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Editoriale 

Questo giornale 
per la sinistra 
RINZO FOA 

E adesso c h e combinerete?». Me lo s o n o senti
to chiedere tante volte in questi giorni, tra le 
polemiche e le discussioni, mentre si compi
va questa •avventatezza» di nominare diretto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ re dell'Unità uno c h e non e mai stato dirigen-
^^mm—^m le politico e c h e non ha alcuna ambizione di 
diventarlo. E quanto più m e lo chiedevano, tanto più mi ve
nivano in mente tutte le volte c h e c e lo s iamo chiesto noi 
c h e facciamo questo giornale, tutte le volte c h e ne abbia
m o discusso, c h e abbiamo confrontato idee spesso molto 
diverse, c h e abbiamo preso decisioni, c h e (ossero quelle 
sull'impianto o sulla lormula o c h e fossero quelle, in realtà 
altrettanto importanti, sul m o d o di trattare un fatto o di cali
brare un titolo. 

Mi sono tornati in mente, c ioè , i passaggi in cui in questi 
anni abbiamo cercato di cambiare giorno per giorno il no
stro lavoro, di scrollarci di dosso una funzione c h e ci stava 
lentamente mettendo in un angolino, nel panorama dell'in
formazione. E mi s o n o tornati in mente I momenti di burra
sca e di polemica, le scelte c h e hanno fatto gridare allo 
scandalo, gli «strappi» c h e abbiamo compiuto in primo luo
g o c o n noi stessi, lungo un percorso, c h e all'inizio non pen
savamo cosi tormentalo, per cercare di approdare ad un 
giornalismo fatto di rispetto degli avvenimenti e di apertura 
alla discussione. Un giornalismo, vale la pena dirlo, ogni 
giorno più difficile. Difficile da fare in m o d o rigoroso, men
tre In Italia divampa una vera e propria battaglia sulla liber
tà dell'informazione, minacciata da prepotenze politiche e 
dal potere immenso dei giganti economici . Basta vedere 
cosa sta succedendo in queste ore alla Camera per capire 
c h e non c'è da stare allegri. E lo credo però c h e tanto più 
accidentata diventa la frontiera della libertà di stampa, tan
to più bisogna respingere la tentazione di tornare indietro. 
Noi andiamo avanti per il nsotro cammino. Con l'obiettivo 
di fare sempre di più un giornale di informazione libera , 
senza mal avere c o m e obiettivo quello di fare piacere a 
qualcuno. Un c a m m i n o c h e è sUito pienamente condiviso 
e incoraggiato, nel lavoro quotidiano, da Massimo D'Ale-
ma, nei d u e anni in cui ha avuto in m a n o le redini di questo 
§ tomaie, dirigendolo nel periodo sicuramente più difficile 

et Pei e della sinistra e in un periodo sicuramente molto 
difficile per l'equilibrio tra le ragioni di un partito e le ragio
ni del giornale c h e a questo partito appartiene. Cioè le ra
gioni dell'informazione c h e anche l'Unita è obbligata a ri
spettare. 

I nsomma quella domanda sul «che c o s a combi
neremo» mi ha suscitato pensieri più sul passa
to c h e sul futuro. Ma una ragione c'è: perchè 
sento c h e tutto c iò c h e abbiamo fatto rappre-

_ _ senta un punto di partenza. Tre anni fa quando, 
^ " " sotto la coraggiosa direzione di Geraldo Chia-
romonte. sostituimmo la parola •organo» c o n la parola 
•giornale», cambiammo formula grafica e prospettammo 
un nuovo taglio giornalistico e dichiarammo apertamente 
c h e la nostra ambizione era quella di diventare un giornale 
c a p a c e di riflettere le discussioni, le Idee, le speranze del
l'intera sinistra. L'ambizione, o meglio II progetto, di partire 
dal Pei per andare oltre, utilizzando il rispetto dell'informa
zione c o m e strumento di battaglia politica del Pel e della si
nistra nella società italiana e. nello stesso tempo, c o m e 
m e z z o per trovare un nuovo e stabile ruolo nel sistema del
l'informazione. 

Non c'erano stati n é la caduta del socialismo reale n é la 
Bolognina. Ma credo c h e proprio quel progetto e quell'am
bizione ci abbiano consentito poi di sostenere sul piano 
giornalistico l'urto del lo •straordinario 1989». Senza quella 
scelta di allora probabilmente l'Unità in questi mesi non 
avrebbe retto sul mercato dell'informazione, né sui tavoli 
del dibattito, n é alle polemiche c h e spesso l'hanno avuta al 
centro. E soprattutto, mi pare il c a s o di aggiungere, le sue 
redazioni e i suol giornalisti non sarebbero nusciti a trovare, 
pur nelle discussioni e nelle differenze, quel c o m u n e terre
n o di lavoro che sarebbe stato impossibile se fosse prevalso 
invece lo spirito di appartenenza alle diverse mozioni in cui 
si è diviso il partito. E il merito ovviamente è di tutti. Direi di 
quel senso di responsabilità individuale di c iascuno c h e si 
traduce nella responsabilità c h e il giornale ha in primo luo
g o verso coloro c h e lo leggono e c h e rappresentano una 
fetta cos i importante della società italiana. 

Coloro c h e acquistano l'Unità hanno in edicola un'am
pia possibilità di scelta, in un mercato c h e probabilmente 
offre alcuni dei migliori e più ricchi giornali c h e si stampa
n o in Europa. Essere fra questi, c o m e lo slamo, non è sem
plice; essere tra i primi quotidiani italiani vuol dire essere 
scolti perchè interessanti, perchè importanti, perchè credi
bili, perchè si ha un ruolo. Credo c h e questo nostro ruolo 
stia nell'indipendenza c h e ci viene riconosciuta c o m e gior
nale del Pei e della sinistra, nel nostro rapporto c o n le noti
zie, nelle discussioni aperte c h e cerchiamo di promuovere, 
nelle nostre iniziative editoriali e anche nel tanto discusso 
posto della satira, c h e abbiamo rilanciato. Credo c h e que
sto sia il punto di partenza. Cosa combineremo, c o m e cam-
bieremo, è affidato alle idee di un collettivo di giornalisti ar
ticolato e pluralista c h e ogni giorno è responsabile del suo 
lavoro. 

È andato in porto il blitz di Andreotti. La battaglia sugli spot non è ancora chiusa 
Berlusconi ha vinto la mano, però controlla meno della metà dei deputati 

Fiducia al governo 
Ma la maggioranza non esiste più 
Il governo, «rimpastato», ha ottenuto la fiducia alla 
Camera, ma nella De la polemica è ormai furibon
da. Bodrato annuncia che non parteciperà al Consi
glio nazionale, Andreotti ironizza pesantemente su 
De Mita. Accuse della sinistra de a Rognoni, Polemi
che anche tra Craxi e D'Alema. Domani la fiducia 
sulla legge: il Pei annuncia che non parteciperà alla 
votazione: «È un atto di sopraffazione». 

FABIO INWINKL 
• • R O M A . VAndreotti •rim
pastato», c o n i cinque nuovi 
ministri al posto di quelli di
missionari della sinistra de, ha 
ottenuto, c o n 356 voti a favore 
e 177 contrari, la fiducia alla 
Camera. «Ma il governo e sce 
oggettivamente indebolito», 
ammette in aula Giorgio La 
Malfa. «Lei, presidente, ha fatto 
dell'humour tagliente sul no
stro governo ombra - ha detto 
Walter Veltroni -: ora dirige 
l'ombra di un governo». Gianni 
Rivera rifiuta di votare: «Il ven
tennio c'è già stato». Intanto la 
polemica nella De è ormai furi
bonda. Forlani vuole convoca
re in settimana il consiglio na
zionale, ma Bodrato replica: 

•Vado al mare, non resto un al
tro giorno a sentire le loro 
chiacchiere».Durissime accuse 
della sinistra scudocrociataa 
Virginio Rognoni c h e ha accet
tato l'incarico di ministro. E 
Andreotti -consiglia» a De Mita 
•un ruolo politico di tipo diver
so e di grande soddisfazione». 
A sinistra polemica tra Craxi e 
D'Alema, c h e accusa il Psi di 
•essere lontano dai socialisti 
europei». Domani a Montecito
rio si vota la fiducia sulla legge 
Mamml. Il Pei non parteciperà 
al voto: «La fiducia c o m e atto 
di sopraffazione - afferma Giu
lio Quercini -: non a c a s o il pri
m o a reclamarla era stato pro
prio Ucavalier Berlusconi». 

ALLBPA0iNB3,4.)8 

Lo Stato in mano ai miliardari 
E N Z O R O O O I 

A ndreotti è stato sfuggente sul n o d o 
politico della crisi c h e investe il s u o 
governo e il suo partito. Un discorso 
bruito, a tratti goffo, tutto teso a di-

^mmmm mostrare c h e non si poteva fare di 
più e che , in ogni caso , qualcosa si è 

fatto ad onta di Infinite difficoltà. In una slmile fi
losofia non poteva aver posto riflessione alcuna 
sulle ragioni di chi, fuori e dentro la maggioran
za, si è battuto per una legge diversa e c h e di 
questa d ifferenza ha fatto, in consonanza c o n la 
più larga opinione pubblica, una questione di 
coscienza. E tuttavia (per necessità o per ecces 
s o di malizia) egli ha sorretto i suoi alibi con un 
tale ritratto della condizione in cui versa l'autori
tà legittima di questo Paese da giustificare il più 
vtvo allarme democratico. Se da decenni non 
c'è una legge sul sistema radiotelevisivo, c iò è 
dovuto al fatto c h e la ricerca legislativa si è in
trecciata - s o n o parole sue - «con grandi mano
vre capitalistiche tra vecchi, nuovi e nuovissimi 
miliardari». Se questa veritiera costatazione fos
se suonata c o m e bilancio critico di un torbido 
passato e c o m e motivazione di una coraggiosa 
svolta odierna, la si sarebbe potuta applaudire. 
Ma essa è stata invece invocata so lo c o m e atte
nuante della viltà presente. Infatti, Andreotti si 
confessa: «Per quel c h e era possibile il governo 
ha cercato di attutire» quell'intreccio di grandi 

manovre «per il riflesso indiretto c h e venivano 
ad avere sul corso di questa legge». 

A parte la levità di queir-indiretto», il quadro 
c h e ci si offre è quello, allarmante, di una stra
potenza arrogante dei •miliardari» c h e condizio
na, blocca e, alla fine, determina le decisioni 
del governo e del parlamento. Questo lo dice il 
presidente del Consiglio. Come scandalizzarsi, 
allora, s e qualcuno ha parlato di «repubblica 
delle banane»? Ma, al di là delle polemiche, bi
sogna prendere sul serio quelle parole andreot-
tiane e assumerle proprio c o m e la confessione 
di un'impotenza, di un'accettata sovranità limi
tata, di una costituzione materiale degenerata. 
Eccoci molto vicino al cuore della crisi italiana. 
Il cui punto focale è nel fatto c h e questo deficit 
di autorità e dunque di legittimità non è so lo su
bito ma accettato c o m e coessenziale dall'attua
le quadro politico. In un'antica polemica ideo
logica si giunse a parlare dei governi c o m e •co
mitati d'affari» dei gruppi dominanti. Dobbiamo 
chiederci se non ci troviamo oggi nella umilian
te condizione di un governo e di una maggio
ranza c o m e uffici notarili di grandi interessi ag
gregati. Andreotti ha detto che occorre «riaffer
mare il primato del lo Stato e della politica». Giu
sto. È proprio questa la ragione per cui il Pei ha 
chiesto c h e questo governo lasci il posto a qual
c o s a di più degno di una democrazia europea. 

L'ex ministro de eletto al secondo scrutinio con 18 voti. Dodici preferenze a Pizzorusso 

Galloni è il nuovo vicepresidente del Csm 
«Difenderò l'autonomia dei magistrati» 
Diciotto voti al secondo scrutinio: Giovanni Galloni 
è stato eletto ieri pomerìggio, con la maggioranza 
assoluta, vicepresidente del Csm. Dodici voti sono 
andati al professor Alessandro Pizzorusso. Cossiga 
ha presenziato solo allo scrutinio e ha dichiarato 
eletto Galloni. «Scuola, sanità e particolarmente la 
giustizia sono i problemi che una società civile deve 
affrontare» ha detto il neo vicepresidente. 

CARLA CHILO 

fM ROMA. L'ex ministro de 
Giovanni Galloni è il vicepresi
dente del nuovo Csm. E stato 
eletto al secondo scrutinio con 
18 voli, la maggioranza assolu
ta. Nella prima votazione ne 
aveva ottenuti solo 15. Dodici 
voli, due in più di quelli su cui 
poteva contare sulla carta, so
no andati al candidato di area 
laica, Alessandro Pizzorusso. Il 
presidente della Repubblica, 
che si è astenuto dal voto, ha 
presenziato solo allo scrutinio 

dando lettura dei risultati. «La 
mia assenza -aveva scritto Cos
siga in una lettera consegnata 
nella mattinata ai consiglieri • 
offre una singolare opportuni
tà al Csm. Di poter agire, fin 
dall'inizio della sua attività di 
merito in piena e perfetta auto
nomia». Cossiga al termine 
dello scrutinio ha tenuto un di
scorso affrontando per la terza 
volta in pochi giorni i problemi 
della giustizia. 

A PAOINA 0 Giovanni Galloni 

Cossiga: «È penoso 
attendere ancora 
la verità sulla strage» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S T E F A N I A VICENTINI 

f H BOLOGNA «Come c a p o 
del lo Stato e c o m e u o m o sento 
penoso il p e s o di chiedere, in 
particolare a coloro c h e da 
tanto reclamano dallo Stato 
giustizia, di attendere ancora». 
Cosi scrive Francesco Cossiga 
al Comitato di solidarietà alle 
vittime del le stragi, in occasio
ne degli anniversari degli at
tentati al treno •Italicus» e alla 
stazione di Bologna. Un mes
saggio in cui al dolore e all'or
rore per quelle tragedie si uni

sce il pe so di dover chiedere 
ancora pazienza nell'attende-
re la verità e la giustizia. «L'an
sia di sapere neppure ci fa di
menticare c h e l'accertamento 
della verità e della giustizia si 
raggiunge so lo nel puntuale ri
spetto della legge». Però non 
una verità e una giustizia, ma 
la verità e la giustizia. Il 2 ago
sto a Bologna ci sarà la manife
stazione per ricordare la strage 
della stazione. 

«Siamo soci 
della perestrojka» 
dice il ministro 
DeMichelis 

«A Mosca con l'intesa raggiunta sul piano economico s iamo 
diventati soci della perestrojka, soci di minoranza c h e si as
sumono, però, tutti i rischi di un'impresa comune». Lo affer
ma, in un'intervista al nostro giornale, il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis (nella loto) . Che esamina il primo mese 
di presidenza italiana della Cee e fa il punto sulle ultime mis
sioni diplomatiche e politiche in Medio Oriente e in Turchia. 
•Dopo il viaggio in Urss. l'Italia è più Ione sulla scena inter
nazionale». A PAGINA I O 

Si spacca 
Solidamosc 
in Polonia nasce 
un nuovo partito 

Solidamosc si è spaccata in 
due. A Varsavia, davanti a 
mille delegati.quelli che era
no i più prestigiosi consiglie
ri di Walesa, dirigenti sinda
cali, ministri, 42 parlamenta
ri, intellettuali, hanno dato 
vita al movimento Road in 

appoggio al governo di Mazowiccki. Road si propone di 
combattere la demagogia dei seguaci di Walesa. Il leader 
storico di Solidamosc, Intanto, ha promosso una raccolta di 
firme per chiedere al presidente della repubblica genetrale 
Jaruzelskididareledimissìonianticipate. APAGINA 9 

Tel Aviv, bomba 
sulla spiaggia 
Turista uccisa 
19 feriti 

Una tunsta canadese di 17 
anni è morta e diciannove 
persone, tra cui un bambino 
di 9 anni, sono nmaste ferite 
a causa di una bomba 
esplosa su una spiaggia 
israeliana vicino a Tel Aviv. 

•»»•••••••••••••••••••••••••»••••••••••••••• La carica esplosiva era na
scosta sotto la sabbia e d é stata fatta esplodere quando la 
.spiaggia era affollata. Subito d o p o l'allentato si sono scate
nate violenze contro i bagnanti e i lavoratori palestinesi che 
si trovavano nelle vicinanze. La polizia è intervenuta e ha ar
restato tredici arabi. La ragazza canadese è morta d o p o il ri
covero in ospedale. Fino a ieri sera, nessuna rivendicazione. 

APAOINA I O 

Colpe 
fondamentalista 
a Trinidad 
eTobago 

Situazione confusa a Tnni-
dad-Tobago d o p o un tenta
tivo di co lpo di stato capeg
giato da una setta di fonda
mentalisti mussulmani c h e 
si dice appoggiata dal leader 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ libico Gheddafi. Il primo mi-
• ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nistro, Arthur Robinson, te
nuto in ostaggio sotto la minaccia di esplosivi. Messaggi 
contradditton da Pori of Spain. GliUsa: «Deploriamo qualun
q u e tentativo di rovesciare il governo democratico». 
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A PAOINA S 

Blitz alla Rai 
Sequestrati 
i documenti P2 
Una finanziaria di Panama e tre società europee. Poi 
trenta persone che costituivano la rete europea del 
gruppo. Erano i tramiti del passaggio dei milioni di 
dollari da Cia a P2 denunciato dall'ex agente Brenne-
ke al Tgl. A Roma i giudici hanno interrogato l'autore 
del servizio, Ennio Remondino, e i Ce hanno seque
strato presso la sede della Rai tutto il materiale che 
aveva raccolto per un'altra inchiesta su Cia e P2. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Trenta persone 
c h e rappresenterebbero, se
c o n d o l'ex agente della Cia, 
Brenneke, la nuova P2. Un in
sieme di trafficanti di armi, 
spioni, insospettabili industria
li e avvocati. L'inchiesta sui 
rapporti tra Cia e P2 intemazio
nale si sta dipanando in tutta 
Europa. Dalle dichiarazioni 
dell'ex agente della Cia al Tg l , 
sono saltate fuori antiche con
nessioni tra Cia e faccendieri 
italiani, e attività di società fi

nanziarie e di investimenti. Nel 
numero in edicola la prossima 
settimana. Avvenimenti pub
blica l'elenco dei nomi e delle 
circostanze in cui, s e c o n d o 
Brenneke, sarebbero avvenuti i 
passaggi di dollari tra gli Usa, il 
Belgio, la Svizzera e l'Italia. In
tanto ieri é stato interrogato 
dai giudici il giornalista Ennio • 
Remondino e i carabinieri 
hanno sequestrato presso la 
Rai tutti i documenti raccolti 
per l'inchiesta. 

A PAOINA 7 

Tragedia a La Spezia. Ragazza in coma rifiutata da 4 ospedali in Sicilia 

«H pediatra non c'è. Ma arriverà» 
Una neonata muore in corsia 

Walter Veltroni 

IO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 

«•/ Libelli», pp. 392, L. 26.000 

ROSSELLA MICHIENZI FRANCESCO VITALE 

• B L A SPEZIA. Jody Pizzol. 
una bambina di appena venti
sette giorni, colpita da un im
provviso «male oscuro» muore 
nell'ospedale civile, in attesa 
che si rintracci fuori qualche 
specialista pur visitarla. Agri
gento: Antonella Miceli, stu
dentessa di 2 ! anni, colpita da 
ictus entra in c o m a e viaggia 
per quattro ospedali, da Agri
gento a Caltanisetta a Enna a 
Palermo, p n m a c h e si trovi una 
Tac e un letto. Si salva per un 
•miracolo-: all'ultima tappa 
del forsennato viaggio si risve
glia spontaneamente. Ecco le 
due vicende avvenute , en
trambe ieri. Il caso della neo
nata ligure è ancora aperto: 
un'autopsia stabilirà se poteva 
essere salvata, o se il malore 
misterioso, sopraggiunto men
tre a casa, a Santo Stefano di 

Magra, era in braccio alla 
mamma, sarebbe stalo c o 
munque fatale. La piccola Jo
dy è stala rinviata a turno dal 
pronto soccorso al repatto pe
diatra, mentre si tentava di rin
tracciare fuori dell'ospedale 
un medico adatto al suo caso . 
Questi è giunto troppo tardi 
per salvarla, anche se in 'tempi 
legali»: dieci minuti, ammessi 
dal regolamento per le chia
mate d'urgenza. Il vice-presi
dente della Usi accusa la Re
gione: "Pochi finanziamenti. 
Cosi è impossibile installare 
una guardia medica di reparto 
24 ore su 24». Deve la vita solo 
alla propria capacità di ripre
sa, invece, la giovane siciliana: 
sui quattro ospedali a cui han
no bussato i genitori due non 
hanno la Tac. due non aveva
no letti liberi. 

A PAGINA 7 

Che belle parole, signora Nenna 
• • La signora Anna Nenna 
D'Antonio - vicepresidente del 
gruppo parlamentare demo
cristiano a Montecitorio - ha ri
lasciato al mensile pescarese 
«Vario» una lunga e saporita in
tervista, le cui prime parole so
no: -Che figlia di puttana. SI, 
disse proprio cosi Ciriaco: c h e 
figlia di puttana. Ma in senso 
buono, si capisce, per farmi un 
complimento». 

Complice un microfono im
prevedibilmente aperto, il 
commento mormorato da Ci
riaco De Mita, allora segretario 
della Oc, giunse nitido al pub
blico in sala: -Un trionfo, tutta 
la gente in piedi ad acclamar
mi», racconta la parlamentare. 

C'è più democristianologia 
in questa intervista, condotta 
da Francesco Di Vincenzo, che 
nel manuale Cencelli o nei li
bri di Andreotti. «Quando mi si 
vuole tappare la bocca, sono 
capace di reagire anche in mo
d o inconsulto. Ha sentito par
lare dell'episodio del portace
nere?», domanda l'intervistata 
all'intervistatore. L'episodio è 

del gennaio scorso. Riunione 
di esponenti democristiani a 
Chieti. La signora Nenna D'An
tonio si trova in dissenso col 
segretario provinciale del par
tito, restio a mettere in votazio
ne una certa proposta. Vola un 
portacenere. 

•È vero, onorevole - doman
da l'intervistatore - c h e lei vo
leva colpire il professor Basili
c o c o n quel portacenere?». Ri
sposta: «Guardi, quel giorno 
Basilico l'avrei veramente am
mazzato, ero fuori di me. 
Adesso capisce perché h o vo
luto ricordare quell'episodio? 
Perché è un c a s o esemplare di 
c o m e l'arroganza, la prepoten
za, la mancanza di rispetto per 
le regole democratiche mi fac
ciano infuriare». 

La signora Nenna D'Antonio 
ha sessantatrè anni, é laureata 
in lettere, vedova, ha due figlie. 
Prima di entrare in Parlamen
to, presiedette la giunta abruz
zese, dal 1980 al 1983. Ecco un 
altro ricordo testuale: «Quan
d'ero presidente della giunta 

SERGIO TURONS 

regionale, io le prendevo le de
cisioni, decine di decisioni al 
giorno, senza riflettere molto, 
perché quando uno ha le idee 
chiare non ha bisogno di riflet
tere troppo». In quel periodo 
uno scandalo, ad Ottona, 
coinvolse il vertice della Regio
ne Abruzzo: c o m e conseguen
za di quei fatti, s o n o ancora in 
cassa integrazione i 94 dipen
denti di un'azienda: «Per quan
to mi riguarda - sentenzia la 
deputata democristiana - que
sta vicenda è so lo una grande 
cazzata». 

Un tasto invece doloroso, 
per la signora Nenna, è la car
riera che sta facendo un altro 
democristiano abruzzese, il 
sottosegretario Romeo Ricciu
ti. Ma dichiara: «Mica si diventa 
sottosegretario perché si e bra
vi e capaci. E tutta una questio
ne di lottizzazione fra le cor
renti». E aggiunge: «Vuole met
tere m e con Ricciuti? lo s o n o 
molto più brava e capace di 
lui. E poi, stiamo attenti, io so
no anche più importante di lui, 

perché essere vicepresidente 
del gruppo de alla Camera ù 
molto più importante che es
sere sottosegretario». 

Concisa e disarmante la ri
cetta della signora sul m o d o 
per procurarsi molti voti: «Ne
gare che il potere porta voti è 
c o m e negare l'aria c h e respi
riamo. Sarà clientelismo ma e 
cosi». 

Non mancano peraltro, nel
la vulcanica intervista, concetti 
sui quali viene spontaneo con
cordare. A proposito del mini
stro abruzzese Remo Caspari, 
quando l'intervistatore do
manda alla signora se in lui ci 
sia qualcosa che proprio non 
le piace, risponde: «SI. Quando 
nei comizi cerca l'applauso 
gridando: £ ora di finirla con 
tutte queste tasse sugli artigia
ni, SJI coltivatori, sui professio
nisti, sui lavoratori autonomi 
c h e non possono n e m m e n o 
scioperare. Giusto. Ma, dico io, 
e mi passi il termine, chi c a z z o 
le mette 'ste tasse? Ci stai tu al 
governo, da trenf anni...». 

In una precedente intervista-
fiume raccolta da «Vario». Ca
spari aveva tra l'altro detto di 
essere stato in gioventù un bra
vo ballerino. La signora è im
pietosa: «Quante bugie le ha 
detto Remo1 Bravo ballerino 
lui? Ma mi faccia il piacere!». 

E perché mai il ministro 
mentirebbe su c o s e tanto futili? 
•Perché è un insicuro, perché 
ama dare di sé un'immagine 
che non risponde a com'è ve
ramente ( . . . ) , non si fida di 
nessuno, da tutti vuole so lo e 
sempre lodi. È c o m e una ma
lattia per lui». Ancora su Remo 
Gaspari: «È un pnmitivo. c o m e 
tipo psicologico. E poi è gelo
sissimo ( . . . ) . Si sente Dio sce
so in terra. Ma guai se non lo 
facessero più ministro, sareb
be un u o m o linito. Per lui le ca
riche sono c o m e una droga». 

Recentemente l'onorevole 
Anna Nenna D'Antonio ha 
fondato in Abruzzo una cor
rente democristiana chiamata 
•Nuova proposta politica nella 
continuità gaspariana». 

Figuriamoci se fosse per la 
discontinuità. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I sindaci-boss 
ISAIA SALES 

I l ministro Gava ha ricordato nei giorni scorsi la 
scadenza del 12 agosto come termine ultimo, 
non prorogabile, per formare le amministrazioni 
locali in base alla nuova legge sulle autonomie 

^mm Per una significativa coincidenza, negli stessi 
giorni in cui il ministro ha ribadito tale scadenza, 

la commissione Antimafia ha com piotato la sua indagine sui 
delitti avvenuti in campagna elettorale ed ha accertato che 
in Campania in ben 14 Comuni si può parlare di rapporto 
stretto tra politica e camorra e che ben 53 candidati, molti 
dei quali poi eletti, sono risultati contigui alla camorra 

Per la verità a noi il dato di 14 Comuni sembra ampiamen
te sottostimato. Mancano ad esempio alcuni del Comuni 
che più di altri sono stati all'attenzione della cronaca Tutta
via tale dato e ugualmente impressionante e conferma 
quanto noi avevamo illustrato prima della campagna eletto
rale in un dossier presentato a Roma insieme con i comuni
sti della Calabria e della Sicilia. I nomi, dunque, erano am
piamente noti e 1 Comuni interessati anche 

Perché, dunque, il ministro Gasa non pone altrettanto at
tenzione e risolutezza per evitare che uomini vicini alla ca
morra possano diventare sindaci o assessori di alcuni Co
muni della Campania? Prima delta campagna elettorale ave
vamo proposto un comitato di garanti sulle candidature, sul
la base del convincimento che in terra di mafia e di camorra 
non si può lasciare solo ai partiti II compito di selezionare 1 
candidati. Ma quella proposta fu ntenuta un atto di lesa 
maestà nei confronti del «partiti» 

Possiamo comprendere che Cava, ministro degli Interni, 
si dicesse rispettoso delle garanzie istituzionali, per cui cer
tamente una persona non può essere esclusa dalla lista, in 
forza di legge, solo sulla base di un sospetto. Ma Gava è an
che l'esponente più rappresentativo della Oc campana 
Laddove non può arrivare il •potere» del ministro degli Inter
ni, sicuramente può qualcosa in più l'uomo •potente» di par
tito. Ma anche l'uomo di partito è : tato zitto. 

Conclusione nella regione di Gava, nonostante I nomi dei 
sospetti siano stati fatti da noi, dai giornali, dai rapporti dei 
carabinieri, dai rinvìi a giudizio della magistratura, e potuto 
avvenire che partecipassero alla campagna elettorale e ve
nissero eletti uomini sospettati di legami con la camorra Si 
tratta ora di evitare che essi diventino gli amminlstraton di 
questi Comuni. Gava si tnneererà di nuovo dietro 1 suoi 
«carsi poteri» di ministro? Alcuni degli uomini indicati nel 
rapporto della Antimafia appartengono alla sua corrente. Ci 
sono uomini di altre correnti e di altn partiti (Psi, Psdl) Si 
può tollerare che in Campania, nel gioco aelle parti tra mini
stro degli Interni e capocorrente de, Gava assista all'impos
sessarsi da parte della camorra di alcuni Comuni7 

Ma forse c'è una spiegazione a tutto questo 

C
% t stata sempre, per la storia particolare di Na-
' poli, grande dimestichezza dei ceti dominanti 

con l'illegalità Chi ha introitato la convinzione 
che nel rispetto della legge non si governa una 

^ ^ H M _ realtà cosi complessa come Napoli e il suo hin
terland, si è convinto anche di poter dominare 

e controllare i rapporti con quelle forze criminali che sono 
oggi la principale componente dei circuiti illegali Costoro, 
dunque, considerano ancora oggi la camorra solo come 
una componente violenta del sistema illegale «privato», con 
cui è.posslbile venire a patti, dividere le rispettive zone di In; 
'fhjcnza, ma sempre nella convinzione di ridurla ad un ruolo 
subalterno al propri Interessi di •controllori" della illegalità 
pubblica Gava appartiene a questa scuola politica 

La sua audizione davanti alla -Commissione Terremoto» 
sulla occupazione abusiva a Napoli di 4000 alloggi della ri
costruzione 6 emblematica da questo punto di vista C'è un 
prefetto che lascia intendere che dietro le occupazioni delle 
case c'è anche la presenza della cumorra e c'è un Gava che 
giustifica questa situazione come un esemplo della «com
plessità sociale di Napoli»! 

La vicenda dei 4000 alloggi dimostra in maniera Inequivo
cabile che lo scontro a Napoli è anche tra chi - come il Pel e 
non solo - saluterebbe con favore la presenza di uno Stato 
che facesse nspettare 11 diritto di quel cittadini che hanno 
avuto assegnata una casa in forza di una legittima graduato
ria (e a Napoli l'affermazione di un tale diritto sarebbe una 
vera e propria rivoluzione) e chi nvece usa la «complessità 
sociale», di cui porta la responsabilità storica, come forma di 
giustificazione. 

Ancora una volta Gava, pur essendo ministro degli Interni, 
non si mostra uomo dello Stato, ma esponente di quel parti
colare sistema di potere che oggi sembra diventare uno dei 
modelli possibili di governo del paese cioè legittimarsi e di
ventare potenti attraverso il controllo del degrado. Napoli 
non è stata mal cosi Indietro civilmente e produttivamente e 
contemporaneamente mal cosi ampiamente rappresentata 
a livello nazionale. 

N.B. Signor ministro, la nuova legge sulle autonomie loca
li non regola un'altra vicenda particolare 37 tra assessori e 
consiglieri di maggioranza del consiglio comunale di Napo
li, su 80, sono sotto Inchiesta Tra questi ci sono persone 
chiamate In causa solo per responsabilità oggettive, ma an
che alcune incriminate per reati gravi E noi non vogliamo 
confondere gli uni con gli altn Ma di fronte a questo degra
do istituzionale e di fronte al fatto che non si profila nessuna 
svolta né morale né programmatica, non le sembra che i cit
tadini napoletani avrebbero il diritto di giudicare con il voto 
questi oscun anni di pentapartito7 

Al centro dell'iniziativa della sinistra deve esserci il rapporto 
tra lavoro e vita. Una nuova lotta allo sfruttamento e all'alienazione 

La terza via di Habermas 
e la critica del capitalismo 

M Parlare un linguaggio di 
verità e enearc nel mento delle 
questioni sono i punti di inizio 
di ogni discorso che tenta di 
confrontarsi con la fase che at
traversiamo L'accusa che ci 
viene mossa dai militanti, dai 
simpatizzanti e da chi comun
que ci segue in questa dram
matica giuntura della nostra 
stona è, invece, quasi simme
tricamente quella di essere re
ticenti e genenci 

Proverò per parte mia ad as
sumermi la responsabilità di 
esporre il mio punto di vista spi 
fatti, i concetti e le calegone 
che più sembrano soffrire l'an
goscia dell indeterminatezza 

Prendo le mosse da un sag
gio di Habermas, apparso su 
MicroMega 3/90 e che mi sem
bra testimoniare un grande 
sforzo nella direzione indicata, 
se non altro perché pone la 
domanda cruciale di ogni pro
cesso nfondatfvo ndetermina-
re il significato delle parole e 
dei concetti base 

La domanda di Habermas è 
netta e decisiva per una revi
sione della nozione di sinistra 
credibile ed efficace cosa si
gnifica socialismo oggi? 

É significativo che Haber
mas affermi perentoriamente 
che «neanche uno del nostri 
problemi è stato nsolto dal 
crollo del Muro» e che la do
manda centrale alla quale 
dobbiamo rispondere è se 
«un'economia che si è resa au
tonoma su base sistemica e 
con essa un'amministrazione 
che programma se stessa» pos
sono essere recuperate prati
camente e politicamente sul 
terreno di un orizzonte esisten
ziale (la nostra vita quotidiana 
e il nostro reciproco comuni
care del nostri problemi) in 
cui si facciano valere punti di 
vista critici e normativi, «pas
sando attraverso le premesse 
dei processi di formazione del-
I opinione e della volontà de
mocratica». 

Il nocciolo della questione 
posta da Habermas si basa su 
alcuni passaggi che trovo con
divisibili' nell'ambito di una so
cietà rappresentata come uh 
sistema complesso, articolato 
in sottostatemi, il sottosistema 
dell'economia fondato sul cal
colo economico della massi-
mazione del profitto e il sotto-
sistema dell amministrazione 
pubblica fondato •sulle presta
zioni sociali e sugli Interventi 
correttivi sono ormai quasi as
solutamente autonomizzati 
(nel senso che funzionano se
condo logiche proprie e Inter
ne) Il che vuol dire che l'eco
nomia e la sfera pubbllco-am-
minorativa sono divenute pra
ticamente indifferenti rispetto 
alla sfera della vita quotidiana 
dove si formano le aspettative, 
i deiiden e le attese che strut
turano il discorso umano (il 
nostro parlare quotidiano) e 
hanno trovato punti di equili
brio e di Interazione Indipen
denti dalla formazione della 
volontà popolare e democrati
ca ti che é quanto dire che sfe-

PIETRO BARCELLONA 

ra economica e sfera politica si 
sono separate dalla vita reale 
degli individui in carne e ossa 

In questo contesto, secondo 
Habermas, la sfera della soli
darietà che è ai contrario fon
data sulla comunicazione In
tersoggettiva può far valere le 
sue istanze di «contenimento 
sociale ed ecologico» nspetto 
all'invasività del potere econo
mico e del potere amministra
tivo (sfera del denaro e sfera 
del potere) solo promuoven
do una nuova divisione dei po
teri per affermare il ruolo e 
l'autonomia dello scambio co
municativo fra le sfere esisten
ziali degli individui come luo
go dove si forma e si legittima il 
carattere «socialista» della pre
tesa a incidere con le proprie 
logiche sui rapporti sociali 
controllati dal danaro e dal po
tere 

Dinamica 
di autocorrezione 

È da questa sfera della co
municazione fra gli individui in 
carne e ossa che può venire la 
spinta a un allargamento della 
•democrazia radicale» che 
metta In moto una dinamica di 
autocorrezione, fondata so
stanzialmente sulla ri-moraliz-
zazione dell'economia e della 
politica. 

La sinistra socialista può tro
vare, secondo Habermas, il 
suo luogo e il suo ruolo politi
co propno in questa arena do
ve si vengono costruendo le 
condizioni pratico-matcnali di 
•una formazione della volontà 
e dell'opinione pubblica di na
tura radical-democratica in 
grado di universalizzare gli in
teressi» Da qui parte una enti-
ca riformista di una società ca
pitalistica, che nella forma di 
una democrazia di massa Ispi
rata allo Stalo sociale di diritto 
deve trova»; òltrtff propri limi
ti sistemici, le proprie poten
zialità storiche per un oltrepas-
samento essere In grado cioè 
di andare oltre I confini dello 
statalismo socialdemocratico 
e del totalitarismo burocratico 
dei regimi dell Est 

Nell'insieme, sia pure cosi 
succintamente ricostruito, 
questo di Habermas mi sem
bra un signllicativo tentativo di 
andare oltre le tradizioni e di 
delincare una terza via ali al
tezza della sfida del moderno 
capitalismo tecnologico Ciò 
che mi lascia perplesso è, tut
tavia, la forma e I contenuti 
che deve assumere la cntica 
della società capitalistica in 
rapporto alla sfera dell'econo-
mia/denaro e dell amministra-
zione/poterc per definire so
cialmente e praticamente una 
collocazione di sinistra 

Su quali contenuti deve 
strutturarsi il dialogo fra la sfe
re esistenziali degli Individui In 
carne e ossa se non vuol resta
re sul terreno di un'immedia
tezza quaslo spontanea di In
dignazione e di ripulsa verso 
forme Intollerabili di mercifica
zione e di standardizzazione 
stereotipa7 Che significa far va
lere imperativi morali rispetto 
ad ambili come il mercato ca
pitalistico e I amministrazione 
selettiva degli interessi più forti 
che sono dominati da una lo

gica dell'indifferenza sociale o 
addirittura da una logica di 
concentrazione di potere (dal
l'Informazione alla finanza) ? 

A me sembra che la cntica 
del capitalismo non può esse
re fatta soltanto in nome di 
pretese morali di conservazio
ne dell'integrità umana e dei 
dinlti delle generazioni succes
sive, ma deve, qui e ora, npro-
porre il terreno matenale e 
pratico delle forme dello sfrut
tamento e dell'alienazione del 
lavoro individuale e collettivo 
in qualsiasi forma venga ero
gato 

Per essere più precisi non si 
dà collocazione di sinistra sen
za critica del capitalismo ma 
non si dà cntica del capitali
smo senza ndeterminare le 
forme dello sfruttamento e del-
I alienazione Per non farla 
lunga e per non restare nella 
genericità ci sono già in cam
po studi interessanti e docu
mentati (penso a «L'uomo di 
vetro» Rassegna bibliografica 
critica promossa dal Centro re
gionale prevenzione di Cgil, 
Cisl e UH di Reggio Emilia di 
Lorenzo Oliano, e a tutta la n-
cerca della Flom di Bologna) 
che dimostrano come nella fa
se dell'organizzazione tecno
logica della produzione persi
stono alienazioneestruttamen-
to sia pure in un senso olfatto 
nuovo dipendente dai caratteri 
specifici dell'innovazione ca
pitalistica (come ho provato 
ad argomentare in un saggio 
apparso sull'ultimo numero di 
Democrazia e diritto'). 

L'espropriazione del lavoro 
assume specificamente, scrive 
ad esemplo Oliarlo, 1 caratteri 
di un'espropriazione della ca
pacità cognitiva, della cono
scenza e del senso del fare la
vorativo Non solo si recide 
ogni rapporto della retribuzio
ne del lavoro con l'inaudito in
cremento di produttività, ma si 
opera una pesante manipola
zione della sfera mentale del 
moderno hvoralorc del com
puter, con rischi drammatici 
per la salute . < 

Il lavoro 
tecnologico 

È sorprendente come 11 te
ma della salute mentale dei la-
voraton di ogni ramo, ma spe
cialmente di quelli Impegnati 
nelle reti informatiche, non sia 
divenuto un terreno di lotta co
mune e un tema unificante per 
gran parte del mondo del lavo
ro dipendente Eppure 1 dati 
sugli effetti di dissociazione 
psichica, di perdita di Identità, 
di perdita di senso, di autono
mia personale dei lavoraton 
addetti al computer dovrebbe
ro far riflettere sulla sussistenza 
di un forte nesso fra condizioni 
di lavoro, modo di produzione 
e processi di valorizzazione 
del capitale tecnologico 

Lorenzo Oliarlo parla anco
ra (in questo volume che è 
una miniera di dati e di sche
de) della necessità di una criti
ca dell'economia politica dei 
moderni processi cognitivi rea
lizzati attraverso l'Informatiz
zazione dell'economia, della 
necessità di un analisi che, 
muovendo dal vissuto di mi
gliaia di addetti che vivono 
una terribile angoscia da im

potenza di fronte alla macchi
na pensante (programmata), 
ntrovi la via di una critica prati
co-materiale del modo di pro
duzione capitalistico 

La fragilità, la manipolabilità 
di quello che nel dibattito te
desco è designalo come il mo
derno uomo di vetro (appunto 
1 operaio del computer, fragile 
e guardato a vista) è il punto di 
partenza per far valere il di
scorso habermasiano sulla co
municazione delle sfere esi
stenziali, ma esso non può 
prescindere dall'investire la 
struttura dei sottosistemi eco
nomico e di potere e deve ne
cessariamente assumere i ca
ratteri di un punto di vista alter
nativo rispetto al modo dell'or
ganizzazione sociale nel suo 
complesso, per mettere In di
scussione la gerarchla fra le di
verse sfere, pur considerate 
nella loro relativa autonomia. 

Un punto di vista alternativo 
che deve trovare la forma di 
farsi valere all'interno delle al
tre sfere mediante una propria 
autonoma cultura e rappre
sentazione della società e del 
processo lavorativo. L'Insop
primibile autonomia della sfe
ra economica e della sua rela
tiva logica sistemica, di cui Ha
bermas sembra prendere atto 
come di un limite invalicabile, 
va, infatti, collocata dentro il 
processo di socializzazione 
della produzione e nproduzlo-
ne della vita e quindi secondo 
una veduta che consente con
tinuamente di rimettere in di
scussione i confini fra le sfere 

A mio avviso la rifondazionc 
della sinistra nella prospettiva 
di una terza via rispetto alle 
esperienze storiche consuma
te dal cosiddetto comunismo 
reale e dalle stesse socialde
mocrazie passa attraverso 
questa analisi e lo sforzo di 
precisare le condizioni attuali 
di un discorso umano nel sen
so del propno fare lavorativo e 
dell'agire collettivo per la sal
vezza della specie 

L'immensa montagna di la
voro sociale accumulalo nel 
sapere della macchina e la 
slessa pretesa globalizzanteed 
egemonica del sotlosistema 
economico (denunciato da 
Habermas) aprono contrad
dittoriamente la via di un inter
vento collettivo consapevole 
che oltre le forme esaurite del
lo statalismo e della delega 
passiva, Inneschi un processo 
nuovo di emancipazione-ap
propriazione del senso com
plessivo del lavoro umano, in 
una sfera liberata dalle costri
zioni istituzionalizzate nei 
meccanismi tradizionali. 

La condizione perché ciò 
accada resta, comunque affi
data a una vasta mobilitazione 
sociale e a un movimento di 
lotte che ricollocili al centro il 
rapporto fra lavoro e vita Solo 
su tali basi concrete le parole 
nfondazione, sinistra, sociali
smo e comunismo possono 
riacquistare un significato nuo
vo e una funzione di orienta
mento pratico 

Intervento 

Partire dai programmi è giusto 
Però dico a Flores: per governare 

servono anche gli alleati 

EMANUELE MACALUSO 

F
lores d Arcais ha scritto un artico
lo apparso su / Unità di giovedì 
scorso riproponendo temi su cui 
si è tanto discusso e si continua a 

a ^ ^ M discutere Ma francamente mi 
sembra una discussione fra sordi, 

anzi fra ciechi, dato che si svolgi» sulla carta 
stampata Non mi nfensco solo a Flores ma 
anche a compagni che si presume che cono
scano le posizioni ideali degli interlocuton II 
tema su cui sordi, muti e ciechi si scontrano 
concerne il giudizio sul Psi, i rapporti con es
so oggi e nella prospettiva di una alternativa 
La questione non è nuova anzi è vecchissi
ma Ma ha assunto maggiore rilievo nel mo
mento in LUI è stata posta nel Pei l'esigenza di 
promuovere una nuova formazione politica 
della sinistra Infatti la discussione sul Psi si è 
intrecciata con quella sui caratteri che do
vrebbe avere il nuovo partito Batta dire, co
me io e altn compagni abbiamo detto che le 
basi politico-ideali del nuovo partilo debbo
no essere quelle del socialismo democratico, 
per gridare alla svendila del nostro patnmo-
mo e all'accodamento al Psi Ma quali do
vrebbero essere i riferimenti di questo nuovo 
partilo' Flores e altri parlano genericamente 
di «sinistra democratica» o «liberal e nformi-
sta» Anche il Pn o i liberali hanno questi rife
rimenti lo penso che I ancoraggio agli ideali 
del socialismo democratico è essenziale per 
un partito che vuole raccogliere il nucleo vita
le forte del socialismo italiano e della nostra 
stona, la storia del comunisti italiani È strano 
che coloro 1 quali non riconoscono al Psi i 
connotati di un partito socialista sono gli stes
si che rifiutano che il nuovo partito faccia es
so riferimento al socialismo e si qualifichi co
me forza autenticamente e autonomamente 
socialista Mail tema dei rapporti con il Psi ha 
un implicazione attuale e futura sugli sviluppi 
della situazione politica E Flores polemizza 
con Chiaromonte e con me su questo versan
te Per sviluppare il mio ragionamento parto 
da un punto su cui sono pienamente d'accor
do con Flores La svolta del novembre 1989 si 
misura, come egli dice, con una posta altissi
ma -La perpetuazione o la fine del dominio 
conservatore che da quasi mezzo secolo con
trassegna Il paese attraverso la De e i suoi sa
telliti prima, attraverso I asse dc-socialista (e i 
partiti minon subalterni) in questo ultimo 
quarto di secolo» Ma come conseguire que
sto obiettivo7 Flores dice che è decisiva la 
•coerenza (ra il dire e il fare» Benissimo Infat
ti nell articolo firmato da Napolitano e me su 
questo giornale e su questi problemi, si è par
lato di «coerenza nformlsta» e se dovessi sce
gliere una definizione per l'area polltlco-cul-
turile in cui mi riconosco la chiamerei ip-
punto -coerenza nformista» e non migliorista 
come anche Rondolino su l'Unita la defini
sce Il punto di coerenza a cui nfenrsi, dice 
Flores, è II programma Anzi aggiunge che «il 
nuovo partito dovrà cauterizzarsi come parti
to di programma» Ed il programma dovrebbe 
essere >il discrimine unico, lo strumento im-
nunciabile in fatto di alleanze» Ora io ritengo 
che nessuno pensa che si possano e si deb
bano costruire alleanze senza una fase pro
grammatica Ma, mi pare, Flores va oltre 

I
l «partito di programma» sembra 
che non debba avere radici e rife
rimenti politico-ideali e le allean
ze non debbano essere ricercate 

mmmm anche in riferimento ad una pro
spettiva politica e ad una visione 

generale della società a cui guardare Flores 
ntiene che non bisogna mai fare nferimento a 
schieramenti che, aggiunge, «varieranno sui 
singoli temi» Ora questo va bene, e 1 abbia
mo sempre praticato come partito di opposi
zione sui problemi che si presentano sul tap
peto per costruire alleanze e convergenze e 
dare soluzione a questi problemi a cui guar
dano le masse popolari Quando si costruisce 
una coalizione di governo occorre ncercare 
anche una base programmatica comune Se 
non e è, non ci sarà la coalizione Anche se, 
caro Flores, si tratta del Psi Chi ha mal soste
nuto che l'alleanza col Psi va nceicata pre
scindendo dal programmi' Nella polemica 
con Chiaromonte e con me, Flores dice che 
avremmo posto in «modo assolutamente 
esplicito che I alternativa si fa attraverso l'uni
tà con i socialisti Quelli realmente esistenti, 
s intende, quelli di oggi, quelli a direzione 
craxiana» Vorrei anzitutto dire a Flores che 
questa linea in modo assolutamente esplici
to, con un'argomentazione più ricca e ampia 

si ntrova nelle risoluzioni del XVIII e del XIX 
Congresso del Pei 11 battesimo può cambiare 
linea, ma la polemica va quindi indirizzata 
bene Sia chiaro, nessuno di noi ha mai detto 
che oggi ci sono le condizioni di una alterna
tiva di governo e che le posizioni e i voti del 
Psi e del Pei sono sommabili Questa è solo 
una cancatura delle nostre posizioni lo dato 
che sono io a senvere, ho detto che oggi Pei e 
Psi sono in posizioni fortemente conflittuali E 
del resto solo degli imbecilli non vedono co
me vanno le cose E non solo in questi giorni, 
alla Camera dei deputati per la legge che do
vrebbe mettere ordine nel sistema radiotele
visivo E ho aggiunto che se non si scardina la 
coalizione conservatrice di governo e il Psi 
non avvia un serio npensamento e una revi
sione della sua politica, I alternativa non po
trà trovare punti di nferimento concreti e poli
ticamente visibili Questo non significa che il 
Psi è il solo soggetto a cui guardiamo per la 
costruzione di una alternativa che tutto di
pende da ciò che fa o non fa Craxi concomi
tante da ciò che sapremo produrre per rom
pere I attuale blocco conservatore e aggrega
re forze capaci di espnmere una alternativa di 
governo Craxi. come tutti cambierà politica 
quando sarà stretto, quando i fatti, anche 
elettorali lo indurranno a cercare strade nuo
ve Ha ragione Gaetano Arie quando alferma 
(len su l'Unita) che bisogna evitare «I altale
nare tra settansmo e opportunismo, tra pro
vocazione e subordinazione» Flores, ritiene 
che il Psi sia la nuova destra per i contenuti 
della sua politica (informazione, riforma elet
torale, politica verso i giudici, sanità fisco, le
galità, ecc ) sia perchè «inclina pericolosa
mente al regime» (Anche Visentini e Scalfan 
negli anni scorsi furono definiti dal Psi -nuova 
destra» La De invece fi sempre al centro La 
legge del contrappasso ha rovesciato la fritta
ta Ma resta sempre una frittata) 

S
e l'analisi è quella di Flores noi 
dobbiamo fare nei confronti di 
Craxi e del Psi la stessa battaglia 
che facemmo contro Tambroni E 

aaaas mi domando perché allora stia
mo ancora con Del Turco nella 

Cgll, perché teniamo in piedi un movimento 
cooperativo unitano associazioni di artigiani, 
di commercianti, unitari' Perché siamo insie
me nell'Arci7 E, soprattutto perché siamo in
sieme in tante amministrazioni locali e regio
nali e cntichiamo, giustamente, il Psi quando 
a Firenze e a Venezia fanno altre scelte Biso
gna essere coerenti, lo dico non solo a Flores 
ma anche a chi nel Pel la pensa come lui Nei 
confronti di una forza di destra che inclina al 
regime e e solo la lotto ap*.m e frontale Io 
invece, non do questo giudizio E siccome n-
tengo che l'obiettivo a cui inizialmente Flores 
faceva nfenmento, -la perpetuazione o la fine 
del dominio conservatore che da quasi mez
zo secolo contrassegna il paese », si può 
conseguire solo se si stabilisca un intesa a si
nistra, combatta oggi la politica sbagliala del 
Psi con questo obiettivo e quindi con una li
nea e con comportamenti coerenti con esso 
Questo significa che la formazione a cui dob
biamo dare vita deve avere un carattere chia
ramente riformista con un programma di una 
forza di governo, capace di sfidare positiva
mente, su questo terreno, il Psi e altre forze 
cattoliche e democratiche E a proposito dei 
comportamenti, come spiegare la posizione 
di tanti compagni che, a volte giustamente al
tre meno, imtati dalle scelte e dalle pretese 
del Psi e delle giunte lo sostituiscono nel rap
porto con la De' Alcune posizioni sono vera
mente assurde facciamo ciò che rimprove-
namoalPsi Si dirà le giunte col Pei hanno al
la base il programma e comportamenti cor
retti Abbiamo visto cosa è successo negli an
ni scorsi sulversante de'le cosiddette giunte di 
programma Sotto I usbergo delle giunte di 
programma sono passate posizioni trasformi-
etiche che abbiamo duramente pagato lo 
non dico che bisogna omogeneizzare tutto e 
accettare posizioni ricattatorie che ci sono e 
come, da parte del Psi Ma le giunte debbono 
essere espressioni reali di interessi di pro
grammi di culture affini e di prospettiva Se si 
tratta di sostituire il Psi per dare sempre alla 
De la possibilità della scelta si può stare al-
1 opposizione Questi scarti hanno un origine 
in una analisi errata di ciò che oggi è la De La 
De è un partito in cnsi Ma è sempre il partito 
attorno a cui si coagulano ancora il grosso 
dHIc forze conservatrici e il sistema di potere 
dominante 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
degli spot 

Andreotti ottiene la fiducia alla Camera 
e ammette condizionamenti sulla legge tv 
Veltroni: «Strozzate un dibattito libero» 
Rivera non vota: «Il ventennio c'è già stato» 

«Stretti tira miliardari 
non potevamo fare di più» 
Andreotti pone e ottiene la fiducia sul rimpasto del 
suo governo. Ma è un risultato segnato dalle bordate 
di La Malfa e dalla crisi interna alta De. Dice Veltroni 
al presidente del Consiglio: «Lei ha fatto dell'umori
smo sul governo ombra, ora dirige l'ombra di un go
verno dimezzato. Ha avuto paura di una libera di
scussione del Parlamento sulla legge sull'emittenza. 
In questo campo siamo ultimi in Europa». 

FABIO INWINKL 

M ROMA Con 356 voli a favo
re e 177 contrari il governo An
dreotti 'rimpastato» ottiene la 
fiducia alla Camera. 6 la prima 
fiducia ad andare in porto. 
L'altra, quella relativa all'art. 16 
della legge sull'emittenza -
che ha provocato le dimissioni 
dei cinque ministri della sini
stra de - sarà votata lunedì se
ra. 

La maggioranza aveva pre
sentato un ordine del giorno di 
approvazione delle comunica
zioni rese il giorno prima dal 
presidente del Consiglio (il te
legrafico annuncio della surro
ga dei ministri che lo avevano 
lascialo). Ieri la presidente 
della Camera, Nilde lotti, ha 
chiesto al capo del governo se 
intendeva porre la fiducia. -Le 
rispondo positivamente», ha 
replicato Andreotti. È stata cosi 
impedita la votazione della ri
soluzione presentala in prece

denza dai gruppi del Pei e del
la Sinistra indipendente, che 
sollecitava le dimissioni del
l'intero governo. 

Andreotti, questa volta, ha 
parlato. Erano le 9.45. e l'aula 
a quell'ora non era mollo affol
lata. Poco prima gli interventi 
erano stati conclusi dal comu
nista Gianni Ferrara («Il presi
dente del Consiglio non può 
sottrarsi alle dimissioni, non ha 
assolto alla funzione costitu
zionale di mantenere l'unità di 
indirizzo del governo»), e da 
Stefano Rodotà, della Sinistra 
indipendente: «Siamo di fronte 
ad una privatizzazione delle 
decisioni». 

La replica del presidente del 
Consiglio cerca di ridurre tutto 
ai minimi termini, definisce la 
crisi di questi giorni «un episo
dio ministeriale». A suo dire la 
legge Vammi, riveduta e cor
retta, «tutela, anche in prospet

tiva, da non corrette posizioni 
dominanti» i! settore radiotele
visivo. Il rinvio dell'entrata in 
vigore delle norme cruciali del 
provvedimento (uno dei punti 
di rottura nello stesso gruppo 
de) viene giustilicato come 
•un non lungo periodo di spe
rimentazione* utile agli aggior
namenti suggeriti «dalle rapide 
innovazioni tecnologiche e 
dalle auspicabili armonizza
zioni comunitarie». Ma poi il 
presidente del Consiglio si 
concede una cruda ammissio
ne che lende a dirottare le re
sponsabilità sui suoi predeces
sori a palazzo Chigi. Dice che 
per anni una soluzione legisla
tiva e stala ostacolata dall'«in-
treccio con grandi manovre 
capitalistiche Ira vecchi, nuovi 
e nuovissimi miliardari, che 
per quel che era possibile il go
verno ha cercato di attutire». 

E, allora, la lacerazione 
apertasi nell'esecutivo? Il dis
senso non è tra i socialisti e gli 
altri, vuol chiarire Andreolti, 
ma per un punto (la trasmis
sione dei film vietali ai minori) 
tra la De e quattro partiti e per 
il reslo «tra le espressioni mag
gioritarie dei cinque partiti ed 
una visione particolare cui fa
cevano riferimento alcuni mi
nistri». I cinque che se ne sono 
andati sbattendo la porta sono 
ora sostituiti da «due colleghi 

deputati di provata competen
za e tre personalità esteme 
particolarmente qualificale». 

La replica si conclude con 
un «rimprovero» ad Occhelto, 
colpevole, nel suo discorso di 
venerdì in aula, di non aver 
neppure accennato alle inizia
tive intemazionali del governo, 
lino al recente Incontro con 
Gorbaciov a Mosca. E qui, con 
dubbio gusto, Andreotti sostie
ne di non aver avuto fortuna 
neppure 18 anni fa, allorché 
una supposta manovra dei ver
tici del Pei gli avrebbe impedi
to di incontrare Breznev: me
glio cosi, conclude, «perchè 
evitai di avere una fotografia 
con Breznev che in seguito 
avrebbe potuto mettere anche 
me in qualche imbarazzo». 
•Non la imbarazzano invece le 
strette di mano con Sindona e 
Ciancimino». commentano in 
molti dai banchi di sinistra ag
giungendo: >Eri tu amico di 
Breznev mnolrc noi qui lo criti
cavamo duramente». 

Le dichiarazioni di voto dan
no qualche scossone a tanta 
ostentala sicurezza. Giorgio La 
Malfa, rompendo un prolunga
to silenzio, rinfaccia ad An
dreotti e a Forlani che il gover
no «esce oggeltivamcnte inde
bolito». E rileva che -emerge 
una crisi della De molto pro
fonda, che non si chiude evi

dentemente con un voto di fi
ducia che i repubblicani dan
no con animo pieno di preoc
cupazione». Estranei al dibatti
to in assemblea (per tutti ha 
parlato Craxi con la dichiara
zione del giorno prima), i so
cialisti si riducono ad una fret
tolosa sortila di uno dei viceca
pigruppo, Giorgio Cardetti. 

E poi la volta di Walter Vel
troni, salutato al termine da un 
lungo applauso del gruppo co
munista. -Lei, presidenlc, ha 
fatto dell'humour tagliente sul 
nostro governo ombra; ora lei 
dirige l'ombra di un governo». 
Veltroni nota la stranezza di 
questo governo «dimezzato», 
diverso da quello con il quale 
si è cominciato a discutere in 
aula la legge sull'emittenza. 
Un provvedimento che, se il 
Parlamento avesse potuto ope
rare serenamente, oggi sareb
be legge dello Stato. 

•L'opposizione ha lavorato 
per migliorare un testo atteso 
da 15 anni - ha aggiunto Vel
troni - ma si è voluto bloccare, 
col voto di fiducia, l'esame di 
merito di una materia di carat
tere istituzionale (cosi l'aveva 
definita lo stesso Craxi allor
ché era a capo del governo). 
C'era dunque il timore di non 
ritrovare la maggioranza». Non 
ha senso, allora, richiamare 
polemicamente in questa oc-

Nella De battaglia su tutti i fronti 
Bodrato: «Non vado al Consiglio nazionale» 
Nella Oc lo scontro si fa sempre più acceso. Ora si 
sposta al Consiglio nazionale; che Fortarrt vuole ' 
convocare entro pochi giorni, «lo me ne vado al ma
re, se lo facciano loro», annuncia Bodrato. «Non è 
un problema mio», attacca De Mita. Polemiche an
che per l'accettazione di Rognoni della poltrona di 
ministro. Per Granelli è «un atto sgradevole». Intanto 
Gava prova a fare il mediatore. 

STEFANO DI MICHELE 

! H ROMA. Dal partito al Con
siglio dei ministri,.dall'assem
blea dei deputati al Consìglio 
nazionale. Lo scontro dentro 

ila De non perde un appunta
mento. Con parole spicce Gui
do Bodrato fa sapere di preferi
re la spiaggia alla riunione del 
Consiglio nazionale, che For
lani vorrebbe convocare entro 
la fine della prossima settima
na, con l'intenzione di elegge
re presidente del partito Emilio 
Colombo, «lo me ne vado al 
fresco, all'Elba, Se lo facciano 
tra loro. No, un giorno in più 
per sentire le loro chiacchiere 
non ci resto-, dice l'ex vicese-
.grelario. Ancora più netto, 
quasi sprezzante, Ciriaco De 
Mila: «Non è un problema 
mio». 

I toni salgono, la polemica 
diventa sempre più arroventa
ta dentro 11 partito. E il nuovo 
terreno di scontro sarà proprio 
il Cn con Forlani «fortemente 
orientato» a convocarlo prima 
di partire per le vacanze. Con 
quali intenzioni lo ha spiegalo 
ieri chiaramente Silvio Lega. 
vice di Forlani a piazza del Ge
sù: -Il Consiglio nazionale a 
questo punto dovrebbe chiu
dere un discorso». Gli dà man 
forte Pierferdinando Casini, 
braccio destro del segretario: 
«Si impone un Cn di chiari
mento». I toni, dunque, sono 
minacciosi, anche a costo di 
una lacerazione ancora più 
profonda nella De. 

Lo ha compreso bene Oscar 
Luigi Scnlfaro. Ieri mattina, nel 

Transatlantico di Montecitorio, 
proprio Incontrando Lega, si è 
lasciato andare ad un appello. 
•E' un grave errore convocare 
adesso il Cn, dopo l'operazio
ne nel governo - ha esclamalo 
l'ex ministro dell'Interno, che 
ha anche smentito di aver mai 
ricevuto da Andreotti offerte di 
poltrone ministeriali - Non 
può esserci una operazione 
nel partito che determinereb
be un solco ancora più profon
do che la De non può assoluta
mente sopportare». Lega ha re
plicato che ò possibile, ma 
«tutto dipende anche dal com
portamento degli altri». 

Sarà comunque una riunio
ne della sinistra, convocata per 
lunedi sera, a decidere sulla 
partecipazione (sempre che 
Forlani mantenga la sua pro
posta). Alcuni esponenti, al 
contrario di Bodrato, fanno sa
pere checi saranno, anche se I 
loro Ioni promettono una bat
taglia accesa. 'Certo che ci ve
dremo a palazzo Sturzo, e ci 
sentiranno...», dice grintoso 
Glusppe Gargani, fedelissimo 
di De Mita. -Noi andiamo 
avanti - aggiunge Angelo San-
za - e ci batteremo per una li
nea diversa, rivendicando l'au
tonomia della De dai sociali

sti». 1 segnali di guerra, per un 
voreo'0'pCTraltjo,.msornma,'C) 
sono tutti. 

De Mita, da parte sua, in 
un'intervista al Tgl, rincara la 
dose con un attacco diretto a 
Forlani. «Nella De è emersa la 
mancanza di direzione del 
partiti - accusa - Certo si traila 
di un segnale preoccupante». 
Poi ha cosi spiegato la decisio
ne dei ministri della sinistra di 
dimettersi: «E' stata una deci
sione dura a cui siamo stati co
stretti, perchè il presidente del 
Consiglio aveva illustralo una 
mediazione tra le varie propo
ste e poi le proposte sono state 
cambiate». Di fronte, al gioco 
delle ire carte di Andreotti. per 
De Mila «si può anche non ve
der realizzate le proprie opi
nioni, ma non si può costringe
re a cambiarle». . . 

Infine, l'ex segretario della 
De definisce „ «provocatori» 
quelli che parlano di divisioni 
dentro la sinistra. Il riferimen
to, chiaro. 6 alle polemiche 
per l'accettazione, da parte di 
Virginio Rognoni, della poltro
na dì ministro della Difesa. Lui
gi Granelli parla di «un atto 
sgradevole», compiuto «in un 
momento di inquietante invo

luzione ' politico-parlamenta
re». Accuse durissime, davanti 
alle quali il nuovo ministro di 
Andreotti dichiara il suo «stu
pore». «Sono e mi sento della 
sinistra de - si difende - , una 
componente politica alla qua
le non ci si iscrive come a un 
partito. La corrente non può 
essere intesa come una gab
bia». E Rognoni, volalo fuori 
dalla «gabbia», accusa i suoi 
colleghi di corrente di aver 
portato -il partito in una situa
zione di forte tensione». 

Dagli amici di De Mita, una 
bordata di accuse piove anche 
su Andreotti, che si era chiesto, 
con tono Ironico, da chi «sono 
stati costretti alle dimissioni». 
«Chiedo piuttosto ad Andreotti 
chi abbia potuto costringerlo a 
porre la fiducia», rilancia Bo
drato. «Ho risposto solo alla 
mia coscienza», rispondeFra-
canzani, che mette sotto accu
sa anche Forlani per il suo in
tervento alla Camera: «Sem
brava provenire da un espo
nente di un altro partito, piut
tosto che dal segretario politi-
co.della De». 

Dimissioni costretti da chi, 
allora? «Potiei dire da lui - ri
sponde Martinazzoli ad An
dreolti - ma mi pare esagerato 

casione le iniziative di politica 
estera, che talvolta i comunisti 
hanno apprezzato. Aggiunge 
ironicamente Veltroni: «In rife
rimento alle (olografie, presi
dente, mi consenta di dirle 
schiettamente una cosa sola: 
lasciamo perdere!». 

La ragione della politica 
avrebbe dovuto spingere il go
verno a ricercare sulla legge in 
esame un punlo di equilibrio: 
l'impressione è - nota il parla
mentare comunista - «ette vi 
sia stata una sorta di "colonna 
d'Ercole", un "non possumus", 
una linea immaginaria che 
non si poteva varcare». Con il 
voto di fiducia si costringe una 
parte notevole della stessa 
maggioranza a contraddire le 
proprie opinioni: e Veltroni ci
ta dichiarazioni anti-spot rese 
dai de Vincenzo Scotti e Lucia
no Radi e la definizione di 
«sceneggiata» data al tcslo go

vernativo dal ministro Donat 
Cattin. 

Il discorso dell'esponente 
del Pei ricorda ancora i monili 
della Corte cosliluzionale e le 
normative introdotte in propo
sito negli altri paesi europei, 
tutte più rigorose, in fatto di di
vieto alle concentrazioni, di 
quel che si vuol fare in Italia. 

Il quadro della giornata regi
stra anche la ferma dichiara
zione di dissenso pronunciata 
da Gianni Rivera. Dice il depu
tato de: «Non partecipo a nes
suna votazione di fiducia. In 
questo modo non mi pongo 
fuori dalla De, ma difendo ad 
oltranza i suoi valori più veri. 
Mi batterò perchè quel venten
nio maledetto sia sempre più 
lontano anziché più vicino». 
Rivera starebbe anche medi
tando di dimettersi. «Ma non 
ho ancora deciso», precisa l'ex 
calciatore. 

Guido Bodrato 

anche questo». E Mattarella: 
«Dalla lealtà e dalla coerenza». 
Ai dimissionari replica, con to
no altrettanto duro, il capo
gruppo Enzo Scotti, accusan
doli di aver fatto rischiare al 
governo «una crisi inquietarne 
e dagli esiti incerti». 

Cerca invece di gettare ac
qua sul fuoco, in contrasto con 
le dichiarazioni perentorie dei 
giorni scorsi. Antonio Gava, 
leader di Azione popolare, per 
il quale «adesso dobbiamo 

concentrare i nostri sforzi per 
una ricucitura dentro il parti
to». Un tentativo del ministro 
dell'Interno di porsi come me
diatore? E' molto probabile. I 
mesi che mancano al congres
so della De non sono poi molti 
di più di quelli che potrà so
pravvivere il governo «rimpa
stato» di Andreotti. Conclude 
Francesco D'Onofrio: «li gover
no non ha più una maggioran
za politica, ma una maggio
ranza disciplinare» 

Show di Andreotti 
«Caro De Mita 
datti all'ecologia» 
• I «Quando si lascia palazzo 
Chigi rimane addosso amarez
za. Bene ha fatto Craxi ad im
pegnarsi per l'Onu. Giovedì 
andrò a giocare a carte con De 
Mita e gli suggerirò di trovare 
subito un ruolo politico di tipo 
diverso e di grande soddisfa
zione. Mi vengono in mente i 
problemi dell'ambiente a livel
lo internazionale, quello della 
droga, quello dei movimenti 
cristiani dei paesi dell'Est». 

Giulio Andreotti, reduce dal
la vicenda del rimpasto di go
verno, è apparso - nonostante 
tutto - abbastanza pimpante 
ieri sera al «Caffè della Versilia-
na» di Marina di Pictrasanta 
dove, per due ore, si è intratte
nuto in un dibattito col pubbli
co, ha parlato di tutto (ha rac
contalo perfino una barzelletta 
di Gorbaciov) e si è sbilancia
lo anche nel dare consigli al-
('«avversario» De Mita, in tono 
tra serio e scherzoso. «Forse -
ha detto - perché ho qualche 
anno di più di De Mita, per me 
anche sopravvivere è impor
tante». Andreotti ha natural
mente parlato della vicenda 
della legge sull'emittenza e del 
rimpasto («l'importante è non 
perdere mai di vista le propor
zioni dei problemi») ed è stalo 
piuttosto «velenoso» con Oc
chelto. «Ci siamo trovali questo 
cenno - ha poi aggiunto rife
rendosi alla legge Mamml -
anzi questo cero pasquale pas
sato per anni di mano in ma
no. La vicenda è stata caricata 
di vigore politico e ci siamo ri
trovati con cinque membri del 
governo che avevano, per un 
decimo della legge, idee diver
se». «Del resto - ha proseguilo 
Andreotti - la questione era 
stata trattala da tempo da Cra
xi e De Mita e poi quando non 
si sono trovati d'accordo ab
biamo dovuto rimettere insie
me i cocci». Si tratta - ha detto 
ancora il presidente del Consi
glio - di polemiche curiose 
poiché siamo di fronte a gran
di gruppi di capitalisti che lot

tano tra loro e non contro con
gregazioni di carila. Anche il 
gruppo Caracciolo-Agnelli 
non è un'opera pia». Ma dopo 
il rimpasto lei si sente come il 
navigatore di una barca rattop
pata? E questo governo durerà 
tutta la legislatura? A queste 
domande Andreotti nsponde 
che non intende fare «diagnosi 
preventive». Ricorda però, sar
castico, che in conclave quan
do si vuole eleggere un Papa di 
transizione si ha quasi sempre 
un lungo papato. Poi replica 
polemicamente a Occhetto e 
ai suoi richiami relativi alle vi
cende del governo Tambroni. 
«Il segretario del Pei - dice An
dreolti - è giovane e certe cose 
non le ha vissute e le ha sentite 
dire. La situazione è totalmen
te diversa». Del resto Occhetto 
•ha molte cose a cui pensare e 
non gliene voglio se si è sfoga
to un po' con me». Sempre sul 
Pei. Andreotti rileva che «biso
gna dargli il tempo di scegliersi 
il nome e i contenuti: allora 
può darsi che la vita politica 
italiana si dispieghi in modo 
diverso». Il presidente del Con
siglio ha toccato anche la que
stiono della riforma elettorale: 
•Se c'è difficoltà a raccogliere 
le firme per i referendum - di
ce - vuol dire che non è quel 
moto universale di cui ha par
lato Occhetto». Comunque oc
corre che su questa materia 
non si proceda per referen
dum, perché questo non è «il 
metodo propno per le leggi 
elettorali". Andreotti, a questo 
proposilo, ha annunciato che 
la De entro la fine dell'estate 
presenterà, al dibattito politi
co, le proprie proposte in ma
teria. Infine, il presidente del 
Consiglio, dispensando i pro
pri consigli a De Mita «per du
rare a lungo», ha ribadito che 
per quanto lo riguarda «non ci 
penso nemmeno lontanamen
te a ritirarmi dalla vita pubbli
ca», anche perché «fare il non
no a tempo pieno sarebbe 
noiosissimo per i nipoti». 

Pei: «Al nuovo voto di fiducia lasceremo l'aula» 
Il capogruppo Quercini accusa: 
«È un atto di sopraffazione» 
Il Psi vuole che il giudizio finale 
sulla legge sia palese 
Attesa la decisione della lotti 

M ROMA. Sull'emittenza non 
tutti i giochi sono ancora fatti. 
Grosse novità possono ancora 
maturare nelle prossime qua-
ranlott'ore sino - al limile - a 
pregiudicare la previsione del 
voto finale da parte della Ca
mera per martedì sera in modo 
che il Senato possa esprìmere 
la definitiva ratifica entro la fi
ne della settimana. 

Domani sera, nell'aula di 
Montecitorio, la partita ripren
de esattamente al punto in cui 
era slata sospesa giovedì in se
guito alle brusche, e polemi
cissime dimissioni della dele
gazione governativa della sini
stra de. Si dovrà votare la fidu
cia sul maxi-emendamento 
con cui il governo ha deciso di 

accogliere tutte le pretese del 
cavalier Berlusconi: decorren
za (rinviata rispetto alla diretti
vo Cee) dell'attuazione delle 
nonne solo limitatici degli 
spot-ammazzaemozioni, anti
trust, tetto pubblicitario. 

I deputati comunisti non 
parteciperanno a questo nuo
vo voto di fiducia. La decisio
ne, presa ieri mattina dall'as
semblea del gruppo, è stala 
più tardi cosi motivata da Giu
lio Quercini: «Vogliamo ribadi
re la nostra fermissima opposi
zione di principio al voto di fi
ducia (che fi per appello no
minile, e quindi a scrutinio pa
lese, ndr) su una delle pochis
sime matene che sono 
rimaste». Tanto più che le di-

Giulio Quercini 

sposizioni sugli spot ledono le 
direttive Cee: «La fiducia come 
atto di sopraffazione, quindi: 
non a caso il primo a recla
marla era stato proprio il cava
liere Silvio Berlusconi». 

Poi. già lunedi sera e per tut
ta la giornata di martedì, sono 
in programma le votazioni su
gli ultimi articoli della legge ed 
il voto finale sul provvedimen
to. E qui è già alle viste una 

nuova e più grossa grana: sulle 
modalità del voto finale. 

Con le recenti riforme del re
golamento della Camera è sta
to introdotto il principio che, di 
norma, la votazione finale del
le leggi avviene a scrutinio pa
lese, salvo specifici casi. Intan
to quando i provvedimenti ri
guardano le persone; e poi. su 
richiesta, per le leggi elettorali, 
per quelle relative agli organi 
costituzionali dello Stato e per 
l'istituzione di commissioni 
d'inchiesta. Inoltre è stabilita 
una riserva del voto segreto 
per le normative che incidono 
sui diritti della famiglia, sui di
ritti della persona umana e «sui 
principi e sui diritti di libertà» 
garantiti dalla Costituzione. 

Ola, è opinione generale • 
del resto verificala nel corso 
dell'esame della legge dalle ri
petute decisioni della presi
c e l a della Camera di ammet
tere il voto segreto su singole 
norme della "Mamml» - che 
nella legge sull'emittenza vi sia 
un intreccio effettivo di norme 
non protette, e di norme che 
incidono proprio sui principi e 

sui diritti di libertà costituzio
nalmente protetti. • 

La decisione su quanto pesi
no queste ultime nonne nella 
valutazione complessiva della 
natura del voto finale spetta 
esclusivamente al presidente 
della Camera, e verrà presumi
bilmente presa solo quando si 
avrà un quadro preciso delle 
norme. E tuttavia già si sono 
manifestati alcuni orientamen
ti. Il più significativo è quello 
espresso ai giornalisti dalla 
presidenza del Consiglio attra
verso il sottosegretario (e an-
dreottiano di ferro) Nino Cri
stoforo Nessun dubbio, secon
do Cristolori. che il volo finale 
debba essere a scrutinio segre
to, «anche se naturalmente il 
problema deve essere risolto 
dal presidente della Camera». 

Opinione opposta è stata 
espressa, por ora informal
mente, dai socialisti: voto fina
le palese e comunque, se Nil
de lotti decidesse in diverso 
modo, fiducia persino su que
sto voto. Ma proprio questa 
ipolesi era stata l'altra sera for
malmente smentita, a nome 

del governo, proprio da Cristo-
fori. -Non ce n'è bisogno, avre
mo ugualmente un successo 
enorme» aveva detto; ed è si
gnificativo che questa dichia
razione non precedesse ma 
seguisse le clamorose dimis
sioni dei cinque ministri de. 

Durissima la reazione di 
Quercini all'ipotesi ("impensa
bile») dell'apposizione della fi
ducia sul volo finale della leg
ge Mamml. "Se ciò dovesse ac
cadere -ha detto chiaro e ton
do il capogruppo comunista-, 
la nostra opposizione di prin
cipio si larebbe ancora più for
te nei concreti comportamenti 
parlamentari. E allora il voto fi
nale scivolerebbe almeno alla 
line della settimana». 

Anche Quercini è dell'opi
nione che il voto finale sull'e
mittenza debba avvenire a 
scrutinio segreto; ed ha annun
ciato che questa valutazione 
del Pei sarà sottoposta nelle 
prossime ore all'esame degli 
altri gruppi e della presidenza 
della Camera cui, comunque, 
•spetta una autonoma decisio
ne su questo punto». 

IL RACCONTO DELL'ESTATE 
di Caston Leroux 

V^ 

Il mistero 
Ideila camera 

gialla 

Tutti i giorni su 

romita 
da domenica 5 agosto 

l'Unità 
Domenica 

29 luglio 1990 3 



POLITICA INTERNA 

La crisi 
degli spot 

GIORGIO IA MALFA 
Il rimpasto è sintomo 
di fragilità politica e in più 
si perdono uomini di valore 

«D governo 
ne esce 
indebolito» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Onorevole La Mal* 
la, lei ha appena detto In aula 
che il governo esce indebolito 
da queata brutta «torta e che la 
crisi della De appare sempre 

Elù profonda. Votate insomma 
i fiducia turandovi II naso? 

Qualcosa di meno e qualcosa 
di più. Il nostro e un voto pieno 
di preoccupazione per una si
tuazione politica complessiva 
caratterizzata da debolezza, 
fragilità, instabilità. Comun
que, sia chiaro: una legge sul
l'emittenza ci vuole, e al più 
presto, anche perchè pende la 
spada di Damocle della sen
tenza della Corte costituziona
le. 

Ma la fiducia di queste ore 
non riguarda 11 merito della 
legge: è la sanzione del fret
toloso rattoppo delle dimis
sioni di ben cinque ministri 
e tredici sottosegretari della 
delegazione de d governo... 

Prendo atto della soluzione 
che si è voluta trovare. 

Una presa d'atto che è anche 
un prender le distanze, o 
che vuole sottolineare la 
non Interferenza negli affari 
interni di un partito alleato? 

Io registro, e l'ho detto tanto ad 
Andreotti quanto a Forlani, 
che da questa vicenda il gover
no della Repubblica esce og
gettivamente indebolito. Tanto 
per esser chiari: uomini come 
MartinazxoU o Mattarella (per 
citare solo i titolari di due dica
steri- cruciali per la politica di 
un governo) non si sostituisco
no facilmente. Sono uomini 
che portavano a Palazzo Chigi 
una forte competenza profes
sionale e una grande rettitudi
ne nella conduzione delle 
questioni a loro affidale. E poi
ché la vita di un governo è fatta 
anche della qualità (in positi
vo, e qualche volta in negati
vo) degli uomini che lo com
pongono, considero il rimpa
sto come un forte, un serio in
debolimento della compagine. 
Alla quale comunque diamo 
lealmente la nostra fiducia. 

Governo Indebolito, dun
que, ma anche una De Inde

bolita dalla dissociazione 
della sinistra? 

Di più e di peggio: da questa 
vicenda emerge una crisi mol
to profonda della Democrazia 
cristiana. Una crisi che eviden
temente non si chiude con il 
voto di fiducia. Éuna crisi poli
tica, una crisi - ripeto - molto 
profonda, che non va sottova
lutata. E la cosa tanto più deve 
preoccupare dal momento 
che, per ragioni certo diverse e 
non certo collegate, anche nel 
maggior partito di opposizione 
si svolge una discussione di cui 
non possiamo ancora preve
dere gli sbocchi, gli esiti politi
ci e programmatici. È quindi il 
Paese a trovarsi in una condi
zione politica molto delicata... 

...E con problemi acutissimi 
da risolvere... 

Il governo avrebbe bisogno di 
una grande forza intrinseca 
per affrontare questi problemi. 
MI riferisco in primo luogo alla 
condizione della finanza pub
blica nella quale stento a vede
re segni di miglioramento. E 
stenta a vederli il ministro del 
Tesoro Guido Carli stando alle 
dichiarazioni sempre più allar
mate che rende. E poi c'è il di
battito sulle riforme istituziona
li che non riesce ad assumere 
concretezza, mentre l'assumo
no le iniziative referendarie 
sulle leggi elettorali che sono 
destinate a creare a breve nuo
ve difficoltà politiche. Senza 
conlare l'Europa. , „ 

Anche qui riserve sull'ope
rato del governo? 

lo dico che il problema della 
responsabilità del governo ita
liano verso l'Europa non consi
ste tanto nell'assicurare la pre
sidenza del consiglio Cee in 
questi sei mesi quanto nel sa
pere se stiamo preparando le 
istituzioni, I economia, la so
cietà italiana al 1° gennaio '93, 
la data dell'ingresso completo 
in Europa. 

E secondo lei questo gover
no non sta facendo tutto 
quanto e necessario per 
quella fatidica data. 

Mi chiedo: può farlo un gover
no cosi indebolito? E aggiun
go: può farlo un Parlamento 
sempre più Incerto? Il discorso 
vale per l'Europa come per la 
finanza pubblica e per le istitu
zioni: possono essere affronta
te con decisione questioni cosi 
rilevanti se la maggioranza è 
più debole perchè più divisa è 
la De, e se il governo è oggetti
vamente Indebolito dalla per
dita di uomini di valore? 

Par di comprendere che, an
che senza turarti il naso per 
dirsi al rimpasto, I repubbli
cani non Intendono conside
rare quel che è successo co
me un evento superato e di
gerito. È cosi? 

Non si è trattato di un evento 
normale, tutt'altro. È un cplso-
dio-spia di un profondo males
sere politico su cui bisognerà 
riflettere a fondo e che pone ai 
partiti laici... 

Quali partiti laici, onorevole 
La Malfa? 

... Che pone in primo luogo a 
noi repubblicani e ai socialisti 
importanti responsabilità nei 
prossimi mesi. 

Lei ha appena detto in aula 
che si apre un problema po
litico «da risolvere nell'inte
resse del Paese». E il prean
nuncio dell'ennesima richie
sta di verifica? 0 per l'au
tunno si prepara altro? SI di
ce che lei volesse aprire la 
crisi già due giorni addietro, 
ma che l'ala •governativa» 
del suo stesso partito l'ab
bia frenata. . . . ... 

Non è esatto. Aprire una crisi 
nel momento in cui scoppia 
un contrasto cosi clamoroso 
nella De sarebbe stato un atto 
d'ingenuità che oltretutto non 
avrebbe potuto portare al chia
rimento positivo che ritengo 
necessario. E inoltre l'approva
zione della legge sull'emitten
za appare in questo momento 
prioritaria. 

Ma in autunno, allora, che 
cou succederà? 

Ci cominceremo a pensare ap
pena approvata definitivamen
te, anche dal Senato, la legge 
Mamml. 

PER LA DEMOCRAZIA 
E LA LIBERTÀ 

PER IL DIRITTO 
ALL'INFORMAZIONE 

Dopo 15 anni di attesa la 
maggioranza, divisa, vuole 

approvare con un atto di forza il 
disegno di legge 

sull'emittenza radiotelevisiva. 
È un progetto che favorisce un solo 

gruppo privato (la Fininvest) e 
dimentica gli interessi dei cittadini, 
degli autori, delle emittenti locali. 

Il Pei, che sta conducendo una dura 
battaglia per difendere un grande 

diritto di tutti, invita i cittadini 

LUNEDÌ 30 LUGLIO alle ore 21 a una SERATA AL PANTHEON 

a cui parteciperanno parlamentari, 
intellettuali, personalità del mondo 

dello spettacolo e della cultura. 

• • ROMA. S'è proceduto sen
za pudore. Incuranti della per
dita progressiva di quella che 
una volta si chiamava rispetta
bilità. Hanno buttalo giù a col
pi di maglio tutti i veli delle 
vecchie ipocrisie. Pensa all'an
tica e mai sufficientemente cri
ticata ideologia delle cose che 
si possono fare ma non si pos
sono dire. Oggi invece siamo 
alla spudoratezza. Ripeto: ad 
una brusca accelerazione di 
perdita di rispettabilità. 

Sono giudizi molto duri... 

Ma sono accadute cose incre
dibili. Per esemplo, il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio va in missione da 
Berlusconi e gli spiega gli 
emendamenti del governo. Il 
Cavaliere risponde picche e lo 
avverte che quelli II non gli 
vanno bene. Ed il governo 
cambia in senso Fininvest. Un 
altro esemplo: tra i venditori 
della Pubblltalla c'è preoccu
pazione per la legge. Berlusco
ni li tranquillizza annunciando 
che Andreotti avrebbe posto la 
fiducia. Chi si ricorda più di 
Capri? 11 presidente del Consi
glio era andato a spiegare agli 
industriali che sui potentati 
economici doveva prevalere la 
politica. Ed invece... 

Ma perchè Berlusconi riesce 
a condizionare cosi pesante
mente l'Intero esecutivo? 

Non è proprio il caso di pren
dersela con lui. Quel che sta 
accadendo in questi giorni è 
l'intreccio tra l'effetto Berlu
sconi e tendenze più di fondo. 
La sostanza è che s'è realizza
ta una saldatura tra la concen
trazione oligarchica dei poteri 

STEFANO RODOTÀ. «Hanno strappato perfino i veli 
che celavano l'intreccio con lobby e potentati economici 
Chi sì ricorda di Capri? Andreotti era andato a spiegare 
agli industriali il primato della politica...» 

«C'è un esecutivo 
ormai privo di rispettabilità 

IBI ROMA. Sobrio, quasi Im
barazzato dalle domande 
•politiche, («non sono un po
litico puro»), Ugo Intini ne) 
giorno che ha coronato la 
sua caparbia battaglia contro 
la regolamentazione tv è lo
quace e sicuro: questa sarà la 
migliore delle leggi possibili. 
Anzi, l'unica. Berlusconi me
ritava questa legge, e i sociali
sti l'hanno sostenuta volen
tieri. Di più: la Tv commercia- . 
le non età fastidio a nessuno, ' 
sono i giornali casomai a 
creare problemi. Come la 
•lobby della Repubblica: Il 
Pei? Si è comportato come 
Breznev, non capisce le ne
cessità del mercato. Parafra
sando -il Cavaliere», che due 
anni fa aveva dichiarato: 
•Controlli sulla pubblicità? Mi 
vengono I brividi», Intini rab
brividisce all'idea che si pos
sa toccare la pubblicità. E si 
anima di vero entusiasmo nel 
ripercorrere i successi Finin
vest: «Ha creato uno spazio in 
Italia, si è affermato all'este
ro, si è mosso con intelligen
za». 

Soddisfatti, Intini? 
Soddisfatti, mah... credo che 
passerà una legge che costi
tuisce un punto di equilibrio 
e nel contempo dà una siste
mazione razionale al sistema 
televisivo italiano, che è forse 
uno dei più avanzati... non 
c'è nessun paese dove c'è 

•sì ROMA: In concorrenza 
con i conterranei Cirino Pomi
cino e De Lorenzo, entrambi 
ministri In carica del governo 
dal quale il sottosegretario Ma
stella si è autoesciuso, l'espo
nente della sinistra de (trai più 
vicini, come si dice, a Ciriaco 
De Mita) infiora di metafore 
medico-legali il commento del 
dopo-sfiducla. La De è in fibril
lazione, Il voto di fiducia e la 
sostituzione-lampo di cinque 
ministri sono medicine per II 
mal di testa, il corpo del partito 
di maggioranza relativa soffre 
di debolezza. Nega di aver 
chiesto di più - oltre alle dimis
sioni, anche la dissociazione 
della sinistra dal voto di fiducia 
- e accusa chi lo ha accusato 
di scissionismo: ci stanno dif
famando. 

Arrabbiato, Mastella? 
No. arrabbiato no. Personal
mente sono molto sereno, non 
c'è nessun problema. Ma sono 
preoccupato dello stato di sa
lute della De, perché evidente
mente è in grande fibrillazio
ne. Secondo me, doveva e po
teva essere evitata questa spe
cie di svolta. 

Ma chi l'ha voluta? 
E stata detcrminata dall'enor
me preoccupazione che i so-

» 

«Il governo ed Andreotti hanno perdu
to quella che un tempo si chiamava ri
spettabilità». Stefano Rodotà accusa: 
«Si punta all'annullamento dei poteri 
di controllo sul potere. È in questo 
quadro che Parlamento, magistratura 
ed informazione sono investiti da uno 
stesso attacco strategico». «Berlusconi 

quando insiste per spot selvaggio fa il 
suo mestiere. Non lo fanno quanti do
vrebbero tutelare gli interessi generali 
ed invece si legano mani e piedi a lob
by e potentati».L'opposizione ha di
mostrato di poter essere sponda di chi 
è costretto a prendere atto che cosi 
non si può continuare. . 

e la privatizzazione delle deci
sioni. Insomma, l'area di quelli 
che decidono diventa sempre 
più minuscola né si trova in un 
solo settore. Da un lato, sem
pre più ristretti gruppi politici, 
dall'altro.un numero sempre 
inferiore di grandi potentati 
economici, legati insieme da 
nudi patti di potere attorno al 
quali - senza pudore, appunto 
• decidono costi quel che costi. 

Quali sono le conseguenze 
di tutto questo sulle regole 
del gioco e aul tessuto della 
democrazia italiana? 

Si ha una centralizzazione di 
poteri ed una commistione tra 
pubblico e privato. Ma non tut
ti i giocatori assolvono al pro
prio ruolo. Berlusconi che im-

ALDO VARANO 

pone spot selvaggio fa il suo 
mestiere. Gli altri no. Il potere 
politico deve tutelare gli inte
ressi generali ed impedire che 
quelli particolari prendano il 
sopravvento. Invece, non è co
si. Priva della forza politica che 
può venire soltanto dalla dife
sa di interessi universali, l'oli
garchia diventa sempre più de
bole rispetto al fronte delle 
lobby economiche e finanzia
rie. 

Ma al di li delle cose che 
stanno accadendo In queste 
ore, non è una linea un po' 
suicida quella del ristretti 
gruppi politici che si stanno 
legando mani e piedi a lob
by e potentati? 

Certo. La pnvatizzazione del 

potere non è solo una metafo
ra ma uno spostamento reale 
di potere. Jacques Delors dice 
che c'è un deficit di democra
zia nella Cee perchè le decisio
ni sono prese da poteri non 
controllabili. In Italia il deficit 
cresce. L'informazione è con
centrata in poche mani. Il Par
lamento è azzerato. C'è una li
nea di annullamento dei poteri 
di controllo sul potere. Parla
mento, magistratura e infor
mazione sono investiti da uno 
stesso attacco strategico. 

Eppure l'impressione è che 
questa volta sia scattato tra 
la gente un meccanismo un 
po' speciale, come se all'im
provviso le cose che stai di
cendo fossero apparse un 
po'più chiare. 

UGO INTINI. Parla l'esponente socialista più schierato con la legge 
«Brezneviano chi vuol regolare la pubblicità. La Fininvest è brava» 

«Berlusconi? Quando mai la le 
ha tolto qualcosa a qualcuno? » 
Granitica fiducia di Ugo intini nella 
bontà della legge Mamml, del bene 
operare di Fininvest e del buon diritto 
dei socialisti di giocare il tutto per tut
to. «La pubblicità è il prezzo del pro
dotto Tv e volerla disciplinare equiva
le a voler stabilire d'autorità il prezzo 
di un prodotto... roba brezneviana». 

Berlusconi? «Si è conquistato lo spa
zio che merita». E le norme antitrust? 
«La Tv commerciale fa soprattutto di-, 

. vertimento, intrattenimento. E' 'la 
stampa che fa informazione politica, 
ed è la lobby dell'informazione ad in
tervenire pesantemente nella lotta 
politica». 

una cosi gran varìevà di op
zioni. 

E dove c'è un Imprenditore 
che un mese fa ha annun
ciato: U governo metterà la 
fiducia. Non vi disturba 
che Berlusconi sia stato co
si sfacciato? 

Di fiducia parlavano tutti, 
perché era come ovvio una 
delle opzioni... ù un normale 
strumento di governo, non 
una forzatura. Né una preva
ricazione. 

Rotture nel governo, diffi
coltà nei rapporti con il 
Pel: ne valeva la pena? 

Al socialisti non ha fatto pia-

NAOIA TARANTINI 

cere una polemica cosi aspra 
del Pei. In particolare il di
scorso di Occhetto, l'ha detto 
Craxi, aveva toni esagerati... 
Devo dire che su questa legge 
Tv II Pei ha seguito una posi
zione che contrasta con l'af
fermazione del libero merca
to. Persino in Russia l'hanno 
abbandonata: una posizione 
dirigistica, autoritaria... brez
neviana. 

Non si deve neppure parla
re di regolamentazione 
della pubblicità, dunque? 
Significa essere arretrati? 

•SI. perché la pubblicità è il 
prezzo del prodotto Tv e vo
ler disciplinare la pubblicità 

significa voler stabilire d'au
torità il prezzo di un prodotto. 

Ma non credete che il pro
dotto Informazione, comu
nicazione, non sia proprio 
un prodotto come tutti gli 
altri? 

Naturale. Sono prodotti un 
po' particolari, perciò la leg
ge è cosi complessa. Bisogna 
contemperare due esigenze 
in contrasto: dare alle impre
se dimensioni sufficienti per 
competere, dare pluralismo e 
libertà d'informazione. 

Eppure vi slete opposti 
proprio a quelle norme che 
tendevano ad evitare le 
concentrazioni eccessive... 

CLEMENTE MASTELLA. Il fedele portabandiera di De Mita accusa 
«Il partito fibrilla, c'è una crisi politica ma si fìnge di non vedere» 

«La malattia della De è profonda 
se non si cura peggiorerà» 
«Andreotti è bravo a curare il mal di te
sta, ma la malattia è profonda ed è 
sbagliato far finta che non ci sia»: cosi', 
con greve malizia sugli acciacchi del 
presidente del Consiglio, Clemente 
Mastella analizza, il giorno dopo la 
spaccatura consumatasi nel corpo 
della De. «Arrabbiati? No, siamo sereni 

ma preoccupati per la De: è in grande 
fibrillazione». L'ex sottosegretario ac
cusa Andreotti e Forlani: «C'è stata 
una sinergia negativa tra la segreteria 
e la presidenza del Consiglio». Dopo la 
fiducia «c'è una grande debolezza del
la De»» e «una grossissima crisi politi
ca». 

cialisti potessero prendere le 
distanze dal governo. 

Una preoccupazione Ingiu
stificata? 

Credo proprio di si, perché n-
tengo che su questo argomen
to i socialisti non potessero as
solutamente dissociarsi o apri
re una crisi di governo. 

Chi è stato più drastico, For
lani o Andreotti? 

C'è stata una sinergia negativa 
ti a la segretena e la presidenza 
del Consiglio, fotografata an

che da questo fatto plastico: la 
colazione comune a palazzo 
Chigi. 

Ora che succederà nel go
verno e nella De? 

C'è una grande debolezza nel
la De, perché si è fatto finta 
che non ci sia la crisi di gover
no, mentre c'è una grossissima 
crisi politica. 

Ma chi ha, ora, maggiori 
problemi? 

Chi non si vuol rendere conto 
della complessità della De. Ci 
trattano come se fossimo 

un'appendice, non si rendono 
conto che le sensibilità e le dif
ficoltà che noi esprimiamo 
crescono dentro il corpo del 
partito. 

Fino a pensare ad una scis
sione? 

Questo è stato un linciaggio 
morale, una diffamazione. Il 
resoconto delle nostre riunioni 
è davvero fuori misura. Non 
abbiamo mai pensato di non 
votare, tantomeno io come 
qualcuno ha rilento. Quando 
si è in un partito si ha il dovere 

Si Berlusconi ha reso tuttopiù 
evidente. Ma solo perchè il si
stema informativo è sotto gli 
occhi di tutti. La gente chi è 
Berlusconi lo sa benissimo. 
Magari le cose di Cardini le ca
pisce di meno. In questi giorni 
mi hanno fermato per strada in 
tanti per dirmi "ma non vi ver
gognate di farvi comandare da 
Canale 5'" 

Quali saranno, alla luce del
le cose che hi stesso dici, le 
consequenze della tempesta 
di pressioni che in questi 
giorni s'è abbattuta sul Par
lamento? 

Ci sono altre partite aperte con 
il mondo industriale e con 
gruppi forti quanto e più della 
Fininvest. Dopo il modo cosi 
visibile in cui è stata condotta 
la vicenda spot, anche gli altri-
presenteranno il conto, a co
minciare, tanto per dirne una, 
dalla fiscalizzazione degli one
ri sociali. 

Un'ultima domanda: dal fat
ti di questi giorni quale In
ventario di necessità emer
ge per le forze della demo
crazia italiana? 

Il punto centrale è come lan
ciamo una azione per ripristi
nare i centn del controllo de
mocratico. Proprio quelli più 
attaccati: Parlamento, magi
stratura, informazione. L'op
posizione questa volta ha lavo
rato bene. Il Pei è apparso inci
sivo ed alternativo. La rivolta in 
casa De ed altri mille piccoli 
segnali testimoniano la possi
bilità di divenire una sponda 
per tutti quelli che stanno 
prendendo atto (e sono desti
nati a crescere) della insoste
nibilità dell'attuale situazione. 

Macché, nella legge approva
ta... che sta per essere appro
vata, c'è l'antitrust. D'altron
de è molto più aggressivo lo 
strumento della stampa ri
spetto alla Tv. La Tv commer
ciale fa soprattutto diverti
mento, intrattenimento. E la 
stampa che fa informazione 
politica: ed è la lobby dell'in
formazione a intervenire pe
santemente nella lotta politi
ca. Come ho scritto oggi, la 
lobby di «Repubblica.. 

Ma la legge come l'avete 
voluta voi chiude ogni spa
zio ad altri imprenditori 
che non siano Berlusconi. 
Dove va, in questo caso, la 
Ubera concorrenza? 

C'è spazio per 12-13 reti an
cora. 

Ma è uno spazio teorico, 
perché si consente a Berlu
sconi di espandersi anco
ra, senza limiti alla raccol
ta pubblicitaria. 

Certo, teorico. Ma nulla vieta 
ad un imprenditore di investi
re in una Tv... D'altronde 
quando mai le leggi hanno 
tolto qualcosa a qualcuno 
che già c'è? Fininvest ha crea
to dal nulla un settore, si è 
mossa con intelligenza, si è 
conquistata una credibilità 
intemazionale, si è scontrata 
con il protezionismo di paesi 
come la Francia, si è conqui
stalo uno spazio con le sue 
force. 

di esprimere le posizioni, an
che minoritane, di cercare di 
persuadere la maggioranza 
che sono posizioni importanti 
per tutto il partito, ma poi... 
non è nostra tradizione lar 
mancare il voto. 

Andreottianl e forlanlanl di
cono anche che la sinistra 
de ri avvinghia al Pel in una 
crisi comune... 

Se ci fosse la crisi del Pei e del
la sinistra de e tutti gli altri mo
strassero eufona, iniziativa e 
capacità di progettare, tutto 
andrebbe bene, forse. Ma non 
mi pare che sia cosi. O pren
diamo atto tutti della difficoltà 
comune, che tocca tutti i partili 
ed è un'epidemia generale... 
ma se pensiamo di uscirne co
me abbiamo fatto in questa 
circostanza... la cura è sicura
mente Inadeguata. 

E la salute del governo? 
Tira a campare. 

Andreotti, comunque, è con
tento di aver sgombrato la 
strada... 

Andreotti è bravo a curare i 
mal di testa, conosce le medi
cine. Ma l'organismo è profon
damente malato e se non si 
trova una cura adeguata peg
giorerà. ON.T. 

4 l'Unità 
Domenica 
29 luglio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Vaticano 
«Preoccupa 
la spaccatura 
nella De» 
• • ROMA. •L'Osservatore to
rnano», il giornale del Vatica
no, giudica con parole preoc
cupate il comportamento del 
governo, in particolare del pre
sidente del Consiglio, per la vi
cenda della legge sugli spot e il 
r. mpaslo successivo alle dimis
sioni dei cinque ministri della 
sinistra de. Nella corrispon
denza dedicata ai lavori parla
mentari esprime, gii nel titolo, 
un giudizio marcatamente ne
gativo: -Il grave contrasto sulla 
legge Tv disorienta l'opinione 
pubblica». E spiega. Il Presi
dente del Consiglio e stato 
convinto ad «agire tempestiva
mente», nel rimpasto, dalla 
•preoccupazione di presentare 
alla votazione in Parlamento 
un "governo compiuto"» e ciò 
muovendo da «valutazioni di 
carattere politico e da conside
razioni di tipo intemazionale, 
l'attuale presidenza italiana 
nella Ccc.» Ma, osserva il gior
nale della Santa Sede, ciò non 
toglie che -restano comunque 
gravi preoccupazioni per la 
spaccatura verificatasi nella 
Democrazia cristiana e per le 
inevitabili ripercussioni sulla 
coalizione di maggioranza». 

•La situazione venutasi a de
terminare - conclude "L'Os
servatore romano" - genera di
sorientamento nell'opinione 
pubblica, e particolarmente 
nel mondo cattolico» e annoia 
che -malgrado le dimissioni 
dei cinque ministri, la sinistra 
de, con dichiarazioni di suoi 
esponenti di rilievo, si è detta 
disponibile a sostenere il go
verno». 

Di tutt'altro tono il commen
to dell'on. Roberto Formigoni. 
Non solo manifesta entusia
smo per la legge sull'emittenza 
(•equilibrata e in fondo giu
sta») e difende Berlusconi, 
(•un imprenditore che ha la
vorato ed è cresciuto non vio
lando leggi, semmai in assen
za di leggi»), ma esprime sod
disfazione per i •ripensamenti 
e i dissensi anche profondi» 
che nella sinistra de sarebbero 
stati provocati dal «gesto dra
stico delle dimissioni dal go
verno». E conclude: «Un fatto 
possitivo che va aiutato». 

Enrico Manca 

Torino 

Ancora 
scontri 
sulla giunta 
i B TORINO. Le delegazioni 
del pentapartito e dei pensio
nati continuano a litigare, e il 
responsabile nazionale della 
De per gli enti locali, Silvio Le
ga, ha deciso di intervenire 
personalmente nelle trattative 
per la formazione della giunta 
al Comune di Torino. La deci
sione 6 stata presa dopo che la 
scorsa notte i rappresentanti 
dello scudo crocialo avevano 
abbandonato l'incontro della 
costituenda maggioranza. 

Nella serata di ieri 6 stato 
convocato un ennesimo verti
ce. Il tempo incalza: per doma
ni e già fissata la seduta del 
consiglio comunale, ma per 
poter procedere all'elezione 
della giunta, la maggioranza 
deve presentare in Comune 
l'elenco degli assessori entro le 
15 di oggi. E Valerio Zanone 
minaccia di rinunciare alla 
candidatura a sindaco. La •dif
ficile» giunta torinese è stata ie
ri oggetto di un colloquio a Ro
ma tra Altissimo e Forlani. 

Il segretario socialista attacca.. . La secca replica del coordinatore 
ancora il Pei: «Ci ha aggredito < della segreteria comunista: 
con una battaglia che può provocare «Il problema è che il Psi 
guasti gravi e inaccettabili » appare come il partito di Berlusconi » 

Duello a sinistra sulla tv 
D'Alema: «Craxi è lontano dai socialisti europei» 
Il cavalier Berlusconi e i suoi spot mettono in crisi le 
prospettive di unità a sinistra? Botta e risposta alla 
Camera. Craxi: il nuovo Pei è intriso di vecchio. D'A-
lema: noi siamo più vicini ai partiti socialisti euro
pei, mentre il Psi è più vicino a Berlusconi ed ha bi
sogno di una svolta. Martelli si difende: i partiti della 
sinistra europea difendono i loro interessi con le un
ghie econi denti. 

BRUNO UGOLINI 
• I ROMA. Montecitorio non 
ha ancora battuto il gong fina
le per il match sugli spot televi
sivi, sul futuro dell'informazio
ne. Ma come escono due fra i 
protagonisti di questa aspra 
battaglia, i comunisti e i socia
listi? Qualcosa si può capire 
ascoltando il non tenero scam
bio di opinioni tra Bettino Cra
xi. Claudio Martelli. Giulio Di 
Donato, per il Psi, da una par
te. Massimo D'Alema, per il 
Pel, dall'altra. •L'unita a sinistra 
e in alto mare da un pezzo-, 
tiene a sottolineare Craxi. E su
bito dopo toma a definire 
«smodata» l'opposizione del 
Pei. Non usa più il termine «ve-
terocomunlsta», ma il concetto 
è sempre quello: «Ciò che vie
ne presentato come nuovo, in 
realtà è molto intriso del vec
chio». Il Pei, Occhctto, avreb
bero potuto dissentire dalla 
legge sul sistema televisivo, ma 
non «aggredire» I socialisti. È 
.ecito, sentenzia il segretario 
del Psi, impostare battaglie 
sbagliate, «ma e inaccettabile 
condurle in modo tale da pro
vocare guasti gravi ed Inaccet
tabili: con queste premesse 
non si può andare molto lonta

no». Un cronista gli chiede un 
parere sul rapporto tra sinistra 
de e comunisti e lui risponde: 
•Si tratta di una vecchia storia, 
in questo non vedo nulla di 
nuovo rispetto al passato». 

Ora tocca rispondere a Mas
simo D'Alema. «Velerocomu-
nismo il nostro? Non capisco 
perché bisogna considerare 
un'aggressione le battaglie che 
facciamo contro Berlusconi. 
Non capisco perchè ogni volta 
che proponiamo una cosa di
versa dal Psi, allora siamo vete-
rocomunisti». D'Alema spiega 
ai cronisti che la posizione del 
Pei -tutela il pluralismo e la li
berta di iniziativa privata e non 
I monopoli». È una posizione 
molto simile a quella proposta 
in Francia da Rocard, dai so
cialisti francesi. Semmai, fa no
tare, è il Psi che è più vicino a 
Berlusconi che ai partiti socia
listi europei. Il problema è, in
siste, che il Psi appare come il 
partito di Berlusconi e per una 
formazione politica è imbaraz
zante. Qualcuno chiede a D'A
lema se crede possibile una 
scissione della De. «Non e que
sto il problema», risponde. «Il 
problema è l'evoluzione di un 

Bettino Craxi Massimo D'Alema 

sistema politico raggruppato 
attorno a due fronti. Ma solo 
una nuova legge elettorale può 
creare un nuovo bipolarismo». 
La sinistra de, ad ogni modo, 
ha dimostrato eh in Italia si 
può far politica -anche senza i 
ministeri». 

D'Alema ha appena voltato 
le spalle ai cronisti e c'è qual
cuno che corre a chiedere un 
contro-commento al vicepre
sidente del Consiglio, Claudio 
Martelli. Comunisti più vicini 

alle posizioni della sinistra eu
ropea e socialisti italiani sedot
ti da Berlusconi? La risposta di 
Martelli è lapidaria: «I partiti so
cialisti occidentali difendono 
gli interessi dei loro sistemi 
con le unghie e i denti. I comu
nisti italiani non hanno ancora 
imparato a farlo». Una afferma
zione da decifrare. La battaglia 
per impedire che venga scalfi
to, condizionato il grande im
pero di Berlusconi, con quali 
•interessi» coincide? Con quelli 

nazionali, con quelli dei citta
dini? Sarcastico, invece, il vice
segretario del Psi, Giulio Di Do
nato: «Mi pare che il modello 
del nuovo Pei, intento a diven
tare una nuova Cosa, sia Pan-
nella e la sinistra de e questo è 
preoccupante. In quanto alle 
nuove democrazie occidentali, 
è meglio lasciar perdere». 

Aspra polemica, dunque. Il 
confronto tra Pei e Psi. rassere
nato dopo il congresso comu
nista a Bologna, sembra subire 

un colpo. Ma un dialogo Pei-
Psi - è ancora D'Alema a par
lare, in una intervista che ap
parirà su -l'Espresso» - per es
sere fecondo avrebbe bisogno 
che anche il Psi facesse -la sua 
svolta». È un richiamo alla 
•svolta» proposta da Occhetlo, 
alla costituente di una nuova 
formazione politica che finora, 
afferma D'Alema, ha prodotto 
«molto meno di quel che ci si 
poteva aspettare». Questa ulti
ma fase politica, dopo il recen
te Comitato Centrale, e in coin
cidenza con la battaglia in Par
lamento, ha visto un Partito co
munista più unito e deciso, 
•Sono convinto», commenta 
D'Alema nell'intervista, -che se 
al prossimo Congresso del Pei 
si arriverà con una Cosa già 
delineata nei suoi tratti essen
ziali, come una formazione di 
sinistra antagonista, la mino
ranza potrà' comunque rico
noscersi come una compo
nente comunista del nuovo 
partito. È essenziale che ap
paia la volontà' di tutti di salva
guardare il comune patrimo
nio di militanza, di tradizioni, 
di passioni. Se per attuare il 
cambiamento dovessimo dis
solvere questo patrimonio, sa
rebbe la fine». La scommessa 
potrà' essere vinta, conclude 
D'Alema, «se riusciremo a di
mostrare, non solo alla nostra 
minoranza, ma al Paese, che 
stiamo costruendo un partito 
riformatore moderno, che non 
ha più II nome e il simbolo del 
Pei, ma ne ha la passione, la 
volontà di lotta. Per compiere 
questo miracolo ci vuole Gior
gio Napolitano, ma è necessa
rio anche Pietro Ingrao». 

Raggiunto l'accordo tra sindacato e azienda sulla «carta dei diritti e dei doveri» 
Norme nuove su nomine, assunzioni e tutela dei minori. Revocato lo sciopero del 1° agosto 

non avranno 
Sindacato e azienda hanno siglato l'altra notte la 
«carta dei diritti e dei doveri dei giornalisti», lo scio
pero indetto per il primo agosto è stato revocato. 
Giuseppe Giulietti, segretario del sindacato: «Abbia
mo raccolto il frutto di 10 anni di elaborazioni, ini
ziative lotte». Radio e telegiornali non potranno es
sere sponsorizzati, norme rigorose a tutela dei sog
getti deboli, assunzioni per concorso. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Non ci sarà la gior
nata di black-out radiotv indet
ta per il primo agosto ; soprat
tutto, benché la legge Mamml 
lo consenta, non sarà possibile 
inserire spot o sponsor all'in
terno di radio e tg tv pubblica. 
Questo ed altro prevede la 
•carta dei diritti e dei doveri» 
dei giornalisti Rai, firmata l'al
tra notte con l'azienda dopo 
una giornata di trattative e un 
incontro con il vertice azienda
le: il presidente Manca, il vice

presidente Birzoli, il direttore 
generale PasquarelU. 

Questa carta, testardamente 
voluta dai giornalisti e dal loro 
sindacato, fissa forti e inedite 
garanzie per i giornalisti e, 
questa la parte del tutto inedi
ta, per i cittadini. Dopo un ini
ziale e drastico rifiuto, l'azien
da ha accolto quasi integral
mente i punti elaborati dal sin
dacato. 

Per i direttori delle testate 
viene fissato (sino ad ora non 

c'era mai stato nulla del gene
re) la durata del mandato: tre 
anni. Viene deUutlo rinnovato 
il meccanismo del gradimento 
al direttore, mediante una pro
cedura che rafforza sia i diritti 
della redazione'Che l'autono
mia (e i poteri) del direttore. 
Questi, entro due mesi dopo la 
nomina) deve presentare il 
piano editoriale, l'organizza
zione del lavoro, i loro imme
diati collaboratori (vice-diret
tori) . La redazione vota a scru
tinio segreto il gradimento. In 
caso di esito negativo, il diret
tore si ripresenta alla redazio
ne dopo 15 giorni ed espone di 
nuovo i suoi progetti. Se anche 
il secondo voto fi negativo, 
spetterà al consiglio di ammi
nistrazione valutare la situazio
ne e trame le conseguenze. 

Viene poi ripristinato il dirit
to di proposta dei redattori ca
po delle sedi regionali, per 
promozioni e assunzioni. Metà 

del «turn-over» dei giornalisti 
sarà coperto mediante selezio
ni pubbliche per giornalisti 
praticanti. Il concorso diventa, 
dunque, non più un «optional» 
ma un criterio formalizzato.U-
na commissione mista, inoltre, 
preparerà il programma di un 
tirocinio obbligatorio di tre 
mesi per i nuovi assunti: l'ag
giornamento professionale sa
rà fatto per aree tematiche. 

A ogni comitato di redazio
ne, è un'altra novità, sarà forni
ta una informazione dettaglia
ta su entità e costi degli appalti 
e dei collaboratori. Ad onta 
della legge Mamml, è stabilito 
il divieto di spot nei radioe nei 
telegiornali. La pubblicità sarà 
rigorosamente tenuta distinta 
dall'informazione. • -

Innovativa anche la parte 
sulla tutela dei diritti: sarà ga
rantito l'anonimato ai minori 
di 18 anni coinvolti in fatti di 
cronaca e sarà garantita la irri
conoscibilità del ncleo familia

re di appartenenza. Viene an
che stabilita l'incompatibilità 
tra lavoro giornalistico e pre
stazioni esteme inquinanti; sa
ranno colpiti i casi di interessi 
privati «trainati» con l'atività 
giornalistica. Saranno garanti
ti: Il diritto di rettifica: l'anoni
mato per I condannati a pene 
lievi, che non siano personali
tà pubbliche: la presunzione di 
innocenza. 

Infine, durante gli scioperi 
saranno garantiti un radio e un 
telegiornale a reti unificate; 
durata di S minuti. E Istituito un 
osservatorio (sci componenti) 
per la pari opportunità tra i 
sessi. 

Commenta Giuseppe Giu
lietti: «Mi sento di dire che per 
questa «carta» si può parlare d! 
conquista storica da parte del 
sindacato. Quello che era uno 
stato d'animo diffuso è diven
tato progetto. Ora, a noi gior
nalisti tocca l'onere di saper 

adempiere ai doveri che noi 
stessi abbiamo voluto; all'a
zienda quello di praticare i 
suoi e rispettare i diritti che ci 
sono stati riconosciuti. No, 
questa carta, non ha niente a 
che vedere con le nomine, per 
le quali il sindacato non ha da 
dare vie libere né da porre veti. 
Noi ripetiamo quel che abbia
mo già detto a presidente, di
rettore e consiglieri: prima i 
piani, la ristrutturazione, il ri
lancio della radiofonia, poi le 
nomine, svincolate dal criterio 
dell'appartenenza partitica». 

«Non c'è dubbio - dice An
tonio Bernardi, consigliere Pei 
- ora spetta all'azienda com
portarsi in coerenza con la 
«carta» che ha sottoscritto. Al
l'atto di responsabilità del sin
dacato non si può rispondere 
facendo finta che la carta è 
una cosa, le scelte concrete 
un'altra. Prima regole, criteri, 
progetti, poi la scella dell'uo
mo giusto al posto giusto». 

Nuova maggioranza a Pistoia 

Arriva un quadripartito 
al posto del monocolore Pei 
Il sindaco sarà comunista 
• • PISTOIA A Pistoia si allar
ga la maggioranza sia in Pro
vincia che nel Comune capo
luogo: un tripartito da una par
te, un quadripartito dall'altra, 
che vanno a raccogliere l'ere
dità di due monocolori comu
nisti. In entrambi i casi si tratta 
di alleanze di sinistra, di colla
borazioni inedite per Pistoia 
fra Pei e laici. Un esilo (rutto di 
un lungo e difficile confronto, 
che il Pei ha messo in moto su 
una propria piattaforma pro
grammatica. Ci sono voluti 
quasi (re mesi di trattative, che 
più di una volta hanno cammi
nato su un terreno minato e 
che spesso sono state sul filo 
del rasoio. Alla fine il consiglio 
provinciale ha varato il suo ver
tice: presidente è Aido Morelli, 
comunista ed assessore uscen
te. Guida una giunta composta 
da tre comunisti, due socialisti 
ed un repubblicano. Restano 
all'opposizione De, Msi e i rap

presentanti dei cacciatori. 
Nel comune di Pistoia il par

to della nuova giunta è più tra
vagliato: ma anche qui la mag
gioranza è già fatta e restano 
da mettere a punto solo alcuni 
dettagli. Domani ci sarà la pre
sentazione ufficiale di pro
gramma ed assetti: sindaco sa
rà rieletto il comunista Marcel
lo Bucci, che verrà affiancato 
da tre assessori del Pei, Ire so
cialisti, un repubblicano ed un 
socialdemocratico. Due mag
gioranze fotocopia insomma 
(in consiglio provinciale il Psdi 
non ha alcun seggio); due go
verni omogenei per comune e 
provincia. 

Per Agostino Fragai, segreta
rio del Pei pistoiese, «si è riusci-
tia dare corpo a quella mag
gioranza alla quale il Pei aveva 
pensato fin da prima delle ele
zioni, e per la quale abbiamo 
lavoralo con impegno e tra
sparenza». OM.D. 

Nuova alleanza al Comune con Psi, pensionati e lista civica 

Piacenza, il Pd toma al governo 
del capoluogo «bianco» dell'Emilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FABRIZIO REOAELLI 

• I PIACENZA. Il capoluogo di 
provincia più «bianco» dell'E
milia- Romagna, Piacenza, dà 
l'addio al pentapartito. Dopo 
una sofferta trattativa che pare
va non finire più, ieri all'alba è 
stato raggiunto un accordo 
che consegnerà la città in riva 
al Po ad una giunta comunale 
inedita sostenuta da forze di
verse. Nell'esecutivo entreran
no infatti il Pei (6 assessori). il 
Psi (5 assessori e il sindaco, 
Franco Benaglia, ex presidente 
della Provincia) e i Pensionali 
( 1 assessore). 

L'accordo programmatico è 
stato sottoscritto anche dall'«E-
co del Gotico», una lista civica 
apparentata («Ma solo per 
motivi di necessità burocrati
ca», precisano i suoi dirigenti) 
con la Lega lombarda che in 
Consiglio ha due seggi. Un al
tro gruppo tutto «indigeno», i 
•Verdi per Piacenza», appog

geranno la Giunta dall'esterno 
pur senza avere sottoscritto il 
documento politico-program
matico. 

•Maggioranza caravan serra
glio», dice stizzito Angelo Tan
sini, socialdemocratico, sinda
co uscente, potente padre- pa
drone di questa «città di fron
tiera», forse più lombarda che 
emiliana. Tansini lancia vele
no soprattutto verso i socialisti 
accusati di «voler imporre sen
za discutere» per sbarrare sul 
nascere la strada ad un >gover-
nissimo» Dc-Pci al quale i so
cialdemocratici e i laici avreb
bero olferto l'appoggio ester
no. Sconcerto e rabbia tra i de
mocristiani che, pur dopo un 
risultato elettorale negativo, 
mai avrebbero pensato di per
dere in questo modo la loro 
più significativa roccaforte in 
Emilia-Romagna. 

•Macché maggioranza cara

van serraglio e govemissimo • 
dicono comunisti e socialisti, 
finalmente d'accordo dopo la 
disastrosa prova del pentapar
tito (subentrato nell'85 ad una 
giunta di sinistra) -: l'intesa va 
vista all'interno del mutalo 
rapporto politico regionale tra 
le forze comuniste, socialiste, 
laiche e ambientaliste». A chi 
gli fa notare che comunque la 
giunta e la maggioranza dan
no l'impressione di un'espe
rienza «puzzle», Nino Bercila, il 
segretario comunista, replica 
con argomenti semplici ma 
convincenti: «1 numeri avreb
bero permesso anche una 
maggiomaza Dc-Psi, eventual
mente aiutata dall'esterno. Noi 
abbiamo voluto invece lavora
to per una soluzione che desse 
il segno del cambiamento. I 
punti di intesa raggiunti (l'am
biente, i rifiuti, il traffico, il nuo
vo ospedale, per citarne alcu
ni) consentono di cambiare 

rotta. E, fatto importante, rite
niamo che la ricostruzione di 
un rapporto a sinistra e con gli 
ambientalisti sia la naturale 
conseguenza degli accordi 
che sono stati raggiunti a livel
lo regionale». 

Gli accordi per la città valgo
no anche per l'Amministrazio
ne provinciale, dove però i nu
meri rendono più difficile una 
soluzione come quella rag
giunta nel capoluogo (ad una 
maggioranza Pci-Psi-Verdi per 
Piacenza-Eco del Gotico- Pen
sionati mancherebbe un seg
gio). 15 però non si sono persi 
d'animo: nei prossimi giorni 
continueranno a cercare il dia
logo con gli altri laici e, soprat
tutto, con i socialdemocratici. 
Sarà comunque un'impresa 
diflicile, tanto che i comunisti 
hanno già detto che va fatto 
ogni tentativo per scongiurare 
le elezioni anticipate, anche ri
correndo eventualmente a del
le intese istituzionali. 

Trattative 
per i nuovi 
sottosegretari 

l.'on. Guido Bodrato, esponente della bimstra de. taglia corto 
.sulla vicenda dei tredici sottosegretari dimissionan: -Non ci 
possono essere spiragli per il ritiro delle dimissioni, dopo 
tutla una serie di scorrettezze ai nostri danni-. In mattinata il 
sottosegretario alla presidenza, Nino CriMofori (nella foto), 
aveva chiesto, per conto di Andreotti, a De Mita di lavorare 
per il ritiro delle dimissioni dei sottosegretari della sinistra. Il 
colloquio, nel Transatlantico a Montecitorio, è stato di breve 
durata. De Mita ha confermato che la sinistra non può anda
re oltre il voto di fiducia, quello di ieri e quello in programma 
per lunedi sul maxi-emendamento alla legge Mamml. Il ca
po del governo che martedì prossimo dovrebbe portare alla 
riunione di gabinetto i nomi dei nuovi sottosegretari, avreb
be, comunque, messo in molo alcune altre iniziative per cer
care di convincere i dimissionari a ntornare sulle loro deci
sioni. La segreteria della De dovrebbe, intanto, indicare i so
stituti dell'on. Bianco alla Vice presidenza della Camera e 
dell'on. Rognoni alla presidenza della commissione Giusti
zia. Si parla, rispettivamente, degli on. Sarti e Gargani. 

Altissimo: 
«I congressi 
scudocrociati 
non 
finiscono mai» 

Per il segretario del Pli, Re
nato Altissimo, nella Demo
crazia cristiana -i congressi 
non finiscono mai". Ciò che 
è successo in questi giorni -
ha aggiunto - «è un altro 
pezzo di congresso de», solo 

""**"—"***•""""""""""""""""""̂ "~ che «non si capisce, però, se 
è la chiusura dell'ultimo o se è l'apertura del nuovo». Altissi
mo critica il comportamento della sinistra de sulla questione 
degli spot, ma aggiunge di non aver dubbi che «ci saranno ri
percussioni sull'intera coalizione». La legge Mamml, sarà va
rata, ma la maggioranza, fra non molto, dovrà superare «il 
difficile passaggio della legge finanziaria», uno •scoglio» che 
va alfrontato con la speranza che «prevalga il senso di re
sponsabilità, rispetto al senso della battaglia». 

Domani sera, alle 21, ap
puntamento al Pantheon 
per una serata a sostegno 
della democrazia, della li
bertà e del diritto all'infor
mazione, indetta dal Pei. Sa-
ranno presenti parlamentari, 

•»»»»»"••••"•»»"•••••»»»»"•••••••••»""•••" intellettuali, personalità del
lo spettacolo, dell'informazione, della cultura. Intanto il re
sponsabile della sezione Informazione del Pei. Vincenzo Vi
ta, commentando gli ultimi sviluppi del dibattito sulla legge 
Mamml, ha rilevato che siamo di fronte ad -un grave snatu
ramento del ruolo dell'emittenza locale» che esce «sostan
zialmente emarginata». La maggioranza con un •atteggia
mento di rara arroganza» ha preferito •tutelare, fino ai mini
mi particolari, gli interessi del gruppo Fininvest». Anche sulla 
emittenza locale - conclude Vita - «le indicazioni della Cor
te costituzionale sono state calpestate senza ritegno». 

Domani a Roma 
serata 
per il diritto 
all'informazione 

Regione Abruzzo 
Fuori dal governo 
la minoranza 
di Forlani 

A Firenze 
giunta 
provinciale 
Pd, Psi, Verdi 

Spaccatura nella De anche 
alla Regione Abruzzo. La mi
noranza, che in questo caso 
fa capo al segretario nazio
nale del partito, Forlani, ha 
deciso di non entrare in 
giunta. «Nuova Regione», co-

"~***"******—"""**—""———""""• s! si chiama il gruppo dei for-
laniani. ha ufficializzato questa sua decisione ien mattina a 
Chieti dove si sono riuniti gli organismi dirigenti del partito. 
Motivo, la «scarsa rappresentatività» riservala al gruppo. Nel 
governo regionale entrerà, assieme a socialisti, liberali e so
cialdemocratici, solo la corrente di maggioranza. queUachc 
fa capo al ministro Remo GasparL L'assemblea è convocata., 
perdomani.' ' ' ' ' 

Mila Pieralli (Pei) è stata 
eletta, ieri, presidente della 
giunta provinciale di Firen
ze. Vice presidente è stato 
eletto il socialista Paolo Ba
gnoli. Per la Provincia, nel 
capoluogo toscano, è stata 

****̂ *****"**"̂ ,*****,^™'""̂ — realizzata una maggioranza 
di sinistra (Pei, Psi e Verdi). Gli assessorati sono stali asse
gnati, cinque al Pei, tre al Psi, uno ai Verdi, La precedente 
giunta era retta da comunisti e socialisti. 

Nuovo sindaco di Temi è il 
socialista Mario Todini. La 
carica di primo cittadino è 
andata ai socialisti in base 
agli accordi regionali fra Pei, 
Psi e Pri. Dal dopoguerra in 
poi sindaco di Temi era 

"**—"̂ ""•****™,™,**™ ~̂,"™~ sempre stato un comunista. 
Todini, però, è stato eletto, in certo qual modo, a sorpresa, 
poiché non c'era stala alcun accordo preventivo con il Psi. 
Per il nuovo sindaco ha votato anche il consigliere del Psdi. 
In Umbria resta ancora da eleggere la giunta di Foligno. Il 
Consiglio è convocato per venerdì. Si profila la riedizione di 
un centro-sinistra a guida socialista, anche se non si esclu
dono del (ulto altre soluzioni. 

GREGORIO PANE 

Sindaco 
socialista 
al Comune 
di Terni 

Giunta di sinistra a Parma 

Pentapartito all'opposizione 
dopo cinque anni 
Accordo anche in Provincia 
H PARMA £ praticamente 
raggiunto l'accordo Pei, Psi, 
Pri, Psdi e Verdi arcobaleno 
per dar vita a giunte di sinistra 
e riformiste al Comune ed alla 
Provincia di Parma. Le nuove 
maggioranze succedono al 
pentapartito, che ha governato 
i due enti locali nella scorsa le
gislatura. I partner sono cinque 
in Comune e quattro in Provin
cia, dove gli arcobaleno non 
hanno rappresentanti. La De. 
che toma all'opposizione do
po cinque anni, ha innescato 
una violenta polemica nei 
confronti degli ex alleati, e del 
Psi in particolare. Restano fuori 
dall'accordo di maggioranza, 
con una decisione definita 
•pretestuosa» dai rappresen
tanti della nuova coalizione, i 
Verdi del Sole che ride, che 
pure avevano partecipato alla 
prima fase della trattativa. 

Dopo aver proceduto in ma
niera spedita sulle questioni 

programmatiche, il confronto 
Ira i cinque raggruppamenti 
politici ha segnato perqualche 
giorno il passo per le difficoltà 
incontrate in ordine alla defini-
zone degli "assetti». E questo 
nonostante che fosse scontata 
la conferma del sindaco Mara 
Colla e del presidente della 
Provincia Claudio Magnani, 
entrambi socialisti. Nel tardo 
pomeriggio di ieri è stata defi
nita l'ipotesi di composizione 
della giunta comunale: 4 as
sessori oltre al sindaco al Psi, 5 
assessori al Pei. uno ciascuno 
a Pri, Psdi e Verdi arcobaleno. 
Per l'amministrazione provin
ciale si sta ancora discutendo, 
perché i socialisti non voglio
no «scendere» sotto la «pari 
rappresentatività» col Pei (tre 
assessori) e non sono, natural
mente, disponibili gli altri due 
partner a vedersi esclusi dall'e
secutivo. Il Psdi ora minaccia 
conseguenze anche sull'ac
cordo per il Comune. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Sono state necessarie due votazioni 
per eleggere Galloni vicepresidente 
dell'organo di autogoverno 
A Pizzorusso dodici preferenze 

Il capo dello Stato ha presenziato 
solo allo scrutinio e poi ha tenuto 
un nuovo discorso sulla giustizia 
Il 31 prima riunione del Consiglio 

Pace fatta tara il Presidente e il Csm 
Alla seconda votazione Giovanni Galloni ce l'ha fat
ta. E l'ex ministro democristiano il nuovo vicepresi
dente del Consiglio superiore della magistratura. Ha 
ottenuto 18 voti, la maggioranza assoluta. E, da 
buon cattolico, spera di riuscire a portare a termini il 
suo compito «con l'aiuto di Dio». Buon successo 
personale (12 voti) al professor Giovanni Pizzorus
so, laico proposto dal Pei. 

CARLA CHELO 

• I ROMA. È l'ex ministro de
mocristiano Giovanni Galloni il 
nuovo vicepresidente del Csm. 
Lo hanno eletto alla seconda 
votazione con la maggioranza 
assoluta dei voti (18) I 33 
componenti dell'organo di go
verno dei giudici. Cossiga, co
me annunciato si è astenuto. Il 
professor Alessandro Pizzorus
so. laico presentato dal partito 
comunista, ha ottenuto 12 pre
ferenze, due in più rispetto allo 
«schlermento» che lo sostene
va. Un successo personale e 
d'indirizzo che lo stesso Presi
dente Francesco Cossiga e 
Giovanni Galloni hanno sotto
lineato nel loro interventi. 

La lunga giornata dei giudi
ci, costellata di rinvìi e sorpre
se, è iniziata alle 9 e 30. Di 
buon mattino, appena i rap
presentati del giudici e I consi
glieri eletti dal Parlamento si 
sono presentati a palazzo dei 
Marescialli e arrivato dal Quiri

nale il primo imprevisto. Il Pre
sidente contrariamente a 
quanto annunciato solo due 
giorni prima, ha deciso di di
sertare la seduta -per motivi 
derivanti dai mio ufficio di Ca
po delio Stato». Nella lettera al 
segretario generale del Consi
glio, anche l'indicazione di-
Giovanni Galloni percondurre 
la seduta. Ha poi lasciato al 
Consiglio la decisione di chie
dere la sua presenza al mo
mento di votare. 

• U mia assenza • ha scritto il 
presidente offre una singolare 
opportunità al Csm di potere 
agire, lin dall'inizio della sua 
attività di merito, in piena e 
perfetta autonomia, anche in 
relazione all'esame di questio
ni ed alla possibile e necessa
ria conseguente adozione di 
decisioni in merito alle proce
dure di votazione per l'elezio
ne del nuovo vicepresidente». 
Cossiga si riferisce alla richie-

Francesco Cossiga durante la riunione, al palazzo del Marescialli, del nuovo Csm 

sta del gruppo dì magistratura 
democratica di chiedere che 
l'elezione del vicepresidente. 
per motivi di trasparenza, sia 
preceduta da una breve di
scussione, o almeno da un au-
topresentazione dei candidati. 

É la terza volta che i rappre
sentati della corrente di sinistra 
del giudici chiedono un dibat
tito preventivo alla votazione 
del vicepresidente e, per la ter

za volta consecutiva, la richie
sta latta da Senese nell'81, da 
Borre nell'86 e ieri mattina da 
Giovanni Palombarlni è stata 
bocciata dal Consiglio (22 no 
contro IO si). Bocciata, con gli 
stessi voti, anche la proposta 
subordinata avanzata dal Al
fonso Amatucci, di Proposta 
88, (l'uomo che ha «soffiato» il 
posto a Falcone) di rinviare la 
discussione al pomeriggio in 

attesa che la commissione per 
il regolamento intemo, appe
na nominata (ne fanno parte 
Piergiorgio Bressani, come 
presidente, Renato Tcresi, Ma
rio Patrono, Carlo De Gregorio, 
Giovanni Palombarlni e Anto
nino Condorelli) potesse ap
profondire l'argomento. 

Mancano pochi minuti a 
mezzogiorno quando entra 
Cossiga, (chiamato per presie

dere al voto). Fumata nera allo 
spoglio della prima votazione. 
La maggioranza richiesta è di 
18votl. Giovanni Galloni ne ot
tiene 15, Alessandro Pizzorus
so 12, due vanno a Piergiorgio 
Bressani ed uno ad Aldo Reg
giani. Se c'era un accordo tra 
le associazioni dei giudici più 
legate ai partiti di maggioranza 
e i laici indicati dai partiti di 
area governativa, più d'uno ha 
deciso di non rispettarlo e di 
votare di testa sua. Tra i croni
sti si scatena la «caccia» ai di
sobbedienti. SI scopre cosi che 
uno dei voti a Piergiorgio Bres
sani viene da Giovanni Galloni 
(per sua ammissione). I soste
nitori «a sorpresa» del profes
sor Pizzorusso, sarebbero da 
cercare tra I giudici di Unità 
per la costituzione e forse tra 
quelli di magistratura indipen
dente. Le due astensioni, po
trebbero venire dai due mem
bri «di diritto» che hanno preso 
pane alla votazione. Ma sono 
tutte congetture, fatte in attesa 
della seconda votazione fissa
ta per le cinque del pomerig
gio, dopo una lunga sospen
sione «per garantire l'integrità 
fisica e psichica dei presenti». 

La seconda votazione e 
quella decisiva. Cossiga legge i 
risultati ad alta voce. I primi 
cinque voti sono per Alessan
dro Pizzorusso e Piergiorgio 
Bressani. Cossiga non riesce a 
trattenere una battuta, forse 

per la tensione: •Professor Piz
zorusso • dice - i suoi elettori si 
sono "concentrati"». Alla fine 
perù il candidato ufficiale rie
sce ad ottenere i 18 voti richie
sti. Pizzorusso conferma i suoi 
12 e Piergiorgio Bressani 2. Alle 
17 e 35 Cossiga comunica uffi
cialmente che Giovanni Gallo
ni è il nuovo vicepresidente del 
Csm e lo chiama accanto a se. 
Il neo vicepresidente pronun
cia un breve discorso. Parla 
dell'autonomia dei giudici, cita 
il messaggio di Cossiga alle ca
mere e batte il tasto sull'emer
genza giustizia. Conclude in
vocando l'aiuto di Dio. 

Subito dopo prende le paro
la il Presidente e a braccio par
la per oltre mezz'ora. £ il terzo 
intervento sugli slessi temi nel 
giro di pochissimi giorni. Cos
siga ribadisce le sue opinioni, 
gli interrogativi sul suo ruolo di 
presidente del Consiglio supe
riore e 11 suo impegno sull'e
mergenza giustizia. Ma soprat
tutto ci tiene a precisare che 
molte delle sue proposte sono 
state travisate: che la commis
sione costituita per valutare 
l'operato del Csm non serve a 
mettere «sotto tutela il consi
glio», che le polemiche sorte 
con il vecchio consiglio erano 
frullo di difficoltà obiettive. E 
alza il tono quando chiama in 
causa governo, parlamento e 
partiti e rispondere dei guasti 
nel campo della giustizia. 

Galloni: «Scuola, sanità, giustizia 
I punti carenti della società civile» 
Sessantratre anni, siciliano, ex ministro della Pubbli
ca istruzione, Giovanni Galloni succede a Cesare 
Mirabelli alla vicepresidenza del Consiglio superiore 
della magistratura. «La principale funzione del Csm? 
Tutelare l'indipendenza e l'autonomia della magi
stratura». Galloni avrà il più ampio mandato da Cos
siga, che ha confermato di voler delegare al suo vice 
l'esercizio di ogni potere. 

nni Galloni neo vicepresidente del Csm 

A dieci mai dal 2 agosto 

M ROMA. Alle 17 e 30 un ap
plauso ha salutato l'elezione di 
Giovanni Galloni alla vicepre
sidenza del Csm. Al secondo 
ballottaggio II più votalo dal 
Parlamento (con 639 voti) ha 
ottenuto un ampio consenso 
anche tra i consiglieri di palaz
zo dei Marescialli. Sessantatre 
anni, siciliano ( è nato a Pater-
nò in provincia di Catania), ex 
ministro della Pubblica istru
zione durame I governi Goria e 
De Mila, avvocato e docente di 
diritto agrario succede a Cesa
re Mirabelli, che gli ha lasciato 
un'«eredità» non facile. Nel suo 
lungo discorso al nuovo Consi

glio, infatti, Cossiga ha ribadito 
la sua intenzione di delegare al 
vicepresidente l'effettiva con
duzione del Csm, «Questo non 
significa -ha detto il capo dello 
Stato - un mio allontanamento 
dai Csm. È solo un atto con cui 
riconosco che il Consiglio, nel
la sua evoluzione istituzionale, 
ha raggiunto una sua piena, 
matura autonomia. Lo avrei 
fatto • ha concluso • anche se 
al posto di Giovanni Galloni ci 
fosse stato un altro». Ma forse, 
il clima e gli accenni di disten
sione, che trapelavano dal di
scorso pronunciato ieri pome
riggio davanti a giudici e «lai

ci», dopo tante polemiche e in
comprensioni sono stati favori
ti dalla comunanza politica dei 
due uomini. Una vicinanza 
che Galloni ha tenuto a sottoli
neare fin dal suo ringrazia
mento all'assemblea, quando 
ha citato alcuni passi del mes
saggio presidenziale alle Ca
mere sulla giustizia. Appena 
terminata la cerimonia ufficia
le, circondato dai fotografi e 
dai consiglieri (anche quelli 
che non lo hanno votato) ha 
accettato di rispondere a qual
che domanda. 

Vicepresidente, quale tati II 
nio Impegno per questo 
Consiglio? 

Penso che la principale funzio
ne del Csm sia quella dì tutela
re l'indipendenza e l'autono
mia della magistratura. È un 
bene che non riguarda solo i 
giudici, ma tulli i cittadini. 

Ci aono opinioni divergenti 
sul molo e le funzioni del 
Consiglio superiore. Qual è 
la cuaT 

Penso che il Consiglio superio
re della magistratura abbia un 
compito di alta amministrazio
ne. Senza per questo voler 
comprimere la sua funzione, 

. che secondo il dettato costitu
zionale è anche di tutela del
l'autonomia e dell'indipen
denza della magistratura. Uno 
strumento messo al servizio 
dell'Intero ordine giudiziario 
per garantire l'autonomia e la 
libertà dei magistrati, senza in
terferire su altn poteri. Non un 
vertice della magistratura, poi
ché la magistratura non pud 
avere vertici. 

Q sono proposte di revisio
ne costituzionale del Consi
glio superiore. Lei cosa ne 
penia-T 

lo non ho un 'opinione in pro
posito. Il Consiglio, quando sa
rà il momento, contribuirà con 
proposte, pareri e con tutti i 
suoi mezzi al dibattito che si 
svilupperà. 

D panato Csm ha avuto 
•contri anche aspri con il 

presidente della Repubbli
ca. Pensa che questa fase 
•difficile» pò M I elitre (ope
rata, oppure restano tutti sul 
tappeto I problemi spinosi 

' che hanno diviso il Cam da 
altre istituzioni? 

Condivido pienamente il mes
saggio presidenziale sul Consi
glio superiore della magistratu
ra. Soprattutto nella parte in 
cui si segnala la drammaticità 
della crisi della giustizia. Ho 
sempre pensato che fossero 
tre i punti carenti nella vita civi
le del nostro Paese: la sanità, la 
scuola, ma soprattutto la giu
stizia. 

Lei è stato ministro e più che 
come studioso del diritto e 
conosciuto come uomo poli
tico; non crede che questo 
possa ostacolare U suo com
pito? 

Ho il massimo rispetto delle 
decisioni della magistratura e 
di questo Consiglio che mi ha 
appena votato. 

Un messaggio del presidente della Repubblica inviato ai familiari delle vittime 
«È penoso chiedere di attendere ancora per conoscere i responsabili di quella barbarie» 

Cossiga: lo Stato accerti la verità sulla strage 
Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
ha scritto al Comitato di solidarietà alle vittime delle 
stragi in occasione degli anniversari degli attentati al 
treno Italicus e alla stazione di Bologna. Un messag
gio di tre cartelle che al dolore e all'orrore per quella 
immane tragedia unisce il peso di dover chiedere, 
dopo tanti anni, di attendere ancora per conoscere 
«non una verità, ma la verità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANIA VICENTINI 

• • BOLOGNA. .«Ho negli oc
chi l'immagine straziante, nel 
cuore l'angoscia profonda, 
nella memoria il terrificante 
personale ricordo della inuma
na scena di un Inaudito atto di 
barbarie». Con un messaggio 
di ben tre cartelle, il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga. ha voluto rinnovare 
alla città di Bologna, alle vitti
me e al loro familiari la propria 
profonda solidarietà in occa
sione del decennale della stra
ge alla stazione • che ricorre 
giovedì prossimo 2 agosto -e 
del sedicesimo anniversario 
dell'attentalo al treno Italicus. 

Due tragedie che nessuno, 
in città, ha dimenticato: due fe
rite che dopo la sentenza asso
lutoria del processo d'appello 
hanno ripreso a bruciare, spin
gendo cittadini e lavoratori a 
scendere in piazza, giovedì. 

con una grande manifestazio
ne che vedrà arrivare a Bolo
gna pullman da tutta la regio
ne, per chiedere giustizia. Una 
richiesta giusta, un dolore con
diviso, una memoria che ap
partiene anche al presidente 
Cossiga e che lo conferma, 
«per le responsabilità che mi 
competono quale capo dello 
Stato, nell'impegno di operare 
aflinchè verità sia accertata e 
giustizia sia resa». 

Ma «non una verità», precisa 
Cossiga. quasi in risposta alle 
reazioni di rabbia vera e di 
sdegno che hanno seguito la 
sentenza d'appello, bensì »la 
verità sia ricercata e scoperta, 
e non una giustizia, ma la giu
stizia sia perseguita ed attua
ta». Un invito alla pazienza e 
alla fiducia che pure suona 
amaro. «Il dolore di tutti noi -
scrive il presidente • non deve 

La stazione di Bologna dopo l'esplosione del 2 agosto 1980 

dar luogo a rassegnazione o. 
peggio, generare sfiducia negli 
strumenti di cui lo Stato demo-
cratlcodispone». 

«Come capo dello Stato e 
come uomo • continua • sento 
penoso il peso di chiedere, in 
particolare a coloro che da 
tanto reclamano dallo Stato 
giustizia, di attendere ancora. 

L'ansia di sapere neppure ci fa 
dimenticare, del resto, che 
l'accertamento della verità e 
della giustizia tra gli uomini si 
raggiungono solo nel puntuale 
nspetto della legge». E non è 
una speranza vana, sembra di
re Cossiga: in altri casi altret
tanto efferati ci si è riusciti, ci si 
deve riuscire anche in questi. 

«La cerimonia del 2 agosto • 
precisa Infatti la lettera - riporta 
alla nostra memoria il ricordo 
di altri numerosi e gravissimi 
atti di terrorismo, rivolli a inde
bolire la saldezza dello Stato e 
a minare la fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni democrati
che». Un disegno, quello del 
terrorismo rosso a cui Cossiga 

chiaramente si riferisce, che 
non riuscì: «a quella insidia le 
istituzioni, la comunità politi
ca, la società italiana hanno 
saputo reagire, sconfiggendola 
con gli strumenti della legali
tà». 

E' stato possibile allora, de
ve essere possibile ora. Lo Sta
to, nel suo insieme, si impegni 
«per superare le difficoltà e gli 
eventuali ostacoli che sinora 
hanno impacciato l'azione di 
perseguimento della verità. 
Tutte le forze dell'ordinamen
to democratico devono ado
perarsi con severo e incisivo ri
gore perchè quanto prima, alla 
commossa memoria di tante 
vite recise, si unisca la coscien
za serena di non aver nulla tra
lasciato per l'affermazione del
la giustizia». Un augurio che è 
un impegno. O almeno, que
sto si aspella Bologna. 

Durissimo invece, tra le cen
tinaia di messaggi che conti
nuano a prevenire al Comitato 
di solidarietà alle vittime delle 
stragi, quello di Giovanni Mo
ro, segretario politico del Movi
mento federalista democriteo. 
«Intendo comunicare • scrive 
anche a nome del Movimento 
-il più profondo disappunto 
per l'epilogo del processo per 
la strage di Bologna. Anche in 
questa occasione, come per 

altre stragi che da un venten
nio scandiscono la vita della 
democrazia in Italia, la magi
stratura e gli altri organi dello 
Stato non sono stati in grado di 
fare In tempi ragionevoli la ne
cessaria chiarezza sulle re
sponsabilità e sulle motivazio
ni di quegli atti». 

Una soluzione che non pud 
essere rinviata, «a rischio di 
compromettere ulteriormente 
la liducia della, gente negli isti
tuti democratici. E' in gioco lo 
statuto politico dei cittadini co
muni, il loro effettivo passag
gio da una situazione di suddi
tanza a una di piena sovrani
tà». 

Per farlo, dice il Pei, bisogna 
•aprire gli archivi». E questo 
chiederanno i ragazzi della Fg-
ci, con un grande striscione, 
durante la manifestazione di 
giovedì, che già si preannuncia 
partecipatissima anche grazie 
allo sciopero di 3 ore procla
mato dai sindacati territoriali. 
Un Paese come il nostro, che 
pure si dichiara tra i più pro
gredii!, civili e democratici • 
scrivono i giovani comunisti 
dell'Emilia Romagna • non rie
sce a fare quello che ormai e 
una realtà, seppur ancora de
bole, in altre parti del conti
nente fino ad ora oppresse da 
regimi dispotici. 

La Cooperativa soci - servizio feste - ha 
organizzato la 

Festa de l'Unità di Ascoli Piceno 
27 luglio - 5 agosto 

Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, 
spettacolare. Per noli, strutture e collaudi 

Usa I servizi della Cooperativa soci de l'Unità 
40123 Bologna • Via Barberla, 4 - Tel. 051/291285 

CERCATELO IN EDICOLA! SOLO 2.000 LIRE 
PER BATTERE L'INFORMAZIONE DI REGIME 

»n LunecB t_%_l • della eoubblica 
Agosto 1990. La voglia di sesso blccio.fìnatmentc, la produzione 

L'Italia è 
in calore! 

Previsti più di un miliardo di coiti in un mese 
Cade nel vuoto l'appello pontificio ali'astinenza 

1MM1 
AGENDA 1991 

BONAZZOLA 
RICCARDO BERTONCELU 

RENZO BUTAZZI 
ENZO COSTA 
ANDREA ALOI 

GOFFREDO FOR 
VINCENZO VIGO 

IEUA COSTA 
PIERGIORGIO PATERUNI 

PATRIZIO ROVERSI 
GUALTIERO STRANO 

. comm. CARLO SALAMI 

ALTAN 
EUEKAPPA 

VAURO 
VINCINO 

PERINI 
ZICHE & MINOGGIO 

DISEGNI 
LUNARI 

PATCARRA 
PANEBARCO 

ALBERT 
SCAUA 

dlseonono 

progetto e realizzazione grafica di 
Andrea Alol • Piergiorgio Pateriinl • Claudio Zlrotelil 

Introduzione di 
Michele Serra 

IN VENDITA PRESSO LE FESTE DE L'UNITÀ 
E DA SETTEMBRE NELLE LIBRERIE E CARTOLERIE 

michele di flore editore 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 30 luglio 
Una svolta nella svolta: 
si rimette in movimento il dibattito nel Pei. 
Il commento di Mario Tronti 
La notte non è finita: dieci anni dopo 
la strage a Bologna per chiedere la verità 
sulla strage, sa tutte le stragi. 
Articoli, interviste e commenti di Caldo Calvi, 
Stefano Rodotà, Antonio De Marchi, Francesco Rea 
Sraffa dopo Marx: un inedito 
di Claudio Napoleoni ad un anno dalla morte 
Rinascita Estate: Itinerari, Interviste, scienza 
e «Pepe Carvalho tra i vecchietti», seconda parte, 
un inedito di Manuel Vàzquez Montalban 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

LOTTO 
30* ESTRAZIONE 

(28 luglio 1990) 

BARI 54 56 8 347 
CAGLIARI 34 38 56 714 
FIRENZE 73 3185 5 74 
GENOVA 32 40 62 4345 
MILANO 69 313065 78 
NAPOLI 43 5147 38 50 
PALERMO 53 25 882637 
ROMA 15 53 80 8 84 
TORINO 5212 58 34 69 
VENEZIA 56 84 21278 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X X 2 - X 2 X - X 1 X - X X X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 34 686 000 
al punti 11 L. 1.700000 
al punti 10 L. 99 000 

£ IN VENDITA IL MENSILE 
DI ACOSTO 

[1X2] 

LOTTO 
da 20 anni 

PEfr PARTIRSI GIOCANDO 

CURIOSITÀ' 
CABALISTICHE 

• La òetarmkiazion* del nu
meri da giocar* «I Lotto è «um
or» iuta fin dell'antichità fon
t i di bizzarra operazioni • «ru
na Interpretazioni, a comincia
le dalla più comuni cabala o 
amorfia che modano ad ogni 
parola o fatto uno o più min» 
ri, fino ad operazioni folklori-
etiche • alquanto ttrane coma: 
la regola dal 6 al tecondo pento. 

Quatta regola al uiava coaì: 
quando In un'attrazione torti-
va II numero 6 al aerando po
eto, quatto veniva commuto a 
tutti a cinque I numeri dell'e-
evezione, ottenendone altri 
cinque, I quali venivano giocetl 
par ambo nelle itene ruota par 
le cinque o eel tettimene tue-
cattive. Per et: In una determi-
nata attrazione unirono: 

18.6.85.14.74 
tommando ad ognuno 6 ti ot
terrà la nuove cinquina: 

24.12.120.80 
Ricordiamo che quatti al

atemi tono pura fantaaia a ben 
difficilmente danno, anche par 
una «ola volt», rltcontri politivi 

mioiiiiniii 6 l'Unità 
Domenica 
29 luglio 1990 



IN ITALIA 

Napoli, dramma della follia 
Caccia di casa i 4 figli 
e sequestra la moglie: 
per cinque giorni la sevizia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Wm NATOLI. Segregata, vio
lentata, seviziala, lasciata sen
za cibo dal marito geloso. La 
vittima. Carmela F., ha 38 anni, 
ed è stata liberata solo dopo 
cinque giorni da quest'interno, 
dalla polizia. 

A segnalare quello che stava 
avvenendo in quell'apparta
mento del rione Incis a Ponti
celli, un quartiere della perife
ria orientale di Napoli, e stata 
una telefonata anonima. 

La donna quando ha visto 
gli agenti, che per entrare han
no dovuto sfondare la porta di 
ingresso dell'appartamento, li 
ha abbracciati, poi piangendo 
ha raccontato loro la terribile 
vicenda. La prigionia era co
minciata lunedi scorso, quan
do il marito, Vincenzo P., 43 
anni, ex guardia giurata, le 
aveva fatto l'ennesima scenata 
di gelosia. L'uomo rinfacciava 
alla moglie una presunta rela
zione con un conoscente. Al 
termine della violenta lite, Vin
cenzo P. ha caccialo di casa i 
quattro figli (tre maschi e una 
femmina, fra i 20c i 14 anni) e 
ha chiuso a chiave la porta. 

I ragazzi si sono rifugiati 
presso alcuni parenti, che ve
nuti a conoscenza di ciò che 
stava succedendo hanno ten
tato di riportare alla ragione il 
padre. Inutilmente. L'uomo in 
passato avrebbe avuto proble
mi di squilibri psichici, causa 
anche del suo licenziamento 
come guardia giurata. Non ha 
voluto sentire ragioni. Agli 
agenti, la donna ha rivelalo il 

crescendo di violenze a cui e 
stata sottoposta in questi cin
que giorni. Il marito, ha roc 
contato Carmela F.. l'ha ripetu
tamente colpita con pugni e 
schiaffi, l'ha feri'a con un paio 
di forbici e ha abusato più vol
te di lei sessualmente. 

Segregata ma anche costret
ta al digiuno: nella sua follia 
l'uomo le ha impedito di man
giare e di cucinare. 

Inutile è risultalo ogni tenta
tivo di resistenza, che provoca
va, al contrario, violenza mag
giore. Ad avvertire la polizia e 
stata ieri mattina la -solita» te
lefonata anonima. Prima di 
questo sconosciuto cittadino 
nessuno aveva avuto la sensi
bilità di chiamare le forze del
l'ordine, anche se si era capilo 
che l'ex guardia giurata (arre
stata ora con l'accusa di se
questro di persona, lesioni ag
gravate e continuate) teneva 
segregala la moglie: le urla che 
giungevano dall'appartamen
to facevano chiaramente capi
re cosa stava succedendo. 

Gli agenti, dopo aver raccol
to le prime dichiarazioni della 
donna, l'hanno portata all'o
spedale Loreto mare dove i 
medici hanno stilato un referto 
in cui si parla di ferite da taglio, 
contusioni ed escoriazioni in 
tulio il corpo. Evidente anche 
lo stato di choc e la carenza di 
alimentazione. La prognosi, 
per quanto riguarda le lesioni 
fisiche, nonostante questo re
ferto è per fortuna confortante. 
La donna guarirà in un paio di 
settimane al massimo. D V.F. 

Jody aveva 27 giorni La Regione non ha i fondi 
Ricoverata a La Spezia dove per una guardia medica 
non è previsto di pomeriggio che funzioni 24 ore su 24 
un sanitario nel reparto Aperta un'inchiesta interna 

Il pediatra non c'è 
Neonata muore in corsia 
Una neonata di 27 giorni muore all'ospedale civile 
della Spezia prima che si trovi un pediatra per visi-
tarla.La piccina era nata senza problemi e nella sua 
brevissima vita non aveva accusato nessun partico
lare disturbo. Domani l'autopsia per scoprire le cau
se della morte. La direzione sanitaria del nosoco
mio ha comunque aperto una inchiesta per verifica
re se vi siano stati colpevoli ritardi nell'assistenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

Bimba folgorata nel Barese 

Venti rinvìi a giudizio 
per la fine di Anna 
uccisa dall'elettricità 
M BARI. Per la morte di una 
bambina di otto anni, Anna 
Susca di Mola di Bari, rimasta 
folgorata per aver toccalo il 
palo di una linea elettrica su 
cui c'era dispersione di corren
te, il giudice istruttore presso il 
tribunale di Bari Clelia Galanti-
no ha rinviato a giudizio 20 
persone con l'accusa di omici
dio colposo. L'incidente av
venne il 25 giugno 1987 a Mola 
di Bari, mentre la bambina gio
cava con alcuni coetanei in via 
Sant'Onofrio, nel centro citta-

' dino. La piccola Anna aveva 
1 toccato il palo e si era acca-
> sciata per terra. A nulla era ser
vita una corsa disperala in 
ospedale. Ora a disianza di tre 
anni il giudice ha deciso i rinvìi 
a giudizio. Degli imputati 19 
sono responsabili e tecnici a 
vario titolo dell'Enel di Mola di 
Bari mentre uno e il responsa

bile della ditta costruttrice e 
fornitrice dell'isolatore in vetro 
oratterizzato da difetto co
struttivo» che provocò l'inci
dente. Secondo il giudice 
istruttore alcuni tecnici dell'E
nel avrebbero omesso «per in
curia e distrazione di controlla
re la linea elettrica di bassa 
tensione» su cui c'era il guasto 
e di «intervenire» per ripararlo 
ed «eliminare il pericolo». Altri 
responsabili dell'ente avrebbe
ro invece compiuto «controlli 
superficiali». La linea elettrica, 
•realizzala 30 anni fa in una 
zona che all'epoca era aperta 
campagna», «pericolosa per 
l'incolumità individuale» non 
aveva - secondo il giudice -
«dispositivi di sicurezza capaci 
di interrompere l'alimentazio
ne in caso di dispersione di 
corrente». 

Wm GENOVA. Una neonata 
colta da improvviso malore, 
una corsa disperata all'ospe
dale, un affannoso pellegri
naggio tra il pronto soccorso e 
il reparto di pediatria, l'attesa 
spasmodica dello specialista 
che arriva quando ormai non 
c'è più nulla da farce a salvare 
la piccina non valgono né il 
massaggio cardiaco né altre 
terapie di rianimazione. È ac
caduto venerdì pomeriggio Ira 
Santo Stefano Magra e La Spe
zia ed è già in corso un inchie
sta per stabilire se l'esito della 
drammatica vicenda sia da ad
debitare a colpevoli rilardi nel
l'assistenza o se si trattava co

munque di un decesso inevita
bile. La bambina si chiamava 
Jody Pizzol ed era nata il 1° lu
glio scorso; il padre, Paolo.che 
ha 32 anni ed è guardia fore
stale, e la madre Paola Casale, 
di 28 anni, abitano a Santo Ste
fano in via Volta. Quello della 
giovane madre era stato un 
parto normale, al termine di 
una gravidanza senza compli
cazioni ; la neonata, nei suoi 
27 giorni di vita, non aveva ma
nifestato nessun disturbo e 
nessun problema particola-
re;non c'era niente, insomma, 
che potesse far presagire qual
che imprevista e infausta 
emergenza. L'altro ieri, nel pri

mo pomeriggio, dopo che la 
piccola aveva fatto la sua rego
lare poppata, seguita da un 
sonnellino nella culla, era stata 
presa in braccio dalla madre 
che la vezzeggiava. Ma nel bel 
mezzo delle coccole Jody si 
era improvvisamente irrigidita 
ed aveva cominciato a star ma-
le.Paola Casale, allarmatissi-
ma, ha chiesto aiuto ai parenti 
e ai vicini di casa ed è stata ac
compagnata in tutta fretta, in
sieme alla bambina.al reparto 
di pediatria dell'ospedale civi
le della Spezia. Solo che in pe
diatria, trattandosi delle ore 
pomeridiane, il pediatra non 
c'era - pare che la legge preve
da non la copertura medica 
continua, ma la reperibilità di 
un sanitario nel giro di venti 
minuti - e cosi per la piccina è 
stato consigliato l'immediato 
trasporto al pronto soccor-
so.Qui il medico di turno, una 
dottoressa esperla in rianima
zione, ritenendo indispensabi
le l'intervento dello specialista, 
avrebbe rimandato la neonata 
in pediatria dove nel frattempo 
era arrivato il pediatra in turno 

di reperibilità.Ma mentre que
st'ultimo la stava visitando, Jo
dy ha cessato vivere e per lei 
non c'è stato più niente da fa
re. Che cosa ha ucciso Jody, 
una neonaia apparentemente 
in ottima salute? E un soccorso 
più tempeslivo avrebbe potuto 
salvarla o invece il malore sa
rebbe slato comunque morta
le? Per rispondere ad entram
be le domande saranno deter
minanti i risultati dell'autopsia 
che sarà eseguita questa matti
na. Nel frattempo anche la di
rezione sanitaria del nosoco
mio spezzino ha avvialo una 
propria inchiesta. Alcuni ele
menti «a discarico» dell'ospe
dale sono comunque già stati 
messi in rilievo ieri, nel corso 

Vittima mancata dello sfascio della sanità in Sicilia 

Respinta da 4 ospedali 
si sveglia dal coma da sola 
Rifiutata in quattro ospedali ha rischiato di morire a 
causa dello sfascio della sanità in Sicilia. Antonella 
Miceli, 21 anni, è rimasta in coma su una ambulan
za per più di cinque ore, dopo essere stata colpita 
da un ictus mentre si trovava al mare. Ha girato gli 
ospedali di mezza Sicilia poi si è risvegliata da sola 
appena giunta al Civico di Palermo. Ora la ragazza è 
fuori pericolo 

FRANCESCO VITALE 

• I PALERMO. Non capita 
spesso che una ragazza di ven
tuno anni vinca la battaglia 
contro la morte e contro i dis
servizi della sanità. Antonella 
Miceli, studentessa di Agrigen
to, è riuscita a fare il doppio 
miracolo: colpita da un ictus è 
uscita dal coma dopo aver gi
rato gli ospedali di mezza Sici
lia risvegliandosi, come per in
canto, appena giunta al Civico 

di Palermo. Ma la sua è una vi
cenda emblematica che dimo
stra come in Sicilia si può an
cora morire per la penuria di 
posti letto negli ospedali o per 
la mancanza della Tac che, da 
queste parti, continua ad esse
re la vera ricchezza di pochi 
centri privati. 

La storia di Antonella co
mincia venerdì mattina a San 
Leone, la spiaggia di Agrigen-

to.La ragazza passeggia sotto il 
sole.lmprowisamente crolla a 
terra priva di sensi. Antonella 

. non dà segni di vita. Viene ca
ricata su un'auto e trasportata 

. al «San Giacomo di Dio» di 
Agrigento. Il primario dell'o
spedale. Domenico Liotta, ca
pisce subilo che la giovane 
donna 6 grave. Avrebbe biso
gno di essere sottoposta con 
urgenza all'esame della Tac 
ma l'ospedale agrigentino non 
è tornito della preziosa mac
china. Bisogna raggiungere la 
vicina Caltanissetta. All'ospe
dale del capoluogo nisseno 
c'è la Tac ma non si trova un 
letto libero. Antonella è gravis
sima ma non può essere cura
ta perché non ci sono posti. Bi
sogna trovare un'altra soluzio
ne e poco importa se intanto il 
tempo passa e la giovane re
spira sempre più lentamente. 

I Lettera del presidente dell'Antimafia, Chiaromonte 

«Audizione di Ciancimino 
pubblica come le altre» 
Ciancimino andrà in diretta, ma sui teleschermi del 
circuito intemo della commissione Stragi. «Si tratta 
di sedute pubbliche cui possono assistere giornalisti 
di tutte le testate e questo assicura il massimo di tra
sparenza e pubblicità», ha scritto a Ciancimino il 
presidente della commissione Antimafia, Chiaro-
monte. L'impressione è che l'ex sindaco abbia già 
detto ciò che «voleva» dire. 

• i ROMA. Chissà se davvero 
Ciancimino deciderà di non 
dire quanti anni ha al presi
dente dell'Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte. Perché la diretta 
televisiva, per «parlare a tutto il 
popolo italiano», certo non l'a
vrà. E l'ex sindaco, nel corso 
della conferenza stampa, l'a-
vevaconsiderata «condizione 
necessaria» perché decidesse 
di rivelare i segreti che ha in 
serbo. 

Il presidente della commis
sione parlamentare, Chiaro-
monte, ha comunque scritto 
all'ex sindaco di Palermo, 
Ciancimino, rassicurandolo 
sulla pubblicità della sua audi
zione, «l-c sedute della com
missione sono state, di con
sueto, in questa legislatura, 
pubbliche, cioè trasmesse per 
circuito televisivo interno, cui 
possono assistere giornalisti di 
tutte le tesiate: e questo assicu
ra il massimo di trasparenza e 
pubblicità». 

Ma il presidente Chiaramen

te ha anche spiegato a Vito 
Ciancimino che «spelta alla 
commissione parlamentare 
Antimalia stabilire l'oggetto 
per le audizioni che decide di 
tenere. Noi stiamo conducen
do un'inchiesta sugli appalti di 
opere e servizi pubolici nel co
mune di Palermo. Ed è in que
sto ambito che abbiamo deci
so di procedere alla sua audi
zione. Il che non significa por
re alcuna limitazione a quel 
che lei vorrà dire alla commis
sione». 

L'ex sindaco Ciancimino. 
recentemente rinviato a giudi
zio per associazione per delin
quere a fini mafiosi, aveva in-
lece convocato una conferen
za stampa perchiedere alcune 
•garanzie oggettive» in vista 
della sua prima audizione da
vanti all'Antimafia. E per Cian
cimino era stata l'occasione 
per lanciare i suoi avvertimenti 
•a chi deve capire» e per tenta
re di delegittimare la commis
sione, rea di aver indagato sui 

suoi «affari» palermitani. 
Arrogante e allusivo, l'ex 

sindaco aveva chiaramente 
spiegato perché non aveva al
cun rispetto per la commissio
ne Antimafia («Se non avesse
ro avuto i poteri della magistra
tura ordinaria, nelle convoca
zioni, io neanche ci andrei», ha 
detto), tracciando la storia dei 
suoi ultimi venti anni, da quan
do era diventalo sindaco di Pa
lermo al 1990. 

Prima lappa, gli attacchi de 
l'Oro, secondo Ciancimino, di
retti dal Pei. Poi la lite giudizia
ria con Girolamo li Causi, fino 
alla convocazione del presi
dente comunista dell'Antima
fia. Chiaromonte. E nel mirino 
di Ciancimino c'è, evidente-
mente, il lavoro svolto dalla 
commissione, che ha raccolto 
tanto e tale materiale su di lui 
da venire utilizzato dalla magi
stratura palermitana come 
prova. 

Ora bisognerà vedere che 
cosa accadrà martedì prossi
mo a San Macuto. Parlerà 
ugualmente Ciancimino, an
che se le telecamere che lo ri
prendono sono a circuiti inter
no? A questa precisa doman
da, nel corso della conferenza 
stampa, l'ex sindaco ha rispo
sto sprezzante: «Sono affari 
mici». 

L'impressione è che abbia 
già parlato, almeno per dire 

Vito Ciancimino durante la conferenza di due giorni la 

quello che doveva dire ai suoi 
padrini politici. Quegli stessi 
che negli ultimi tempi l'hanno 
accantonalo perché, evidente
mente, troppo «scomodo-. E 
Ciancimino ha voluto far capi
re d'essere davvero troppo 
•scomodo», ma anche per i 
suoi protettori «storici». 

Insomma, la storia dei -pez

zi dello Stato» che le sue rivela
zioni farebbero processare, 
della 'militanza nella politica 
dal 1956 al 1990». e della evi
dente conoscenza acquisita, 
somigliano davvero alla solita 
minaccia che, tramile i giorna
li, ha fatto circolare anche du
rante il processo recentemente 
svolto a Palermo. 

di una conferenza stampa, dal 
vice presidente dell'Unità sani
taria locale Paolo Putrino; l'as
senza pomeridiana dei sanitari 
dai reparti, ha sostenuto, è una 
realtà generalizzata : da tempo 
è in piedi la rivendicazione di 
in i guardia medica di reparto 
24 ore su 2A, ma i fondi messi a 
disposizione dalla Regione so
no quelli che sono e l'attuale 
organizzazione dei servizi ne 6 
un frutto diretto. Quanto al ca
so specifico £ stato sottolinea
lo come il pediatra «In reperibi
lità» venerdì scorso sia interve
nuto nel giro di dicci minuti, 
vale a dire ampiamente entro il 
limite massimo dei 20 minuti 
consentili dal regolamento per 
le chiamate d'urgenza. 

L'ambulanza imbocca di nuo
vo l'autostrada e, a grande ve
locità, raggiunge Enna. Un'ora 
di tragitto che potrebbe rivelar
si fatale. Accanto ad Antonella 
c'è la madre in lacrime e il pro
fessor Liotta che la tiene co
stantemente sotto osservazio
ne. Il calvario non è che all'ini
zio. Ad Enna i posti letto non 
mancano ma l'unico nosoco
mio della cittadina non ha an
cora acquistato la Tac. Sembra 
proprio che Antonella sia de
stinala a spirare nel lettino di 
quell'ambulanza che corre 
inutilmente da un punto all'al
tro dell'isola. Urlano i genitori, 
va in bestia anche il primario 
di Agrigento che assiste la ra
gazza. Il tempo trascorre ine
sorabile. Dal momento del 
malore sono già passate quasi 
tre ore senza che la giovane 
donna abbia ricevuto la ben

ché minima cura. La città della 
salvezza potrebbe essere Cata
nia. Ma stavolta non è possibi
le fallire. Bisogna essere certi 
che una volta raggiunto il ca
poluogo etneo, Antonella pos
sa essere finalmente ricoverata 
in ospedale. Una telefonata al 
Policlinico di Catania evita 
un'altra inutile corsa verso 
l'ennesimo rifiuto: «Non abbia
mo posti disponibili», comuni
cano dall'ospedale catanese. 
Non resta che rimettersi sul
l'autostrada e dirigersi verso 
Palermo. Un'ora e mezza di 
corsa, sotto un sole che torce 
le lamiere, per sperare nel mi
racolo. A Palermo Antonella 
avrà tutta l'assistenza del caso, 
assicurano i medici del Civico. 
Ma non ci sarà bisogno del lo
ro intervento. Sulla soglia del 
reparto di neurochirurgia la ra
gazza riapre gli occhi. Adesso 
è fuori pericolo. 

Celebrati ieri 
i cinque anni 
della morte di 
Beppe Montana 

I l rTi « i. 

Cinque anni fa moriva il commissario Beppe Montana 
(nella foto). Ieri una funzione religiosa nella chiesa della 
Madonna dei Rimedi lo ha ricordato. Erano presenti alla 
cerimonia, oltre ai famigliari, il sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando, il procuratore generale Vincenzo Paino, il 
procuratore Pietro Giammanco e il procuratore aggiunto 
Ciovanni Flacone. Ieri sera quella terribile estate del 1985 
è stata ricordata in un dibattito organizzato dal Coordina
mento Antimafia, mentre per oggi è prevista una cerimo
nia in Via Pipitone Federico dove 7 anni fa moriva il magi
strato Rocco Chinnici. 

Arrestato 
piromane 
della pineta 
del Vesuvio 

Pasquale Ascione, 45 anni, 
è stato chiuso ieri nel car
cere di Poggioreale. L'ac
cusa è quella di aver appic
cato incendi sul Vesuvio, 
dove per una settimana le 

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ fiamme hanno devaslalo 
numerosi ettari di pineta. 

L uomo è stato bloccato venerdì sera nei pressi del piaz
zale della seggiovia che conduce al cratere, e non ha sa
puto spiegare perchè si trovava nella zona. 

A dieci anni 
vola 
nel cielo col 
paracadute 

Ha 10 anni il più giovane 
socio dell'Accademia pa-
racadutisticj italiana. Si 
tratta di Valerio Garrone, 
ed abita a Frassineto Po, 
nel comune di Casale Mon
ferrato. Ieri il ragazzo si è 
lanciato da 3.500 metri con 

un paracadute tandem insieme al padre. 

Colleziona multe 
a Roma 
pur non essendoci 
stato 

Un ragioniere di Catanza
ro, Sergio Riccio, 43 anni, 
che negli ultimi 3 anni non 
si è mai recato a Roma, si è 
visto recapitare dal coman
do dei vigili urbani della ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pitale due contravvenzioni 
per varie infrazioni al codi

ce della strada. Sergio Riccio avrebbe infranio il codice 
della strada lo slesso giorno, il 14 marzo 1990, alla stessa 
ora in due diverse vie di Roma. Ma il ragionier Riccio quel . 
giorno, a quell'ora afferma di esser stato a Catanzaro al 
suo posto di lavoro. 

RiCOrSO in appello Quasi tutti i condannati 
mn1rft hanno presentato appello 
CUllllU contro la sentenza emmes-
IC Condanne sa venerdì dalla seconda 
ner Corruzione sezione del tribunale pena-
per uirruamiK | e d j M i ,a n o a | p r o c e s s o ^ 
nei CaSinÓ le corruzioni nella gara alla 
~"^"^^"^"—"^^^^^"™" gestione dei casinò di San
remo e Campione d'Italia. Il verdetto infligge 38 condan
ne, i primi ad impugnarlo sono stati Lucio Taverna, con
dannato a 9 anni e 6 mesi, presidente della Getualte, la 
società che gestiva il casinò di Campione, e Michele Mer
lo, condannato a 3 anni e 6 mesi,presidente della «Sit», la 
società che conlese la gestione del casinò di Sanremo al
la cordata rappresentata dal conte Giorgio Borlotti, assol
to dai giudici. 

GIUSEPPE VITTORI -

J D NEL PCI I 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridia
na di martedì 31, alle sedute di mercoledì e successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di lunedi 30 luglio 
1990(dalleore19). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alte sedute di martedì 31 luglio, 
mercoledì 1 e giovedì 2 agosto. 

L'assemblea del comunisti e convocata per mercoledì 2 
agosto alle ore 20. 

La riunione della IV commissione del Ce -Politica dell'in
formazione- è confermata per domani lunedi 30 luglio, 
in direzione. 

Ai giudici i nomi di chi riceveva i soldi dagli Usa e da Panama 

Avvocati, trafficanti e spioni 
al servizio della Cia e della P2 
I finanziamenti della Cia alla P2 sarebbero partiti 
dalla società «Ifma» di Panama. E finivano sui conti 
svizzeri di trenta persone, nove delle quali italiane. I 
nomi li ha fatti l'ex agente della Cia. Brenneke, inter
vistato dal Tgi. Intanto l'autore del servizio, Remon
dino, è stato interrogato dai giudici romani che han
no anche sequestrato tutto il materiale raccolto per 
una seconda inchiesta. 

ANTONIO CIPRI ANI 

M ROMA. Un giro di vecchi e 
nuovi trafficanti di armi. Di 
spioni, di società finanziarie, di 
conti in Svizzera e di insospet
tabili industriali, marchesi e av
vocati. L'inchiesta sui rapporti 
Ira Cia e P2 internazionale si 
sta dipanando in tutta Europa. 
Ieri mattina i giudici Cesqui e 
Monastero hanno interrogato 
l'autore dell'inchiesta, Ennio 
Remondino del Tgl: il pome
riggio i carabinieri si sono pre
sentali nella sede del Tgl ed 
hanno sequestralo un migliaio 
di fogli che rappresentano la 
documentazione raccolta nel 
corso del suo secondo viaggio 
negli Usa. 

Dalle dichiarazioni dell'ex 
agente della Cia Richard Bren
neke al Tgl, sono saltate luori 
antiche connessioni tra Cia e 
faccendieri italiani, nuovi mec
canismi attraverso i quali il go
verno americano avrebbe fi
nanzialo e controllato terrori
smo e trallico d'armi. Sono 

trenta i nomi che compaiono 
nei documenti. Di questi, nove 
sono italiani e uno italoameri-
cano. Gli slessi documenti, che 
dimostrerebbero l'attendibilità 
delle dichiarazioni di Brenne
ke, sono arrivati al presidente 
della commissione parlamen
tare Stragi, il repubblicano Li
bero Gualtieri. Nel numero in 
edicola la prossima settimana, 
Avvenimenti pubblica l'elenco 
dei nomi e delle circostanze in 
cui, secondo Brenneke, sareb
bero avvenuti i passaggi di dol
lari tra gli Usa, il Belgio, la Sviz
zera e l'Italia. 

Scorrendo i documenti in 
possesso della magistratura 
italiana, salta fuori che l'opera
zione di linanziamento della 
P2 internazionale, partiva da 
Panama: in particolare da una 
società fittizia di investimenti, 
la «Ifma". il cui presidente è Ri
chard Brenneke, e il vicepresi
dente è un italoamencano già 
nolo ai giudici ilaliani, Roger 
D'Onofrio. Quest'ultimo com

pare nell'inchiesta sul traffico 
di armi di Carlo Palermo, e vie
ne delinito da un imputato: 
«Ufficiale pagatore per la Cia in 
Europa», Insomma le dichiara
zioni di Brenneke, sui finanzia
menti dei servizi americani 
nelle «operazioni sporche», 
confermano quando aveva già 
scoperto Palermo: che la Cia 
aveva responsabilità nei traffici 
illeciti di armi e droga, e la P2 
rappresentava un anello di 
collegamento intemazionale. 

A parlare a Palermo di DO-
nolrio è Glauco Panel, esperio 
in nvssilistica e presunto agen
te della Cia: «Il D'Onofrio... mi 
venne presentato dal Girelli co
me persona che insieme a lui 
aveva lavorato per molti anni 
nella Cia...vive a Roma presso 
un hotel in via Lima il cui diret
tore faceva parte del gruppo 
Cia». 

Secondo i documenti pre
sentati da Brenneke. che Avve
nimenti pubblicherà sul nume
ro in edicola giovedì prossimo, 
la «lima" faceva pervenire i mi
lioni di dollari, attraverso alcu
ni complessi movimenti, a tre 
società: la •Amitalia fund», la 
•Amitalia fund repurchase»e la 
•Amitalia fund management 
company». Brenneke forniva 
soldi e anche aiuti logistici alle 
organizzazioni terroristiche 
mediorientali ed europee. Tra 
le società fornitrici di armi, per 
conto della «lima», c'era anche 
la «OmnipoK società di Stalo 
cecoslovacca. 

Nel dossier sul quale stanno 
indagando i giudici Cesqui e 
Monastero, e che è arrivalo al
la commissione Stragi, ci sono 
nomi e qualifiche dei nove ila
liani che, secondo Brenneke, 
avrebbero in qualche modo 
collaborato nell'operazione. 
Avvenimenti rivela che compa
re uri nome molto nolo, quello 
dell'avvocato civilista Alberto 
Predici! che ha curato per la 
Rizzoli pnma l'acquisto poi la 
cessione del Corriere della Sera 
e. attualmente, difende gli inte
ressi della famiglia Formenton 
nella battaglia legale che vede 
la Fininvest e Formenton allea
ti contro Carlo De Benedetti. È 
l'autore di un lodo, per le ter
me di Fiuggi, -favorevole» a 
Ciarrapico. noto amico di An-
dreotti. Tra gli altri che secon
do il settimanale sarebbero 
stati indicati dall'ex agente del
la Cia. ci sono: Vincenzo Ce-
riana, compropriclano della 
Banca d'alfan Cenana; Carlo 
Marchi: il marchese Giovanni 
Canton di Ceva, Giovanni To
rnassi™, Cesare Fiori, Livio 
Barbieri e l'avvocato fiorenti
no, con studio a Roma, Gio
vanni Veruno. Tutti personag
gi che hanno latto affari con le 
socielà indicate da Brenneke. 
Non è detto, dunque, che sia
no direttamente coinvolti. In
tanto Celli ha citato ieri a giudi
zio civile, chiedendo come ri
sarcimento 10 miliardi di lire. 
Nuccio Fava ed Ennio Remon
dino delTgl. 

mmmmmmmmmammmm l'Unità 
Domenica 

29 luglio 1990 7 



IN ITALIA 

Spadare 
No anche 
del Consiglio 
distato 
M ROMA. No del Consiglio di 
Stato all'impiego delle •spada-
re-. Le lunghe reti pelagiche 
per la cattura del pesce spada 
non sono selettive e fanno inu
tile strage di altre specie ittiche 
soprattutto delfini. Con questa 
sentenza 11 Consiglio di Slato 
ha confermato la decisione 
presa dal Tardel Lazio l'I 1 lu
glio su richiesta di diverse as
sociazioni ambientaliste. 

Il ministro della Marina. Viz-
zini si era appellato al Consi
glio di Stato e in attesa della 
decisione aveva disposto con 
decreto il divieto provvisorio 
dell'impiego delle «spadare». 
Ora l'uso delle «reti della mor
ie» dovrà essere definitivamen
te vietato. 

Contro la decisione di Vizzi-
nicrano «scesl in mare» mi
gliaia di pescatori calabresi e 
siciliani che avevano bloccato, 
nei giorni scorsi, lo Stretto di 
Messina. 

In difesa dei pescatori sono 
scesi in campo, con interroga
zioni alla Camera e all'assem
blea regionale, il de Pietro Bat
taglia e il missino Fortunato 
Aloi. 

Fasano 
Delfinotta 
nasce 
in zoosafari 
• • ROMA. Nello zoosafari di 
Fasano. in provincia di Brindi
si, è nata Angela. E' figlia di Ku-
by e di Speedy. Pesa un decina 
di chili. Madre e figlia stanno 
bene. Angela è una delfinotta 
che già guizza nell'acqua del 
delfinario. Il lieto evento * sta
to accolto con molta soddisfa
zione a Fasano e tutte le cure 
possibili vengono riservate ai 
due cetacei. Recentemente un 
altro delfino, nato in cattività 
nella grande vasca di Rimini, 
non e riuscito a sopravvìvere. 
Ma a Fasano sono ottimisti. In
tatti mamma Kuby si trova da 
tempo nello zoo e ha già dato 
alla luce un altropiccolo e non-, 
si sonò avute complicazioni. 
Ora Kuby e Speedy si prendo
no cura di Angela, sotto l'oc
chio vigile dei custodi del delti-
nano di Fasano. Sono attese 
molte visite di grandi e piccini 
nei prossimi giorni incui la Sel
va sari meta di vacanzieri Ita
liani e stranieri. A tutti si racco
manderà di non disturbare la 
piccola Angela, bisognosa, co
me tutti i neonati, di adattarsi 
•I nuovo mondo. 

Tutti al mare, anzi, in montagna Un esodo tranquillo, poche le code 
Da ieri un milione e mezzo di auto brevi attese ai traghetti per le isole 
ogni giorno in corsa sulle autostrade Voglia di Grecia e di Sardegna 
Il pienone alla prossima settimana Già alcuni incidenti mortali 

Vìa alla fuga di mezz'estate 
Miniesodo tranquillo sotto il sole di fine luglio: ieri il 
traffico è stato intenso ma abbastanza scorrevole. 
Solo ai valichi di frontiera si segnalano code piutto
sto lunghe; niente attese a Civitavecchia, ai traghetti 
per la Sardegna, un'ora di sosta allo stretto di Messi
na. Al mare, ancora alcuni posti liberi: il pienone sa
bato prossimo: record in Sardegna, tutto esaurito in 
montagna. Già 6 morti in incidenti stradali. 

CRISTIANA TORTI 

wm ROMA. Ci siamo. Sospira
to e inesorabile come la befa
na, è arrivato: 6 il grande eso
do di fine luglio, favorito dal 
bel tempo, con temperature 
superfon alla media. Mare, so
prattutto, antidolo all'afa del 
cemento metropolitano; e 
montagna, verso gli algidipic-
chi alpini; per molti l'estero, in 
particolare la Grecia, verso la 
quale partono affollati traghet
ti. 

Ogni giorno un milione e 

mezzo di auto solcheranno le 
autostrostrade tri. tra sabato 28 
luglio e domenica 5 agosto. 
Punta massima, sabato 28, per 
il cumulo con il week-end. 

Le ore migliori per viaggiare 
- consiglia la polizia stradale -
sono quelle più scomode : il 
centro della giornata e la notte. 

Ieri e stato varato il -plano 
vacanze» del ministero degli 
intemi. Diecimila uomini e 
donne della polstrada saranno 
impegnati nella vigilanza, nel 

punti di traffico più intenso. E 
attenzione a non premere 
troppo l'acceleratore : le auto 
della stradale sono dotate di 
misuratore della velocita (sul
le strade il limite e di 90 km/o-
ra, sulle autostrade di 110 km 
per le cilindrate fino a 1100, 
130 per quelle superiori); su 
vetture -civetta» sono installati 
sistemi che permettono di fil
mare le infrazioni al codice. Le 
le pattuglie sono dotate di 
computerai portatili : volli, la 
multa In un baleno. 

Distribuiti in gran copia i 
•calendari delle partenze intel
ligenti», prendono il viai rileva
menti automatici del traffico in 
32 stazioni. Dall'alto, sorvola
no elicotteri pronti all'emer
genza. 
Servizi di polizia sono assicu
rati sia nelle località di villeg
giatura, sia nelle città quasi 
vuote, per scoraggiare malin
tenzionati. Attivate anche le 

forze di sorveglianza maritti
me, e il personale specializza
lo delle guide alpine. Il piano 
prevede un rafforzamento del
la vigilanza nelle stazioni ferro
viarie, nei porti ed areoporti e 
sui treni principali 
Dal nord al sud, ecco una pa
noramica delle vacanze italia
ne. Cielo sereno, temperature 
superiori alla media in Val 
d'Aosta, con il tutto esaurito fi
no al 20 agosto; qualche coda 
sull'autostrada, buono l'afflus
so verso i rifugi alpini. Assenze 
nei campeggi: gli italiani prefe
riscono la comoditi. Al Bren
nero, Ieri, attese di mezz'ora 
per l'ingresso In Italia: qualche 
difficolta per I turisti prove
nienti dal nord-europa, per II 
cedimento di un ponte nel Ti
ralo austriaco. Rallentamenti 
nel trentino, alle uscite verso la 
vai di Flemme e di Fassa, per 
alcuni tamponamenti. Una 
lunga coda hanno dovuto af

frontare i milanesi diretti al sud 
: al casello di Melegnano la fila 
superava i 6 chilometri. In co
da sotto un sole torrido anche i 
genovesi sulla Genova -Venti-
miglia, per una serie di tampo
namenti. 

E mentre a Grado e Ugnano 
sabbladoro gli alberghi sono 
stracolmi, sulla riviera roma
gnola il tutto esaurito £ riman
dato al prossimo sabato. No
nostante un mare pulitissimo e 
- garantiscono le aziende di 
soggiorno - trasparente, l'an
damento del turismo finora ha 
segnato il passo : arrivi tanti, 
ma permanenze brevi. 

Scorrevole il traffico al cen
tro-sud. Anche in questo caso, 
le principali località della co
sta ionica, tirrenica e lucana 
hanno ancora posti liberi. Traf
fico piuttosto tranquillo nel 
cenntro, dove l'unico guaio si 
e verificato sull'Aurelia, inter
rotta a Pisa per una fuga di gas. 

I napoletani non hanno potuto 
evitare code sulla Napoli-Sa
lerno, mentre a Reggio, ai pon
tili dello stretto, le attese non 
superano i 60 minuti. 

Alla Sardegna il record delle 
presenze, con 40 mila arrivi ; 
molti gli stranieri. Punte massi
me la prossima settimana. 

Infine, alcuni incidenti, pur
troppo mortali. A Oderzo (Tre
viso) una Renault 19 è uscita 
di strada e ha preso fuoco. 1 
due occupanti, non ancora 
identificati, sono morti sul col
po. Venerdì sera, a Lamezia 
Terme, un furgone si è scontra
lo con una •Giulietta». Per le 
gravissime ferite hanno perso 
la vita il guidatore, Francesco 
Fruci, di 28 anni, e Barbara 
Brctti, di 13. figlia del datore di 
lavoro di Fruci. Vicino a Pesca
ra, un motociclista è morto fi
nendo contro il guard-rail; ha 
perso la vita anche una donna, 
in un tamponamento sul rac
cordo anulare di Roma. 

&JX&-Ì4 Gli amministratori di Pisa chiedono un incontro con Andreotti 

«Basta con i rinvìi per la Torre 
A 7 ottobre la riapriamo» 
Il Comune di Pisa, la Soprintendenza e l'Opera pri-
maziale chiedono un incontro, a Roma, con il presi
dente del Consiglio per la situazione della Torre. Il 
disegno di legge urgente per il risanamento del mo
numento, non trova ancora d'accordo i due ministri 
interessati. Il sindaco: «Andreotti deve assicurarci sul 
comportamento omogeneo dei suoi ministri. Entro 
il 7 ottobre un provvedimento». 

OAL NOSTBOCOnRISPONDENTE 
LUCIANO LUONOO 

La Tom* di Pisa ancora chiusa al pubblico 

(•PISA. Dalla citta della Tor
re pendente giungono avverti
menti per Roma: «In questi 
giorni abbiamo avuto molte 
occasioni per creare un grosso 
scoop glomalitttco intemazio
nale ma cf siamo comportati 
con prudenza e serietà. Ades
so occorre che entro il 7 otto
bre, data di scadenza dell'ordi
nanza sindacale trimestrale di 
chisura della Torre, ci sia un 
provvedimento concreto altri
menti non si potrà, mantenere 
ulteriormente questo atteggia
mento paziente». Il sindaco di 
Pisa, Sergio Cortopassi, ha 
concluso cosi ieri il summit 
con giunta comunale di penta
partito, capigruppo consiliari, 

opera Prtmaziale e Soprinten
denza ai monumenti. «La Tor
re aveva, ed ha ancora, biso
gno di provvedlrnenti, urgenti: t 
non si aspetti ulteriormente. 
Sono passati sette mesi Inutil
mente; ora vogliamo incontra
re Andreotti» e stato il parere 
unanime dei partecipanti. La 
città è unita nel richiedere coe
renza a Roma. Pisa non sop
porterebbe ulteriore indiffe
renza. Al sindaco spetterà tra 
due mesi rinnovare il provvedi
mento di chiusura stabilito il 7 
gennaio e rinnovato gii due 
volte dal commissario prefetti
zio. Un'ipotesi di riapertura al 
pubblico della Torre, vero 

schiaffo morale all'inerzia go
vernativa, per ora viene smen
tita anche se si ammette che 
Pisa è disposta ad aspettare so
lo fino alla data del rinnovo. Le 
condizioni della chiusura della 
Torre, a seguito del parere del 
consiglio superiore del lavori 
pubblici, del resto sono ancora 
valide poiché nulla è cambia
to. «Qualche mese addietro -
ricorda Giacomino Granchi, ex 
sindaco socialista di Pisa che 
emise la prima ordinanza, at
tuale assessore regionale - il 
ministro dei Lavori pubblici, 
assicuro che in tre mesi la leg
ge sarebbe stata approvata;»»?- • 
no passati tetta mesi e non è 
succano nulla* •Adesso-'ha 
poi aggiunto Severino Zanelli, 
rappresentante del Pei - è an
che penoso vedere il modo in 
cui gli enti locali, dal Comune 
agli enti tecnici alla Primaziale 
debbano avere notizia della si
tuazione: decisioni vitali per la 
citta non vengono nemmeno 
date per via diretta. Il governo 
tiene la città all'oscuro di tut
to». «In merito alla legge non si 
capisce perchè - aggiunge 
Granchi - non si sia prowedu-

Ritrovamento archeologico a Caserta, nel complesso del Vanvitelli 

À sorpresa nella Reggia del 7 0 0 
affiorano splendide tombe sannite 
Sorprendente ritrovamento archeologico in uno dei 
cortili della reggia di Caserta. Si lavorava per realiz
zare dei musei sotterranei, ed ecco affiorare alcune 
tombe di epoca sannitica. Nelle prime due sepoltu
re, del IV secolo avanti Cristo, trovato vasellame , 
una cuspide di lancia, fibule in bronzo ed un anello 
di argento. La scoperta continua: già individuata 
un'altra tomba. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

* • CASERTA. Un ritrovamen
to a sorpresa: durante alcuni 
lavori in uno dei quattro cortili 
della Reggia di Caserta, il mo
numento più visitato d'Italia, 
sono state trovate alcune tom
be di 2400 anni fa. risalenti al
l'epoca sannitica. Durante i la
vori di costruzione del com
plesso voluto da Carlo HI. l'ar
chitetto Vanvitelli dovette gio
coforza imbattersi nelle sepol
ture. Eppure non ne fece 
menzione, se non in una lette
ra nella quale scrisse di aver ri
trovato «anticaglie», consegna
te poi al conservatore della 
reggia. Eppure le sepolture ora 
tornate alla luce nel secondo 
cortile avevano un ricco corre
do di oggetti di ceramica a ver
nice nera, in una c'era persino 
un anello a fascia di argento 
(un ritrovamento abbastanza 
raro nelle tombe di questo pe
riodo) . Probabilmente - azzar
da il sovrindentente ai monu
menti Giammarco lacobitti -
questi oggetti non soddisface
vano il gusto del tempo e sono 
stati ritenuti di poco valore. Po
trebbe anche darsi che Vanvi
telli, pressato dal sovrano che 
voleva una reggia degna della 
sua lama, abbia "Volutamen

te* ignorato i ritrovamenti per 
non fermare i lavon. «Certa
mente durante lo scavo delle 
fondazioni una delle tombe è 
stata trovata.- spiega l'archeo-
logn Luisa Melillo. direttore 
dell'ufficio scavi di S.Maria Ca
puti Vetere - Una pane della 
cor.iertura infatti è stata rimos
sa e qualcuno è anche entrato 
nella sepoltura, ma poi non ha 
preso nulla». 

Cosi, 239 anni dopo la posa 
della prima pietra della reggia, 
a quattro metri e mezzo di pro
fondità sono venute alla luce le 
tombe. Dalle otto di ieri matti
na si è lavorato per portare alla 
luce i corredi funerari. Per oltre 
due ore ad una sepoltura ma
schile, databile alla fine del IV 
secolo avanti Cristo, dove oltre 
alla cuspide di lancia di bron
zo e staio trovato, con dell'al
tro vasellame, anche un piatto 
da pesce. Alle 10.45 ecco sco
perchiata la seconda sepoltu
ra, questa di una donna e più 
antica, della seconda metà del 
IV stxolo a.C. «Questo è il pri
mo caso di scavo scientifico 
nella Reggia. Nei dintorni, alla 
fine dell'800 sono stati effettua
ti ritrovamenti - chiarisce la 
dottoressa Melillo - ma si è 

La Reggia di Caserta 

trattato fin qui di casi sporadi
ci.» Minuto dopo minuto i re
perti vengono alla luce: il cor
redo di ceramica a vernice ne
ra è di ottima fattura, tra le altre 
c'è una kityx molto bella con al 
centro alcune palmette. L'ope
ralo che lavora nella tomba 
mette in luce il teschio di chi vi 
fu sepolto. Poi le due fibule in 
bronzo e poi l'anello a fascia 
di argento. Dal balcone degli 
appartamenti reati, dai varchi 
nella recinzione, dalle finestre 
i visitatori della reggia seguono 
con passione ed attenzione 
l'opera di scavo. Qualcuno 
scatta foto, riprende con la te
lecamera. »! lavori che hanno 
portato alla scoperta - spiega 

Giammarco lacobitti - riguar
dano la realizzazione di un 
centro congressi e di due mu
sei al di sotto della reggia. Ora 
cercheremo di studiare delle 
soluzioni idonee per permette
re la visita di queste sepolture e 
l'esposizione del reperti ritro
vati. Stiamo pensando alla 
creazione di un ambiente che 
consenta ai visitatori di vedere 
le tombe come sono apparse 
al momento del ritrovamento». 
Difficile dire, per ora, se le se
polture siano in relazione o 
meno con un piccolo centro 
all'estrema periferia orientale 
della antica Capua. Il mistero 
continua: è slata già individua
ta un'altra tomba. 

Grande successo a Montecchio 
Tra un concerto di Vasco 
e un dibattito sulla «Cosa» 
chiude la festa di Cuore 

OTIU.O INCERTI 

1B MONTECCHIO (Reggio E.) 
La «Cosa», nella tradizione 

alchemica, è cosa per iniziati, 
una specie di embrione uma
no da ottenere con strani riti 
e intrugli: a quanto pare nes
suno è mai riuscito a crearla, 
analogamente alla trasmuta
zione di una sostanza in oro. 
Con il gnocco fritto di Mon
tecchio. qualche rospo scam
pato all'Inquinamento del 
torrente Enza, le fette di torta 
alla frutta, il grasso del burro 
colante dai tortelli, il chiasso 
del liscio, della discoteca e 
dei vari giochi d'azzardo, e 
con la presenza del tauma
turgo Paolo Hendel, al festi
val di "Cuore", che si conclu
de trionfalmente stasera, la 
"Cosa" sembra poter prende
re forma. Michele Serra, l'al
tra sera, si è iscritto al Partito 
radicale davanti a un allibito 
Marco Pannella e ad un an
cora più allibito Piero Fassi
no. Mica per finta: le oltre tre
cento persone che assisteva
no al dibattito hanno potuto 
vedere le 182.500 lire che Mi
chele ha sganciato a Pannel
la, sul palco. 

I dibattiti di questa festa , 
sempre frequentatissimi e 
sempre accesi, sono stati co
me un calderone ribollente di 
idee e contrasti, ma apertissi
mi al nuovo, a incursioni tra
sversali. " Abbiamo notato-
sottolinea l'organizzatore 

Piero Castelli-, una straordi
naria passione tra la gente, 
specie tra i giovani: a Montec
chio non abbiamo certamen
te visto un Pei depresso, e an
che gli affari vanno bene. 
Contiamo di chiudere con un 
incasso superiore di 100 mi
lioni a quello dello scorso an
no. Oltre ai dibattili, ci sono 
state iniziative riuscitissime. 

In un caldo afoso, Angelo 
Branduardi ha intrattenuto 
oltre 300 persone in una le
zione di etnomusicologia. E' 
straordinara l'umiltà di que
sto artista che si presta a "gio
care" con il pubblico tenen
do lezioni di antropologia e 
suonando il violino fino alte 
tre di notte. Grande successo 
anche dell'Università della 
satira: il tendone è sempre 
strapieno". 

La festa chiude stasera con 
un altro dibattito che si 
preannuncia scoppiettante 
come i fuochi artificiali che il
lumineranno il Parco Enza: 
Luigi Pintor, dopo aver pre
sentato , alle 19, il suo libro 
"Parole al vento", partecipe
rà, alle 21,30, a un incontro 
sulla "cosa" con Massimo 
D'alema e Sandra Bonsanti, 
giornalista di "Repubblica". 

Nell'Arena si terrà uno 
spettacolo di Gene Gnocchi. 

Dimenticavamo: Montec
chio è tra Reggio Emilia e Par
ma, sul torrente Enza. 

to frattanto alla realizzazione 
dei lavori di manutenzione e 
restauro; potevano essere svol
ti immediatamente indipen
dentemente dagli studi gene
rali di salvaguardia della strut
tura». I molti interrogativi, forse 
troppi, saranno posti ad An
dreotti. Il comune e gli enti Pri
maziale e Sopraintendenza, 
chiederanno un incontro con 
il capo del governo prima che 
il Parlamento vada in ferie il 10 
agosto. «Porremo inoltre - ha 
aggiunto il sindaco Cortopassi 
- anche una proposta di allar
gare il provvedimento legislati
vo alla Salvaguardia di tutta la 
Piazza dei Miracoli, attualmen
te Hi una situazione disastro
sa». Conclude Cortopassl:«Noi 
non tollereremo che il 7 otto
bre non ci sia un quadro defi
nitivo e operante. Vogliamo 
quindi che Andreotti ci garan
tisca sul comportamento omo
geneo del suo governo. Due 
suoi ministri, Prandini e Pac
chiano, non riescono a trovare 
un accordo sul disegno di leg
ge sulla Torre. La legge è bloc
cata in commissione proprio 
perquesto». 

Nel mirino dei Carabinieri 
cozze, vongole, piscine e palestre 

Cloro, farmaci 
e molluschi 
«out» per i Nas 
Inarrestabile guerra alle irregolarità sanitarie. I nu
clei antisofisticazione del ministero hanno «colpito» 
questa volta piscine, palestre, centri di raccolta e 
stabilimenti di depurazione di molluschi. In tutta Ita
lia sono state controllate 502 fra palestre e piscine, 
irregolarità riscontrate 190. Cozze, vongole e mollu
schi vari sequestrati per un totale di 43.000 chili, per
chè abusivamente congelati o non depurati. 

ANTONELLA SERANI 

• i ROMA. Sotto processo pa
lestre, piscine, centri di raccol
ta e depurazione di cozze, 
vongole e molluschi vari. Il mi
nistro della sanità De Lorenzo 
ha «sguinzaglialo» i nuclei anti-
sofisucazione dei carabinieri 
che in cinque giorni, il 12, 13, 
14 e 18, 19 luglio hanno com
piuto l'ennesimo blitz alla ri
cerca di irregolarità sanitarie. 
Ecco il quadro dettagliato del
le irregolarità per singole attivi
tà. 

Palestre e piscine. C'è il do
ping In palestre e piscine: è 
questo l'esito del blitz del 12, 
13 e 14 luglio dei Nas. I nuclei 
antisofisticazione dei carabi
nieri hanno sequestrato 3 con
fezioni di medicinali conte
nenti ormoni illegamente dete
nute e non consentite nelle cu
re estetiche, per un valore 
commerciale di 100.000 lire. 
Altre 72 specialità medicinali 
sono state sequestrate perchè 
illegamente detenute, per un 
valore commerciale di lire 
260.000. Cloro con caratteristi
che di presidio medico-chirur
gico e non registrato presso il 
Ministero della Sanità è un al
tro degli elementi «no» trovati 
dai Nas, ne è stato sequestrato 
245 chilogrammi, per un valo
re di 3.000.000 di lire. Bilancio 
davvero «in nero» per l'esame-
palestra: ne è slata sequestrata 
una per intero perchè colloca
ta vicino ad un deposito di ver
nici e solventi senza misure an
tincendio e con rimpianto 
elettrico non in regola. Valore 
commerciale del sequestro: 
400 milioni. Le infrazioni ac
cettate-in tutto il territorio na
zionale su 502 ispezioni, sono 
state 190 di cui 116 ammini
strative e 74 penali. Ottanta 
persone denunciate per irrego
larità e sono stati prelevati 92 
campioni. In vetta alla classifi
ca delle trasgressioni la man
canza di autorizzazione sani
taria, ma anche le organizza
zioni di feste senza l'autorizza
zione della pubblica sicurezza, 
e l'esercizio non autorizzato 
hanno il loro posto al sole. 

La regione in cui sono state 
trovate più piscine non in rego
la è l'Emilia Romagna con 16 
infrazioni, seguita dalla Lom
bardia con 11, e dal Lazio con 
8 infrazioni. In testa alla classi
fica delle regioni «non in rego
la» per quanto riguarda la «cul
tura fisica», il Veneto con 6 in
frazioni riscontrate, segue la 
Liguria con 5, Lazio e Molise a 
pan mento con 3 infrazioni. 

Centri raccolta e depurazio
ne molluschi. Il 18 e 19 luglio è 
toccato alla produzione di 
cozze, vongole e molluschi va
ri ricevere la visita dei Nas. L'e
sito della visita non è stato dei 
migliori. Su 79 centri di raccol
ta e 31 impianti di depurazio
ne ispezionati, sono state ri
scontrate 95 infrazioni, di cui 
75 amministrative e 17 penali. 
Fra le infrazioni più ricorrenti 
la mancanza di autorizzazioni, 
l'avere personale di servizio 
sprovvisto di libretto sanitario, 
la mancanza di registri di cari
co e scarico, e il cattivo stato di 
conservazione dei molluschi. 
Sono stati prelevati, per ulte
riori analisi, 25 campioni e le 
persone da segnalare alle au
torità giudiziarie sono risultate 
46. 

Il blitz dei Nas ha portato al 
sequestro dgi 44 quintali di 
molluschi abusivamente con
gelati o non depurati, e di 383 
etichette esplicative non rego
lari. Valore commerciale del
l'operazione: 220 milioni di li
re. Nella hit parade delle infra
zioni penali primeggia il catti
vo stato di conservazione, la 
vendita di cozze, vongole e af
fini con etichette contraffatte, e 
la detenzione di vongole di di
mensioni inferiori a quelle 
consentite dalla legge. Per 
quanto riguarda invece le In
frazioni di carattere ammini
strativo, molti centri di raccolta 
non avevano la necessaria au
torizzazione oppure mancava
no i registri di calco e scarico 
della merce. Anche i casi di 
personale sprovvisto di libretto 
sanitario sono stati più che ri
correnti. 

CAMPAGNA 
PER 

I REFERENDUM 
SULLE LEGGI 
ELETTORALI 

È indispensabile inviare in Di
rezione, INDEROGABILMENTE 
entro martedì 31 luglio ore 10, a 
mano o mezzo corriere, i modu
li già completi. Prima di manda
re il materiale devono essere 
compiute le necessarie verifi
che; va allegata la relativa certi
ficazione elettorale. 

Per informazioni o chiarimen
ti telefonare ai numeri (06) 
6711306 0 6711455. 

8 l'Unità 
Domenica 
29 luglio 1990 
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In dubbio 
la legge 
sulla stampa 
• • MOSCA. La nuova legge 
sulla stampa dovrebbe entrare 
in vigore dal primo agosto. Ci 
sono peraltro forti dubbi sulla 
sua possibile applicabilità. La 
scarsa chiarezza, l'assenza di 
un regolamento di attuazione 
e la mancanza di un'adeguata 
prassi legislativa rischiano di 
fare della nuova legge -un altro 
fatto giuridico inattuabile». É 
questo, secondo quanto riferi
sce la Tass, il timore espresso 
dai membri della commissio
ne del Soviet supremo sulla 
•glasnost», i quali hanno esa
minato i modi di attuazione 
della legge. 

Espressione di primo piano 
della pcrestrojka e del proces
so di democratizzazione di tut
ti i settori della vita sovietica, la 
legge garantisce la liberta di 
stampa, abolisce la censura e 
dà ad ogni cittadino sovietico 
di età superiore ai 18 anni il di
ritto di fondare un giornale. 

•Ci troviamo di fronte - ha af
fermalo il presidente della 
commissione Vladimir Foteiev 
- ad una situazione tipica del 
recente passalo nella quale le 
leggi sono inattuabili perchè 
nessuno prepara i necessari 
regolamenti». 

Per di più è risultato che la 
nuova legge ha «molle disposi
zioni ambigue» e contiene 
clausole che si prestano ad 
•amplissime interpretazioni» 
con lutto quello che ciò com
porta. 

Nasce un nuovo movimento 
che sosterrà Mazowiecki , 
contro la demagogia dei seguaci 
del leader storico del sindacato 

Lanciata una raccolta di firme 
per costringere Wojciech Jaruzelski 
alle dimissioni anticipate 
Superati gli accordi con l'ex Poup 

Solidarnosc si è spaccata 
Intellettuali e parlamentari lasciano Walesa 
Lech Walesa non vuol perdere tempo e passa all'at
tacco. In questi giorni è stata lanciata in Polonia la 
raccolta di firme per chiedere le dimissioni del pre
sidente della repubblica, generale Wojciech Jaru
zelski. Gli intellettuali di Solidarnosc, insieme a mi
gliaia di militanti.ministri e 42 parlamentarihanno 
creato il Movimento dei cittadini per l'azione demo
cratica. • • • , 

• i VARSAVIA. I sostenitori di 
Lech Walesa sono passati al
l'attacco. In tutta la Polonia è 
stata lanciata una raccolta di 
firme per chiedere le dimissio
ni del presidente della repub
blica, generale Woijciech Jaru
zelski per consentire l'elezione 
del nuovo capo dello stato. La 
raccolta è promossa da Accor
do centrista, il raggruppamen
to politico vicino alle posizioni 
del premio Nobel. Lo scopo 
dell'iniziativa ò di portare 
quanto prima e nelle migliori 
condizioni possibili Lech Wa
lesa alla direzione del paese, 
eliminando quando resta degli 

accordi che portarono all'ele
zione di Jaruzelski. Il presiden
te della repubblica da parte 
sua ha reagito alle iniziative di 
Walesa rinviando al dibattito 
parlamentare il compito di de
cidere il calendario delle pros
sime elezioni politiche presi
denziali nonché il varo di una 
nuova costituzione. 

La questione delle dimissio
ni di Jaruzelski per quanto sin
tomo della nuova situazione 
che si è andata creando In 
questi ultimi mesi in Polonia 
non deve sottovalutare le diffi
coltà che sta incontrando Soli
darnosc e direttamente lo stes

so Lech Walesa. È di ieri, infat
ti, la notizia che centinaia di di
rigenti del sindacalo indipen
dente, moltissimi intellettuali e 
42 tra deputati e senatori han
no dato vita ad una nuova for
mazione politica, slaccandosi 
da Solidarnosc. Al congresso 
di fondazione del Movimento 
dei cittadini per l'azione de-

,« Il presidente 
*A polacco 

, ^ / 1 Wojciech 
* Jaruzelski 

mocratica, hanno dato la loro 
adesione.tra gli altri, Zbigniew 
Buiak, tra i principali leader 
del sindacato durante il perio
do della clandestinità, e Wla-
dyslaw Frasyniuk, da anni diri
gente dindacale a Breslavia. 
Tra quanti vi hanno aderito si 
incontra la maggior parte degli 
intellettuali per anni hanno 

fornito i consiglieri a Walesa. 
Tra questi, Adam Michnik, 
ideologo di Solidarnosc e di
rettore di Gazeta Wyborcza, il 
giornale più diffuso della Polo
nia; il regista Andrzei Wajda; 
Henryk Wujec, segretario del 
gruppo parlamentare di Soli
darnosc; Andrzei Wielowieys-
ki, vice presidente del Senato; 
tra i ministri, oltre a Jacck Ku-
ron, Aleksander Hall e Wilold 
Trzeclakowskl. 

La spaccatura di Solidar
nosc con la nascita del nuovo 
partilo, il Road, ha già avuto il 
consenso di oltre Smila perso
ne. Adam Michnik ha afferma
to che è difficile definire politi
camente Road ma che e con
tro «ogni specie di odio». «Vo
gliamo costruire - ha affermato 
Michnik - un vasto consenso di 
quanti sono per la democra
zia. Non crediamo che la de
mocrazia debba essere di de
stra o di sinistra. Noi vogliamo 
conseguirla insieme per la no
stra strada». 

Road, sostenitore di Mazo
wiecki, e Accordo centrista, fe
dele a Walesa, che rifiutano la 
definizione di partito, soprat
tutto perchè «partia» in polac
co ha una forte connotazione 
negativa dopo 45 anni di regi
me comunista, si scontrano su 
diversi punti. Accordo centri
sta chiede che il parlamento 
elegga Walesa presidente del
la repubblica questo autunno 
e critica il governo per le len
tezze dimostrate nella privatiz
zazione del sistema economi
co e per non aver allontanato 
dai posti di comando gli ex co
munisti. Road, Invece, è per le 
elezioni presidenziali anticipa
te ma non ad opera del parla
mento ancora con un troppo 
forte presenza di deputati del
l'ex Poup, eletti in base agli ac
cordi della Tavola rotonda, or
mai superata. Road, inoltre, 
sostiene Mazowiecki e rimpro-
va a Walesa di preferire la de
magogia quando invece la si
tuazione richiede gradualità e 
pazienza. 

Migliaia in piazza. L'ex leader deve rispondere all'accusa di corruzione 

ritaglia sul passato del regime 
no teme Zhivkov in diretta tv 

Chi teme Zhivkov? La richiesta dell'ex «re» della Bul
garia -35 anni segretario dell'ex Pc, 18 capo di Stato 
-, di rispondere di fronte al Parlamento e al paese 
alle accuse di corruzione e abuso di potere hanno 
scatenato un putiferio. La commissione d'inchiesta 
ha accettato che l'audizione di Zhivkov fosse tra
smessa in tv, ma non in diretta. A Sofia protestano in 
migliaia. Si dimette il ministro degli Interni. . . . . . 

(M SOFIA. Il mlni«tro<3egli In
terni bulgaro, generale Atanas 
Semeriicv, ha dato le dimissio
ni ieri tra scene tumultuose all' 
Assemblea nazionale mentre 
centinaia di dimostranti prote
stavano fuori dell' edificio del 
Parlamento contro la decisio
ne di vietare che venisse tra
smesso in direna un intervento 
dell' ex leader comunista bul
garo Todor Zhivkov. 

• Il ministro ha accusato l'op
posizione di «abusare della sua 
tolleranza» ed ha presentato le 
dimissioni. Mentre lasciava I' 
aula del Parlamento e' stato 
udito esclamare: «se le guardie 
mi avessero dato una pistola, 
mi sarei sparalo». 

La decisione e' intervenuta 
dopo che un migliaio circa di 
persone avevano circondato I' 
edificio del Parlamento, e alcu
ne avevano superato i cordoni 
della polizia raggiungendo I' 
edificio per protestare contro 
la decisione di censurare il 
previsto intervento all' Assem
blea dell' ex leader Zhivkov. I 
contrasti, tra i deputati dell'ex 
Pc - oggi socialisti - e l'opposi
zione, sono nati quando Zhiv-

Cernobyl 

Ambasciatore 
colpito 
da leucemia 
• I WASHINGTON. L'amba
sciatore cecoslovacco a Wa
shington, signora Rita Kli-
mova, viene sottoposta a 
chemioterapia nel Johns 
Hopkins hospital di Baltimo
ra per una forma di leuce
mia acuta che potrebbe aver 
contratto in conseguenza 
del disastro di Cernobyl; la 
Klimova, che ha 59 anni, ha 
ricevuto la visita del figlio 
che risiede a Praga. Secon
do suo figlio le condizioni 
dell'ambasciatrice cecoslo
vacca lasciano «abbastanza» 
sperare al meglio. 

Per i medici americani, 
potrebbe trattarsi di un caso 
analogo ad altri registrati in 
Europa dell'Est, dopo l'e
splosione del reattore nu
cleare sovietico e la succes
siva contaminazione dell'a
ria. 

kov, rovesciato lo scorso no
vembre dopo 35 anni che era 
al potere, aveva (atto sapere di 
volersi rivolgere ai deputati e al 
paese per rispondere delle ac
cuse di corruzione e abuso di 
potere. Una commissione par
lamentare ha deciso che Zhiv
kov, attualmente agli arresti 
domiciliari, potrà' parlare al 
Parlamento per due ore la 
prossima settimana e rispon
dere per un' altra ora alle do
mande che gli verranno rivolte, 
stabilendo però che le sue di
chiarazioni non potranno es
sere trasmesse in diretta dalla 
radio e dalla televisione per far 
si che non vengano rivelati «se
greti di Stato o diffuse informa
zioni suscettibili di ledere le re
lazioni della Bulgaria con altri 
paesi'. Per la commissioni le 
dichiarazioni di Zhivkov devo 
esseri: trasmesse lo stesso gior
ni in cui avverranno ma in «dif
ferita», per consentire eventua
li ritocchi. 

Quando questa decisione è 
stata resa noia, centinaia di di
mostranti si sono recati nella 
piazza di fronte al Parlamento 
gridando «Zhivkov davanti al 

popolo» e chiedendo che ven
ga pubblicamente trasmessa 
la sua testimonianza al Parla
mento. A quel punto anche 
nell'aula parlamentare si è 
scatenata la bagarre perchè un 
deputato dell'opposizione ha 
fallo allusione, ironizzando sul 
ministro degli Interni, ad un 
possibile uso della forza da 
parte della polizia contro I di
mostranti, riferendosi alle re
centi raccomandazioni del go
verno alle autorità locali, esor
tate a reprimere i disordini et
nici e politici. 

Dopo le dimissioni del mini
stro degli Interni e i tafferugli 
che sono scoppiati davanti al
l'Assemblea nazionale - due 
agenti sono stati lievemente fe
riti - i deputati hanno deciso di 
rinviare il dibattito a lunedi, 
per consentire ai gruppi parla
mentari di presentarsi con po

sizioni unitarie. Gli ex comuni
sti - attuali socialisti - temono 
una possibile «chiamata di cor
reo» del deposto leader. Il par
tito socialista, dopo le prime 
elezioni libere del giugno scor
so, ha 211 del 400 seggi del 
Parlamento, mentre la princi
pale coalizione dell'opposizio
ne T'Untone delle forze demo
cratiche», dispone di 144 seggi. 

In seguilo agli incidenti di ie
ri e probabile che domani, alla 
ripresa del dibattito, anche 
gran parte dell'opposizioni ac
cetti il consiglio della Commis
sione parlamentare volando a 
favore della «differita» sulle di
chiarazioni di Zhivkov. «I rischi 
sono grandi - ha detto ieri sera 
il numero due dell'Unione del
le forze democratiche, Vodeni-
charov - e vorrei proteggere il 
popolo bulgaro da alcune sce
ne vergognose.» 

Un gruppo ' 
di 
manife
stanti 
davanti al 
Fariatneftto 
di Sofia 

Zhivkov si dimise da tutti gli in
carichi nel novembre '89 sul
l'onda della perestrojka e della 
•rivoluzione» di Berlino. Fino 
ad allora era stato il leader più 
longevo di un paese dell'Est: 
35 anni segretario del partito, 
18 capo dello Slato. Lo sostitui
ti Mladenov, che era ministro 
degli Esteri e leader dell'ala ri
formista del partito. Nel giro di 
pochi mesi Mladenov abolì il 
ruolo guida del Pc e ha convo
cato le prime elezioni libere. E, 
controvento rispetto a quello 
che accadeva in tutti i paesi vi
cini, gli ex comunisti -cambia
rono nome un mese prima del
le elezioni per rompere con il 
passato - riuscirono a vincerle. 
Ma molti di coloro che oggi so
no nel governo sono stati vicini 
all'ex premier Zhivkov e pro
babilmente temono una sua 
vendetta politica. 

Vertice dei paesi baltici 

Lituania, Lettonia, Estonia: 
«Non firmeremo mai 
il nuovo trattato delTUrss» 
• • MOSCA. Non metteranno 
mano alla revisione del paltò 
che lega le repubbliche del
TUrss. Lettonia, Lituania ed 
Estonia hanno deciso nel verti
ce di Riga di procedere con 
passo (ermo sulla strada del
l'indipendenza. Seduti intomo 
al tavolo a Jurmalia, una loca
lità balneare vicino alla capita
le lettone, i tre presidenti delle 
repubbliche baltiche .hanno 
sugellato la lora linea con la 
firma di tre trattati. 

Il primo, firmato anche da 
Eltsin, stabilisce i rapporti tra le 
tre repubbliche e quella russa 
(la più grande di quelle che at
tualmente formano TUrss) e ri
badisce la necessità di comin
ciare subito il lavoro prepara
torio per la firma di accordi 
russo-lituani, russi-lettoni- e 
russi-estoni. Gli accordi, che 
toccheranno aspetti politici, 
giuridici, tecnico-scientifici e 
culturali saranno avviali senza 
«condizioni preliminari e do
vranno essere pronti in due 
mesi». I! secondo definisce i 
rapporti inter baltici e il terzo 
delimita i legami con le altre 
repubbliche sovietiche. En
trambi questi accordi firmati 
solo dai tre presidenti degli sta
ti baltici sono stati definiti «Di
chiarazione del consiglio balti
co» in riferimento all'organi
smo di consultazione tra Litua
nia, Lettonia ed Estonia ripristi
nalo il 12 maggio scorso ridan
do vita al consiglio fondato nel 
1934 e dissolto 50 anni fa con 
l'annessione all'Urss. 

•Nessun esponente degli 

stati baltici partecipo all'elebo-
razionc del trattato dell'unione 
delTUrss - si dice nel docu
mento diramato alla conclu
sione del summit al quale ha 
partecipato anche il radicale 
Boris Eltsin, presidente della 
repubblica russa - ora è dun
que Impossibile prendere par
te al processo di revisione del 
trattato». L'unica trattativa alla 
quale intendono partecipare è 
quella «tre plù\>ho>, un tavolo 
diretto di discussione tra le re
pubbliche baltiche e Mosca. 

Il centro stampa del parla
mento lettone ieri ha duffuso 
una dichiarazione del presi
dente russo Boris Eltsin, nella 
quale annuncia che la Russia 
riconoscerà l'indipendenza 
della Lettonia e che tutti i patti 
saranno uguali e sovrani. 

Decisi a difendere la linea 
dell'indipendenza, I tre presi
denti delle repubbliche balli-
che hanno deciso di muoversi 
sempre insieme nei negoziati 
con TUrss. «Non abbiamo nes
sun tipo di rivendicazione reci
proca» hanno affermato dan
do alle altre repubbliche un 

' mese di tempo per far sapere 
le proprie eventuali richieste. 

L'agenzia Ens ieri ha riferito 
che, in seguito alla telefonata 
di giovedì tra Arnold Ruutel, 
presidente estone e Grigory 
Revenko, membro del consi
glio presidenziale che lavora 
con Gorbaciov, la settimana 
prossima inizieranno i nego
ziati tra Estonia e Urss. In ago
sto cominceranno anche quel
li con la Lituania. 

— — — - Alle urne per decidere se il presidente debba essere eletto dal popolo o dal Parlamento 
Ma è improbabile che si raggiunga il quorum: tra la gente, ormai, prevale la sfiducia 

Referendum nell'Ungheria distratta 
Referendum in Ungheria per decidere se il presi
dente della Repubblica dovrà essere eletto diretta
mente o dal Parlamento. E' la quinta volta in un an
no che la gente va alle urne. L'iniziativa è stata presa 
dal partito socialista. Boicottaggio da parte di tutti gli 
altri partiti. Una vicenda che ha contribuito a creare 
sfiducia nelle nuove istituzioni democratiche. Si 
prevede partecipazione scarsissima. 

ARTURO 0ARIOU 

••BUDAPEST. Un'altra do
menica elettorale il 29 luglio 
per gli ungheresi chiamati ad 
un referendum per decidere se 
il prcs dente della Repubblica 
dovrà essere eletto per suffra
gio diletto dei cittadini o dal 
Parlamento. Tenuto conto che 
il 30 settembre prossimo ci sa
ranno inche le elezioni ammi
nistrative sarà la quinta volta 
nel gin} di un anno che gli un
gheresi debbono recarsi alle 
urne. Una frequenza tale da 

sfiancare le più accese passio
ni politiche e i più robusti im
pegni democratici. Quello di 
domenica poi ha tutta l'aria di 
un referendum lantasma: nes
suno ne parla, nessuno ne sa 
niente, tutti i partiti tranne il 
Psu. che ha promosso la rac
colta delle firme, lo boicottano 
ignorandolo. Solo in questi ul
timissimi giorni è apparso 
qualche manifesto annegato 
Ira la chiassosa pubblicità del 
consumismo montante e i 

giornali cominciano a conce
dere al referendum qualche ti
mido tilolelto nelle pagine in
teme, qualche raro spot appa
re alla televisione, pagato dal 
partito socialista al quale per la 
campagna referendaria sono 
stati concessi cinque milioni di 
fiorini, meno di cento milioni 
di lire. 

Le spese per l'organizzazio
ne del referendum sono state 
ridotte all'osso: otto miliardi di 
lire in lutto. Cosi è stalo abolito 
l'Invio agli elettori dei certifica
ti elettorali, che sono tra l'altro 
un importante strumento di 
pressione perché la genie vada 
a votare, è stata ridotta quasi a 
zero la campagna di informa
zione, sono stati tenuti cosi 
bassi i compensi per i compo
nenti dei seggi elettorali che 
non si riescono a reclutare pre
sidenti e scrutatori. Quasi sicu
ramente non verrà attivato il si
stema elettronico per il conteg
gio dei voti. Se a questo si ag

giunge che si andrà alle urne 
in piena stagione di vacanze 
c'è da concludere che solo un 
miracolo di passione politica 
potrebbe portare alle urne più 
del cinquanta per cenlo degli 
elettori. 

Comunque andranno le co
se il referendum di domenica 
viene a mettere fine a un lungo 
e contraddittorio processo sul
la forma di elezione del presi
dente della Repubblica. C'è 
stato all'inizio, nell'agosto '89, 
un accordo tra il Posu allora al 
potere e i partiti dell'opposi
zione non ancora ufficialmen
te riconosciuti, affinché il pre
sidente della Repubblica ve
nisse eletto direttamente dal 
popolo per essere garante di 
elezioni parlamentari vera
mente libere e del passaggio 
pacifico alla democrazia. L'ac
cordo venne subito respinto 
dai liberal-democratici della 
Szdsz e dai giovani radicali del 

Fldesz che vedevano in esso 
un compromesso tra Posu e 
Forum democratico per favori
re l'ascesa del comunista rifor
mista Poszgay alla presidenza 
della Repubblica. Szdsz e Fl
desz raccolsero le firme per un 
referendum che si svolse alla 
fine di novembre per posporre 
l'elezione del presidente a 
quella del Parlamento ma sen
za mettere in discussione la 
forma elettorale. Dopo le ele
zioni politiche che segnarono 
il successo del Forum demo
cratico, questo partito arrivò 
ad un compromesso con i libe-
ral-democratici in base al qua
le il presidente della Repubbli
ca sarebbe stato proposto dal
la Szdsz ed eletto dal Parla
mento, e in cambio il Forum 
avrebbe avuto l'apporto dei 
voli della Szdsz ogni volta che 
in Parlamento sarebbe stata 
necessaria una maggioranza 
qualificata. Intanto a suggella
re il patio a presidente ad inte

rim veniva eletto il liberal-de-
mocratico Goncz. I socialisti, 
completamente tagliati fuori 
dalla corsa alla presidenza da 
tale compromesso, reagirono 
raccogliendo le firme per un 
referendum che rilanciasse la 
elezione diretta del presidente. 
Iniziativa coronata da un suc
cesso che aspetta però dome
nica una difficile, quasi impos
sibile conferma. Perché tutta la 
vicenda ha contribuito a crea
re sospetti e sliducia in una de
mocrazia che la gente giudica 
già troppo inquinata dagli intri
ghi e dai giochi di potere dei 
parliti. La vittoria del si al refe
rendum e l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica 
potrebbero invertire questo 
processo di degradamene de
mocratico e riportare l'iniziati
va nelle mani popolari. Ma for
se i guasti sono già cosi pro
fondi che gli elettori non 
avranno più nemmeno lo sti
molo ad andare a votare. 

Ryzhkov 
incontra 
il direttore 
del Fmi 

1 nsultati del recente vertice di Houston fra i sette paesi più 
industrializzati dell'occidente, in funzione di un possibile: so
stegno all'economia sovietica da parte degli organismi fi
nanziari intemazionali, sono stati al centro a Mosca di un 
colloquio fra il premier sovietico Nikolai Ryzhkov (nella fo
to) e il direttore del Fondo monetario intemazionale (l.ni). 
Micheli Camdessus. Il Fmi, la Banca mondiale e le altre isti
tuzioni finanziarie sono state incaricate di preparare uno 
studio approfondito sullo stato attuale dell'economia sovie
tica e sulle sue esigenze più immediate. 

In Ucraina 
sostituito 
monumento 
a Stalin 

Nella città ucraina di Drogo-
bye, non distante da Leopo-
li. un monumento a Stalin 
sarà sostituito con un altro a 
Stepan Bandera, leader di 
un movimento nazionalista 
operante in Ucraina negli 

™ anni 1943-47. La posa della 
prima pietra è stata celebrala con un comizio. «Stella rossa», 
quotidiano delle forze armate, denuncia il preoccupante ne-
mergere nell'Ucraina ©occidentale di forze nazionaliste e 
addinltura fasciste. Al comizio, afferma il quotidiano, sono 
intervenuti personaggi notoriamente legati al neofascismo 
locale. 

Attentato 
a un villaggio 
vacanze 
in Corsica 

Il bar di un villaggio vacanze 
per famiglie (Vvf) in Corsi
ca, sulla spiaggia di Bastia, è 
stalo semidistrutto ieri matti
na da una carica esplosiva. 
Secondo le prime risultanze 
non ci sono vittime. Soltanto 

™**™""""""",",,,,,",,*™^^~—" danni al locale. La gendar
meria corsa finora non ha fatto ipotesi sui possibili attentato
ri. Di solito se si tratta di autonomisti corsi, questi rivendica
no, in qualche modo, la loro azione. Finora questo non è 
stalo fatto. 

Svastiche 
e scritte naziste 
su tombe 
ebraiche 

Elementi neonazisti si sono 
(alti vivi l'altra notte imbrat
tando con svastiche e scritte 
razziste un'ottantina di pie
tre tombali nel cimitero 
ebraico del quartiere Bad 
Cannstatt di Stoccarda, nel 

••••••••»•••»•™••••«••»•"»»»•™••,,,•, Baden Wuerttemberg. fir
mandosi con la scritta «Loggia 750». Un paio di settimane fa 
a Tubinga, non molto lontano da Stoccarda, sono stale 
compiute azioni simili in un cimitero di vittime del nazismo. 
Il cimitero di Cannstatt è l'unico esclusivamnente ebraico di 
Stoccarda. 

Difficoltà 
in Italia 
per 154 artisti 
romeni 

Belgio 
Scompare 
giovane 
milanese 

Artisti romeni in Italia per 
una serie di rappresentazio
ni si trovano in serie difficol
ta. Si tratta di 154 elementi 
dell'orchestra filarmonica di 
stato di Satu Mare e del coro 
della filarmonica di dui Na-

""••™"*1^"^"""~M^^^"" poca alloggiati provvisoria
mente all'ostello della gioventù di Arezzo. «Abbiamo il bi
glietto di ritomo • ha detto una corista - ma non i soldi per 
pagarci albergo e ristorante». Gli organizzatori italiani riten
gono di aver fatto fronte ai loro impegni. Intanto gli enti loca
li toscani si sono fatti carico del problema del mantenimen
to del romeni per 1 prossimi giorni. 

, Cinzia Petlttl, 23 anni, dì Mi
lano è scomparsa mentre si 
trovava in vacanza con i suoi 
genitori in un camping vici
no Gand, nel nord del Bel
gio. La ragazza è scomparsa 
il 18 luglio Ira le 12,30 e le 

~"~—**"""—"""—""""•——""~ 15. Indossava un giubbotto e 
un paio di pantaloni jeans ed aveva con sé una borsa a sac
co scura. E alta un metro e 62 centimetri, occhi marroni e ca
pelli scuri, lunghi (ino alle spalle. La giovane parla solo ita
liano e al momento della scomparsa aveva con sé solo il 
passaporto e I Ornila lire. 

Una giuria di Los Angeles ha 
assolto Raymond Buckey, 32 
anni, maestro d'asilo, dal
l'accusa di aver molestato 
sessualmente i bambini del
la sua scuola. Buckey s'era 

^ ^ ^ sempre dichiarato innocen-
•i»»̂ »»»»»»»̂ »̂ "»»"»»»»»»»»»»»»»»»" te ha trascorso cinque anni 
in carcere. «Non riuscivamo a distinguere tra fantasia e realtà 
• hanno ammesso i 12 giurati durante una conferenza stam
pa -nella testimonianza dei bambini». Secondo i giurati, ad 
offuscare la credibilità dei bambini, è stato il modo in cui 
erano stati interrogati dagli assistenti sociali, colpevoli di es
sere andati alla ricerca di fatti scabrosi. 

Assolto 
presunto 
pedofilo 
statunitense 

VIRGINIA LORI 

Bimbi uccisi in porno-film 

Confessione di un ragazzo 
(che poi è stato rapito) 
una pista per Scotìand Yard 
M Le rivelazioni di un giova
ne inglese di 19 anni (rapito 
poco dopo aver parlato) sul 
ruolo da lui avuto nel filmare le 
violenze sessuali e l'uccisione 
di un bambino di 12 anni ad 
Amsterdam potrebbero mette
re la polizia inglese sulle tracce 
di numerosi bambini scompar
si negli ultimi anni che si teme 
possano essere rimasti vittime 
di una organizzazione di ma
niaci che realizzava terrificanti 
film pornografici che si conclu
devano con l'uccisione, da
vanti alla cinepresa, dei piccoli 
involontari protagonisti. 

La «confessione» del diclan-
novenne Andrew, scrive il gior
nale domenicale londinese 
«Sunday Times», è stala fatta 
ad alcuni assistenti sociali di 
un centro per giovani disadat
tali, e potrebbe essere un buon 
indizio per aiutare la polizia 
nell'inchiesta. 

Il giovane Andrew ha rivela
lo di essere stato portalo da 

Londra ad Amsterdam nel 
1988 da alcuni uomini che lo 
costrinsero a filmare in un ma
gazzino la violenza carnale nei 
confronti di un bambino di 12 
anni da parte di 12 uomini. Do
po di che il piccolo venne fru
stato con pesanti catene e ma
ciullalo dalla mote di una mo
tocicletta, e il corpo gettato 
nelle acque di un vicino cana
le, quindi gli uomini che ave
vano partecipato al «festino» 
brindarono con bottiglie di 
champagne. Pochi giorni do
po questa confessione, che è 
stala registrata, Andrew è stato 
rapito poco lontano dalla casa 
in cui abitava. 

«Se prima avevamo dato po
co credito al suo racconto - ha 
detto un'assistente sociale -do
po la sua scomparsa abbiamo 
cominciato a prenderlo sul se
rio». Sono state cosi raccolte 
informazioni sulla produzione 
di almeno due lilmati in cui si 
presume che i piccoli «attori» 
siano stati uccisi. 

l'Unità 
Domenica 
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Olp Vienna 
Elogiati 
Ceausescu 
e Honecker 
• i VIENNA. Il nuovo amba
sciatore in Austria dell' Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (Olp), Falsai 
Oweida, ha definito oggi "uo
mini attendibili e sinceri" l'ex 
presidente della Repubblica 
democratica tedesca Ench Ho
necker e il defunto dittatore ro
meno Nicolae Ceausescu. giu
stiziato nel dicembre del 1989. 

Oweida - appena trasferito a 
Vienna in seguito alla partenza 
per Berlino est del suo prede
cessore, Daud Barakat • ha det
to alla radio austriaca che 1' 
Olp e' "riconoscente" ai due 
ex dirigenti comunisti per il lo
ro "appoggio politico e finan
ziario". L'ambasciatore ha an
che sottolineato che l'Olp ha 
continuato ad avere buoni rap
porti con i paesi dell' est dopo 
il loro passaggio alla democra
zia. Quegli stessi Paesi hanno 
nei mesi scorsi ristabilito uno 
dopo l'altro le relazioni diplo
matiche con Israele, che erano 
state rotte dal precedenti regi
mi all'indomani della guerra 
del 1967. Honecker, accusato 
tra l'altro di aver messo in peri
colo I' economia nazionale e 
di aver appoggiato organizza
zioni terroristiche, si trova at
tualmente in un ospedale mili
tare sovietico nei pressi di Ber
lino est 

Il nuovo ambasciatore dell' 
Olp in Austria, che la prossima 
settimana presenterà' le pro-
pne credenziali al presidente 
austriaco Kurt Waldheim, ha 
espresso un giudizio positivo 
anche sul)' ex segretario gene
rale dell' Onu, attualmente iso
lato sulla scena politica inter
nazionale per I suoi trascorsi 
nell' esercito del Terzo Rcich. 
Waldheim e' stato definito da 
Oweida "un uomo molto affa
scinante", che ha svolto "un 
ruolo molto positivo per l'Olp" 
quando era a capo dell' Onu. 
Nel periodo in cui Waldheim 
era segretario generale (1972-
1981 ) . le Nazioni Unite adotta
rono la contestatissima risolu
zione che condannava il sioni
smo definendolo una forma di 

A colloquio con Gianni De Michelis 
che fa il punto del primo mese 
di presidenza italiana della Cee 
«Oggi l'Italia è molto più forte» 

Il ministro degli Esteri esamina 
le missioni compiute a Mosca, 
in Medio Oriente e in Turchia 
«Non valgono più appelli o pressioni» 

«Siamo soci della perestrojka» 
«Siamo diventati soci della perestrojka» dice il mini
stro degli esteri Gianni De Michelis. Che fa il punto 
del pnmo mese di presidenza italiana della Cee. Il 
viaggio a Mosca è stato «una missione di alto profilo 
diplomatico e politico e il nostro paese ne è uscito 
molto più forte sul piano intemazionale». Ma ecco 
anche le opinioni della Farnesina sul Medio Oriente 
e sulla vicenda turca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 ANKARA. Ha visto l'artico
lo sul Guardian? '«SI, ed è stata 
una soddisfazione personale 
Ma lasciamo perdere. Preferi
sco citare gli edltonali di le 
Mondeo del Paiso dei giornali 
tedeschi che, al di là della mia 
persona, guardano con rinno
vata attenzione alla politica 
estera italiana». 

Gianni De Michelis, in realtà. 
e molto contento di se. L'inci
dente di Venezia, come sede 
dell'Expo, È stato dimenticato 
in fretta, ed ora le cancellerie 
hanno cominciato a prenderlo 
davvero sul serio. Finiti i tempi 
del •ministro-ballerino», sul ca
po della diplomazia italiana 
incombono gran parte degli 
impegni-dei semestre di presi
denza italiana alla Cee. «In do
dici grami siamo stati- dice al
l'Unità il ministro degli eslen- a 
Rabat, ad Atene, a Gerusalem
me e Tunisi, a Mosca ed, infi
ne, eccoci qui in Turchia. Non 
male, no'» 

Si, i viaggi sono stati tanti. 
Proviamo però a fare un con
suntivo di un mese di presi
denza italiana guardando alla 
sostanza7 Magari a cominciare 
da questa missione ad Istanbul 
ed Ankara7 De Michelis ha, ap
pena, finito di fronteggiare l'as
salto della stampa turca, in un 
lunga conferenza stampa in in
glese, ma non si sottrae alla 
domanda «E'evidente che sia 
con il ministro degli Esten, Bo-
zer che con il presidente della 

Repubblica Oz.il abbiamo par
lato di rapporti bilaterali, stabi
lendo di innalzare il livello del 
confronto ma, ovviamente, la 
vere questioni al centro della 
discussione hanno riguardato 
Cipro e la domanda di adesio
ne alla Cee della Turchia» E 
cosa è venuto (uon? «In con
creto nulla Al pari di Israele ho 
trovato un paese molto irritato 
con la Comunità economica 
europea Del resto sia qui che 
II abbiamo di fronte due situa
zioni di tensione che si rifletto
no su tutta l'area. Ma la com
posizione dei due conflitti, Pa
lestina e Cipro, non e certo fa
cile. Basti pensare per restare 
in Turchia, che il segretario ge
nerale dell'Onu, Perez De 
Cuellar, non convoca le due 
parti per non sentirsi dire no al 
suo piano di pace. E del resto 
la vittoria dell'intransigente 
leader turco-cipriota Dentkta-
sh alle recenti elezioni costitui
sce un ulteriore ostacolo alla 
ripresa di un qualsiasi dialo
go». Ora le cose sono maggior
mente complicate dal fatto 
che il 17 settembre verrà esa
minata la proposta di adesione 
alla Comunità fatta da Cipro 
mentre della richiesta di Anka
ra se ne discuterà -a partire» 
dal 1992 La Cee, tramite lei, 
ha chiesto per caso un qual
che gesto distensivo alla Tur
chia? >No, non abbiamo chie
sto nulla ma è anche evidente 
che Ankara ha una delle carte 

Il ministro degli Esteri Gianni De Michelis 

m mano per sbloccare la situa
zione Per noi l'isola è una e in
divisibile su questo, certo, non 
torniamo indietro. E allora non 
nmane il fatto che turchi e gre
ci si comincino a parlare» Bot
tino magro, in definitiva, da 
questo viaggio... «Ma no, non 
direi proprio II (atto è che la 
Turchia (ma anche Israele) 
sente il peso della nuova Euro
pa e, al tempo stesso, l'esigen
za, in questo mondo che cam
bia ogni cinque minuti, di non 
essere isolata. Il rischio è che 
la Turchia possa essere conse
gnata al fondamentalismo sla
mico o, che so, finire in coda 
alla Bulgaria. Ed è, allora, no
stro compito pensare ad una 
forma di associazione o super-
associazione con il governo di 

questo paese» Ci risulta che il 
suo collega Bozer le abbia pre
sentato un durissimo rapporto 
minacciando ritorsioni se l'Eu
ropa dovesse discriminare la 
Turchia È vero? Non si può ac
celerare la sua domanda d'a
desione? »E come si fa? I turchi 
non devono avere fretta. Lo 
devono capire Prima di loro, 
caso mai, ci sono i paesi del
l'Ella, con l'Austria in testa, 
che hanno rapporti consolidati 
con la Cee. Ma ho fatto anche 
uno sforzo per far capire loro 
che, in definitiva, l'Italia e la 
Turchia, per la posizione che 
occupano, hanno un ruolo 
geo-politico molto slmile e che 
dunque si può lavorare insie
me per la pace e lo sviluppo 
nel Mediterraneo orientale». 

Ministro De Michelis, passia
mo ai successi «pieni» E parlia
mo di ciò che è accaduto a 
Mosca con Gorbaciov e She-
vardnadze. Sembrerebbe che 
sia stata una missione diplo
matica e politica di alto profilo. 
Ma è proprio cosf «Non c'è II 
mimmo dubbio Vede, noi non 
siamo andati a Mosca come 
hanno fatto I tedeschi che han
no staccato un assegno per poi 
disinteressarsi dell'uso e del fi
ne dei marchi dati in prestito 
L'Italia, al contrario, vuole en
trare dentro I meccanismi del
la riforma politica ed economi
ca. Ho in mente sei dossier 
precisi ». Quali sono? «Per il 
momento è meglio non dirli 
Ma, ecco, noi da giovedì è co
me se fossimo diventati soci 
della perestrojka. Soci di mi
noranza quanto si vuole ma 
sempre compartecipi dell'im
mane trasformazione sociale 
che Gorbaciov ha progettato. 
Lo ha già scritto anche lei ma 
vale la pena di ripeterlo se I di
rigenti sovietici falliscono su 
questo terreno, e queste sono 
parole di Sftcvardnadze, lo 
spettro del dittatore si aggire
rebbe pericolosamente. Ab
biamo interesse, noi. la Cee, 
l'Occidente, che questo avven
ga? Pensi per un attimo a quel
lo che potrebbe accadere in 
Germania che sarebbe si unita 
ma con 200mila soldati sovieti
ci sul suo territorio». 

Ma a parte l'investimento 
economico, ci sono stati, al di 
là della conferenza stampa di 
AndreoM e Gorbaciov che 
hanno fatto sfoggio di recipro
ca stima e simpatia, dei rico
noscimenti politici? • In pnmo 
luogo vi è stato quello delia 
nostra presidenza della Cee 
ma poi, anche e soprattutto, 
all'Italia in quanto tale. She-
vardnadze, che non paria l'in
glese ma che dà l'impressic» 
ne di capire la nostra lingua. 

mi ha detto voi siete oggettiva
mente quelli che ci capiscono 
di più Insomma, bisogna en
trare nella loro logica I sovieti
ci non hanno bisogno né di 
aiuti né di coopcrazione ma di 
una sorta di joint-venture poli
tica in cui ci sia l'assunzione di 
un rischio comune. In sostan
za, si può veramente affermare 
che dal viaggio-lampo a Mo
sca, 1 Italia ne esce più forte sul 
piano intemazionale» 

E veniamo alle noti dolenti 
rappresentate dalle vicende 
del Medio Oriente Lei e suoi 
colleghi irlandese e lussem
burghese siete tornati da Geru
salemme e da Tunisi a mani 
vuole «Ma era assolutamente 
impensabile che potessimo n-
solvere qualcosa o Influenzare 
le scelte di Shamlr o del suo 
ministro degli Esteri, David Le-
vy Anche qui, vale il discorso 
latto per la Turchia La novità è 
rappresentata da un'Europa 
più forte. La situazione è tal
mente radicalizzata che gli ap
pelli o le presslonlnon valgono 
più, ove mai fossero stati utili 
qualche volta. Bisogna eserci
tare, invece, l'Iniziativa politi
ca Questa è l'unica ricetta 
possibile. DI ritomo dal Medio 
Onente ho scritto una lettera al 
segretario di Stato americano 
Baker. Che adesso si vedrà con 
Shevardadze In Siberia, ad Ir-
kutsk, dove parleranno anche 
del conflitto ìsraelo-palestlne-
se e del Libano. Il sogno, che 
poi non e tanto utopistico, è 
quello di arrivare ad un azione 
di coordinamento, sul Medio 
Oriente, tra Usa e Urss da un 
lato ed Europa dall'altro. Sa
rebbe un fatto storico Vedre
mo In conclusione, comun
que, mi pare che questo perio
do di presidenza italiana della 
Cee sia iniziato nel migliore 
del modi. E il primo mese si 
concluderà mercoledì a Vene
zia con la riunione della Penta
gonale». 

Attentato a Tel Aviv 
Una bomba sulla spiaggia 
uccide turista di 17 anni 
Diciannove feriti 
Attentato dinamitardo ieri pomeriggio su una affol
lata spiaggia di Tel Aviv: muore una turista canade
se di 17 anni, 19 fenti. Decine di arresti, si scatena la 
caccia all'arabo bloccata a fatica dalla polizia. 
Scontri, feriti e lanci di molotov in vane località dei 
temton occupati. Arafat scrive a un leader ebraico 
americano: spezziamo la catena delle violenze con 
giusti passi verso la pace. 

mm L'attentato è stato com
piuto con un ordigno di fabbri
cazione artigianale, ma avreb
be potuto provocare una stra
ge 1 terroristi infatti non pote
vano non sapere che, per la fe
stività del sabato, la spiaggia 
sarebbe stata particolarmente 
affollata. Una turista canadese 
di 17 anni è morta e 19 israelia
ni sono rimasti fenti La canea 
esplosova era sistemata in un 
tubo nascosto nella sabbia in 
prossimità della cabina dei ba
gnini. In seguito all'attentato, 
nelle i.trade vicine al litorale 
decine di israeliani si sono lan
ciati m una vera e propria cac
cia all'arabo aggredendo pas
santi palestinesi, quattro dei 
quali sono stati duramente pic
chiati e hanno dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari; la polizia 
è intervenuta per mettere fine 
alle violenze e ha fermato sei 
persone. Per l'attentato sono 
stati annestati e controllati deci
ne di arabi. Fino a questo mo
mento nessuno ha mendicato 
il gesto terroristico, probabil
mente opera di una<eliula» lo
cale 

Le spiagge di Tel Aviv erano 
state alla fine di maggio l'o
biettivo del fallito raid del 
Fronte di liberazione della Pa
lestina, diretto da Abul Abbas, 
nel c o r o del quale quattro pa
lestinesi furono uccisi e un'al
tra decina catturati; quell'at
tacco ha provocato la sospen
sione del dialogo fra Usa e 
Olp. Il 28 maggio una bomba 
era esplosa in un mercato di 
Gerusalemme provocando un 
morto e nove lenti. Il primo lu
glio, infine, una lettera esplosi
va era scoppiata in una buca 

per lettere a Tel Aviv ferendo 
leggermente tre persone. 

len ci sono stati scontn e in
cidenti in vane località dei ter
ritori occupati Nella casbah di 
Nablus una marcia organizza
ta dal movimento islamico Ha-
mas è stata attaccata dai mili
tari che hanno sparato ferendo 
cinque palestinesi, manifesta
zioni con successiva imposi
zione del coprifuoco si sono 
avute nel campo profughi di 
Bure) (nella striscia di Gaza) e 
ad Atil in Cisglordania, ordigni 
molotov sono stati lanciati a 
Ramallah e a Hebron contro 
veicoli mililan, a Gerusalem
me-est nelle ultime 24 ore die
ci auto israeliane sono state in
cendiate o danneggiate 

Un significativo appello a 
spezzare la catena delle vio
lenze compiendo <i passi giu
sti» per realizzare la pace è sta
to rivolto da Yasser Arafat con 
una lettera indirizzata a Mena-
chem Rosensaft, presidente 
della «Us labor zionist alliance» 
(alleanza sionista labonsta 
americana), in risposta ad una 
lettera aperta dell'esponente 
ebraico al leader palesunese 
pubblicata da «Newsweek» 
Rosensaft (uno dei cinque lea
der ebraici americani che si in
contrarono con Arafat a Stoc
colma nel 1988 pnma del Con
siglio nazionale palesunese di 
Algen) chiedeva al presidente 
dell'Olp di «rinunciare al terro
rismo nei fatti e non solo a pa
role» Arafat esorta il suo inter
locutore a non restare «pngio-
niero delle immagini stereoti
pate dei palestinesi» e a rico
noscere il •compromesso stori
co» accertato d.ul'Olp. CCL 

Sudafrica 
L'Anc 
smentisce 
il complotto 
«•JOHANNESBURG. Il vice 
presidente del movimento mi
litante sudafricano "Afncan 
national congress", Nelson 
Mandela, ha avuto ieri a Preto
ria un colloquio con i diploma
tici stranieri accreditati nel 
paese e li ha informati sul pro
blemi che saranno discussi il 
prossimo 6 agosto nel secondo 
incontro tra la sua organizza
zione ed 11 governo del Sudafri
ca 

In una dichiarazione telefo
nica all'agenzia di stampa su
dafricana "Sapa", Mandela ha 
anche detto di aver discusso 
con I diplomatici la questione 
del cosiddetto "complotto ros
so" denunciato dalla polizia 
secondo la quale gli elementi 
più' radicali del Partito comu
nista sudafricano e dell'Arie 
avrebbero organizzato un 
complotto per prendere il po
tere con la forza nel caso che 
falliscano gli attuali negoziati. 

La scorsa settimana.il mini
stro degli Esteri «pilo Botha 
aveva messo al corrente i di
plomatici accreditati a Pretona 
delle indagini della polizia. 

Nel frattempo, un portavoce 
della polizia di sicurezza ha 
detto alla radio statale "Sabc", 
che gli agenti stanno "analiz
zando tutto il matenale confi
scato in un cosiddetto rifugio 
sicuro che consiste in dischetti 
per computer ed altri docu
menti "in codice" relativi ad 
una riunione clandestina di di
rigenti del Pc sudafricano avve
nuta a Toongat, nella provin
cia del Natal, nel maggio scor
so e nel quale, secondo la poli
zia, sarebbe stata elaborata 
una strategia per Impadronirsi 
del potere in caso di fallimento 
delle trattative fra governo ed 
Anc L'organizzazione di Nel
son Mandela e il Partito comu
nista hanno recisamente 
smentito le «rivelazioni» della 
polizia, considerate una ma
novra per ostacolare le trattati
ve in corso, ma hanno ribadito 
che contlnuerannoad appog
giare la linea della lotta finché 
non si artverà a una tregua uffi
ciale. Otto neri intanto sono 
stati uccisi in una serie di inci
denti e di scontri avvenuti in 
varie località del Paese, la poli
zia ha operato 217 arresti. 
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Kiev Leningrado Mosca 
Partenza: 4 settembre da Milano con voli di linea Aeroflot 
Durata: 10 giorni di pensione completa in alberghi dM° categoria 
Quota individuale di partecipazione lire 2.160.000 

Leningrado Mosca 
Partenza: 15 settembre da Milano e da Roma con voli di linea Aero
flot 
Durata: 8 giorni di pensione completa in alberghi di 1° categoria 
Quota individuale di partecipazione lire 2.130.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 
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Spedire a: Archivio Audiovisivo del 
Movimento Operalo e Democratico 
Via F.S. Sprovleri.14 • 00152 ROMA 
Desidero ricevere n videocas
sette 1/2 VSH 
PER IL MEZZOGIORNO a Llt. 70.000 
cad. Iva e Trasporto Inclusi 
Cognome 
Nome 
Via 
Cap Città Prov 
Data 
C Fiscale 

0 Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

I_e balene soffrono il mal di mare. 

Il Mediterraneo fa male da 
morire. Balene, delfini e tut
ti gli altri cetacei che ci vi
vono, muoiono. Avvelenati 
da un milione e settecento 
mila metri cubi di rifiuti in
dustriali scaricati in mare 
ogni anno. Impigliati nelle 
micidiali "spadare", 8000 
chilometri di reti tese lungo 
tutta la costa italiana per la 
cattura del pesce spada. 
Per i cetacei le reti si tra
sformano in una trappola 
mortale Capodogli e delfi
ni non le localizzano, re
stano impigliati e incapaci 
di r iemergere muoiono. 
Aggiungiamo un nuovo 
macabro fenomeno' tra le 
centinaia di cetacei trovati 
morti sulle nostre spiagge, 
alcuni erano stati seviziati. 
Per questo, Greenpeace 
con t inua l 'Operazione 
Cetacei iniziata nell '89 
per soccorrere I mammi
feri del Mediterraneo e 
raccogliere tutte le infor
mazioni necessarie per la 
loro tutela Sostieni anche 
tu l'Operazione Cetacei 
Non è ancora troppo tar
di, anche se è già più tar
di de l l o s c o r s o anno 
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NEL MONDO 

Dopo il discorso di Castro 
I quattro rifugiati cubani 
abbandonano la residenza 
dell'ambasciatore italiano 
Hanno spontaneamente abbandonato la residenza 
dell'ambasciatore italiano all'Avana i quattro giova
ni che vi avevano trovato rifugio il 17 luglio. Secon
do il nostro ministero degli esteri le autorità cubane 
avrebbero dato assicurazioni che i quattro non «su
biranno conseguenze negativei» per il proprio gesto. 
La decisione presa dopo il duro discorso pronun
ciato giovedì da Fidel Castro. 

M L'AVANA. Se ne sono an
dati la sera di giovedì, quando 
da poco era terminato il di
scorso di Fidel, da loro ascolla
to attraverso una piccola radio 
a pile. Ed è probabile che tra la 
loro decisione di riconsegnarsi 
alle autorità cubane e le parole 
pronunciate dal «leader maxi-
ino» in occasionbe dell'anni
versario del Moncada, vi sia 
una diretta relazione. Castro 
aveva Infatti affermato con for
za che mal sarebbe stata con
cessa la facoltà di lasciare il 
paese a quanti avevano nei 
giorni precedenti cercato asilo 
nelle sedi diplomatiche. 

I quattro, come si ricorderà, 
erano rocambolescamente en
trati nella residenza dell'amba
sciatore italiano all'Avana, nel
la mattinata del 17 di luglio, 
quando la crisi delle amba
sciate stava vivendo uno dei 
suoi momenti più acuti. Quel 
giorno Janette e Ramon Con-
zalez Carcla, due fratelli di 23 e 
25 anni, ladilmis Guerra, una 
giovane di 25 anni ed il dician
novenne Ramiro AJcade Si
mon, scavalcarono il muro 
della villa nella quale risiede 
l'ambasciatore Carlo CMIetti, 
in quei giorni in vacanza in Ita
lia. I giovani avevano subito 
precisato di non appartenere 
ad alcun gruppo politico, affer
mando di essere motivati sol
tanto dal desiderio di vivere 
una vita migliore in un paese 
europeo. I quattro amici, che 
avevano da tempo progettato 

di espatriare, hanno per molti 
giorni respinto tutte le garanzie 
offerte loro dalle autorità cuba
ne in cambio di una loro uscita 
dalla sede diplomatica. Ma 
giovedì, evidentemente, la par
te del discorso dedicata da Ca
stro alla «crisi delle ambascia
te» deve averli convìnti che la 
loro posizione era senza via 
d'uscita. E poche ore dopo la 
conclusione delle celebrazioni 
in piazza della Rivoluzione so
no stati ricondotti alle proprie 
case dal consigliere d'amba
sciata Cesare Corti. 

A Roma, la Farnesina ha 
emesso ieri un comunicato nel 
quale coinferma che «la deci
sione è stata spontaneamente 
assunta dagli interessati sulla 
base di una serie di garanzie 
che l'ambasciatore d'Italia ha 
formalmente ottenuto dalle 
autorità locali». I quattro giova
ni, precisa II comunicato, «non 
subiranno conseguenze nega
tive di alcun tipo...e sono abili
tati ad avviare le procedure di 
emigrazione conformemente 
alla legge cubana e formulare 
le corrispondenti richieste al
l'ambasciata d'Italia». 

Il ministero degli esteri espri
me tinche la sua «soddisfazio
ne per tale sviluppo che e in li
nea con l'auspicio immediata
mente manifestato dal gover
no italiano di uno sbocco non 
traurnelico della vicenda, nel 
rispetto dei principi umanitari 
e delle esigenze di sicurezza 
degli interessati». 

A Trinidad fondamentalisti legati a Gheddafì 
tengono in ostaggio il capo del governo 
Sparatorie, si parla di 22 morti 
Preoccupate reazioni negli Stati Uniti 

Golpe in nome di Allah 
nelle isole dei Caraibi Cfcwo 

Situazione confusa a Trinidad-Tobago dopo un ten
tativo di colpo di stato capeggiato da una setta di 
fondamentalisti mussulmani che si dice appoggiata 
dal leader libico Gheddafi. Il primo ministro, Arthur 
Robinson, tenuto in ostaggio sotto la minaccia di 
esplosivi. Messaggi contraddittori da Port of Spaia 
GliUsa: «Deploriamo qualunque tentativo di rove
sciare il governo democratico». 

• i PORT OF SPAIN. «Dov'è il 
primo ministro?». Con questa 
singolare domanda Iman Ya-
sin Abu Baia, fino a qualche 
istante prima moderatamente 
noto solo come leader di una 
ambigua setta di fondamenta
listi mussulmani, ha inopinata
mente interrotto ieri pomerig
gio le normali trasmissioni del
l'unica catena televisiva di Tri
nidad e Tobago. E subito £ ap
parso chiaro come, il suo, non 
fosse che un quesito puramen
te retorico. Arthur Robinson, 
capo del governo del piccolo 
stato caraibico, si trovava infat
ti nelle sue mani, presumibil
mente prigioniero all'interno 
del palazzo del parlamento a 
Port of Spain - la cosiddetta 
«casa rossa» - assieme ad un 
imprecisato numero di mini
stri. O meglio di ex ministri, 
considerato che, stando alle 
solenni parole di Bakr, non lui, 
ma «Dio stesso» aveva provve
duto a destituirli. «Noi - ha ag
giunto ispiraussimo l'inatteso 
ospite - porremo fine agli ince
sti, alle rapine ed al traffico di 

droga che non c'era speranza 
che l'attuale governo potesse 
stroncare». 

Nonostante le celesti allean
ze millantate da Bakr, tuttavia, 
a molte ore dal suo annuncio 
di golpe la situazione di Trini
dad e Tobago resta ancora av
volta in una inestricabile corti
na di incertezza. Si ignora che 
cosa esattamente sia accaduto 
e quali siano i reali rapporti di 
forza tra gli insorti e le forze fe
deli al vecchio governo. Né le 
frammentarie notizie fin qui 
giunte dalle due isole spiegano 
se l'esercito e la polizia abbia
no avuto qualche ruolo negli 
avvenimenti di ieri o se, sem
plicemente, siano fin qui rima
ste fuori dalla mischia In attesa 
di un ordine di intervento. 
Quel che si sa è che il quartier 
generale della polizia è stato 
attaccato e dato alle fiamme e 
che la capitale e stata per qual
che ora in preda a bande di 
saccheggiatori con un saldo di 
almeno tre morti. Tra essi, a 
quanto pare, lo stesso capo 
della polizia. Secondo fonti 

statunitensi, tuttavia, l'esercito 
sarebbe rimasto fedele al go
verno, circondando a sua volta 
i ribelli che si trovano all'inter
no della «casa rossa». Abu Bakr 
avrebbe comunque fatto sape
re, nel corso di una concitata 
telefonata con l'arcivescovo di 
Trinidad, Anthony Pantin, di 
«aver collegato Robinson e gli 
altri ostaggi a cariche esplosi
ve. E di essere pronto a farli 
saltare in aria in caso di attac
co. 

Difficile prevedere i possibili 
sviluppi della situazione.Ma è 
la stessa natura di questo gol
pe ancora in fieri - e probabil
mente avviato al fallimento - a 
suscitare più di un legittimo in
terrogativo. Abu Bakr £ un ex 
ufficiale di polizia che, conver
titosi al fondamentalismo Isla
mico, ha creato nel 1980 una 

Abu Bakr, 
a destra, 
artefice dei 
colpo di stato 
nelle isole di 
Trinidad 

organizzazione chiamata «Ja-
maat al'musUmeen». gruppo di 
mussulmani, forte di non più 
di 2-300 militanti. I legami tra 
Bakr con il colonnello Ghed
dafi erano da tempo cosa no
ta, al punto che a Trinidad si 
dava per scontato che il suo 
gruppo fosse direttamente fi
nanziato dalla Libia. 

Ed e proprio quest'ultimo 
fatto a gettare un'ombra in
quietante ed inedita sugli avve
nimenti che scuotono il picco
lo stato caraibico. Un'ombra 
che, in qualche misura, già si è 
riflessa nelle prime reazioni 
statunitensi alle notizie che 
vanno accavallandosi. «Noi -
ha dichiarato ieri un portavoce 
del Dipartimento di Stato - de
ploriamo qualunque tentativo 
di rovesciare il governo demo
cratico». Sgomento per la pos

sibilità che l'odiatissimo Ghed
dafi possa allungare la sua ma
no fin dentro il Caribe, «mare 
nostrum» degli Usa? E' presto, 
evidentemente, per trarre qua
lunque tipo di conclusione. 
Anche perchè una slmile ipo
tesi sembra, almeno sulla car
ta, attagliarsi assai poco alla 
realtà di Trinidad e Tobago. 

Formata da due isole al 
nord della costa venezuelana, 
questa piccola nazione è infat
ti composta da un incrocio di 
etnie (africane, Indiane, cinesi 
ed arabe) e di religioni (catto
lica, protestante, indù e mus
sulmana) che sembra, nella 
sua congenita «pluralità», sbar
rare la strada ad ogni forma di 
fondamentalismo. Tanto più 
che, tra I diversi culti, proprio 
quello islamico è il meno con
sistente. Del milione e trecen
tomila abitanti, infatti, il 33 per 
cento è cattolico, il 24,5 indui
sta, il 15 protestante e solo il 6 
percento mussulmano. Anche 
per questo, probabilmente, 
Abu Bakr ha tentato di dare 
una impronta «ecumenica» al 
suo primo intervento televisivo 
nel quale, annunciando libere 
elezioni entro novembre, ha 
chiamato «il mio ed il vostro 
Dio a testimone di questo im
pegno». 

Raymond Robinson, il pri
mo ministro tenuto in ostag
gio, era giunto al potere nel 
1986, interrompendo un tren
tennio di assoluto predominio 
del rVople National Move-
menL 

Possibilità di liste comuni tra partiti grandi e piccoli 

Compromesso sul voto pantedesco 
«Corretta» la soglia del 5% 
Bonn lavora per il compromesso. L'alta tensione che 
ha scosso la coalizione di Berlino Est mettendo in forse 
la riunificazione tedesca potrebbe sciogliersi con un 
accordo sulla querelle dello sbarramento elettorale al 
5%. Per il voto pantedesco la soglia sarà in vigore in tut
ta la Germania ma saranno possibili alleanze di lista 
tra i grossi partiti e i «piccoli». Un'escamotage per sal
vare le fragili formazioni politiche dell'Est 

••BONN. Sbarrare il passo ai 
partitini o aprire le porte del 
primo parlamento pantedesco 
anche a chi non riuscirà a 
sfondare la soglia del 5%? La 
querelle che ha infuocato il di
battito politico ad Est aprendo 
vistose crepe nella «grosse 
koalitlon» guidata dal democri-
staino Lothar de Maizière, po
trebbe risolversi. Bonn, per 
nulla estranea alle arroventate 
polemiche della Germania 
orientale, sta lavorando ad un 
compromesso. Esclusa la pos
sibilità di votare con leggi di
verse ad Est e ad Ovest, la cau
sa cara al premier de Maizière, 
messa da parte la richiesta di 
cambiare la legge elettorale in 
vigore in Rfg abrogando la so
glia del 5% .sanala la media
zione degli ambientalisti che 
avevano avanzato l'idea di uno 
«sbarramento» su scala regio
nale, ieri ha preso corpo l'e

scamotage per salvare insieme 
all'unità delle regole del voto 
anche la sorte dei fragili partiti 
dell'Est. Il fatidico 5* che ha 
agitato i sonni dei democristia
ni de D'Est e quelli degli ex co
munisti del Pds timorosi di ri
maner fuori della porta del pri
mo parlamento della grande 
Germania, dovrebbe restare in 
vigore e valere su tutto il temo
no tedesco ma verrebbe indrc-
totla la possibilità di alleanza 
tra i partiti più grandi e quelli 
piccoli. Un'ancora di salvezza 
per il fragile pluralismo del
l'Est, un compromesso che la
scerebbe in balia di se stessi 
solo il Pds e il partito di estre
ma destra «Republikaner» in 
difficoltà nello stringere patti 
elettorali con altre forze politi
che. 

Bonn insomma lavora per 
togliere rapidamente di mezzo 
l'imprevisto ostacolo intemo 

alla riunificazione: I cristiani 
democratici della Cdu. la Csu e 
i liberali della Fdp della coali
zione guidata da Kohl sono 
pronti a presentare entro mar
tedì prossimo un documento 
congiunto sulle elezioni del 2 
dicembre. 

Il portavoce di politica inter
na del gruppo Cdu-Csu al Bun
destag, Johannes Gerster. ieri 
ha dichiaralo che in caso di 
elezioni uniche sul territorio te
desco debba essere adottata la 
clausola dello sbarramento del 
5% ma al tempo stesso soste
nuto, in un'intervista al setti
manale «Bild Am Sonntag», 
che è importante consentire in 
via eccezionale la formazione 
di liste comuni di piccoli e 
grandi partiti. Favorevoli al 
compromesso anche i social
democratici, fermamente con
trari all'ipotesi del voto diversi
ficato nelle due Germanie pos
sibile elemento di dispersioni 
di voti nella sinistra tedesca. 
Helmuth Becker, segretario 
amministrativo del gruppo Spd 
ha detto dalle colonne del set
timanale «Bild am Sonntag» 
che è possibile che nelle due 
sedute straordinarie del Bun
destag previste per l'8 e il 9 
agosto venga presentata la 
proposta di allenze di liste. 
Propenso al compromesso an

che il liberale Otto Graf Lamb-
sdorff schierato nei giorni scor
si con I suol «fratelli» dell'Est 
nell'osteggiare l'ipotesi del vo
to diversificato nelle due Ger
manie sostenuta dal premier 
democristiano de Maizière. In 
un intervista al settimanale di 
amburgo «Der Spiegel» il capo 
dei liberali dell'Ovest ha affer
mato che la soluzione che s'in
travede potrebbe asslcuare la 
sopravvivenza della Dsu del
l'Est mentre i movimenti civici 
orientali potrebbero trovare al
leanze con i verdi occidentali. 
Come sarà accolto da de Mai
zière il compromesso offerto 
da Bonn? In attesa di un pro
nunciamento definitivo, anche 
in ambienti de perde quota la 
proposta dello sbarramento 
del 5% in vigore in ciascun 
land. Il partito del premier de 
Maizière ieri è stato al centro di 
un «giallo» epistolare: secondo 
il quotidiano «Der Morgen» la 
Cdu ha proibito a 24 deputati 
di assumere impeghni politici 
nella Germania unita dopo 
aver scoperto presunti legami 
con la Stasi, il tenibile servizio 
segreto della RdL A dimostralo 
sarebbero 24 lettere inviate ai 
parlamentari che perà il capo
gruppo della Cd. Guenther 
Krause ha negato di aver invia
to ufficialmente. 

Hans Neusel 
uscito indenne 
dall'attentato 
a Bonn 

Organizzato dal carcere 
l'attentato contro Neusel? 
tm BONN. L'attentato contro 
il sottosegretario tedesco-fede
rale agli Interni Hans Neusel 
potrebbe essere stato pilotato 
(o quantomeno ispirato) dai 
capi della Rote Armee Fraktion 
detenuti nelle carceri della Rfg. 
E' quanto si desume dalle rive
lazioni di stampa, in particola
re del «Der Spiegel», secondo 
cui I terroristi detenuti sono 
riusciti a creare una efficace 
rete di comunicazioni cifrate 
per tenersi in contatto con i ter
roristi tuttora «attivi». La circo
stanza è stata smentita dalla 
magistratura federale, ma è 
stata invece confermata dal 

capo del Bundeskriminalamt 
(Bka), vale a dire l'antiterrori
smo di Bonn, Hans Zachert. 
Questi ha dichiarato che «vi so
no chiari segni che i detenuti 
influenzano i terroristi in servi
zio attivo. I membri della Raf in 
carcere elaborano le basi poli
tiche su cui si muovono i nuovi 
militanti a livello di comman
do». 

Tre mesi fa sono state effet
tuate perquisizioni in 25 celle 
di detenuti della Raf in nove 
carceri: secondo «Der Spiegel» 
le perquisizioni avrebbero por
tato al ritrovamento di docu

menti cifrati, mentre la procura 
(probabilmente per obbligo di 
riserbo) afferma che l'esito è 
negativo. In ogni caso il già ci
tato capo del Bka Zachert ha 
sottolineato che le indagini so
no difficili perchè «non cono
sciamo la nuova generazione 
al vertice della Raf e sui luoghi 
del delitto lasciano sempre 
meno tracce». 

Le indagini sul caso Neusel 
segnano il passo. Il proprieta
rio di una «Mazda» rossa notata 
sul luogo dell'attentato ha po
tuto dimostrare la sua estranei
tà. 

L'Iran ringrazia Mitterrand 
per la liberazione di Naccache 

Adesso la Francia 
auspica il rilascio 
di tutti gli ostaggi 
M PARIGI. Il giorno dopo il ri
lascio del terrorista filo-irania
no Anis Naccache (autore del 
fallito attentato del 1980 con
tro l'ultimo primo ministro del
lo Scià, Shapur Baktiar) l'at
tenzione si è spostata ieri sulla 
sorte degli ostaggi occidentali 
in Libano, prigionieri degli 
Hezbollah o della Jihad islami
ca, e sulle prospettive ( o me
glio gli auspici) di un loro rila
scio. Espolicito in tal senso il 
minoistro degli Esteri francese 
Roland Dumas. In una intervi
sta al quotidiano «Le Monde», 
Dumas ha detto che la libera
zione di Naccache e dei suoi 
quattro complici, avvenuta allo 
scadere di dieci anni di deten
zione (termine necessario per
chè un ergastolano possa otte
nere la grazia) «non scusa né il 
crimine né i criminali né il ter
rorismo, ma risponde a consi
derazioni facili da immagin-
mare». 

Per non lasciare comunque 
nulla all'immaginazione, Du
mas ha deto chiaro e tondo 
che dalla concessione da par
te di Mitterrand della grazuia ci 
si può attendere «una pacifica
zione generale, un abbassa
mento delle tensioni nella re
gione e la liberazione degli 
ostaggi occidentali ancora de
tenuti: io spero e noi labvoria-
mo per questo». Dopo aver ri
cordato che Mitterand si era 
sempre nfiuytato di prendere 
in considerazione la conces
sione della grazia fino a quan
do gli uyltimi ostaggi francesi 
non fossero stati liberati, Du
mas ha dichiarato che «non vi 
sono mai stati, da parte nostra, 
negoziati con i detentori degli 
ostaggi» e nemmeno «trattative 

con Teheran»; ma almeno su 
quest'ultimo punto è più chge 
legittimo nutrire molti dubbi. 

Una indiretta conferma vie-
be dalla sintonia fra le dichia
razioni di Dumas e quelle rila
sciale bieri, a commento della 
grazia, dalle fonti di Teheran 
Un portavoce dell'ambasciata 
iraniana a Parigi, ripreso dal
l'agenzia ufficiale Ima, hja de
finito la decisione di Mitterrand 
•un gesto positivo e umanita
rio», aggiungendo che «soprat-
tuttyo da un punto di vista psi
cologico è ovvio chie tale mos
sa influirà grandemente sul 
precesso di espansione dei 
rapporti bilaterali» fra Iran e 
Francia. Più esplicito il quoti
diano «Teheran Times», vicino 
al presidente iraniano Rafsan-
jani, secondo il quale la libera
zione di Naccache potrebbe 
facilitare gli «sforzi umanitan-
dell'lran «volti a vconvincere i 
gruppi libanesi» a libetrare gli 
ostaggi occidentali ancora nel
le loro mani. Come è noto 
Teheran ha sempre sostenuto 
di non avere alcun rapporto di
retto con i terroristi sciiti del Li
bano ma ha ammesso di avere 
su di loro una «influenza ideo-
loigica» e di adoperarsi «uma
nitariamente» per il nlascio de
gli ostaggi,; è in questo conte
sto che è stata collocata la li 
aerazione di due am.eriicam 
nella primavera di quest'anno 

Intanto si è appreso che i fa
miliari di Naccache e dei suoi 
quattro complici hanmno ver
sato una somma pari a circa 4 
miliardi di lire per indennizza
re le vittime del fallito attentay-
todel 1980 e i loro familian (vi 
furono! infatti due morti). 

Nuovo presidente in Perù 
Fujiumori assume i poteri 
in un paese devastato 
da inflazione e violenza 
• i LIMA. «Dovremo misurarci 
con la crisi più profonda di tut
ta la storia repubblicana, con 
una economia intrappolata tra 
iperinflazione e depressione 
ed una società a pezzi per la 
violenza». Con queste parole, 
ieri, Alberto Fujimori ha assun
to, di fronte al Parlamento pe
ruviano, i poteri di presidente 
della Repubblica. E difficil
mente avrebbe potuto più fe
delmente fotografare la realtà 
del paese che si appresta a 
guidare. L'inflazione, che por-
prio giovedì aveva raggiunto 
una vetta record giornaliera 
del 6 per cento, pare avviarsi 
verso il Smila per cento per la 
fine del '90. E la vigilia della ce
rimonia di insediamento è sta
ta lugubremente segnata dagli 
attentati dei movimenti guerri
glieri. 

Durante la cerimonia di ieri, 
la destra non ha mancato di 
esibirsi in un ultimo affronto al 
presidente uscente, l'aprista 
Alan Garda, il cui discorso è 
stato chiassosamente conte
stato dai deputati del Frede-
mo, i quali hanno infine ab
bandonato l'aula in segno di 
protesta. Alla cerimonia erano 
presenti i capi di stato di Ar
gentina, Bolivia, Colombia, Ci
le e Venezuela, nonché una 

Polemica negli Usa 
Bush contesta attrice Tv 
«È vergognoso cantar male 
il nostro inno nazionale» 
• NEW YORK. Dopo il dibat
tito sulla bandiera americana, 
scoppia quello sull'inno nazio
nale. Il presidente degli Usa 
George Bush è sceso in campo 
per definire «vergognosa» l'in
terpretazione stonata della 
•Spar Spangled Banner», l'inno 
americano, da parte di un po
polare personaggio televisivo. 

Roseanne Barr, attrice comi
ca della televisione che è stata 
fischiata mercoledì sera nello 
stadio di San Diego in Califor
nia per un'esecuzione stonata 
dell'inno nazionale non ha 
perso coraggio e ha ribattuto 
alle pesanti accuse del presi
dente: «Mi dispiace di non aver 
cantato bene. Mi piacerebbe 
però sentire come lo cantereb
be Bush». 

Come se non bastasse la vo

ce stridula, la corpulenta pro
tagonista della serie televisiva 
•Roseanne» ha concluso il suo 
spettacolo con un gesto osce
no: mano all'inguine, ha spu
tato per terra. Questo, ha pre
cisato l'attnce in una conferen
za stampa convocata due gior
ni dopo l'incidente nel tentati
vo di attenuare la polemica, 
per «imitare il gesto dei gioca
tori di baseball». 

La popolare attrice televisiva 
ha invitato gli americani a 
prendere con spirito la vicenda 
e a non reagire «come se io 
avessi commesso il pegglor 
reato possibile per un ameri
cano. Non voglio essere tratta
ta come se avessi guidato un 
cam} armato nemico curante 
la guerra del Vietnam». 

— — — Pensionati i micidiali B52 in volo 24 ore su 24 intomo al mondo carichi di atomiche 
Erano attivi dal 1961 dopo la costruzione del Muro di Berlino e la crisi dei missili a Cuba 

Il disanno liquida l'aereo di Stranamore 
Tutti a terra gli aerei del dottor Stranamore. Quelli 
che nel film e, purtroppo, anche nella realtà, hanno 
volteggiato per trent'anni sulle nostre teste carichi di 
bombe all'idrogeno. Terrificante simbolo della 
guerra fredda e della «dissuasione nucleare» erano 
in grado di lanciare una rappresaglia atomica in 
qualsiasi punto del pianeta. Grazie al disarmo il 
Pentagono li ha mandati in pensione. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND OINZBIRQ 

• 1 NEW YORK. Va in pensio
ne l'aereo del dottor Strana
more. Dopo 29 anni che veni
vano fatti volare 24 ore su 24, i 
velivoli da cui gli Stati Uniti era
no in grado di lanciare una 
rappresaglia nucleare senza ri
schiare di venire colpiti prima 
a terra, cessano di decollare a 
turno. Resteranno fermi in pi

sta con qualche volo di adde
stramento di tanto in tanto. 
L'operazione «Looking Glass», 
iniziata nel febbraio del 1961, 
l'anno dell'erezione del Muro 
di Berlino e della crisi dei mis
sili a Cuba, era stato uno dei 
simboli più lenificanti della 
guerra fredda, la prova concre
ta della spada di Damocle del

l'annientamento nucleare reci
proco tra Usa e Urss. Da marte
dì scorso, dopo un ultimo volo 
celebrativo sul Nebraska, con 
il comandante in capo dello 
Strategie Air Command a bor
do, è storia passata. 

Oltre ad offrire un simbolo 
dei mutati tempi, la cessazione 
dell'operazione consente al 
Pentagono di risparmiare 18 
milioni di dollari di spesa pre
visti per il 1991 e 23 milioni 
previsti per l'anno successivo. 
Era stata originanamente pro
posta dallo stesso segretano 
alla Difesa Cheney lo scorso 
dicembre, ma era andata 
avanti in seguito alle resistenze 
venute dai militari. Una deci
sione presa da Bush alla fine di 
giugno ha sciolto la controver
sia. 

I velivoli denominati in codi

ce PACCS (Post Attack Com
mand and Control Systems), 
versioni modificate del venera
bile quadrimotore Boeing 707, 
avevano sempre a bordo al
meno un generale e tutte le ap-
precchiature elettroniche ne
cessarie a far partire i grossi 
missili nucleari disseminati nei 
silos degli Stati agricoli centrali 
e del West. La loro missione uf
ficiale era garantire la soprav
vivenza di un comando invul
nerabile in volo nel caso che 
un attacco nucleare a sorpresa 
avesse spazzato via i comandi 
a terra, e ucciso o isolato il Pre
sidente, il vice-presidente e il 
vertice del Pentagono. Durante 
l'amministrazione Reagan 
questi aerei, concepiti come 
copia vo'ante del bunker anti
atomico dello Strategie Com
mand, erano stati rinnovati e 

potenziati. 
Il fantasma del personaggio 

del film di Stanley Kubrick de
gli anni '60 (il dottor Strana
more che riesce a far scoppia
re una guerra nucleare) era 
tornato di recente in uno sce
neggiato televisivo dove, scop
piata la guerra per una catena 
di errori, si riesce a farla cessa
re, con metà pianeta già salta
to in aria, solo quando uno di 
questi posti di comando volan
ti sperona deliberatamente 
l'altro (con a bordo il vice-pre
sidente che si è montato la te
sta). 

Sempre sui giornali ameri
cani di ieri c'è la notizia che la 
commissione Forze armate 
della Camera ha detto no alla 
proposta di cominciare i lavori 
per la mega-fabbrica di pluto
nio in Colorado che dovrebbe 

sfornare testate nucleari fino al 
2050 e oltre. Ma c'è anche chi 
comincia a chiedersi se davve
ro sono necessane tutte le 
12.000 e passa testate nucleari 
montate attualmente sui missi
li Usa puntati contro l'Urss. che 
resteranno anche quando si 
firmerà il trattato Start. Autore
voli esperti sostengono che, se 
si vuole davvero far finire l'era 
del dottor Stranamore, biso
gnerebbe «ripensare» da cima 
a fondo il Siop (Single Integra-
ted Operational Pian), «il se
greto militare più segreto d'A
merica», cioè l'elenco dei 
15.000 obicttivi contro cui so
no puntati questi missili, che 
vanno da quelli militari all'an
nientamento delle 105.000 
personalità più importanti del
la nomenklatura militare so
vietica. O 

cinquantina di delgazioni stra
niere tra le quali quella italiana 
guidata dalla senatrice Susan
na Agnelli. Nonostante le atte
se della vigilia, non era invece 
presente Fidel Castro. La dele
gazione cubana era guidata 
dal presidente del PoderPopu-
lar Juan Escalona che fu pub
blico accusatore nel processo 
per traffico di droga contro il 
generale Ochoa. 

Il discorso di Fujimori è par
so rispecchiare, in un lungo 
elenco di catastrofi, la disastra
ta situazione dal paese, ma 
non ha offerto grandi indica
zioni sulle linee che il nuovo 
governo intende seguire per 
superare, o quantomeno alle
viare, la spaventosa crisi peru
viana. Il nuovo presidente ha 
preannunciato una «lotta sen
za quartiere» contro l'inflazio
ne, la disoccupazione, la po
vertà e la corruzione ed ha la
sciato intendere che eliminerà 
ogni tipo di sussidio statale, 
privatizzerà molte delle inpre-
se dello stato, imporrà tasse 
speciali sulla ricchezza e sva
luterà Tinti. Ma i particolari del 
programma dovrebbero essere 
resi noti nei prossimi giorni dai 
pnmo ministro 8con delega 
per l'economia) Juan Carlos 
Hurtado Miller. 

Austria 
Kreisky 
in gravi 
condizioni 
I B VIENNA Le condizioni di 
salute dell'ex premier social
democratico Bruno Kreisky, in 
ospedale da una settimana per 
disturbi cardiaci, sono ulterior
mente peggiorate nelle ultime 
ore. 

Bruno Kreisky, 79 anni, 
ebreo non praticante, fu il pri
mo dirigente occidentale a ri
cevere il leader palestinese 
YassarArafatnel 1980 e a dare 
all'Organizzazionp per la libe
razione della Palesuna un rico
noscimento diplomatico an
che se non in forma ufficiale. 

Nella larda nottata di len la 
televisione di stato austnaca 
ha annunciato che le condi
zioni di Kreisky si sono ultcnor-
mente aggravate tanto da im
porre il ncorso alla terapia in
tensiva. 

l'Unità 
Domenica 
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Ero con Berlinguer 
a Verona 
(fischi del Psì) 
e a Padova 

EM Caro direttore, ho tetto su 
questo giornale del 24 luglio il 
resoconto delle 'infamità» det
te dal signor Massimo Cacciari 
a una Festa dell Unità a propo
sito del compagno Enrico Ber
linguer. 

Sono un compagno, cosid
detto di base, che ha avuto la 
fortuna di lavorare con Berlin
guer negli ultimi anni della sua 
vita. Ero presente a Verona 
quando è stato fischiato da 
una parte dei partecipanti al 
Congresso del Psì (con l'avallo 
del loro segretario) 

Quando gli espressi la mia 
rabbia per ciò che era succes
so, Berlinguer mi rispose che la 
cosa che più gli dispiaceva era 
che quell episodio avrebbe 
inasprito ancora di più i rap
porti tra la base dei due partiti. 
Ero con lui a Padova negli ulti
mi momenti della sua vita e in 
quell'occasione ho sofferto un 
dolore mai provato In vita mia 

Leggendo le cose dette da 
Cacciari riprovo tutti e due 
questi sentimenti rabbia, per
ché mi sento impotente davan
ti a tali infamità (chissà quanti 
compagni come me si senti
ranno allo stesso modo e deci
deranno di mandare tutto a 
quel paese) e dolore, perché 
tutto quello in cui ho creduto 
mi sta franando sotto i piedi, se 
non riusciamo più a mantene
re un po' di rispetto per chi è 
morto per questo partito, cre
do che il futuro sarà molto tri
ste Inoltre, Cacciari è uno dei 
paladini della «svolta» del no
stro partito- se queste sono le 
premesse, non credo che an
dremo molto lontano 

Roberto Berttuzl. Roma 

Il «decoro» 
non sempre 
distingue 
i giornalisti 

• B Cara Unita, premesso 
che sicuramente non vedrò 
pubblicala questa lettera, co
me dei resto le altre precedenti 
che in modo evidente toccava
no un •punctum dolens» da cui 
ci si difende con i prosciutti su
gli occhi, invio questa breve 
nota di opinione, da assidua 
lettrice e assidua compagna 
d'ala estrema. 

Riguardo al problema solle
vato nell'articolo del 4 luglio 
circa il richiamo dell'Ordine 
professionale dei giornalisti ad 
Aido Busi, faccio umilmente 
osservare che il •decoro» non é 
propriamente un fiore all'oc
chiello della classe giornalisti
ca, almeno di una parte, visti 
gli appoggi a determinale cale-
gene del nostro ormai rovino
so apparato sociale, quali ba
ronie, «dive» e •divi, intemazio
nali sanitari o meno, ministri in 
cerca di continuo protagoni
smo, «velati» anche sessuali 
che si tanno prendere da attac
chi di perbenismo massiccio 
se li si mette di fronte a se stes
si, politici in odore di masso
neria ecc ecc Gente che, oltre 
a far prevalere polveroni di na
tura spettacolare per mettere 
in evidenza la propria buona 
fede, che in realtà non esiste, 
persistono a vanificare le loro 
indubbie capacità tacendone 
un pregio da fenomeno da ba
raccone 

E allora quando un uomo 
come Busi, che non si è mai ti-

.1 giovani protestano per il concerto 
sul muro di Berlino interrotto 
da 84 «spot» a Canale 5. E lanciano un accorato 
appello a Roberto, Fellini e Veltroni 

Rock e pannolini, che marmellata 
aTB Caro direttore, ero ancora inca
volato come una belva contro Berlu
sconi e il suo Canale 5 che ci ha rovi
nato la serata di domenica, quando 
ho letto l'articolo-invettiva di Roberto 
Giallo sulla prima pagina dell Unità 
del 24 luglio Bravo Roberto, queste 
porcherie televisive non bisogna la
sciarle passare sotto silenzio e hai fat
to bene a dirgliene quattro Ma come 
si fa a interrompere 84 volte con 84 
spot (io non li ho contati perché per 
la rabbia abbiamo spento il tv pnma 
della fine) la trasmissione di un con
certo come 77ie WalP 

Io e alcuni amici, quando abbiamo 
saputo che la televisione avrebbe tra
smesso 11 concerto rock di Roger Wa
ter organizzato là dove c'era il Muro di 
Berlino, avevamo deciso di passare la 
serata in casa di uno di noi che ha uno 
schermo grande Qualche aranciata, 
un po' di birra, via di casa i geniton 

perché non ci rompessero se teneva
mo l'audio un po' più alto del solito 
Ed eravamo pronti ad ascoltare Ano-
ther brick in the watt un pò come se 
fossimo slati insieme agli altn 200 mila 
giovani che si sono raccolti nella •terra 
di nessuno» di Berlino Insomma, 
un'occasione da non perdere 

Invece quelle facce di bronzo di Ca
nale S hanno incominciato a inter
rompere il concerto ogni cinque mi
nuti, inzuppandolo di pannolini, di 
profumi, di preservativi e di tutto il re
sto della pubblicità che li possa stroz
zare E cosi dopo un'ora di incazzatu
ra, quando si è capito che un concerto 
rock in simili condizioni non si poteva 
seguire, abbiamo deciso di rinuncia
re Spegni il televisore sennò lo spac
co1 Che facciamo adesso andiamo da 
Berlusconi a urlargliene due? Ma no, 
che quello e a godersi i soldi degli 

spot sulla Costa Azzurra Tu taci che 
seidelMilan E allora vuoi che te lo di
ca? Viva Giannini Basta, piantiamola, 
andiamo a passare un'ora sui Navigli 
che è meglio Fine della serata televisi
va 

Certo che dover rimpiangere la tv di 
Stato è il colmo Ma perlomeno quella 
ti lascia vedere (ma fino a quando?) 
un film, o una partita, o un concerto 
intero Forza Fellini, almeno tu non 
mollare E tu Veltroni, non permettere 
mai che ci interrompano cosi un'emo
zione! 

Maurizio Boltraalo. Milano, 
anche per gli altri 

Caro Maurizio, inutile dire che hai ra
gione la differenza tra il concerto visto 
a Berlino e la marmellata trasmessa da 
Canale Sera abissale //discorso, natu
ralmente, è più complicato C'è gente 
che fatica a nconoscere come cultura il 

cinema, l'opera, il teatro tutte forme di 
spettacolo considerate tradizional
mente -alte- Figuriamoci come viene 
considerato il rock, da sempre destina
to ai giovani e quindi trattato come 
riempitivo, contomo, sottocultura Ba
sta pensare al ministro dell Istruzione, 
Mattare/la, che chiede di non far canta
re Madonna, al deputato democristia
no Gianni Rivera che chiede che non 
suonino i Rolling Stones, oppure alle 
musichette in pillole che esplodono 
d'estate, come il Festtvalbar o il rinato 
Cantagiro La sacrosanta indignazione 
di Fellini, la battaglia perché non si in
terrompano le emozioni perché non si 
infarcisca la cultura di interruzioni 
pubblicitarie, riguarda il cinema come 
la musica, come ogni espressione cul
turale Resistere all'anaccia che tira di 
questi tempi diventa difficile Ma, sen
za dubbio, doveroso 

ROBERTO GIALLO 

rato indietro nello spettacolo 
di se stesso proprio per provo
care a mio avviso l'opaco as
senteismo di quasi tutta l'opi
nione pubblica, viene preso di 
mira in modo quantomeno re
torico e medioevale, non resta 
che chiedersi fino a che punto 
di ipocrisia intellettuale arrivi
no coloro che «fanno idee», si
nistra talvolta non esclusa 

Non mi sembra un reato es
sere se stessi, farsi pubblicità 
come scntton con qualunque 
mezzo e scolvolgendo un atti
mo l'ormai avanzante morali
smo dell'intellettuale ad ol
tranza, chiudo nel fortino di 
cartapesta del potere 

Ma tant'è Busi, che in fondo 
ne avrebbe tutto il diritto, non 
deve permettersi di scandaliz
zare, i suddetti personaggi che 
mi sembrano simili alla «putta
na sciolta» dantesca, invece di 
indignare passano per bene
fattori dell'umanità. Che «ci si 
salvi da cotanto cane'» come 
diceva Giordano Bruna Pur
troppo, l'uomo della strada a 
quanto pare non ne è capace 

Rosa Ruta. Reggio Emilia 

Plauso per «Api 
o architetti» 
e una proposta 
per la sinistra 

• i Cara Unità, benissimo 
per il libretto «Api o architetti» e 
un plauso per una cosi oppor
tuna racccolta di tutti i 23 inter
venti sulla scienza un dibattito 
iniziato sull Unità, continuato 
sulla Repubblica e sul Manife
sto, chiaro, semplice, efficace. 
E subito mi viene da dire che 
se la nflessione é stata possibi
le sulla scienza, ugualmente 
possibile dovrebbe esserlo per 
la filosofia politica 

Abbiamo visto riconfermato 
che la scienza ha la capacità di 
ripensarsi, rimettersi in discus
sione, nstrutturarsi A sinistra si 
potrebbe creare ora una tnbu-
na per un dibattito culturale vi
vace ma semplice, sulla cultu
ra della sinistra attuale e sui 
suoi ascendenti 

Neil introduzione ad -Api o 
architetti- la redazione fa pro
pria la saggezza di Laura Con
ti «Non compete scegliere 
tra filosofie» -La scelta politica 

non implica scelta filosofica» 
È difficile non condividere Si 
può tuttavia dire che alla lunga 
la non scelta diventa una scel
ta Si sa che la cultura non è 
neutra, né la scienza, tantome
no la filosofia. 

Luciano MareacoNI, Taranto 

«Non sono 
un biologo 
ma vorrei 
dire la mia...» 

•TB Cara Unità, pur non es
sendo un biologo vorrei espri
mere delle mie personali opi
nioni a proposito della diver
genza che ancora esiste tra le 
teorie evolutive che fanno ca
po a Lamark e a Darwin, ben
ché le idee di quest'ultimo ri
sultino nettamente più appeti
bili alla maggioranza degli stu
diosi 

Sono rimasto deluso dalla 
dichiarazione vaticana del 
1985 sulla compatibilità tra fe

de ed evoluzionismo, con la 
contrapposizione al vecchio 
mito del demiurgo creatore, 
chissà perchè, unicamente 
della teoria di Darwin Sarà for
se stata dettata dal bisogno di 
adeguarsi ai tempi, ma certa
mente agli occhi di molti fedeli 
non sarà passato inosservato il 
netto taglio con le fondamenta 
del cristianesimo che gli anti
chi testi vogliono tramandarci 

Devo poi dire che, spero per 
mio scarso aggiornamento sul
lo sviluppo di questa annosa e 
sempre più dispari, almeno a 
parole, controversia, non ho 
mai sentito di nessuno studio
so di rilievo che abbia ipotizza
to che alla fin fine, entrambe le 
teorie potrebbero essere vali
de nel senso che le vicende 
positive e negative della vita, 
oltre a selezione, causerebbe
ro variazioni negli individui su
perstiti nel corso della loro esi
stenza; variazioni trasmesse 
poi ad eventuali discendenti, 
in quanto le modifiche (non 
necessariamente sempre posi
tive o vantaggiose) sarebbero 
avvenute noncasualmente an
che wllecdWe rlptoduttivedi 
queivjvwjtl. , ' 

Si potrebbe«kmeipotlzza-' 
re che ai primordi della vita 
sulla Terra l'evoluzione si sia 

svolta principalmente secondo 
le modalità Indicate da Dar
win per aversi poi la comparsa 
di animali modificabili in un 
ambito sempre più numeroso 
di caratteri Ribadisco che le 
mie sono pure divagazioni, ma 
credo che la scienza ufficiale 
sia ancor lungi dal darci una ri
sposta definitiva ed esatta su 
questo problema, importante 
anche per gli orientamenti di 
ordine filosofico, etico e politi
co 

Roberto Breazzano. Bari 

Le corride 
sono soltanto 
uno sporco 
affare di denaro 

tu Signor direttore, se per
mette, vorrei rispondere dal 
suo giornale ai molti che ci 
hanno scritto,jxtspjooicerc 
quale sia 11 rapporto fra letàr-
ride e le altre feste sadlche*he 
si svolgono nei paesi di Spa
gna, in onore del Santi e, spe

cialmente, della Madonna. 
Molti desiderano capire per
ché noi diciamo sempre che, 
se finissero le corride, termine
rebbero anche queste albe 
«fieslas». 

Il fatto è che le vittime di 
queste ultime sono, soprattut
to, i bovini mucche, vitellini, 
tori I latifondisti, allevatori di 
tori da corrida, vendono per le 
«flestas» gli ammali che non so
no adatti per le corride vere e 
proprie, guadagnandoci sopra 
molto di più che se li destinas
sero alla macellazione. 

Se i turisti non andassero al
la corrida, questa terminereb
be nel giro di un anno, allora 1 
latifondisti non alleverebbero 
più tori e, di conseguenza, non 
avrebbero bovini da vendere 
perlc'lieslas». 

Da ciò si vede quanto gran
de sia la responsabilità dei turi
sti 

La corrida è oggi in deca
denza presso gli spagnoli che 
vi sono ancora interessati solo 
nella misura del 18% Anche 1 
turisti stranien ci vanno sem
pre di meno solo gli italiani (e 
i giapponesi) ci vanno sempre 
di più Gliitalianisisonodimo-' 
strati tanto sensibili rielllnvtare 
telegrammi alte autorità spa
gnole per evitare lo strazio del

l'asinelio nella «desta» di Villa-
nueva de la Vera orbene, gli 
stessi italiani devono sapere 
che ogni volta che essi acqui
stano il biglietto per assistere 
alla corrida, contribuiscono a 
far continuare anche le «de
stai» Del resto le corride non 
sono meno atroci anche se 
non tutti se ne rendono conto 

Se gli italiani vogliono aiuta
re la nostra campagna contro 
la crudeltà non devono portare 
i loro soldi alla corrida, nem
meno una volta Non si tratta 
più di una tradizione spagno
la, ma di uno sporco affare di 
danaro 

M. Comodo Polo. 
Associazione per la difesa 

deg l i a n i m a l i M a d n d 

Argomenti 
pochi, 
maleducazione 
molta 

• • Cara Unità, tale B Craxl, 
durante una conferenza stam
pa tenuta qualche giorno fa, a 
proposito della nuova legge 
sulla droga ha fatto nferlmento 
ad una «pretesa inapplicabili
tà» della stessa legge «sostenu
ta da tale Canarini» In realtà si 
trattava e si tratta de) nostro 
Luigi Canarini, noto e serissi
mo studioso, tra l'altro, dei 
problemi legati alle tossicodi
pendenze, ministro del gover
no ombra del Pei, a autore di 
un importante articolo sull'ar
gomento droga, recentemente 
apparso sull Unità e che ha da
to luogo a molti ed autorevoli 
commenti. 

St, è vero gli insolenti si ri
spondono da soli Eppure la 
memoria corre veloce a certi 
articoli sferzanti di Mario Allea
ta, ai corsivi brucianti di Forte-
braccio Ma davvero, ora, non 
c'è più nessuno che, oltre a ri
cordargli l'insolenza, la proter
via del potere, le rubene, sap
pia ricordare al signor Craxi 
che è un gran maleducato? 

Giovanili Fiori. 
CgildiSassan 

LA FOTO DI OQQI 

Quei giovani 
sono inadatti 
o è la scuola 
che li blocca? 

BEI Cara Unità, siamo un 
gruppo di allievi della scuola 
per infermieri professionali 
dell'ospedale San Giovanni 
Bosco di Tonno, e ci preme 
dare una visione della situazio
ne presente nelle nostre scuole 
per infermien professionali un 
po' più reale di quanto non ap
paia dalla pubblicità fatta dalla 
Regione 

La scuola del San Giovanni 
Bosco ferma al pnmo anno più 
del 40 per cento degli iscntti 
con motivazioni che riguarda
no la presunta inattitudine, im
maturità e lo scarso rendimen
to scolastico Inoltre, ci sono 
esami di passaggio al termine 
di ogni anno, nonostante le 
frequenti verifiche nel corso 
dell anno scolastico, con situa
zioni di stress continuo che 
spesso superano il livello di 
guardia. 

Riteniamo anche opportuno 
precisare che non sono tanto 
gli allievi per mancanza di mo
tivazioni a ritirarsi anzitempo 
dal corso, quanto piuttosto la 
scuola che mette in atto seve
rissime selezioni facendo si 
che non più del 30 per cento 
degli Iscritti al primo anno rag
giunga il diploma 

Lettera firmata. Torino 

Il 29 luglio 1984 veniva a mancai? il 
compagno 

ALBERTO BARDI 
pittore segretario della Casa della 
Cultura La moglie Luciana Berga
m in i i famil iari e gi i amic i lo ricorda 
no con immuta lo nmpianto 
Roma 29 lugl io 1990 

Ad 8 anni dalla morte la CGIL e la 
Federazione della Funzione Pubbli 
c a ricordano i l compagno 

UGO DI GENOVA 
Stimalo dir igente sindacale ideato
re della contrattazione collettiva nel 
pubbl ico impiego formatore d i una 
generazione di sindacalisu 
Roma, 29 lugl io 1990 

A quattro anni nulla e mutato sci 

sempre in mezzo a noi 

NADIA FAMA 
P a p i mamma Sonia e Ivan ti ncor 
dano sempre Sottoscrivono per I U -
nita. 
Roma 29 luglio 1990 

Nel 14° anniversario del la scompar 
sa del la compagna 

ELISA LUNGHI 
i l suo compagno Giacomo Ceraci la 
riconta a tutti i compagn i e gli ami
c i soprattutto a quel l i d i Mi lano e 
Provincia In sua memona sottoscn 
ve per I Unite 
Ostia (Roma) 29 luglio 1990 

Nel 4° anniversario della morte del 
compagno 

GINOPEPPONI 
la moglie e I parenti, nel ricordarlo 
con lo stesso alletto, sottoscrivono 
per I Unità 
Flrerue 29 luglio 1990 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
di 

GIUSEPPE PAGLIAI 
la mogl ie e le «glie lo ricordano e 
sottoscrivono 60 000 lire per I Uni
ta 
Firenze, 29 lugl io 1990 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI FIUPPONI 
la moglie Anna le figlie Loretta e 
Roberta e II genero Sauro lo ricor 
dano c o n Immutato affetto e sotto
scrivono per I Unita. 
Borgo S Lorenzo ( F i ) , 
29 luglio 1990 

Recentemente « scomparso il com
pagno 

MARK) MORELLI 
I compagni del rione Camiccia d i 
Cascina ne) ricordarlo sottoscrivo
no 100000 lire per I Unita. 
Cascina ( P i ) , 29 luglio 1990 

Ricorre giovedì i l 12* anniversario 

della scomparsa del compagno 

ALESSANDRO MARCONCINI 
la famiglia l o ricorda a tutt i quell i 
che I hanno conosciuto e •odoscri-
ve 200000 are per rUnUA, 

I compagni del la sezione «Ho Chi 
Mint i - de l l Al fa Lancia d i Arese so
no vicini al compagno Gianluigi Ne-
bulonl per la scomparsa del la sua 
cara 

NATALINA 
Arese. 29 lugl io 1990 

Un anno la, i l 28 luglio c i lasciava il 
compagno 

PINO CIVITA 
La moglie M Grazia, la madre An
na il tiglio Christian, i l fratello Gian
carlo !• la moglie con amore lo ricor
dano i quant i lo conobbero 
Milano, 29 luglio 1990 

Il Consiglio d i amministrazione del 
la società Casenergia Sri, ricorda i l 
suo stimatissimo direttore commer
ciale 

GIUSEPPE CIVITA 
nell'anniversario della scomparsa 
Milano. 29 luglio 1990 

Nel 1° anniversario della scompar
sa Marino Camagn! ricorda con sti
ma I amico e compagno 

PINO CIVITA 
Milano 29 luglio 1990 

A un anno dalla prematura perdita 
del care anuco 

PINO 
Ooriana G n o e Roberto lo ricorda
no con alletto e simpatia 
Milano. 29 lugl io 1990 

Giwl la e Maurizio Boldassari ricor
dano con a l la to nel 1° anniversano 
della prematura scomparsa 1 amico 
e compagno 

PINO 
Milano 29 luglio 1990 

Nel pr imo anniversario della scom
parsa Vanni Vanelli ricorda con sti 
ma I amico 

PINO CIVITA 
Milano 29 luglio 1990 

Neil anniversano della scomparsa 
Alberto Perazzi ricorda I amico e 
compagno 

PINO CIVITA 
Milano 29 luglio 1990 

Un anno fa moriva 

PINO CIVITA 
Lorenzo Simona Orazio Ove Italia 
tutta in r icordo sottoscrivono lire 
50 000 ali {/m/t> 
Milano 29 luglio 1990 

28-7 1988 28-7 1990 
A tre anni dalla scomparsa del co
munista 

PRIMO MORGANTINI 
già sindaco d i Sarteano (Si) e presi
dente della Comunità montana de l 
la Valdlchiana Nadja e Sergio Leva
ti d i Milano lo r icordano a tutti i co
munisti per la sua rettitudine 
Milano 29 luglio 1990 

Il 28 lugl io ricorreva il qu in to anni
versario della morte del compagno 

LUIGI SANDRO ABATI 
lo ricordano con amore inf inito la 
mamma Rosa le sorelle Una Ro
sanna e Giuliana i cognati Silver, 
Franco e Luciano e le nipot i Giada, 
Emanuela e Stelania In sua memo
ria sottoscrivono per / Unità, 
Milano 29 luglio 1990 

NELDATURTURA 
MACCHIAVELU 

La ricordano con alletto Alessan
dra Fiammetta e Giulio 
Bologna 29 lugl io 1990 

28 luglio 1983 28 luglio 1990 

SELVINO BASTIA 
I lamtliari lo ricordano 

Bologna 29 luglio 1990 

II 27 luglio ricorreva il tredicesimo 
annrversano della scomparsa dei 
caro compagno 

UNO RACCANELU 
I familiari lo ricordano con immuta
to afletto e sottoscrivono per lum
ia. 
Trezzano sul Naviglio (Mi), 29 lu
glio 1990 

A quattro anni dal la morte dei co-
magni 

TERESA BONETTI e ., 
•' LUItHTRASSINETTI 

Maria Nino e Sergio Leardi l i ricor
dano con immutato allctto 
Milano 29 luglio 1990 

I compagni della sezione «Gramsci» 
Italsider e la rederaz lone d i Savona 
r icordano 

GiGICUNIBERT 
nel pr imo anniversano della sua 
morte avvenuta tragicamente nel lo 
stabil imento d i Savona un anno la. 
Savona 29 luglio 1990 

Per onorare la memona del compa
gno 

BONOMO TOMINEZ 
nel secondo anniversano della sua 
scomparsa 1 figli nipot i e pronipot i 
lo r icordano sottosenvendo per / U-
mia. 
Monlalcone-Muggia. 29 luglio 1990 

Nel secondo anniversar io de l la 
scomparsa della compagna 

ANNA MARINELLI 
il manto Francesco Cariarne le fi
glie I generi e i nipoti la r icordano 
con immutalo alletto e sottoscrivo
no per / Unita 
Milano 29 luglio 1990 

Il 4 agosto 1990 ricorre il quarto an
niversario della scomparsa di 

CARLO SALA 
Anna lo ricorda agli amic i e c o m p a -
gni in sua memona sottoscrive per 
/ Unità 
Trezzo sull Adda 29 luglio 1990 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è sempre 
controllata da una distribuzione di alta 
pressione atmosferica e, In definitiva, da 
una massa d'aria stabile Una perturbazio
ne atlantica in transito lungo l'Europa cen
trale, può interessare marginalmente l'ar
co alpino e il settore nord-occidentale ma 
non andrà oltre fenomeni di variabilità 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sul 
Piemonte, la Lombardia e la Liguria inizial
mente cielo in prevalenza sereno ma du
rante Il pomeriggio tendenza ad aumento 
della nuvolosità e non è da escludere la 
possibilità di qualche episodio temporale
sco specie in prossimità del rilievi Su tutte 
le altre regioni della penisola e sulle isole il 
tempo sarà buono e sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso La 
temperatura tende a diminuire tempora
neamente sulle regioni settentrionali men
tre resta invariata su tutte le altro località. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi, con moto ondo
so In aumento il mar Ligure 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
parte di quelle centrali si avranno condizio
ni di variabilità con alternanza di annuvola
menti e schiarite ma con tendenza a rasse
renamenti durante il corso della giornata. 
Per quanto riguarda le altre regioni italiane 
tempo ancora buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Stazionaria la tem
peratura al Nord, In aumento al Centro e al 
Sud e sulle isole 

TEMPERATURE I N ITALIA; 

Bolzano 15 33 L Aquila 
17 33 Roma Urbe 

Trieste 

19 31 Bari 
Torino 18 31 Napoli 

19 28 Potenza 
Genova 23 28 S M Leuca 

Bologna 19 33 Reggio C 
Firenze 19 30 Messina 
Pisa 17 34 Palermo 

Ancona 16 29 Catania 

Perugia 21 31 Alghero 

Pescara 17 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam n p n p Londra 
Atene 22 1S Madrid 

20 36 
22 30 RomaFlumIc 20 31 
18 30 Campobasso 18 28 

16 29 

Berlino 14 24 Mosca 

Bruxelles 17 29 N e w York 

C o p e n a g h e n 12 25 Par ig i 

G i n e v r a 

13 2 2 V a r s a v i a 

20 27 V i e n n a 

22 35 
16 26 

21 30 
24 30 
24 30 

18 35 

17 24 

n p n p 
21 26 
14 28 

15 38 Stoccolma n p n p 
10 23 
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ECONOMIA&LAVORO 
Sim, Opa, Insider trading 
Con le norme su banca-impresa 
formano il quadrilatero di leggi 
per dare nuove regole al mercato 

Possono essere varate entro Tanno 
Ma la nomina a ministro di Piga 
ha creato un vuoto alla Consob 
l'istituto che controlla la Borsa 

I quattro cantoni della finanza 
Il 1990 può essere l'anno buono per la riforma dei 
mercati finanziari. L'antitrust è in dirittura d'arrivo. 
Sim, Opa, Insider trading quasi. A meno che non ci 
metta lo zampino il governo, preoccupato di difen
dere gli interessi dei grandi potentati economici più 
che quelli della trasparenza. Il primo banco di prova 
sarà la nomina del successore del neoministro Fran
co Piga alla Consob. 

RICCARDO LIQUORI 

Consob è chiamata chiedono 
un ricambio in tempi brevi, 
con una personalità in grado 
di riassumere in se le qualità di 
autonomia e autorevolezza 
necessarie. Sempre che - è ov
vio - anche questa carica non 
vada a finire nel grande calde
rone delle nomine pubbliche, 
nel qual caso la questione as
sumerebbe tutt'altri contomi. 

Altre ragioni pero richiedo

no un ruolo più forte della 
commissione. Ragioni che 
possono essere riassunte sotto 
la voce «riforma dei mercati fi
nanziari». Approvato alla Ca
mera l'antitrust, compresa la 
parte sui rapporti tra Industrie 
e enti creditizi, resta ora da de
finire la normativa su Opa, Sim 
e Insider trading, e chiudere 
cosi quel quadrilatero di leggi 
che dovrebbero garantire re-

(tra ROMA. Sul nome del nuo
vo presidente della Consob gii 
circolano le prime indiscrezio
ni, fondate o meno che siano, 
a partire da Mario Bessone. Per 
il momento non resta che 
prendere atto che la fresca no
mina di Franco Piga a ministro 
delle Partecipazioni statali lo 
allontana definitivamente dal
la poltrona di via Isonzo. 'Uno 
dei pochi clementi positivi del 
rimpasto di governo», ironizza 
Angelo De Mattia, il responsa
bile della sezione credito del 
Pei. In effetti non potrà più ri
petersi quanto avvenuto nel 
1937, quando lo stesso Piga 
andò a ricoprire per pochi me
si la carica di ministro dell'In
dustria nel governo Fanfani. 
Una parentesi brevissima, ria
perta con l'ascesa alla guida 
della De del suo padrino politi

co Forlani. che lo ha rilanciato. 
In primo luogo con la sua ri
conferma-lampo alla presi
denza della Consob. arrivata 
addirittura nove giorni prima 
della scadenza del mandato. 
Caso a ben vedere più unico 

. che raro di «anticipatio», in un 
settore come quello creditiz Io-
finanziario dove la «proroga-
tic» degli incarichi puO anche 
durare degli anni. 

Oggi la sua nomina alla te
sta del ministero di via Sallu-
stiana, che crea di fatto al verti
ce della Consob un vuoto di 
potere, coperto per il momen
to dal presidente vicario Bruno 
Pazzi. Ma è una soluzióne che 
ci si augura non duri a lungo. Il 
discorso non coinvolge natu
ralmente la figura di Pazzi, ci 
mancherebbe. Il fatto è che sia 
la natura che i compiti cui la 

gole più certe alla nostra finan
za. Vediamo di fare il punto 
dela situazione. 

Sim. Superato lo scoglio 
dell'attribuzione dei compiti di 
vigilanza da ripartire tra Con
sob e Banca d'Italia, la legge 
che istituisce le società di inter
mediazione mobiliare è prati
camente pronta per l'approva
zione da parte della Camera. 
Potrebbe anche essere que
stione di giorni, visto che la 
commissione Finanze che ha 
messo a punto il testo ha otte
nuto la sede legislativa. La leg
ge concentra in Borsa gli 
scambi di titoli, che attualmen
te avvengono soprattutto (per 
il 74%) luori dalla "Corbeille". 

tra banche. Le uniche società 
abilitate ad effettuare le transa
zioni saranno appunto le Sim, 
società nelle quali potranno 
essere presenti anche gli istituti 
di credito. Su proposta comu
nista e stata inoltre ridotto a 18 
mesi la durata del periodo 
transitorio, quello che intercor
re tra l'approvazione della leg
ge e la sua entrata in vigore. La 
cosa ha suscitato le proteste 
degli agenti di Borsa, che han
no però ottenuto che per tutta 
la durata del perìodo ogni Sim 
debba prevedere tra le sue fila 
la presenza di un agente. 

Opa. I due anni trascorsi 
dalla sua approvazione da 
parte del Senato hanno un po' 

E anche per le piccole imprese 
potrebbe essere Tanno decisivo 
Norme antitrust, legge per le piccole e medie impre
se, riforma dell'Artigiancassa, interventi nelle aree 
di crisi, nuove proposte e riforme a cascata per i set
tori del commercio e del turismo: la rete diffusa del
le imprese ha finalmente (o quasi) nuove regole e 
nuovi strumenti di sviluppò. Ma mentre l'opposizio
ne «tira», governo e ministero frenano, rischiando di 
vanificare ogni provvedimento. , 

PAOLO BARONI 
• • ROMA Stagione di novità 
e di importanti riforme per le 
piccole e medie imprese e l'ar
tigianato. E grande lavoro alla 
Commisssione attività produt
tive della Camera che in que
ste settimane sta mettendo 
mano a diversi disegni di legge 

' con il contributo determinante 
dei deputati comunisti. In un 
panorama dei lavori parla
mentari a dir poco desolante. 
L'opposizione che «tira» per 
approvare leggi essenziali al 
mondo produttivo, richieste da 
anni, mentre i! Governo (con il 
ministro Battaglia in prima fi

la) «frena», vanificando di fatto 
l'efficacia di molti provvedi
menti. Senza mai dimenticare 
• è ovvio • i proclami quasi 
quotidiani sulla centralità del-
1 industria o la retorica sulle 
iniziative private intralciate 
dallo Stato inefficiente. E pro
prio ad un recupero di efficien
za nel rapporto Stato-imprese 
che puntano invece le propo
ste di legge del Pei. Con molta 
attenzione al processo di inte
grazione europea, ad un forte 
decentramento, .ilio smantel
lamento della rete burocratica 
e per progetti for.emente fina

lizzati. «Puntiamo - afferma il 
capogruppo Pei alla Commis
sione attività produttive Onelio 
Prandini - ad un forte ammo
dernamento del paese e all'in
ternazionalizzazione del siste
ma produttivo, ma al tempo 
stesso vogliamo salvaguardare 
la reale autonomia delle pic
cole e medie imprese». 

Piccole Imprese. La nuo
va legge approvata nei giorni 
scorsi fn sede referente rappre
senta la prima, grande legge di 
riordino del comparto. Si tratta 
di migliorarla ulteriormente 
puntando ad uno snellimento 
reale delle procedure, ad un 
effettivo decentramento delle 
competenze e degli interventi. 
«Siamo - spiega Renato Do-
nazzon, deputato Pei e mem
bro della Commissione attività 
produttive - per una vera e 
propria regionalizzazione de
gli interventi e per la creazione 
di servizi reali alle imprese. E 
questo che fino ad oggi ci ha 
diviso dall'Europa: mentre in 
Italia lo Stato distribuisce fi
nanziamenti a pioggia, negli 

altri paesi le risorse vengono 
tutte convogliate verso la crea
zione ed il potenziamento di 
servizi». Oltre alla creazione di 
consorzi in grado di acquisire 
tecnologie e processi innovati
vi e quindi trasferirli alle Impre
se, il nuovo provvedimento 
realizza per la prima volta un 
decentramento effettivo delle 
politiche industriali assegnan
do alle Regioni nuovi poteri 
nel campo della programma
zione economica. 

Aree di declino Indurrla-
le. Fino ad oggi nelle aree de
boli del paese e quelle di co
siddetto declino industriale, In
dividuate dalla Cee, i piani pre
disposti dalle regioni sono ri
masti sostanzialmente inappli
cati. Ora la nuova legge 
consente di intervenire in mo
do automatico a vantaggio an-

• che delle aree del mezzogior
no, per II quale vengono previ
sti non tanto interventi astratti 
e finanziamenti a pioggia, ma 
Interventi rigidamente vincola
ti a progetti e di rapida adozio
ne. 

Riforma ArrJglancaaaa. 
Nuovi meccanismi a sostegno 
delle piccole imprese non pos
sono pero essere slegati da 
una radicale riforma dell'Arti
giancassa (la cui aprovazione 
alla Camera è prevista per do
po domani) trasformata già 
ora in un istituto di credito «ati
pico» specializzato, in grado di 
intervenire sia sul mercato dei 
capitali (in ogni forma possibi
le) che a favore di società e 
consorzi di servizio. A ciò si ag
giunga poi il fatto che, rifinan
ziato il suo fondo con 560 mi
liardi, Artigiancassa riuscirà a 
dare risposta alle 120 mila ri
chieste tutt'ora giacenti. Anche 
per il Fondo nazionale dell'ar
tigianato occorre andare oltre 
il piccolo cabotaggio. Afferma 
Donazzon: «gli enti locali devo
no essere sempre più coinvolti 
e occorre poi legare capacità 
programmatoria e nuovi auto
matismi, in maniera tale da far
vi transitare sempre più fondi». 

Commercio e turiamo. A 
fronte di una situazione che, a 
causa della carenza di finan

ziamenti, viene definita «dram
matica», si profila anche la ri
forma della legge che finanzia 
la ristrutturazione dei punti 
vendita, piccoli commercianti 
e grandi gruppi. Le domande 
giacenti sono ben 11 mila a 
causa di un sistema procedu
rale che rende inattuabile la 
conclusione delle pratiche pri
ma di 3-4 anni. Entro settem
bre dovrebbe essere poi ap
provata la riforma dell'ambii-
lantato. Venerdì scorso la 
Commissione attività produtti
ve ha invece licenziato la rifor
ma dcll'Enit, l'ente nazionale 
del turismo. Accolta quasi la 
totalità degli emendamenti 
Pei. Il «nuovo» ente dovrebbe 
essere messo in grado di defi
nire in modo più puntuale un 
ruolo di sostegno del turisti-
smo, favorendo l'Incontro tra 
domanda e offerta. Quindi do
vrebbe essere modificata la 
legge quadro sul turismo. 

Antitrust. Oltre agli aspetti 
più strettamente finanziari del 
provvedimento approvato ve-

•invecchiato» la legge, il cui 
spirito è quello di sottoporre a 
verifica pubblica gli acquisti di 
rilevanti quantità di azioni. Re
sta fermo l'obbligo per chi già 
detiene il 25% dei titoli di una 
società di lanciare l'offerta 
pubblica d'acquisto nel caso 
in cui decidesse di acquisirne 
di nuove. Ma quante? Ecco 
uno dei problemi da risolvere, 
insieme a quello della pubbli
cità delle fonti che finanziano 
l'acquisto e a quello riguardan
te le oflerte lanciate verso so
cietà appartenenti allo stesso 
gruppo. 

Insider trading. In Italia 
per il momento è un reato fan
tasma. L'uso di informazioni ri
servale per operazioni di Borsa 
(spericolate o normalissime 
che siano) nel nostro paese 
non viene punito, al contrario 
di quanto accade altrove. Il di
segno di legge è attualmente 
all'esame della commissione 
Giustizia del Senato. In discus
sione le procedure da seguire 
dal momento in cui la Consob 
accerta una transazione illega
le e il momento in cui scatta 
l'intervento dell'autorità giudi
ziaria. Al termine il provvedi
mento dovrà ntomare alla Ca
mera per l'approvazione defi
nitiva. 

Cario De Benedetti 
e (a destra) -
Gianni Agnelli, 
due dei protagonisti 
delle «guerre» 
nei mercati 
finanziari 
e Industriali 

nerd), a cominciare dai rap
porti banca-impresa, la nuova 
legge ha anche altre valenze. 
•Il provvedimento - sostiene 
Prandini - finalmente consen
te di adeguare la legislazione 
italiana ad un preciso dettato 
europeo e pone in essere una 
normativa arni-concentrazioni 
che, se completata con una 
analoga norma per il settore 
dell'informazione, consentirà 
senz'altro un notevole salto di 
qualità. Ci siamo battuti per
che venisse approvata nel te
sto originale trasmesso dal Se
nato, respingendo nuovamen
te le provocazioni del Gover
no, ora speriamo che il Senato 
possa votarla la prossima setti
mana». «Si sarebbero potute 
approvare anche molte altre 
leggi (Camere di commercio. 
Fiere,ecc.) -concludePrandi
ni - questo però non è stato 
possibile per i comportamenti 
ostruzionistici del Governo e 
per le divisioni nella maggio
ranza. E a settembre queste di
visioni potrebbero anche ac
centuarsi». 

Sopravvivere un anno con soli cento dollari 
; La graduatoria mondiale della 
ricchezza procapite fotografa 
il baratro che si allarga tra 
il Nord ricco e opulento 
e il sempre più povero Sud 

ROBIRTO OIOVANNINI 

i • • ROMA Gli americani ama
no ricordare che esistono bu
gie, mezze bugie, e statistiche; 

' e quando si ha a che fare con 
' un'indicatore statistico piutto-
, sto «grezzo» come il rapporto 
tra prodotto nazionale lordo e 

' popolazione dei diversi stati, 
' un atteggiamento di cautela è 
' caldamente raccomandato. 
Senza scomodare il mezzo 

' pollo di trilussiana memoria, e 
; ovvio che si parla sempre di un 
, reddito medio pro-capite pu
ramente aritmetico, che serve 
soltanto a proporre una classi-

. fica per nulla scientifica dei be

nessere. Intanto, pero, il dato 
c'è, e conferma quanto si era 
già detto per il Prodotto Lordo 
in valori assoluti: se una volta 
l'Italia doveva limitarsi a osser
vare il Regno Unito solo da 
molto lontano, oggi ormai i 
due paesi sono impegnati in 
un continuo testa a testa, e sta
volta «vinciamo» noi. In altre 
parole, secondo la graduatoria 
mondiale della ricchezza ela
borata in base al dati del 1988 
dalla Banca Mondiale, ogni ita
liano dispone di 13.330 dollari 
(circa 16 milioni di lire, al 
cambio attuale) contro i 

Classifica del reddito prò capite 
PAESI RICCH 

1) Svizzera 
2) Giappone 
3) Norvegia 
4) Usa 
S) Svezia 
6) Finlandia 
7) Germania Fed. 
8) Danimarca 
9) Canada 

10) Francia 
11) Emirati Arabi 
12) Austria 
13) Paesi Bassi 
14) Belgio 
15) Kuwait 
16) Italia 
17) Regno Unito 

27.500 
21020 
19.990 
19.840 
19.300 
18.500 
18.480 
18.450 
16.960 
16.090 
15.770 
15.470 
14.520 
14.490 
13.400 
13.330 
12.810 

PAESI POVERI 
1) Mozambico 
2) Etiopia 
3) Ciad 
4) Tanzania 
5) Bangladesh . 
6) Malawi 

' 7) Somalia 
8) Zaire 
9) Butan 

10) Laos 
11) Nepal 
12) Madagascar 
13) BurkinaFaso 
14) Mali 
15) Burundi 
16) Uganda 
17) Nigeria 

Dati del 1988 espressi in dollari 

100 
120 
160 
160 
170 
170 
170 
170 
180 
180 
180 
190 
210 
230 
240 
280 
290 

12.810 del suddito di Sua Mae
stà. 

Si tratta di un dato che va 
preso per quello che vale, ma 
la notizia resta di quelle da te
nere presente. Consacrata or
mai da tempo nel novero delle 
sette maggiori potenze indu

striali del mondo, l'Italia in 
questa classifica fino a non 
molli anni fa occupava un po
sto assai meno dignitoso. Ci si 
consolava con la constatazio
ne che i dati sui Pnl non tene
vano conto del cosiddetto 
«sommerso», e che dunque in 

realtà il reddito nazionale del 
Belpaese era ignobilmente sot
tovalutato. Le cose sono cam
biale • e di molto • con la revi
sione della Contabilità Nazio
nale, che ha ricalcolato tutto 
cercando di considerare l'am
pia quota «carsica» della nostra 
economia. 

Si risale, dunque, ma nono
stante tutto navighiamo solo al 
sedicesimo posto e a una bella 
distanza dalla Svizzera, domi
natrice assoluta con 27.500 
dollari. Il tetto dei 20.000 dolla
ri è superato oltre che dalla 
Svizzera anche dal Giappone, 
con 21.020; l'economia nippo
nica mantiene però il primato 
della crescita più dinamica tra 
i Grandi nel periodo 1965-
I9S8. con un aumento medio 
annuo del Pnl pro-capite del 
4.3 % annuo. A precedere l'Ita
lia non ci sono solo i principali 
partner industrializzati come 
Usa, Germania, Canada e 
Francia (con valori da 19.840 
a 16.090 dollari); anche se in 
discesa (utilizzando un termi

ne un po' da hit-parade) vale 
la pena di segnalare le ottime 
posizioni di paesi fortissimi 
esportatori di petrolio come 
Kuwait e gli Emirati Arabi Uniti, 
ricchi e semidisabitati. Infine, 
ci fanno mangiare la polvere i 
paesi del welfare scandinavo, 
che vanno dai 19.300 dollari 
che spettano a ogni svedese ai 
18.450 del danese medio. 

L'annuale rapporto della 
Banca Mondiale mostra molto 
movimento anche tra quelle 
che per continuare l'analogia 
discografica potremmo defini
re le «new entries» della situa
zione. Parliamo di due dei 
quattro dragoni asiatici: Hong 
Kong raggiunge la ventesima 
piazza con 9200 dollari, segui
ta da vicino da Singapore con 
9070. Si tratta di nazioni che 
segnano impressionanti au
menti del Pnl pro-capile nel 
periodo 1965-1988: 6.3 per 
cento per Hong Kong e 7.2 per 
cento per Singapore. Tra i pae
si dell'Est, il miglior risultato è 
quello dell'Ungheria con 2460 

dollari, che stacca piuttosto 
nettamente la Polonia con 
1860. 

Ma a parte tutto ciò, il vero 
senso dei dati proposti dalla 
Banca Mondiale va cercato al
trove: parliamo del baratro che 
separa il Nord del mondo • 
sempre più ricco e opulento -
dal Sud popoloso e povero. 
Dei 123 paesi «censiti» dall'in
dagine, solo 22 viaggiano al di 
sopra degli 8000 dollari all'an
no, mentre ben 44 risultano 
ancora al di sotto della soglia 
dei 500 dollari. E' il caso di gi
ganti con centinaia di milioni 
di abitanti, come la Cina e l'In
dia, con rispettivamente 340 e 
330 dollari; è la tragica realtà 
di decine di paesi africani e 
asiatici, dal Burkina Faso al 
Bangladesh. E il Mozambico, 
detentore del poco invidiabile 
primato della povertà, non rie
sce nemmeno a oltrepassare il 
traguardo dei 100 dollari. Cen
to dollari, nemmeno 120 mila 
lire per (ar vivere una persona 
un anno. 

Inflazione: 

auest'annosarà 
el5.7% 

per Unioncamere 

Chimici: accordo 
fatto anche 
con Unionchimica 
(Confapi) 

Dopo quello con la Federchimica, la Fulc (federazione uni
taria dei lavoratori chimici) ha raggiunto l'accordo per il 
nuovo contratto di lavoro anche con l'Unionchimica. l'orga
nizzazione che raccoglie le imprese del settore associate al
la Confapi. In una nota, la Fulc. segnala come i risultati rag
giunti con questa intesa colgano le specificità del settore 
della piccola impresa, e al tempo stesso siano in linea con 
quelli delle imprese maggion.ll nuovo contratto, che entrerà 
in vigore il primo settembre prossimo e scadrà il 31 o'tobre 
1993. Gli aumenti previsti vanno dalle 143 mila lire del livello 
più basso alle 375 mila di quello più alto. Tre gli scaglioni: 
settembre 90. ottobre 91 e novembre 92. E poi prevista una 
•una tantum» per tutti di 475 mila lire che sarà erogata a set
tembre. Nel contratto non è stato previsto il sistema di au
menti retributivi comprensivi dell'indennità di contingenza 
anticipata che ha caratterizzato invece l'accordo tra Fulc e 
Federchimica. Infine l'orario di lavoro: sarà ridotto di sedici 
ore per semi-turnisti e lavoratori del ciclo continuo, inoltre 
dal gennaio 91 l'orario standard sarà di 38,5 ore settimanali. 

Quest'anno l'inflazione di 
assesterà sul 5,7%, in rialzo 
rispetto al tasso programma
lo dal Governo pan al 4,5%. 
E questa la previsione fatta 
dall'Unioncamcre con il 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ modello econometrico «lrs-
~~™^™^^ — ™"™"™ Unioncamere» e pubblicata 
nell'ultimo numero di tendenze e prezzi. Continuerà co
munque • segnala l'Unione italiana delle Camere di Com
mercio - seppur debolmente, il rialzo del tasso d'inflazione 
(ne! quarto trimestre il dato tendenziale sarà pari al 5,4*) 
che ha caratterizzato i primi sei mesi dell'anno, passando 
dal 6,4% di gennaio al 5.6% del preconsuntivo di luglio. 

EnilTlOnt AUgUSta: Prende il via l'operazione di 
•anrSatn u n aumento di capitale dcll'E-
lanciaioun nimont Augusta (ex «^j. 
RiaXiaUmentO chem Augusta) per circa 
di c a p i t a l e 2f°. miliardi L a

H
d« i s i o n c; è 

i l i e / v «i* . . . stata presa ien dal consiglio 
( Z 5 0 mi l i ard i ) d'amminislrazione della so-

~ cietà presieduta da Gianluigi 
Diaz. L'operazione avverrà in due tempi: con l'emissione di 
nuove azioni ordinarie per un totale di 144 miliardi che por
teranno il capitale sociale a quota 264, e con l'emissione di 
un prestito obbligazionario «cum warrant» per circa 100 mi
liardi, durata 5 anni, il tasso d'interesse annuo posticipato 
sarà pari all'8-9%. Enimont Augusta spa è la società caposet-
tore del gruppo Enimont nel business dei prodotti intermedi 
per detergenza. L'aumento di capitale è finalizzato all'ulte
riore sviluppo delle attività patrimoniali ed al rafforzamento 
dell'assetto patrimoniale. 

Assemblea permanente dei 
dipendenti della Cornar, 
compagnia assicurativa ge
novese per la quale la Com
missione consultiva per le 
assicurazioni private ha pro
posto la liquidazione coatta. 
1 posti di lavoro in ballo sono 

ottanta, 55 dei quali concentrati nella sede centrale e i lavo
ratori sono decisissimi a lottare contro una decisione che 
per loro sarebbe catastrofica, dal momento che II settore, a 
Genova, ha scarsissime capacità di assorbimento occupa
zionale. L'azienda, che per il 95 percento delle azioni fa ca
po a Enzo Garufi, ha problemi di bilancio, sintetizzabili ( si 
dice) in 12 miliardi di debiti e la crisi cade sfortunatamente 
a due mesi dall'awenuta soppressone della Sofigea. la fi
nanziaria dell'Ania che aveva il compito di risanare le azien
de del settore assicurativo in difficoltà. Obbiettivo della lotta 
dei lavoratori e del sindacato di categoria è il commissaria
mento dell'azienda, con la speranza che un commissario 
straordinario eviti la chiusura della compagnia. In un tele
gramma al Ministero dell'Industria i dipendenti della Cornar 
hanno chiesto un incontro urgente, ed il sottosegretario 
Babbini ha comunicato ai sindacati, in risposta, che prima 
di sottoscrìvere il decreto di messa in liquidazione coatta 
convocherà una rappresentanza dei lavoratori, preannun
ciando un possibile appuntamento per l'inizio della settima
na. 

Genova: Cornar 
in liquidazione? 
Dipendenti 
in assemblea 
permanente 

Lo scontro 
nell'Efim 
paralizza 
«Alumix» 

Presso il Governo ombra si è 
svolto nei giorni scorsi un in
contro sui problemi del set
tore dell'alluminio al quale 
hanno partecipato il respon
sabile dell'industria Borghi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, l'on. Sanella, l'ing. Gua-
"""•^^^~^^^^"™™1™""" dagni di Carbonia e Bullo di 
Marghera. Nel corso dell'incontro è emerso il fatto che, no
nostante gli impegni assunti, non si è data attuazione alle 
scelte realtive ai nuovi assetti societari dell'Alumix. La ragio
ne principale di questa paralisi decisionale e da ricercarsi 
nella lotta intema alla maggioranza per il controllo dell'E-
firn. A ottobre, dopo i convegni già tenuti a Venezia e a Car-
binia, promosso dal Governo ombra, convegno nazionale 
sui problemi dello sviluppo del settore alluminio. 

FRANCO BRIZZO 

Più lavoro contro l'evasione 

Formica chiede ai sindacati 
meno assenteismo 
negli uffici fiscali 
1B ROMA. C'è un «partito tra
sversale» che stravolge i prov
vedimenti destinati a recepire 
le intese sindacati-governo sul 
fisco. Per queste ragioni i sin
dacati, ha detto il leader della 
Uil, Giorgio Benvenuto, nel 
corso di un incontro col mini
stro Formica sull'evasione fi
scale, controlleranno l'iter di 
tutte le leggi fiscali. 

Ma la lotta all'evasione fisca
le, ha sottolineato Formica, la 
si combatte meglio se si riesce 
a garantire il pieno funziona
mento degli uffici. Le dimen
sioni del fenomeno, ha detto, 
sono tali da richiedere un im
pegno congiunto dell'ammini
strazione e delle forze sindaca
li .per ncondurlo a livelli fisio
logici». Occorrono, quindi, 
«metodi sicuri e non fastidiosi 
di controllo sulla presenza nel 
lavoro e incentivi legati alla 

reale produttività del persona
le, insieme ad una gestione 
"più parsimoniosa" delle stes
se attività sindacali». 

Nel corso dell'incontro con 
il responsabile delle Finanze, 
la Uil ha posto anche la que
stione del trattamento fiscale 
dei nuclei familiari, «nei cui 
confronti - ha detto Benvenuto 
- sembra esserci nel nostro 
paese un piano sistematico di 
persecuzione: chi si sposa e fa 
figli viene fiscalmente crimina
lizzato. Su questo gli altri paesi 
europei dimostrano che e do
veroso e possibile invertire la 
tendenza». La Uil, inoltre, ha 
chiesto al ministro come verrà 
realizzata la fiscalizzazione, 
•perchè accanto alla elimina
zione di alcuni onen impropri, 
noi chiediamo interventi non a 
pioggia ma mirati». 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Gardini alla prova del mercato 

Certamente sarà ancora Raul Gardini a dominare il 
mercato borsistico della prossima settimana. Un pri
m o giudizio degli operatori sulla complessa con
centrazione fra la Montedison e la Ferruzzi Agricola 
si potrà esprimere già questa mattina, quando riap
pariranno nel listino i titoli del gruppo sospesi giove
dì Consob. La reazione del mercato finanziario è at
tesa con grande interesse. 

BRUNO ENRIOTTI 

MILANO Venerdì pomeriggio, 
quando Raul Gardini ha reso 
pubbliche le sue intenzioni cir
ca il futuro del suo gruppo, gli 
operatori di Borsa hanno evita
to di prevedere le reazioni di 
piazza Allah alla costituzione 
di questa mega-holding da 35 
mila miliardi II titolo Montedi
son e tra i più diffusi (sono ol
tre 100 mila gli azionisti della 
società di Foro Bonaparte) e 
quindi é difficile prevedere il 
comportamento di una azio
nariato cosi capillare Tanto 
più che - come ha osservato un 
analista -gli azionisti di mag
gioranza del gruppo Cardini 
controllano dopo questa ope
razione non più demi 33% del 
pacchetto azionario di questa 
società e questo (a si che la 
Montedison sia oggi una socie
tà scalabile, una delle poche 
che ancora esistono sulla piaz
za milanese. Se qualche grup
po finanziario dovesse iniziare 
a rastrellare le Montedison, si 
potrebbe assistere ad una im
pennata delle quotazioni fin 
dai prossimi giorni. Ma é trop
po presto per fare questi calco
li Occorre limitarci ad attende
re la riapertura del mercato di 

piazza Affari per comprendere 
come e stata accolta dagli ope
ratori l'ultima clamorosa ini
ziativa di Gardini. 

Certo quella di domani non 
sarà una seduta tranquilla. La 
settimana che si é appena 
chiusa non 6 stata positiva per 
piazza Affan La «bomba- Fer
ruzzi e caduta in un clima teso, 
che ha visto le quotazioni per
dere il 2,2* in IOIO 5 sedute e 
con molti titoli principali che 
hanno toccato i nuovi mlnimio 
dell' anno Alla sospesnsione 
dalle quotazione dei titoli che 
hanno capo al gruppo Gardini 
si sono aggiunti nuovi timon 
per il precipitare della situazio
ne politica a causa delle dimis
sioni dei 5 ministri de, contri
buendo a creare un clima di 
incertezza che ha avuto i sui 
pesanti nflessi sul mercato. Ad 
imporre un freno alle iniziative 
degli investitori ha concorso 
anche la debolezza dimostrata 
durante la settimana dalle 
principiali piazze intemazio
nali, la grande seletuvità degli 
acquisti dall'estero e l'ombra 
delie vicenda Lombardfin che, 
anche se sembra avviata a po
sitiva conclusione, e attesa al 

Raul 
Gardini 
Domani 
la «sua» 
Montedison 
attesa 
al debutto 

varco per la liquidazione di lu
glio. 

Soltanto nei prossimi giorni, 
quindi, a liquidazione avvenu
ta, il mercato, a detta degli 
operaton, potrà esprimere i 
suoi reali valori, anche perche 
i prezzi attuali, secondo l'opi
nione diffusa, rispecchiano un 
valore patrimoniale delie so
cietà che non sempre corri-
sponde al vero E' il caso so
prattutto delle Hat, incappate 
la scorda settimana in un mo
mento particolarmente buio, 
dopo le non certo esaltanti 
performace delle settimane 
precedenti Le ordinarie di cor
so Marconi sono scese del 
3,2555 e hanno toccato merco
ledì il nuovo mimmo di 8740 li
re, ampiamente al di sotto del
le fatidiche 9 000 lire. 

Profondo rosso anche per i 
titoli del gruppo De Benedetti 
che, a parte qualche eccezio
ne, hanno chiuso la settimana 
con forti ribassi Pesantemente 
penalizzate soprattutte le Oli
vetti che hano registrato una 
perdita superiore al S%. 

L'onda lunga della legge 
Amato ha avuto ancora I suoi 
effetti tonificanti sul comparto 
bancario che ha contenuto 
l'arretramento in una frazione 
di punto anche per l'intervento 
nel settore di buoni ordini di 
acquisto provenienti dall'este
ro. Tra i Utoli che più hanno 
perso nel corso della settima
na figurano le Unlpa e le Ac
qua Marcia che hanno lasciato 
sul terreno circa il 13% del loro 
valore, mentre tra i più richiesti 
ci sono le Saipem e le Tricovl-
eh che hanno guadagnato nel
la settimana attorno al 735. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 20 al 27-7-1990) 

AZIONI 
COMITORD 
SIPORD 
TORO ORD 
SAIORD 
MONDADORI ORD 
FERFINORD 
STETRIS 
SIPRNC 
CREDITO IT ORD 
ALLEANZA ORD 
FERRUZZI AGR FIN O 
ENIMONT 
SME 
SNIABPOORD 
BENETTON 
MONTEDISON ORD 
STETORD 
FIATPRIV 
GENERALI 
ITALCEMENTIORO 
GEMINA ORD. 
FIAT ORD 
MEDIOBANCA 
FIDIS 
ASSITALIA 
CIRORD 
UNIPOLP 
RAS ORD. 
IFIPRIV 
PIRELLI SPA ORD 
FONDIARIA 
OLIVETTI ORD 
Indice Fldeuram storico 
(30/12/ '82-100) 

Variazione % Variazione % 
settimanale annuale 

2,04 14,52 
1 36 1108 
0 84 33.62 
0,00 0 88 
0 0 0 31.41 
0,00 -3,87 

- 0 21 61 20 
-0,31 31.07 
-0,32 9.56 
-0,63 47.75 
-0,98 14.26 
-1,10 n v 
-1.25 18.16 
-1,40 -19,86 
-1.94 10.10 
-1.98 -21.39 
-2.09 45.92 
-2.31 -14.16 
-2.56 -6.46 
-2.70 22,08 
-3.07 10.03 
-3.24 -21,69 
-3.31 16,78 
-3.38 -0.31 
-4.03 -16.68 
-4.27 -19.85 
-4,41 -8,47 
-4.56 -17.51 
-4,94 1,31 
-5.68 -38,05 
-6.01 -7.48 
-6.16 -39.52 
-1.92 8,56 

Ultima 
5 852 
1 650 

27 530 
19 500 
39 950 

3 100 
2 295 
1 545 
2 990 

59 100 
2 902 
1429 
4 690 
2 524 

10 570 
1925 
2 710 
6 390 

42 090 
152 850 

2 200 
8 770 

20 400 
7 460 

12 830 
4 900 

16 200 
25 240 
24 000 

2 303 
55 450 

5 640 

Quotazione 1990 
Min 

3 400 
1 146" 

17 533" 
17 100 
21220 

2 790 
1 11V 
1 033' 
1 721 

35 810 
1818 
1371 
3 571 
2 400 
7 810 
1 735 
1 298" 
5 625 

37 350 
110 650 

1 534' 
8 650 

13 432* 
6 340 

11201 
4 360* 

15 100 
22 260* 
17 400 

2 303* 
53 260" 

5 640" 

Max 
5 852 
1 770" 

28 600" 
22 500 
53 000 

3 550 
2 465' 
1 579* 
3 050 

59 800 
2 931 
1672 
4 910 
3 480 

11490 
2 615 
2 840* 
8 120 

47 500 
157 100 

2 450' 
12190 
22 750" 
8 650 

17 400 
6 500" 

19 500 
34 567" 
30 660 

4 044" 
68 164" 
10 030" 

A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2 /1 /85-

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

Imese 
226,23 -0.31 
266,88 -
232,59 -

Indice Fondi Obbtiaazionari 186.12 + 

FONDI ESTERI J31/12/82 
Indice Generale 

- 1 0 0 ) 
394,75 -

0,82 
0,72 
0,97 

0,37 

Variazione % 

6 mesi 
+ 6,70 
+ 6,21 
+ 6,83 
+ 7,24 

+ 5,86 

12 mesi 24 mesi 
+ 10.13 +26,78 
+ 8.28 +28.30 
+ 10.33 +29,45 
+ 16.46 +22,71 

+ 7,21 +24,56 

\ 
36 mesi 
+ 20.23 
+ 16.71 
+ 21.34 
+ 28.85 

+ 9.00 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
Ipri missionari 

FONDO , 
FONDATWVO 
EUROMOB.STRAT 
EUROMOB. RISK 
EUROMOBIL CAPITAL F 
LIBRA 

e bilanciati 
Vsr. % annuale 

+ 25.82 
+ 25.76 
+ 25.04 
+ 22.29 
+ 17.75 

I primi 5 obbligazionari 
FONDO Ver. Vt annuale 
FONDIMPIEGO +18.97 
EUROMOB REDDITO +17.35 
INCAPITAL BONO +17.29 
GESTIELLE M +16.93 
ALA +15.39 

A cura di Studi Finanziari Spa 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

Piccolo vademecum 
per aspiranti vacanzieri 

asl Ancora pochi giorni e poi 
scatterà, per la gran parte degli 
italiani, il grande esodo delle 
vacanze '90 Vorremmo allora 
rammentare ai candidati va-
canzien alcuni piccoli suggeri
menti che potranno ridurre 
qualche preoccupa7ione pre
venire alcuni disagi, eliminare 
quegli inconvenienti che n-
schiano spesso di rovinarci il 
meritato periodo di nposo 

Per chi hd scelto di soggior
nare all'estero consigliamo di 
acquistare qui in Italia la valuta 
del paese o dei paesi in cui in
tende recarsi prenotandola 
per tempo agli sportelli della 
banca di cui e cliente Si pos
sono acquistare banconote o 
travellers cheque. Le pnme co
stano meno e sono immedia
tamente spendibili, gli assegni 
costano mediamente di più e, 
una volta arrivati, debbono es
sere convertiti in moneta Han
no pero il \antaggio di poter 
essere rimborsati in taso di fur
to o smarrimento Se al mo
mento del ritomo avremo an
cora valuta estera dovremo 
tentare di riconventirla in lire 
italiane prima di rientrare. Qui 
ce la pagherebbero molto me
no del prezzo a cui l'abbiamo 
acquistata. Evitare comunque 
di nportare indietro monete 
metalliche che non sono ac
cettate da nessuna banca. Per i 
pagamenti, sia all'estero che in 

Italia sono ormai molto diffuse 
le carte di credito Innanzitutto 
controlliamo che non siano 
scadute o che non scadano 
durante il periodo di vacanza 
Se^namo poi da qualche parte 
il loro numero in caso di smar
rimento possiamo chiederne 
un duplicato e, soprattutto, 
bloccare i pagamenti relativi a 
quella smarrita o rubata. 

Per chi resta in patria e non 
vuole partire con troppo dena
ro contante in tasca e e il «ban
comat» Abbiamo più volle de
nunciato in questa lubrica i li
miti e l'inelficienza di questo 
tesserino. I bancomat sono 
chiusi durante la notte II saba
to la domenica e nei giorni fe
stivi è possibile prelevare sol
tanto presso gli sportelli dell'a
zienda di credito che ci ha nla-
sciato il tcssenno per non par
lare poi di tutte le volte in cui lo 
sportello bancomat 6 chiuso o 
non funzionante per i più stra
ni ed incomprensibili motivi A 
questo punto e consigliabile n-
chledere alla banca in cui si ha 
il < omo una carta assegni La 
carta assegni è di norma gra
tuita e consente di cambiare 
assegni del valore massimo di 
duecentomila lire ciascuno 
presso qualsiasi sportello ban
cario A differenza del banco
mat non comporta neppure 
costi per l'operazione Itessen-
ni bancomat rilasciati dalle 

Casse di Risparmio sono abili
tati a livello europeo a farci n-
tirare valuta locale presso gli 
appositi sportelli di Casse di Ri
sparmio estere 

Una delle principali preoc
cupazioni di chi parte è quella 
relativa alla custodia degli og
getti di valore che non portia
mo dietro 11 problema è di fa
cile soluzione per chi è riuscito 
a trovare una cassetta di sicu
rezza in banca Per i meno for
tunati esiste una soluzione co
moda e poco costosa, anzi a 
volte conveniente. Pellicce, 
gioielli, quadn e argenteria 
possono essere «impegnati» 
presso la quasi totalità delle 
Casse di Risparmio Se avremo 
I accortezza di nehiedere una 
somma piuttosto bassa In con
tropartita (poiché su quella 
somma dovremo pagare gli in
teressi finché non nUreremo i 
nostn beni) potremo contare 
su una custodia di pnm'ordine 
a costo praticamente zero 
Sconsiglio I installazione di al
larmi e sirene che servono sol
tanto a tenere svegli i vicini ed 
a procurarci numerose male
dizioni Semmai c'è da pren
dere in considerazione l'even
tualità di stipulare un'assicura
zione contro il furto Oi questa 
scelta, che però non può esse
re fatta solo per il mese di lene, 
parleremo più diffusamente la 
settimana prossima 

Bancomat., con balzello 
«?• ROMA Rincara il Bancomat. Da giorni nu
merose banche praticano una commissione di 
2.500 lire (pnma J 800) per i prelievi eseguiti 
presso sportelli di istituti di credito dilferenti da 
quello in cui si ha il conto C'è poi da considera
re che un prelievo con Bancomat, come qual
siasi altra operazione registrata in conto, com
porta l'addebito di una ultenore «spesa» variabi
le tra Jel 500 e le 2.200 lire. Ciò lignifica che riti
rare alla macchinetta centomila lire potrebbe 
costarne solo per spese, altre cinquemila, e 
cioè il 5% Spesso le banche hanno giustificato 
l'esosità di alcune commissioni col fatto che, in 
Italia, a differenza che negli altri principali pae
si, si continuano a remunerare anche i conti 
correnti con un tasso d interesse I dati fomiti re

centemente dalla Banca d'Italia dimostrano tut
tavia il contrario 11 tasso medio reale applicato 
ai conti nsulta negativo dello 0,80%. 

Ma non è questo il solo motivo di perplessità 
su un servizio che, facendo risparmiare tempo e 
personale alle banche, dovrebbe essere incenti
vato e non frenato con alti costi Ad esempio se 
si preleva una somma di domenica o un giorno 
festivo la ritroveremo addebitata (per quale 
motivo7) con data del giorno lavorativo prece
dente. Una delle caratteristiche positive del 
Bancomat era proprio quella di consentire pre
lievi nei giorni in cui le banche sono chiuse, ma 
se gli effetti sono quesU, la gente ncomincerà a 
fare provvista il venerdì 

le monete 

L'incerta economia americana spinge 
il dollaro sempre più in basso 

Parigi e Bonn contro la Superlira 

• • ROMA. Dollaro ancora in 
nbasso sul mercati valutan 
Questa settimana, per la pnma 
volta dall'inizio del 1988. la di
visa americana è scesa sotto la 
soglia psicologica delle 1 200 
lire, raggiungendo venerdì al 
fixing di Milano le I 187.80 lire 
e valon ancora più bassi sulla 
piazza di New York. In rappor
to al marco tedesco il cambio 
« sceso da 1,6370 a 1,6220 La 
debolezza del dollaro costitui
sce ormai la principale conno
tazione dei mercati valutan 
che non nescono per il mo
mento a nattivare le spinte nal-
ziste perché il quadro di riferi
mento dell'economia ameri
cana lascia sempre meno dub
bi circa la necessita di un ri
basso dei tassi di interesse Al
la sequenza dei dati che da 
alcuni mesi stanno segnalan
do senza sosta la fase di rallen
tamento dell'economia statu
nitense si sono aggiunte in 
questi giorni le informazioni 
relative all'andamento degli 
ordinativi dei beni durevoli, 
che in giugno hanno segnato 
una nduzione del 3 2%, e del 
prodotto nazionale lordo che 
nel secondo trimestre di que
st'anno è cresciuto dell' 1,2%. 

L'obiettivo di una crescita 
complessiva per il '90 di poco 
superiore al 3% non sembra 
per il momento compromesso 
ma condizione essenziale di
viene a questo punto la ndu
zione dei tassi di interesse. Su 
questo punto è ormai ampia
mente nota la cautela più volle 
espressa dal presidente della 
Federai Reserve Greenspan cui 
spetta l'arduo compito di go
vernare l'Inflazione e trovare il 
sostegno finanziario all'ingen
te detctl federale. Su entram
be le questioni, tuttavia, lo stes
so presidente della Fed è ap
parso negli ultimi tempi più 
flessibile e possibilista La lotta 
all'inflazione resta l'obietuvo 

CLAUDIO PICOZZA 

pnontano, ma vanno anche al
lontanati il più possibile i peri
coli di una recessione, mentre 
sul fronte del deficit statale la 
ricerca di un accordo che si va 
profilando sulla sua nduzione, 
può contnbuire in modo deter
minante al ribasso dei tassi 

La prospettiva sempre più 
concreta di una nduzione del 
costo del denaro, unita peral
tro ali incertezza dei mercati 
azionan, stanno dunque to
gliendo al dollaro quel soste
gno di fondo che nella prima 
parte dell'anno gli aveva con
sentito di mantenere le quota
zioni in un ambito di sostan
ziale stabilità 

Sul Ironte delle monete eu
ropee prosegue la fase di ap
prezzamento della lira e della 
peseta, mentre la sterlina, che 
ha perso parte dello smalto de
gli ultimi giorni ha chiuso le 
contrattazioni in flessione por
tandosi a quota 2 165,75 lire, 
1,8230 dollari e 2,9575 marchi 
tedeschi Sulla forza della no
stra moneta e di quella spa
gnola sono intervenuti in que
sta settimana sia il governatore 
della Bundesbank, Pochi, che 
ha definito «Innaturali gli attua
li cambi ali interno dello Sme», 
sia il ministro dell'Economia 
francese Beregovoy che anco
ra una volta ha affermato che i 
tassi in Italia e in Spagna sono 
troppo alti e che creano quindi 
artificiosi rapporti di cambio 

11 riequilibno dei rapporti fra 
le monete dovrebbe dunque 
avvenire attraverso una ridu
zione del tassi in questi due 
paesi o quanto meno attraver
so una azione concertata di in
tervento delle banche centrali 
sui mercati valutari La forza 
della lira e della peseta non 
piace dunque <u rcponsabili 
della politica monotona di 
Francia e Germania Piace pe
rò al mercato che può investire 
in questi due paesi con alti ren

dimenti e garanzie sul cambi 
Va tuttavia considerato che la 
stabilità della nostra moneta 
ha contribuito non poco a go
vernare la dinamica dei prezzi 
e a sollecitare i processi di ag
giustamento dei latton dell'e
conomia reale Non sembra 
quindi allora molto utile aden
te all'idea di un indebolimento 
del cambio, visto peraltro i pe
ricoli che incombono sul futu
ro della bilancia dei pagamen
ti 
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2 0 LUGLIO - 2 4 AGOSTO 1990 
VILLA LITERNO (CASERTA) 

VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ 
Il progetto «Nero e Non Solo!» organizza un vil
laggio di accoglienza per 3 0 0 lavoratori extraco-
munitari. Nel campo sarà offerto alloggio, vitto, 
assistenza medica e legale, corsi di italiano, occa
sioni di socialità. Il villaggio sarà gestito interamen-
te da volontari. 

Abbiamo bisogno di volontari: puoi telefonarci, indi
cando Il penodo di permanenza. Deal solo portarti la 
tenda o almeno il sacco a pelo. Aiutaci a trovare i tan
ti soldi che servono a gestire il campo. Puoi organizza
re sottoscrizioni-se ci chiami, a invieremo materiale utì-
le per questo. 

«Nero e Non Solo!» è In 
Via d'Aracoeli, 13 - 00186 ROMA 
Tel 06/67.82 741 - Fax 06/67 84.160 
Le sottoscrizioni vanno versate sul Conto Corrente Postale 
n. 63912000 (Intestato a Scuota e Università) specificando 
nella causale «Progetto Nero e Non Solo'». 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ! 
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C A T T O L I C A 

CATTOLICA - Hotel Flora 
Tel 0541/963412 - metri 50 mare, trattamento primordlne, atmo
sfera laminare, pareheggio, colazione buffet, scella menu - Luglio 
«2 000, agosto 49 000 

CESENATICO 

CESENATICO • Hotel King 
Tel 0547/62367 - viale De Amids 88 - camere con bagno, balco
ne, ascensore, parcheggio, menù a scelta colazione buffet In ve
randa, giardino - Bassa stagione 29500-32 500, luglio 36500-
39500, agosto 49500-36500 (per una vacanza di 12 giorni un 
giorno gratis - offerte speciali weeK-end) 

V A L V E R D B - Hote l Bel levue 
Tel 0547/86216 - Tutte camere con bagno e balcone, sscenso-
re. parcheggio, menu a scelta - Luglio 35 000, agosto 45 000, dal 
26 agoslo 30 000. (sconto bambini 40%) 

V A L V E R D E - H o t e l Caravel le 
Tel 0547/86234 - tre stelle, confortevolissimo menu a scelta, 
parcheggio - Eccezionali settimane azzurre stili Adriatico luglio 
300 000, agoslo 350 000 (compreso ombrellone e sdraio - scori-
to bambini) 

VILLAMARINA - Pensione Vallechiara 
Tel 0547/86188 • via Alberti 10 • pochi passi mare familiare, ca
mere servizi balconi, parcheggio, menu a scelta • Offerta specia
le, luglio 29 000/32 000 (sconto bambini) 

G A T T E O M A R E 

GATTEO M A R E - G o b b i Hotels 
Un'Isola di lelicllà a prezzi contenuti, grandissima piscina, diver
tentissimo acquascivolo solarium, giochi, animazione, menu pe
sce, 4 alberghi vi attendono - Pensione completa da 35000 a 
50000 (Prezzi speciali comitive, giovani - Richiedi olferte tei 
0547/87301 85629) 

R I C C I O N E 

R ICCIONE - Albergo Villa Antonia 
Tel 0541/644044 - vicino mare, camere servizi, ampio parcheg
gio privato, grande giardino, cucina casalinga buona abbondante -
Pensione completa bassa 1 settimana 199000, media 40000 
(se bambini) 

RICCIONE • Hotel Alfonsina 
Tel 0541/41535 - viale Tasso 53 - vicinissimo mare, tranquillo, 
camere servizi, balconi, ascensore, giardino ombreggiato cucina 
curata dalla proprietaria - Luglio e 20-31 agoslo 33 000/35 000, 
1-19 agosto 42000/44 000, settembre 28000/29500 (tutto | 
compreso • sconto bambini) j 

RICCIONE - Hotel Mlllelucl 
Tel 0541/600086-Via Trento Trieste 54-zona Terme vicino ma
re, lamlliare, tranquillo, cucina casalinga • Pensione completa bas
sa 24 500, media 30 000 (sconti bambini e terzo letto) Pernotta
mento e 1 • colazione 13 000/19 000 

R I M I N I 

R IM IN I - Hotel Madr id 
Tel 0541/380557 - via Firenze • moderno centrale 50 m mare 
rinomata cucina parcheggio Luglio 32 000 agosto interra nateci 

R I M I N I - Hotel Montreal 
Tel 0541/381171 -viale Regna Elena 129-sulla passeggiata. 30 
metri mare, moderno, camere servizi, telefono ascensore, par
cheggio, cucina casalinga • Luglio 33 000/35 000 agosto 45 000/ 
35 000. settembre 24 000/30 000 complessive 

R I M I N I - Hotel River 
Tel 0541/51198 lax 21094-sul mare completamente rimoder
nalo, ogni confort, parcheggio cucina curata dal proprietario, me
nu a scelta, colazione a buffet animazioni giornaliere - Ba:.sa sta
gione 28 000- media 33 000 alta 38 000/44 000 

RIMIN I - Pensione Rosa del Mare 
Tel 0541/382206 - via Seria 30 - direzione Arlotti vicina mare 
giardino recintato, parcheggio cucina casalinga abbondante - Lu 
Olio e 20-31 agoslo 27000(30000 settembre 22000;25000 
complessive 

M I R A M A R E D I R I M I N I 

M I R A M A R E - Albergo Due Gemel le 
Tel 0541 /375621 - via De Pmedo 8 • metri 30 mare tranquilla, fa
miliare, parcheggio camere servizi balcone, ascensore • luglio e 
20 31 agosto 30 000/34 000. settembre 28 000/30 000 < sconto 
bambini 30*) 

R I V A B E L L A D I R I M I N I 

RIVABELLA - Hotels Greta e Roby 
Tel 0541/25415-22729-fronte mare trattamento veramente ot
timo, luglio e dal 17 al 31 agosto 35 00Q - disponibilità singole -
Prezzi speciali anche dal 1 al 10 agosto 

RIVABELLA - Hotel Pri iw 
Tel 0541/25407-54043 - sulla spiaggia, tutte camere con telefo
no, doccia, wc, ascensore ampio soggiorno sala tv, bar, parcheg
gio - Bassa stagione 30 000 alta 36 000/45 000 • Olferte promo
zionali speciale sposi speciale terza età speciale famiglia 

V I S E R B A DI R I M I N I 

VISERBA - Albergo De Luigi 
Tel 0541/738508-vanissimo mare ottimo trattamento - Ecce
zionale offerta fino 4 agosto e 18-31 agosto 25 000 tutto compre
si) 

VISERBA - Hotel Pacesetter 
Tel 0541/732950 • nuova gestione sul mare tutte camere con 
bagno ascensore, sala tv, bar cucina casalinga, ambiente distin
to familiare • Specialissimo luglio 34 000 complessive 

VISERBA - Pensione Nini 
Tel 0541/738381 - via Tonini 22 - vicino mare, centrale, familia
re, menu a scelta - Bassa 10000/20000, luglio 25000 (sconto 
bambini) 

VISERBELLA - Hotel Cadiz 
Tel 0541/721713-direttamente mare moderno camere servizi, 
balconi vlstamare. parcheggio amencan bar sala tv cucina cura
ta dalla proprietaria - Luglio 34 500 complessive (sconto bambi
ni) _ _ ^ 

VISERBELLA - Hotel Fraiplnl 
Tel 0541/738151 - via Pedrizzl 13 - due stelle, camere con ba
gno parcheggio grande giardino ombreggiato ottimo trattamen-
to • Luglio 32 000/37 000 agosto 42 000/45 000 

VISERBELLA - Pensiono Ridona 
Tel 0541/721005 - sul mate, posizione stupenda, camere ba
gno balcone, parcheggio ottimo trattamento - Luglio Imo 5 ago
sto 35 000 

M A R C H E 

SENIGALLIA - Albergo Elena 
Tel 071/6622043 abit 7925211 • via Goldoni 22 - m 50 mare, 
posizione tranquilla, camere servizi, telefono, bar ascensore, par
cheggio coperto giardino trattamento familiare - Pensione com
pleta 1-15 luglio 40000 16-31 luglio e 21-31 agosto 45 000:1-
20 agosto 55000 settembre 34 000 (tutto compreso - sconto 
bambini) 

14 l'Unità 
Domenica 
29 luglio 1990 
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.1 ntervista 
a Ugo Gregoretti. Il regista ci parla del suo film 
«Maggio musicale» e della sua attività 
in teatro e in tv, dal «Circolo Pickwick» in poi 

.U n viaggio 
nel mondo di Euripide, da «Elettra» a «Oreste» 
fino a «Ifigenia». Tre tragedie 
dirette da Massimo Castri, in Toscana e a Milano 

Vediretro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Van Gogh, la sincerità 
wm Ciò che subito prende 
nelle tele di Van Gogh è l'evi
denza assoluta di una loro 
estrema necessita. Una pulsio
ne Irresistibile a dichiararsi, 
una disperata ricerca di identi
tà, in un radicalismo esisten
ziale senza mezze misure (an-

' che la dove sembra insorgere 
qualche indugio lirico). È que
sta la radicalità di Van Gogh 
che subito prende. 

Ricordo di averlo incontrato 
e cercato nel 1951. diciottenne 
romano nel mio primo sbarco 
milanese, come un punto di ri
ferimento, in quella che resta 
tuttora la sua più ampia e seria 
mostra italiana. Oi esserne sta
to tentato persino nel linguag
gio del colore, esasperatamen
te dichiarativo e simbolico, 
quanto nell'iconografia densa 
di tragicità di un quotidiano in
terrogante ontologicamente il 
comune destino deH'«esserci». 

Non sono pochi in efletti co
loro che hanno incontrato Van 
Gogh sul percorso della pro
pria formazione o della pro
pria esperienza culturale. Van 
Gogh in realta lo si incontra, lo 
si cerca, lo si è incontrato e 
cercato per qualcosa di più 
che una ragione culturale. Van 
Gogh è all'origine storica di 
ogni espressionismo contem
poraneo, di ogni visione non 
pacifica, non idilliaca, della 
realta del mondo contempora
neo. Non e il solo certamente 
alla base storica dell'espressio
nismo del XX secolo, ma ne 
rappresenta il gorgo più pro
fondo, più radicale. Tocca l'e
sistenza prima ancora che la 
pittura come costituzione for
male. Più radicalmente di 
Munch, più unilateralmente di. 
Ensor, più esasperatamente di 
Gauguin. è all'origine del gri
do, del no, pronunciato contro 
un destino che si proietta da 
esistenziale a cosmico. Più 
profondamente tocca la vita 
nella sua intima precarietà on
tologica quanto psicologica. È 
stato e forse tuttora può risulla-
re perciò anzitutto il riscontro 
tipico di una inquietudine gio
vanile prima. 

Van Gogh è dunque l'origi
ne della maggiore esaspera
zione dell'espressionismo del 
nostro tempo, filone fonda
mentale e continuamente in
sorgente. Se nei primi due de
cenni del secolo appariva uno 
dei grandi della «troika» po
stimpressionista, con Cezanne 
e Gauguin, come, per esem
pio, ricorderà della situazione 
d'avanguardia parigina intor
no al 1910 Severinl in Tutta la 
vita di un pittore ( 1946), o co
me altrimenti ricorderà Uvstc a 

' proposito di «Fante di Quadri» 
<• a Mosca nel 1912 e in panico-

lare della Goncarova in L'arde-
• re dall'occhio e mezzo (1933) 

Moriva 100 anni fa il pittore 
simbolo dell'espressionismo, 
un «faro» per generazioni 
di artisti del Novecento 

Ancora oggi è l'emblema 
del radicalismo esistenziale 
di ogni visione del mondo 
complessa e tormentata 

ENRICO CRISPOLTI 

In alto, 
una immagine 
di Van Gogh 
da ragazzo; 
qui sotto la foto 
ed il quadro 
che ritraggono 
la chiesa di Etten, 
nel Brabante olandese 

•nella linea ascendente mo
derna». Mentre tre anni dopo 
Lo Duca recensendone su 
•Emporium» una retrospettiva 
parigina lo paragonava come 
clima «allucinante» al Poe dei 
Racconti. 

Il mito di Van Gogh (risco
perto contro il «Novecento» nei 
viaggi a Parigi), la sua «lezio
ne», si sono consumati in Italia, 
profondamente, negli anni 
Trenta, secondo due versioni: 
quella di espressionismo lirico, 
evocativo e fabulistico, nell'ac
ceso cromatismo fantastico, di 
Birolli (che coniugava Van Go
gh con Renoir ed Ensor) e 
quella di espressionismo esa
speratamente d'intenzione 
psicologica e realistica, nel 
«ductus» stesso della scrittura 
pittorica, di Guttuso (che lo 
coniugava con Picasso; come 
ricorderà Guttuso medesimo 
nel 1962 nei «Quaderni mila
nesi» n. 3-4, e ribadirà Treccani 
nel 1968 in «L'Approdo» par
lando di «Corrente»). Quali 
punte contrapposte di un di
battito che ha coinvolto la si
tuazione che ha preceduto 
•Corrente» e che ne ha seguito 
l'intero svolgimento. 

E all'inizio degli anni Qua
ranta la questione Van Gogh è 
ancora un polo ricorrente nel

la cultura della giovane pittura 
italiana, fra quelli che Tornano 
(in «sette Giorni», 12 settembre 
1942) e Guzzi (in «Primato», 
settembre 1942) chiamavano i 
•nuovi romantici», a proposito 
del Premio Bergamo 1942 
(Guttuso stesso, Birolli, Strado
ne, Afro...). E poco prima 
Trombadori non aveva torto 
parlando di lettura vangoghla-
na in chiave «d'un fauvismo 
psicologico» (in «La Ruota», 
aprile 1940). Di qui anche l'at
tacco di Arcangeli a Van Gogh 
nel famoso saggio «Della gio
vane pittura italiana e di una 
sua radice malata» in «Propor
zioni», n. 1, nel 1943. Il «mala
to» era Van Gogh, contro il 
quale non a caso si poneva al
lora Morlotti che sceglieva Pi
casso, e lo riteneva, al contra
rio di Guttuso, inconciliabile 
con la lezione dell'olandese. 

All'inizio degli anni Quaran
ta una traccia della secchezza 
figurale vangoghlana è anche 
nelle prove pittoriche di Arturo 
Martini. Ma al di là del dialogo 
nel linguaggio, resta appunto 
la statura del grande «no» di 
Van Gogh, la misura della sua 
insubordinazione, l'altezza 
vertiginosa del suo rischio tota
le, della sua volontà radicale di 
testimonianza, quella «perce-

(fra i futuristi, per esempio, lo 
ricordavano proprio in tale 
funzione Boccioni nella famo
sa conferenza romana del 
1911, e Prampolini in un arti
colo su Picasso in «Noi» del giu
gno 1917); nella cultura artisti
ca italiana è diventato un mito 
e un faro in particolare per la 
generazione «in rivolta» degli 
anni Trenta, protesa a dichia
rare la propria condizione esi
stenziale in tutta «sincerità» 
d'animo contro i limiti di stiliz
zazioni colle messe in atto dal
la generazione del «Novecen
to». Birolli nel settembre 1934 
parlando in «Ragguaglio» di «ri
voluzione del colore» poneva 
Tinloretto, Greco, Van Gogh 

In viaggio 
tra i luoghi 
di un maestro 
Viaggiare e fotografare sulle tracce di Van Gogh alla 
ricerca dei luoghi, dei segni e del mito. Nell'anno 
del grande pittore lo hanno fatto Mario Dondero, 
uno dei maestri della fotografia italiana che vive e 
lavora a Parigi e Danilo De Marco, un giovane pro
fessionista di vasta esperienza. Il libro, ovviamente, 
è destinato al successo anche se il lavoro dei due fo-

- tografi non è stato sfruttato al meglio. 

zione (...) di una certa tragica 
fatalità»che sottolineava Mora
via. Un livello al quale non solo 
ben pochi di fatto riescono a 
porsi almeno come riferimen
to, ma che i più non sospetta
no neppure sia «la questione» 
reale del senso non divagato-
rio del fare arte. Uno dei pochi 
che a quel livello oggi si pone 
in Italia è certo Morcni. 

Questo è in realtà Van Gogh 
anche oggi, quando la fortuna 
plurìmillardaria di alcuni suoi 
dipinti o le mostruose code al
le sue mostre (anche se molto 
sommarie come quella roma
na di alcuni anni fa) lo hanno 
portato alla ribalta della crona
ca. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

«ROMA. L'Olanda di Van 
Gogh, la «sua» Francia, le case, 
i ponti, i boschi, la campagna, 
il mare, il Nord del Bracante, la 

| splendida Arles, i mulini, le ca
se dei contadini e quelle dei 
minatori del Borinage «rese» 
nei quadn notissimi con furia e 
passiono da un Vincent in pre
da alla gioia e alla sofferenza 
di un colore splendidamente 
•inventato » e voluto. 

£ questo che sono andati a 

scovare e a ritrovare due foto
grafi: Mano Dondero e Danilo 
D; Marco. Il primo 6 un mae-
st-o dell'immagine che ha alle 
spalle una stagione di successi 
e di notonetà che tanto hanno 
dato alla fotografia italiana. Il 
secondo e un giovane profes
sionista di solida preparazio
ne. Nessuno dei due si e tirato 
indietro quando e stata fatta 
loro la richiesta di prendere la 
macchina fotografica e di par

tire alla 'ricerca» dei luoghi, dei 
segni e dei miti di un pittore 
della statura di Van Gogh, pro
prio nell'anno che l'Olanda 
dedica al maestro. L'impresa 
non era certo né facile né sem
plice, ma la tentazione di af
frontare un tema del genere 
deve essere stata altrettanto 
grande. Cosi Dondero e De 
Marco si immersi in un lungo 
viaggio con in mente e ancora 
negli occhi i colori del mae
stro, le sue asprezze e la sua 
grandezza. Ne e uscito un libro 
intitolato, appunto, «Sulle trac
ce di Van Gogh» edito da Giun
ti di Firenze e già arrivato nelle 
librerie. Avrà sicuramente suc
cesso. L'idea di andare a co
gliere con la macchina foto
grafica le «atmosfere» del mae
stro, di ripercorrerne le strade, 
le viuzze i campi, di guardare 
le facciate delle casupole dove 
visse, anche se non completa

mente nuova, rimane pur sem
pre di grande fascino e sugge
stione. 

E'proprio a questa sugge
stione che si sono rifatti Don
dero e De Marco che confessa
no, nel libro appena uscito, di 
essersi mossi in preda ad una 
furia visiva comprensibilissi
ma. Con loro ha percorso l'O
landa e la Francia e tutti I «luo
ghi» del maestro, anche la sto
rica dell'arte Gloria Fossi della 
quale, nel libro edito da Giunti, 
viene pubblicato un ampio 
saggio. Anche lei confessa che 
quel «viaggio» era davvero ne
cessario per tentare, ancora 
una volta, di rileggere Van Go
gh e il suo modo incguagliato 
di lare pittura, ritrarre la gente, 
dipingere paesaggi, case, don 
e ponti. 

Fotografare la leggenda di 
Van Gogh, dunque, questo era 
lo scopo, la voglia e il bisogno 

dei due sensibilissimi fotografi 
chiamati ad una impresa dav
vero straordinaria. 

Ci sono riusciti? Natural
mente rimarrebbe deluso chi 
cercasse, nel libro fotografico, 
le atmosfere rese da Kurosawa 
nel suo «Sogni», la raffinatezza 
del maestro giapponese, l'an
sia di un atto d'amore realizza
to con uno strumento ben di
verso dalla fotografia ne quello 
straordinario «scavare» nei 
quadri del maestro. I fotografi 
potevano e dovevano soltanto 
rendere l'atmosfera di un 
mondo, di certe marine, di cer
ti paesaggi e dì certi campi, ba
sandosi sulla traccia visiva rap
presentata dagli stessi quadri 
del maestro olandese. 

Cosi hanno fatto. Soprattut
to nel colore, ma anche nel 
bianco e nero, l'operazione 
può dirsi pienamente riuscita. 
Ce. per la verità un «ma» di 

non poco conto ed è l'impagi
nazione del volume: Era evi
dente la necessità di accostare 
le immagini fotografiche ai 
quadri, alla ricerca di quello 
che è rimasto in Olanda e in 
Francia del mondo di Van Go
gh, ma non era certo pensabile 
che quelle fotografie che dove
vano essere e sono di taglio 
esclusivamente evocativo, fos
sero ridotte, nei confronti delle 
riproduzioni delle opere pitto
riche, a veri e propri «franco
bolli». Si è commesso, cioè, 
l'errore di utilizzare le immagi
ni ottiche come semplici sup
porti alle nproduzioni dei qua
dri e tutto è stato un po' ridotto 
ad un «accostamento» che 
cancella, in parte, proprio la 
capacità evocativa della foto
grafia, il suo «leggere», ancora 
una volta, ambienti, spiagge, 
strade e campi per «ridarne» il 
clima e l'atmosfera: la stessa 
che ispiro Van Gogh anche se 

Il quadro e la foto 
della chiesa 
di Auverse-sur-Oise 

in tempi diversi e con uno stato 
d'animo che tutto trasfigurò e 
cambiò. 

Per un libro fotografico - va 
detto - non e un errore da po
co. In questo modo è stato in 
parte vanificato anche lo sfor
zo di due bravi fotografi come 
Dondero e De Marco che non 
hanno potuto esprimere a pie
no lo stato d'animo di due seri 
uomini d'immagine alla ricer
ca del «tempo» e dei luoghi di 
un gigante come Van Gogh. 

Il libro, nonostante tutto, of
fre una singolare e interessante 
•riscoperta» del mondo nel 
quale il maestro olandese ha 
vissuto e lavorato ed olire mille 
spunti e tutta una serie di idee 
a chi volesse «ripercorrere» 
personalmente e individual
mente quelle città, quelle cam
pagne, quei campi e quelle 
spiagge al di fuon dei soliti giri 
turistici del «tutto organizzato». 

Inaugurazione 
a Ravenna 
Mosaici di tutta 
Italia in mostra 

Oggi è stata inaugurata, presso il monastero di S Vitali; a Ra
venna, la mostra "Splendori di Bisanzio". Si tratta di una pre
giatissima mostra che raccoglie pezzi eccezionali di cultura 
bizantina provenienti da tutta Italia. La particolarità dell'e
sposizione ravennate é che si tratta di oggetti prestali in oc
casione della mostra da chiese e luoghi di culto, dove sono 
venerati a tutt'oggi. La mostra è sponsorizzata da Eni, Credit, 
Società autostrade, ItalstaL 

Mostra 
"Francesco 
Petrarca" 
prolungata 
fino a settembre 

La mostra allestita nella casa 
che Francesco Petrarca abi
tò negli ultimi anni della vita, 
sui Colli Euganei ad Arqua, 
verrà prolungata fino alla fi
ne di settembre. La decisio
ne è stata assunta dai cura
tori della mostra, la commis

sione scientifica e l'assessorato alla pubblica istruzione del
la provincia di Padova, visto il grande e per certi versi inatte
so successo di pubblico ottenuto dalla raffinata mostra do
cumentaristica nei primi mesi di apertura. In tre mesi, la 
mostra ha fatto convenire nella piccola casa del poeta più di 
30mila visitatori, moltissimi dei quali stranieri. La mostra, al
lestita da Gianfranco Martinoni, presenta preziose edizioni 
antiche e documenti del periodo che Petrarca trascorse sui 
Colli Euganei. Particolare interesse ha sollevato i'itincrano 
"sulle orme del Petrarca", itinerario che consente i più inte
ressanti castelli e monumenti d'epoca trecentesca nel terri
torio dei colli. 

Arte e cultura 
dalla Versilia 
a Lucca 

Si inaugherera a settembre 
nel centro di Lucca, all'inter
no del complesso di S. Mi-
chelotto, la mostra promos
sa dalla Fondazione Rag
ghiami, "Dal tirreno alle 

_ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ Apuane. Arte e cultura tra 
™^™"" " ^™^™' " 1 m m m m otto e novecento". Saranno 
esposte circa cento opere fra dipinti, disegni, edizioni lette
rarie e una esauriente documentazione fotografica dei luo
ghi e delle personalità. La mostra si propone di indagare 
con un nuovo taglio una stagione piuttosto sconosciuta del
l'arte italiana. Tra gli artisti che espongono troviamo: Viani, 
Nomellini, Chini, Magri e Moses-Levy. Una stagione nata a 
Viareggio attorno ad alcuni giovani artisti che tacevano ca
po a Puccini, mentre a Livorno e nell'entroterra di Carrara, i 
fermenti sociali indotti dalla durissima vita dei cavaton di 
marmo, dei contadini e dei pescatori, formavano poeti dal
l'animo ribelle e sovversivo, come Ceccardi. 

Il dottor Zivaqo 
prima produzione 
nel 1991 

«Il dottor Zivago», dramma in 
musica di Pietro Bonadio. 
che ha tratto il libretto dal fa
moso romanzo di Boris Pa-
sternale, è tutt'altro che «ar
chiviato» e tutto fa pensare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che la nuovissima opera, del 
•"•"•"••"•••••••••••••••»»«•••••••••••••* c u i lancio in tutto il mondo 
si sta occupando l'operatore veneziano Bruno Tosi, sarà 
rappresentata nel 1991 con una prima produzione (o co
produzione come la sovrintendenza del teatro vorrebbe) 
dall'opera di Praga. L'autore ha dedicato il suo lavoro la ba
ritono Renato Bruson, che ha già esaminato e ascoltato l'in
tera opera, dando la sua adesione e disponibilità per la pri
ma ripresa italiana, se non addirittura per la -prima assolu
ta». Il «veto» della casa Feltrinelli, che nel 1934 ha concesso 
la riduzione del libretto d'opera del dramma di Pastemak e 
cui ora spetta l'autorizzazione definitiva per la rappresenta
zione, potrebbe cadere già la prossima settimana. Martedì, 
infatti, i rappresentanti del maestro Bonadio incontreranno 
a Milano, proprio per discutere la cessione dei diritti, i fun
zionari della Feltrinelli Fabrizio Block e Giulia Malifassi. A 
Roma Bruno Tosi ha contattato il soprano KaUa Ricciarelli, 
im[>egnata per un concerto a villa Pamphili, per il cast del
l'opera. 

CRISTINA CILLI 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore redazionale l'articolo in comme
morazione dell'urbanista Giovanni Astengo è uscito con 
un errore di firma. Il nome del Prof. Campos Venuti non è 
Loris bensì Giuseppe. Ce ne scusiamo con lui e con i lettori. 

Chiudono oggi le mostre 
di Amsterdam e Otterlo 
Un milione di visitatori 
per le opere più famose 
M Hanno ottenuto un gran
de successo le mostre organiz
zate da due musei olandesi 
per commemorare il centena
rio della morte di Vincent Van 
Gogh. Più di un milione di per
sone, secondo gli organizzato
ri, hanno visitato le retrospetti
ve che, inaugurate il 30 marzo, 
si concludono oggi. 

Il museo Van Gogh di Am
sterdam, che esponeva 13S tra 
i più famosi dipinti dell'artista, 
ha accolto, come previsto, 
800.000 visitatori in tre mesi. 
Un po' meno bene è andata 
invece per il musco Kroller 
Muller di Otterlo, sperduto in 
una lorcsta a cento chilometri 
da Amsterdam e difficilmente 
raggiungibile. In questo museo 
erano esposti più di 250 dise
gni - meno conosciuti ma di al
tissima qualità • del pittore sui
cidatosi con un colpo di pisto
la al petto esattamente un se
colo fa a Auvers-sur-Oise, in 
Francia. 

Una delle originalità delle 
rassegne é stata la scelta delle 
opere. 1 curatori infatti hanno 
seguito i gusti di Van Gogh, ba
sandosi sulla corrispondenza 
con il fratello Theo. Ad Am
sterdam sono arrivate cosi 
opere da musei americani, in
glesi, francesi, da collezioni 
private ad arricchire i fondi 
permanenti dei due musei 
olandesi. Si è potuto cosi 
esporre capolavori come «I 
mangiatori di patate», «Giraso
li», «Iris», vane versioni della 
«Stanza da letto», dell'«Arle-

sienne», dei «Falciaton». 
Le opere esposte sono state 

assicurate per un valore com
plessivo di sei miliardi di fiori
ni, oltre 4.000 miliardi di lire, 
ed i costi complessivi dell'alle
stimento ammontano a circa 
25 milioni di fiorini, quasi 1S 
miliardi di lire. 

Pervisitare le mostre si dove
vano acquistare i biglietti in an
ticipo e, al momento della pre
notazione, precisare data ed 
ora della visita, della durata 
prevista di due ore. Secondo 
gli organizzatori questo siste
ma, praticato da diversi anni 
negli Stati Uniti, ha funzionato 
molto bene, permettendo di 
evitare le lunghe code all'in
gresso dei musei. 

Gli organizzatori avevano 
messo a disposizione del pub
blico 1 milione e quattrocento 
mila biglietti. Francia, con 
300.000 biglietti, Italia e Spa
gna, con 100.000 biglietti, sono 
stati i paesi in cui si sono regi
strate le maggiori vendite. Ilca-
talogo, 750 pagine, e stato 
pubblicato in cinque lingue e 
stampato dagli italiani Monda
dori Arte e De Luca. 

Con la chiusura delle mostre 
del secolo non si concludono 
però le commemorazioni del 
centenano della morte del pit
tore. Il museo di Amsterdam 
presenterà dal 17 agosto al 10 
dicembre una rassegna di 
schizzi e dal 19 novembre ai 18 
febbraio 1991 una mostra de
dicata all'inllucnza di Van Go
gh sull'arte moderna. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I 1RAITBC ore 0.35 

Due notti 
dedicate 
a Paradzanov 
E U Si ripropone con formula 
rinnovata la trasmissione Fuori 
orano, stasera alle 0 35 su Ral-
tre. La puntata di oggi renderà 
omaggio al regista sovietico 
Sergej Paradzanov, recente
mente scomparso, trasmetten
do La leggenda della tortezza 
di Suram del 1984, uno dei 
suoi capolavori più apprezzati 
Il film fu diretto a quattro mani 
con Dodo Abasidze, e segno il 
ritomo al cinema di Paradza
nov dopo quattro anni di reclu
sione con una condanna ai la
vori forzati (era stato incrimi
nato per contrabbando di ico
ne, esportazione illegale di va
luta e omosessualità) Forte 
esempio del migliore cinema 
sovietico degli anni '80, Lo leg
genda delta fortezza di Suram e 
una storia georgiana racconta
ta da un armeno e realizza ap
pieno il sogno di bellezza Inse
guito dal regista per tutta la vi
ta. 

L'8 agosto Fuori orario tra
smetterà in replica un ricordo 
di Paradzanov in cui il cineasta 
viene intervistato dal colico e 
slavista Gianni Buttafava, an-
ch'egli recentemente scom
parso 

n ITALIA 1 ore 20.30 

«Drive In»: 
comici 
epinup 
BEI 'Drive in story» è alla sua 
terza puntata, in onda stasera 
alle 20 30 su Italia l . Il pro
gramma di Antonio Ricci, che 
npropone in otto puntate il 
meglio di una trasmissione che 
ha segnato la comicità televisi
va degli anni 80, prevede per 
questa sera l'intervento della 
suora di «Dnve in», ovvero Gior
gio Falciti, mentre lo stesso 
Rìcci introduce le comiche di 
Dleter Haller Tra gli altri, Ga
spare e Zuzzurro, Sergio Vasla-
no, Francesco Salvi, Enrico Be-
ruschi, Teocoli e Boldi. i Treltre 
ed Ezio Greggio, circondati 
dalle solite -pupe», tra cui Lori 
del Santo, Tini Cansino e John-
ra. 

A settembre prende il via la nuova stagione 
di «fiction». Storie di tutti i generi 
e per tutti i gusti, dall'attualità 
al rosa, al thriller. E c'è sempre la «Piovra» 

A sinistra: 

Luigi Pere». 
il regista 
e Vittorio 

Mezzogiorno 
il nuovo 

protagonista 
della «Piovra S» 

A destra; 
Michel* 
Placido 

nel panni 
del popolare 
commissario 

Carta™, 
televisivamente 

ramo scorso, 
con 

Giuliana De Sto 
nella «Piovra 3» 

Rai-Fininvest presenta: 
«Sceneggiati d'autunno» 
Dal prossimo autunno in tv ci aspettano nuove sto
rie. Storie per sognare oppure per avventurarsi nei 
temi dell'attualità. Una cascata di titoli e di trame 
per i gusti più disparati, sia sulle reti pubbliche che 
su quelle pnvate. Su Ramno toma la megaproduzio
ne della Piovra, arrivata alla quinta edizione, «orfa
na» del commissano Cattant. E ancora, sulle private. 
Il fantasma dell'opera. Dagli Appennini alle Ande.. 

•LEONORA MARTELLI 

•BJ ROMA. Di stone si ha sem
pre bisogno, come dei sogni 
Romanzi interminabili o rac
conti brevi, inverosimili o reali
stici, fiabeschi, sentimentali, 
avventurosi, - i generi quasi 
non si contano - rispondono 
tutti al profondo desiderio che 
ciascuno ha di sentirsi affasci
nato, «preso» dal racconto di 
una trama e portato fuori dal 
contesto della vita di ogni gior
no. E non importa se chi rac
conta non raggiunge i livelli so
fisticati dell'espressione artisti
ca (si tratti di un romanzo op
pure di un film). Purché ci sia 
•ritmo» e la stona sia "intrigan

te», il bisogno è più o meno so
disfatto 

Tutto ciò lo sanno bene le 
reti televisive, pubbliche e pri
vate, che ogni anno cercano di 
provvedere In tempo, facendo 
abbondanti scorte di stone 
(sceneggiati e film per la tv) 
da proporre al proprio pubbli
co Che cosa hanno in serbo 
per la prossima stagione i pa
linsesti di Rai e Flninvest? Quali 
viaggi nel tempo e nello spazio 
faremo con la fantasia e di 
quali personaggi seguiremo, di 
settimana in settimana, le vi
cissitudini? L'elenco è lungo, e 
al momento anche incomple

to, ma vale la pena di darci fui 
da adesso una sbirc ialina. 

Su Raiuno un appuntamen
to ormai diventato quasi 'istitu
zionale» Toma a ottobre per il 
quinto anno consecutivo la 
Piovra II popolare commissa
rio Cattani è morto lo scorso 
•anno televisivo» (-non sape
vamo più che altro fargli fare», 
dicono gli sceneggiatori). ma 
non per questo si e messo fine 
a questa riuscitissima sene, 
che ha esportato anche in Urss 
l'immagine di un'Italia mafiosa 
ed eroica al tempo stesso Lui
gi Porcili, che firma cosi la sua 
terza Piovra, ha diretto Vittono 
Mezzogiorno nei panni del 
nuovo protagonista Davide Li
cata ex agente di polizia, dal 
carattere freddo e cinico, ca
pace pero di vivere Intensa
mente Nuova stagione, quin
di, per lo sceneggiato che si 
porta dietro anche vecchi per
sonaggi, come l'appassionata 
magistrata Silvia Conti ed il 
perfido mafioso Tano Carlddi 

A settembre anche Berlu
sconi parte alla grande, con 
una nuova edizione di lusso de 

/ / fantasma dell'opera (si tratta 
dell'ottava versione cine-televi
siva del racconto di Galton Le-
roux), due puntate dirette dal-
I inglese Tom Richarson (chi 
non rammenta il suo Tom Jo
nes, ormai un classico del ci
nema') e con Burt Lancastere 
Jean-Pierre Cassel nel cast. 
Ambientata fra gli splendori 
decadenti della Pangi di fine 
secolo, e la tragica stona di 
Enc, il fantasma che si aggira 
nei sotterranei dell'Opera di 
Parigi, perdutamente innamo
rato della musica e di una gio
vane e bella cantante. 

Per chi ama invece 11 filone 
nero, quello del versante tipi
camente bntanmeo dello «spy-
thriller», una coproduzione di 
Reteltalia e la britannica Tvs 
propone fra settembre e otto
bre Croco senza fine, perche i 
russi del Kgb hanno ucciso 
un'anziana signora ricoverata 
in una casa di riposo vicino a 
Londra? Perché il suo assassi
no, pnma di fuggire, ruba dal 
suo comodino una vecchia fo
to? La trama si snoda tra spie. 

passioni d'amore e colpi di 
scena. 

Ce n'è per tutti • gusti e su 
tutte le reti Dal nero al rosa 11 
genere rosa brillante è rappre
sentato sui canali Rninvest a 
novembre da una mini sene di 
quattro commedie Quattro pic
cole donne, girato negli Usa, 
che si ispira liberamente ed in 
versione moderna, al celebre 
libro della Alcott, mentre, sul 
versante del rosa avventuroso, 
(un genere anche questo che 
ha i suoi estimaton) fra no
vembre e dicembre Raidue 
manda in onda Poker di cuori, 
quattro film diretti da John 
Hough, tratti dai romanzi di 
Barbara Cartland, in cui non 
mancano amon, ricatti, perfi
die e Intrighi Fanno da sfondo 
i secoli passati. Dai primi 
dell'800 in Azzardo di cuori, 
che racconta l'avventurosa vita 
di una ragazza vinta ai dadi, al 
16S0 nell'Inghilterra di Carlo II 
di La bella e il brigante, per 
continuare nel 1875 a Parigi e 
Montecarlo con Un fantasma a 
Montecarlo e Unire con le av
venture di Lady Caroline di 

Duello d'amore 
Nonostante che Dagli Ap

pennini alle Ande evochi an
eti esso avventure »in costu
me», come si diceva una volta, 
il titolo deamlcislano questa 
volta trae in inganno Pur ispi
randosi al famoso racconto di 
•Cuore», il film per la tv in tre 
lunghe puntate prodotto da 
Reteitalia e in programma per 
la fine di ottobre, è ambientato 
nell'odierna e tragica Argenti
na, che riesce a stento ad usci
re dal dramma della sua storia 
recente i •decaparecidos» so
no troppi, e la loro scomparsa 
ha lasciato ferite profonde De 
Concini ha raccontato per la tv 
la storia di Marco, figlio di un 
ingegnere italiano e di Beatriz 
Artieda, un'insegnante argenti
na Impegnata nella lotta clan
destina contro il regime. Il pic
colo Marco di dodici anni par
te di nascosto da Venezia alla 
ricerca della madre scompar
sa, andando incontro a lunghi 
viaggi (dalla Patagonia alle 
strade di Buenos Aires) ed a 
interminabili avventure. (I-
continua) 

«Una festa per lo spettacolo» in tv 

Pippo, le stelle 
e Taormina 
Le stelle del mondo dello spettacolo tornano ad af
follare le notti di Taormina. Stasera (Raiuno, 20.30) 
si celebra Una festa per lo spettacolo: maestro di ce
rimonia, l'immancabile Pippo Baudo. Premi, qual
che chiacchiera ed una nutrita passerella di celebn-
tà. Ma anche l'occasione per presentare nuove pro
duzioni cinematografiche e televisive. Replica, do
menica prossima, dedicata al teatro. 

G A B R I E L L A O A L L O Z Z I 

BEI Metti una sera a Taormi
na Della lunghissima manife
stazione festivaliera che que
st'anno e giunta alla XXXVI 
edizione, se ne vedrà In tv uno 
speciale spaccato tutto dedi
calo al cinema Oggi in onda 
su Raiuno alle 20 30, in diretta 
dal Teatro Antico di Taormina. 
Pippo Baudo presenterà Una 
festa per lo spettacolo, la pnma 
di due serale (la seconda an
drà in onda domenica prossi
ma) nel corso delle quali sa
ranno consegnati i riconosci
menti per il cinema e il teatro 
E questa sera i riflettori saran
no puntati proprio sul cinema 
e su alcuni dei «mostri sadi
che hanno fatto la fortuna del
la commedia all'italiana. Riu
niti sul palcoscenico dello sto
rico teatro. Nino Manfredi, Al
berto Sordi, Ugo Tognazzi. Vit
tono Gassman, e Monica Vitti 
nceveranno il «Canddi d'oro» 
alla carriera Rispettando l'eti
chetta di nto, seguirà alla pre
miazione un «chiacchiericcio» 
informale tra gli ospiti e il pre
sentatore. 

La serata poi continuerà con 
la musica di Amii Stewart che 
proporrà dei brani tratti da 
Pearts, il suo ultimo Ip realizza
to con la collaborazione di En
nio Morricone. Seguirà la pas
serella degli ospiti, da Giusep
pe Tornatole, a Nino Frassica, 
a Peppino di Capri che ripro
porrà vecchi successi estivi 

Nel segno del cinema, pro
tagonista ufficiale dell'appun
tamento, saranno premiati i 
film tv, ospiti quest'anno per la 
prima volta di una sezione 
speciale collegata con le altre 
dedicate al «Giovane cinema 
americano» e alla «Finestra sul 
cinema italiano». E dal cilindro 
della Rai, sono usciti per l'oc
casione cinque sceneggiali dai 

nomi e dai protagonisti altiso
nanti, che andranno in onda il 
prossimo inverno 

Si par*e con Qualcosa di don 
Orione per la regia di Marcello 
Siena, su sceneggiatura di Er
manno Olmi prodotto da Ram
no La stona prende il via dal 
secondo viaggio del religioso 
in Amenca Latina nella secon
da metà degli anni Trenta e ri
percorre in sequenze non cro
nologiche, utilizzando spesso 
matenale documentano le 
tappe più significative della vi
ta di Don Orione Vicino per 
ambientazione storica, ma 
completamente diverso nel te
ma è invece Ovunque tu sia di 
Krzysztof Zanussi. frutto di una 
coproduzione Raiuno con 
Germania e Polonia Sullo 
sfondo della seconda guerra 
mondiale s intreccia una 
drammatica stona d amore di 
una donna uruguaiana arriva
ta a Varsavia per seguire il ma
nto, che in seguito ad una ca
duta da cavallo, sfocia in una 
misteriosa follia E poi il pezzo 
forte dell autunno di Raidue 
L'altro enigma tratto dal pasoli-
niano Affabulazione rivisitato 
in tv-movie dalla regia di Vitto-
nò Gassman e Carlo Tuzn Per 
l'occasione non si è badato a 
spese e anche il cast è d ecce
zione Ci saranno, al fianco 
dell'attore-regista. Annic Girar-
dot e Fanny Ardant Raitre, in
vece, affida la stagione alla 
giovane promessa del cinema 
'fallano, Cinzia Tomni con Pla
gio l'Insolita stona di una cop
pia, la cui vita verrà totalmente 
cambiata dali incontro, in una 
notte particolare, con un bam
bino Ultima proposta nel cas
setto, quella di Raidue che con 
Stelle In fiammeài Italo Mosca
ti, ripercorre gli amon sfavillan
ti delle coppie famose di Holly
wood. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
KHIHIII11IUIIIHI1IIIWH 

miiMOMnanp 
SCEGLI IL TUO FILM 

SvOO L'ALBERGO D I L L I T R I R O S I . (1* 

parte) 

O.OO LASSI* . «La zattera- Telefilm 

9 . 3 0 

1O.0O NBL M A R I OSOU ANTICHI 

L'AVVENTURA P E L L I PIANTE. Do
cumentario 

1 3 . 0 0 ARRESTATE BUULLDOO DRUM-
MONO. Film Regia di James Hogan 

14.Q0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 1 3 0 SANTA MESSA 10.1O SPAZIO MUSICA. Sintonia e sinfonie 
1 4 . 1 0 

1 1 3 5 PAROLA E VITA. Le notizie 

13 .1 B LINEA VERDE. Rubrica di agricoltura 

ed ecologia, condotta da F Fazzuoli 

1 1 . 0 8 ANQELt SENZA FELICITA. Film con 
Hans Holt Regia di Karl Marti 

SOO.NO DI PRIGIONIERO. Film con 
Gary Cooper Regia di Henry Hathaway 
CACCIATORI DI MIELE. Documenta
rlo^ 

1 3 . 0 0 TOS ORE TREDICI 

1 3 . 3 0 T 0 8 TRENTATRE 

1 0 . 1 0 POMERIGGIO ALL'OPERA. «Tosca» 
di Q Puccini Con Placido Domingo. 
Regia teatrale di Franco Zefflrelll 

1 3 . 3 0 TELBOIORNALE 

13.SB FORTUNISSIMA.ConR Vaudettl 
13 .45 AUTOMOBILISMO. Gp di Germania di 

F1 

1 8 . 3 5 T Q 3 DOMENICAOOL 
1 0 . 0 0 TELBOIORNALE 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 0 0 AVIATOR. Film con Christopher Ree-

ve Regia di George Miller 

1 0 . 0 0 GIUNGLA D'ASFALTO. Film con Ma
rilyn Monroe Regia di John Huslon 

2 0 . 3 0 L'ORO DI NAPOLI. Film con Eduardo 
De Filippo Regia di Vittorio De Sica 

1 6 . 3 5 FRBJUSi lOANNIP IEUROPA 

1 0 . 3 0 LA DOMENICA I N - D E G Ù ITALIANI 

1 T.SO VIDEOMUSIC. DI Nicoletta Leggeri 32.45 VE U RICORDATE? Regia di Piero Fa-
rlna (2* puntata) 

1 8 . 4 8 LE STRADE DI 8AN FRANCISCO. -I 
terroristi- Telelllm(2«parto) 

3 3 . 1 5 TQ3 NOTTE 
2 3 . 4 8 HOROWITZ SUONA MOZART 

1 0 . 8 0 CHE TEMPO FA. TELBOIORNALE 1 0 . 4 8 TOS TELEGIORNALE 0 .38 FUORI ORARIO 

2 0 . 4 0 UNA FESTA PER LO SPETTACOLO. 

Con Pippo Baudo In diretta dal Teatro 

Greco di Taormina 

20.OO TG2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 4 0 HUNTER. Telefilm 

8 2 . 3 0 COLOSSEUM. Il gioco dell arla.dl 

Brando Giordani e Emilio flavel 

3 1 . 3 0 HO SPOSATO UN'OMBRA. Film con 
NathalleBayo Regia di Robin Davis 

2 3 . 3 0 TG2 STASERA. METEO 3 

2 3 . 3 0 LA DOMENICA SPORTIVA 

3 4 . 0 0 T O I NOTTE 

2 3 . 4 8 SORGENTE DI VITA 

0 . 1 8 ROCK POP JAZZ 

0 . 1 0 PLENTV. Film con Meryl Streep, Char

les Dance Regia di Fred Schepltl 

0 . 0 0 SEATTLE: GOODWILL QAMES 

1.30 LAHTIi PENTATHLON MODERNO «Plenty» (Raiuno, ore 010) 

0 .1 S CHARUE CHAN IN TRAPPOLA. Film 
con Sidney Toler Regia di Howard Bre-
therton 

7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 0 .20 DUEONESTIFUORILEGGE.Telefilm 

11 .15 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 10 .15 SHANB. Telefilm 

1 0 3 8 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 1 3 . 0 0 MANIMAL. Telefilm 1 3 . 1 8 PARLAMENTO IN. Attualità 

1 1 . 1 8 NBROWOLBB. Telefilm 13.0Q GRAND PRIX. (Replica) 1 3 . 0 0 JOB FORRESTER. Telefilm 

1 2 . 0 0 ELLER IV OUEEN. Telefilm 14.O0 CALCIO D'ESTATE 1 4 . 0 0 HAWK L'INDIANO. Telefilm 

1 3 . 0 0 SUPERCLASSIFICASHOW 1 4 . 3 0 CHOPPBRSQUAD.Telefilm 1 8 . 0 0 OARNABYJONES.Telefilm 
1 4 3 0 UN TRIO INSEPARABILE. Telelllm 1 6 . 3 0 MOHKAMLINDV.Telefi lm 
18.QQ OlOVANlAWOCATVralef i lm 1 6 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 4 8 1 3 METRI D'AMORE. Film con Lucilie 

Ball Regia di Vinconte Mlnnelll 
1 8 . 0 0 IL MAGO. Telefilm 

1 7 . 4 8 INFERMIERE A LOS ANGELES 
10.OO CARTONI ANIMATI 

1 8 . 4 8 LA BAIA DEI DELFINI. Telelllm 2 0 . 3 0 DRIVE IN STORY. Varietà 

1 6 . 0 0 CORPO A CORPO. Film con Tom Be-
ranger Regia di Jud Taylor (1* puntata) 

1 7 . 4 8 DESTINAZIONE MONGOLIA. Film 
con Richard Widmark Regia di Robert 
Wlse 

1 0 . 4 6 LOVE BOAT. Telefilm 2 3 . 3 0 FESTIVALBAR'SO.ConG Medal 1 0 . 3 0 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

2 0 3 0 NORD E SUD. Sceneggiato con P 
Swayze (3* puntata) 

2 2 3 0 UNA ROTONDA SUL MARE. Attualità 

2 3 . 0 5 IL PIÙ BEL CASINO DEL TEXAS. 
Film con Burt Reynolds Regia di Colin 
Hlgglns 

2 0 . 3 0 FANGO, SUDORE E POLVERE DA 
SPARO. Film con Gary Grimes Regia 
di Dick Richard» 

2 3 . 0 0 DUE COME NOI. Telefilm 1.30 

2 3 3 8 I FORMIDABILI. Film con Michael 
Crawl ord. Regia 41 Mtohaal W l n m r 

AUTOMOBILISMO. Dopo II Gp di Ger
mania d IF I 

2 2 . 2 0 ARRIVA SABATAt— Film con Anthony 
Steffen Regia di Tullio De Micheli 

2 . 0 0 BENSON.TeieflIm O.180 CANNON. Telefilm 

1 3 . 4 0 CALCIO. Liverpool-Southam-
pton (replica) 

16.3Q JUKEBOX.Replica 
17.3Q SPECIALE CAMPO BASE 
2Q.OO CALCIO. Monza-Mllan 
2 2 . 1 6 TELBOIORNALE 
2 2 3 0 AUTOMOBILISMO. Gp di Gei^ 

mania di Fi 
2 3 3 6 CALCIO. Boca Junior-Rosario 

Central (replica) 

1 3 . 1 6 AUTOMOBILISMO. Gp di Ger-
mania di FI 

1 6 3 8 LE VEROHE D'ORO. Film Re-
pia di Harvey Hart 

10.OO TUONO BLU. Telefilm 
2 0 . 3 0 CATTIVE ABITUDINI. Film 

Regia di Michael Llndsay Hogg 
2 2 . 1 8 IL MEGLIO D I «LADIES A 

OENTLEMEN». Varietà 

2 3 . 0 0 PIANETA AZZURRO 

w ODEOn 
1 4 3 0 L'UOMOTRAPPOLA-Fllm 
16.3Q FANTASILAHDI A. Telefilm 
1 7 3 0 AMORE E POTERE. Film 
1 0 3 0 DOTTORI CON LEALI 
2 0 . 3 0 IL TRAPIANTO. Film con Car-

loGluflrè Regia di Steno 
2 3 3 0 MARE, MARE, MARE, VO-

OLIA PI—Film 
0 3 0 LA SQUADRIGLIA DELLE 

PECORE NERE. Film 

13.0Q TRAGUARDO SALUTE 
1 4 . 3 0 HIOHTHEAT.Telefilm 
1 6 3 0 UNA SETTIMANA DI «BATTI

CUORE». Telenovele 
1 8 . 3 0 POLVERE DI STELL I 
2 0 3 0 BENNV HILL SHOW 
20 .3O CAPPELLO E CILINDRO. 

Film Regia di Mark Sandrlch 
2 2 3 0 FEBBRE D'ESTATE. Film 

7 . 0 0 
1 3 3 0 
1 B 3 0 
1 8 3 0 
2 1 3 0 
3 3 . 0 0 

CORNFLAKBS 
SUPER HIT 
B-82' SPECIAL 
HOT LINE EUROPA 
ROXETTB. Concerto 
ON THE AIR 

1 8 3 0 IRVAN.Telelllm 

1 6 3 0 M.A.3.H. Telelllm 

2 0 3 0 LE STRABILIANTI AVVEN
TURE DI SUPERASSO. Film 

2 3 . 3 0 BLUE NIGHT 

fe RADIO 
1 6 . 0 0 IL TESORO DEL PIACERE. 

Telenovela 
1 6 3 Q VICTORIA. Telenovele 
1 7 3 0 SPECIALE «VENTI RIBELLI». 

Telenovela 
2 0 . 3 8 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 
2 2 . 0 0 IL CAMMINO SEGRETO 

immuni 
1 2 . 3 0 ITALIA 6 STELLE 
1 6 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.3O TELBOIORNALE LOCALE 
2 0 3 0 IRMA LA DOLCE. Commedia 

musicale (3* parte) 
2 1 3 S NOTTE SPORT 

RADIOCIORNAU. GR1 8, 10.16, 13, 19; 21. 
GR2 a 30,7 30; 8 30; 9 30; 11 30; 13.30,13 30; 
1523; 19 30; 22.30. GR3 7.20; 9.45, 1145, 
13 45,10 29,20 43. 

RADIOUNO. Onda verde 6 56 7 56 1057, 
12 56, 18 56,20 57, 21 25.23 20 6 II guastafe
ste 9 30 Santa Messa 14 II Romana™ 90 20 
Musica del nostro tempo 20 30 Stagione liri
ca -Le Oovln du vlllage» di J J Rousseau 
22.05 Concerto da camera 

RAOIODUE Onda verde 627 7 26.8 26,927. 
1127.13 26 18 27 19 26.22 27 6 Confidenze 
di primedonne 8 45 Vi place Toscanini?, 12 45 
Hit Parade 14 30 Slereosport 21 30 Lo spec
chio del cielo. 22 36 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43. 1143 • 
Preludio, 6 30,10 Concerto del mattino 13.15 
Visita a corte i Gonzaga 1410 Antologia, 20 
Concerto Barocco, 21 Stagione musicale 
1989-90 22 40 Serenata 

1 8 3 6 DODICI METRI D'AMORE 
Regia di Vincente Mlnnelll, con Lucilie Ball, Deal Ar-
naz. Usa (1954). 103 minuti. 
Se avete visto «Talk Radio- di Oliver Stone, ricordere
te che uno degli ascoltatori che telefonano al disc-joc
key protagonista chiede sempre -che line ha fatto Lu
cilie Ball?- Purtroppo Lucilie Ball. I anno scorso e 
morta, ma la domanda di -Talk Radio» non era pere
grina, perche negli anni Cinquanta era una delle più 
popolari attrici d America (grazie soprattutto a un for
tunato show televisivo) In questo film la vedrete, ac
canto al fido compagno (sullo schermo e nella vita) 
Desi Arnaz, nella storiella di una coppia che vive una 
tragicomica vacanza in roulotte Niente di che ma sl
mili film (per altro divertenti) un tempo costruivano un 
mito 
CANALE 8 

1 6 3 0 GIUNGLA D'ASFALTO 
Regia di John Huston, con Sterllng Hayden, Louis Ca-
Ihern, Sam Jane. Usa (1950). 107 minuti. 
Da un mito all'altro una delle prime apparizioni di 
Marilyn Monroe, presente In una particlna, ma già ca
pace di -rubarsi- lo schermo e tenerlo tutto per so 
Ma c'è anche altro nel film la splendida regia di Hu-
ston e uno straordinario Sterlina Hayden nei panni di 
Dix Handley rapinatore destinato alla disfatta L in
quadratura finale, con Hayden morto In un prato let
teralmente «brucato- dai cavalli, appartiene alla leg
genda del cinema hollywoodiano Per chi ama i per
denti 
RAIDUE 

1 7 3 8 DESTINAZIONE MONGOLIA 
Regia di Robert W I M , con Richard Widmark, Oon Tay
lor. Usa (1953). 89 minuti. 
Inaspettata alleanza Ira una pattuglia di soldati ame
ricani in missione nel Gobi e una tribù mongola Met
tiamola cosi tra I tanti «fronti- di guerra raccontati dal 
cinema americano questo è uno dei più insoliti Wid
mark e bravo e Wlse era un ottimo regista Una chicca 
per cinefili 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 L'ORO DI NAPOLI 
Regia di Vittorio De Sica, con Eduardo De Filippo, To-
tò. Solla Loren, Vittorio De Sica. Italia (1954). 131 mi
nuti. 
Verrà II giorno In cui si dirà che questo film a episodi è 
uno del capolavori di De Sica degno del titoli che han
no fatto la storia del neorealismo (da -Sciuscià- a 
-Ladri di biciclette- a -Umberto D -) Indimenticabile 
carrellata di personaggi partenopei la Loren pizzalo-
la fedifraga. Tote- pazzerello dalia vita triste De Sica 
giocatore buggeralo da un ragazzino, Eduardo sag
gio del quartiere virtuoso del -pernacchio- (rigorosa
mente maschile) Bellissimo 
RAITRE 

2 0 3 0 FANGO SUDORE E POLVERE DA SPARO 
Regia di Dick Richard*, con Gary Grimes, Bo Hopkins 
Usa (1971). 92 minuti. 
AH epoca (anni Settanta -nuova Hollywood- ecc ) 
sembrò un -antl-western-, sporco violonto privo di 
retorica nel raccontare I iniziazione alla vita di un 
gruppo di giovanissimi cowboys Forse oggi sem
brerà meno interessante Comunque da rivedere 
RETEQUATTRO 

0 . 1 0 PLENTY 
Regia di Fred Scheplsl, con Meryl Streep, Stlng. Gran 
Bretagna (1985). 123 minuti. 
Ricordi di una staffetta della resistenza in Francia nel 
1943 Possiamo dirlo? La Streep e Sting uno peggio 
dell altra entrambi Insopportabili Uno dei film più so
pravvalutati degli anni Ottanta 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Quiaccanto, &*«">*) 
Ugo Gregoretti. 

A centro 
pagina, 

il regista »... , *.^»*u 
circondato ^ ., . , 

dal «membri» *-..-
del Circolo S ~ * * T ! ^ 
Pickwick, 

In una scena 
del famoso 

sceneggiato tv 

Il suo film Maggio musicale, film «scandalosamente» 
autobiografico, è appena uscito nelle sale. Per Ugo 
Gregoretti è il ritomo al cinema dopo molti anni 
spesi fra televisione, teatro di prosa e teatro lirico (e 
infatti il nuovo film racconta un allestimento della 
Bohème al Maggio fiorentino, con Shirley Verrett e 
Chris Merritt). Ecco come si racconta il più «multi
mediale» dei nostri registi. 

ALBERTO CRESPI 

Dai tempi del «Pickwick» televisivo 
al teatro, fino all'opera lirica, 
ripercorriamo la carriera del regista 
italiano più «multimediale» 

Il circolo Gregoretti 

Il nuovo film «Maggio musicale» 
è appena uscito nelle sale 
«Volevo dimostrare a me stesso 
di sapere ancora fare cinema» 

Una platea per l'estate 

•al ROMA. Un saccodi attori e 
di registi scrivono la propria 
autobiografia. É una deforma
zione professionale. Ma nessu
no, o quasi, aveva mai avuto il 
coraggio di filmarla. Ugo Gre
goretti l'ha fatto. Cambiandosi 
nome (in Maggio Musicale si 
chiama Ferraioli), abbellen
dosi un po' (grazie a un attore 
come Malcolm McDowell). 
ma in modo del tutto ricono
scibile per chiunque lo cono
sca. Anche se Gregoretti fa il 
modesto: «I fatti miei 11 sanno 
solo quei 2-300 addetti ai lavo
ri. E la mia faccia non è poi co
si nota». 

Gregoretti, partiamo pro
prio da questa differenza fra 
li cinema e le altre arti. Uno 
acrittore può scrivere la pro
pria autobiografia, un pitto
re può farsi degli autoritrat
ti, un cineasta Invece non 
•dovrebbe» parlare di «e, «e 
non In modo «mediato», alla 
Feliloi o alla Woody Alien 
per intenderci. È giusto? 

In linea di principio no, ma e 
un fallo è che al cinema non 
esiste questa tradizione. E allo
ra, come altre volte in vita mia. 
mi sono autocondannato a fa
re il precursore. Il risultato è un 
film che piace moltissimo o fa 
decisamente schifo, ma co
munque «tocca» profonda
mente tutti quelli che lo vedo
no. Proprio quello che spera
vo. 

Autobiografia per autobio
grafia, non valeva la pena di 

esaere ancora più radicali? 
In altre parole, non potevi 
dare al personaggio 11 tao 
nome, e Interpretarlo tu 
stesso? 

Credo che. invece di un film ra
dicale, sarebbe stato un film ri
dicolo. Bene o male, un distac
co, una sublimazione, ci sono. 
In realta, io ho avuto enormi 
blocchi di fronte a un slmile 
soggetto. Ne ho parlato con 
moltissima gente ma ero con
vinto di non essere in grado di 
scriverlo, e l'ho proposto a 
molti scrittori, come Nico 
Orango, o Giampiero Bona. Al
la fine ho deciso di far da solo. 
E ho cominciato a lavorare su 
una macchina da scrivere elet
tronica che non ero assoluta
mente capace di usare. Insom
ma, mi creavo un'interminabi
le scric di ostacoli sui quali 
Freud avrebbe potuto scrivere 
un libro.., Poi, a Cuneo, mentre 
preparavo la regia teatrale del
le Miserie d'monssù Travet di 
Bersezio, è esplosa l'ispirazio
ne, un po' come avviene In 
certi romanzi di serie B. Ho 
scritto il film In otto giorni. L'ho 
girato, scoprendo con piacere 
di saper ancora dirigere un set, 
e oggi, rivedendolo, mi sembra 
molto meno autobiografico di 
quanto non appaia. Mi spiego: 
non ho usato il cinema per 
parlare di me, ho usalo me 
stesso per fare del cinema. Per 
creare un personaggio autono
mo, con una sua forza e con 
molte debolezze. In realtà non 

volevo parlare di me. Come 
sempre mi capita, volevo sfot
tere qualcuno. E siccome so di 
essere bravissimo a sfottere me 
stesso, sono partito da 11. 

Vorresti dire che lo «afono» è 
tempre li ponto di partenza 
delie tue opere? 

Direi che è la mia Musa ege
mone... Ora pero, dopo esser
mi «raccontato» ed essermi 
preso In giro, sono contento. 
La vera autobiografia è il mo
do In cui sento Ti film adesso: 
come una scommessa vinta, 
una terapia per il mio etemo 
complesso di non aver conti
nuato, di aver abbandonato il 
cinema. Ora che ho fatto un 
film sono guarito, e 11 bello è 
che non ho nessuna voglia di 
fame un altro. 

Come e «tato Q rapporto con 
Malcolm McDowell? 

È stato il mio primissimo «spet
tatore». Non mi aveva mai sen
tito nominare, quindi ha letto il 

copione come quello di un 
film qualsiasi. Ci siamo incon
trati a Londra, lui mi ha detto 
che gli era piaciuto molto il 
personaggio e poi, superando 
un pizzico di imbarazzo, mi ha 
chiesto di raccontargli in breve 
chi diavolo ero, cosa avessi fat
to nella vita, lo ho cominciato 
e, dopo pochi minuti, Malcolm 
6 scoppiato a ridere e mi ha 
detto: «Ma tu mi stai raccontan
do un'altra volta il film!». Effet
tivamente... 

n film al «volge a Firenze, 
dorante II Maggio, dove Fer-
rrJoU-Gregorettl allestisce 
una «Bohème». Perché Fi
renze, perché Pncclnl? 

Firenze perché è bella. Il Mag
gio perché ha segnato il mio 
debutto nell'opera lirica con // 
matrimonio segreto di Cimaro-
sa. La Bohème, più per contra
sto che per assonanza. È un'o
pera tragica e commovente. -
tutto II contrario del film. E poi ' 

è popolare, quasi proverbiale, 
tanto quanto il film è snob e 
cosmopolita. Un'opera di 
grandi sentimenti come Sorte-
me è un po' come i romanzi 
popolari alla Invemizio che ho 
ridotto per la tv. La cultura po
polare rimane uno dei miei 
pallini. 

Già, un tempo c'erano I me
lodrammi e i «feuilleton». 
Poi, fino all'esplosione dell* 
tv, il cinema. Oggi, quel tipo 
di cultura popolare dove è 
finito? 

In tv, appunto. Il feuilleton è 
stato sostituito dalle miniserie 
tv e dalla spettacolarizzazione 
del reale. Ha ragione Angelo 
Guglielmi quando dice che i 
veri «sceneggiati» di oggi sono 
Chi l'ha visto? e Telefono gial
lo. Io, però, non mi ci ritrovo. 
Ho detto che la mia Musa è lo 
«sfottò», però una certa crudel
tà oggettiva che c'è in quei 
programmi non mi appartiene. 

A suo tempo mi offrirono di 
condurre Linea rovente su Rai-
tre. Rifiutai. Guglielmi e Lio Be-
ghin ci rimasero male, ma in 
realtà furono fortunati: grazie 
al mio rifiuto «scoprirono» Giu
liano Ferrara. 

Hai ancora progetti televisi
vi? 

Ho desideri, non progelti. Non 
faccio più proposte. L'ultima, 
un reportage sulla Compagnia 
di Gesù nel mondo di oggi 
(approfittando del cinquecen
tesimo anniversario della na
scita di Sant'Ignazio, nel 91). 
è miseramente caduta. Il mio 
grande sogno è raccontare il 
viaggio di Bernini a Parigi. Una 
cosa alla Rossellini. tipo La 
presa di potere da parte di Lui
gi XIV. Un film storico-politico, 
non molto costoso. Nel '600 
Bernini era l'artista più famoso 
d'Europa, un po' come Fellini 
oggi, e Papa Alessandro VII 
(anche su richiesta del grande 
ministro Colbcrt) Io spedi in 
Francia come «ambasciatore 
artistico» presso il Re Sole. Do
veva fargli un busto e progetta
re 11 Louvre. Non fece né l'una 
né l'altra cosa perché gli archi
tetti francesi, gelosi, lo fregaro
no. Penso che non sarebbe un 
film palloso. Bernini era un 
personaggio stupendo, era an
che scenografo, commedio
grafo, sapeva far tutto. Gigi 
Proietti lo Interpreterebbe stu
pendamente. 

Proletti potrebbe farlo per 
gratitudine. Tutto sommato 
l'hai scoperto tu, facendogli 
interpretare Jingle nel miti
co «Circolo Pickwick». 

Grazie per il «mitico». Effettiva
mente il Pickwick lo fu davve
ro, almeno per una cosa: ot
tenne uno dei più bassi Indici 
di gradimento (allora non c'e
ra l'Audltel) nella storia della 
Rai. Solo un ciclo di film di 
Dreyer era andato peggio. Era 
stato fatto con grande diverti
mento, ricostruendo l'Inghil

terra a Prima Porta, e inventan
dosi un cast assolutamente 
pazzesco, senza attori famosi, 
e con illustri sconosciuti sco
perti nelle cantine del teatro 
•off». Uno, appunto, era Proiet
ti. Pensa un po' che lo scoprii 
in un teatrino vicino a piazza 
Mazzini, dove Gianpaolo So
dano (allora delegato Rai alla 
produzione) mi aveva portato 
a vedere un testo d'avanguar
dia scrino da Corrado Augias... 

Poi, quando 0 «Pickwick» an
dò in onda, successe il fini
mondo. Eppure, (orse, è un 
programma che ha Influen
zato molto la televisione mo
derna. 

Fu un pugno nello stomaco, 
ma a distanza di anni si può di
re che quel modello televisivo 
ha vinto. Io sostenevo che la tv 
dovesse diventare cinema, 
avere un ritmo più scattante e 
una qualità d'immagine supe
riore. I funzionari invece pre
tendevano sceneggiati dal rit
mo soporifero, pieni di primi 
piani. Sia nel Pickwick sia, più 
tardi, nei romanzi popolari ho 
tentato di fare spettacolo 
ostentando la struttura lingui
stica del mezzo televisivo: allo
ra era uno scandalo, oggi la tv 
che fa spettacolo di se stessa è 
una cosa «nuova», pensa al 
successo di un programma co
me Blob. 

Tv, teatro di prosa, teatro li
rico, cinema. C'è qualcosa 
che li lega? 

Te l'ho detto. Bernini faceva 
tutto, dai busti alle cattedrali, e 
nessuno ci trovava da ridire, lo 
credo che i diversi campi in cui 
ho lavoralo siano un unico 
campo In cui io, come i bravi 
contadini di una volta, opero 
la rotazione delie colture. Que
st'anno ho seminato cinema, 
poi seminerò teatro, poi, chis
sà, seminerò di nuovo tv spe
rando di raccogliere cinema. 
Sempre che non venga la gran
dine. 

Marco Mattolini, che portò a teatro «Il bacio della donna ragno», racconta le passioni dello scrittore 

Puig, l'esule che si rifugiò in un mondo fantastico 
• i BOLOGNA. Agli inizi degli 
anni Ottanta il regista Marco 
Mattolini portò in teatro // ba
cio della donna ragno, uno dei 
romanzi più famosi di Manuel 
Puig, lo scrittore argentino re
centemente scomparso. 

Come hai conosciuto Puig? 
Avevo letto // bacio della don
na ragn e volevo metterlo in 
scena. Gli telefonai a New 
York, ma lui non capiva come 
si potesse fame una riduzione 
teatrale. Lo incontrai un mese 
dopo a Roma, era il 1979. e lo 
gli spiegai come volevo realiz
zarlo. La cosa straordinaria fu 
che mi diede il permesso, fi
dandosi del mio amore nei 
confronti del suo romanzo. E 
pensare che lo non avevo mai 
fatto niente prima: non potevo 
dargli nessuna «garanzia». 
Tempo dopo mi confidò che 
gli avevo messo la pulce nell'o
recchio: infatti, poi. realizzò la 
riduzione del suo libro pubbli
cata da Einaudi. 

E la tua versione del «Bacio 
della donna ragno»? 

La cosa più bella e il fatto che 
ebbi l'occasione di realizzarlo 
prima con la mia riduzione, e 
dopo sci-sette anni con quella 
di Manuel. Lui vide solo il se
condo spettacolo, e gli piac
que mollo, al punto da darmi il 
suo ultimo lavoro teatrale. Tan
go delle ore piccole, per realiz
zarlo in Italia. 

Di cosa si tratta? 
Nel 1988 Puig aveva fatto a Rio 
de Janeiro un vero e proprio 
musical, Cardel. urna lembran-
(O («Gardcl, un ricordo»), una 
specie di rievocazione del mito 
di Gardcl e della nascita del 
tango. Non si sa niente della vi
ta sentimentale di Gardcl: Puig 
mi diceva che secondo lui era 
omosessuale. Ma figurali se 
una figura così mitica per l'A
merica Latina poteva essere 
esplicitamente omosessuale. 
Manuel racconta la storia d'a
more tra Gardel e una prostitu
ta. Quando Puig venne In Ita
lia, pensammo ad una nuova 
versione di quel musical in ita
liano, e nacque Tango delle 
ore piccole. Non sono mai riu
scito a portarlo in scena, ma 
forse adesso ho trovato un'oc
casione per l'estate del '91. 

Quindi il teatro per Puig era 

più di un semplice Incontro 
casuale. 

SI, in questi ultimi anni aveva 
scritto diverse opere. Amava 
molto scrivere per il teatro. 

E II cinema? È noto che Puig 
amava follemente U cinema, 
soprattutto quello hollywoo
diano, che lo portò fino a 
Roma, a frequentare 11 Cen
tro Sperimentale di Cinema
tografia, per poi fuggirne, 
riversando questa sua pas
sione oel romanzi. 

Le riduzioni cinematografiche 
dei suoi libri non gli piaceva
no; l'unica forse fu Boquitas 
pintadas («Una frase, un rigo 
appena»). Ho provato a coin
volgerlo in operazioni di sce
neggiatura, anche qui in Italia, 
ma Puig odiava i meccanismi 
commerciali e violenti che il ci
nema trascina con sé. Il cine
ma gli piaceva come mondo 
fantastico, immaginario, ma 
faceva fatica a concepire il la
voro d'equipe: era, in fin dei 
conti, un solitario. Inoltre il suo 
processo di scrittura é poco ci
nematografico, fatto com'è di 
intrecci psicologici di senti
menti e passioni. 

La narrazione di Puig non e 
•fantastica» secondo I mo
delli sudamericani, ma non 
è neanche realista. Come la 
definiresti? 

Tanio per cominciare lui odia
va un certo tipo di realtà. Scri
veva per superare questa real
tà. Raccontava sempre di 
quando andava nel cinemino 
di Vitlegas, dove era nato nel 
'32: era un modo di superare la 
•palude assassina", come de
finiva la routine quotidiana. 
Cosi, ha costruito una dimen
siono fantastica, attraverso il 
mondo dei sogni, il cinema, le 
telenovelas. Nel Mistero del 
mazzo di rose l'universo di rife
rimento è proprio il sentimen
talismo della telenovela. Ma 
non pensava a una fuga dalla 
realta: il mondo immaginario 
che descriveva la possibilità di 
pensare ad una reallà diversa, 
in cui avessero un ruolo por
tante le passioni e i sentimenti. 

Angelo Morino, il tuo tra
duttore italiano, scrive che 
«l'esilio è il nucleo attorno a 
cui prende forma l'opera In
tera di Manuel Puig». Cosa 

Marco Mattolini, regista teatrale da qualche anno at
tivo in tv, è stato il primo a realizzare una versione 
teatrale del capolavoro di Manuel Puig, «Il bacio del
la donna ragno». Lo abbiamo incontrato all'indo
mani della morte dello scrittore argentino, che 
avrebbe dovuto vedere in questi giorni. Dai ricordi 
di Mattolini esce un ritratto inedito di Puig e del suo 
amore per il teatro 
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ne pensi, tenendo anche 
conto del suo continuo pere
grinare nel mondo? 

È giusto, anche per le sue origi
ni, per metà catalane e per me
tà italiane. E un esilio comples
sivo, anche «sessuale»: tutti i 
suoi personaggi sono sempre 
lontani da qualcosa. 

Puig rifiutava l'Idea di una 
identità omosessuale, prefe
rendo parlare di atti omo
sessuali. 

In reallà c'è nelle sue opere l'i
dea di un'innocenza sessuale. 
In polemica con il movimento 
gay americano che sosteneva 
il carattere eversivo dell'omo
sessualità, Manuel sosteneva il 
valore della libera espressione 
della sessualità comunque in
tesa. Ma, volendo, si può dire 
che la sua battaglia coincideva 

A sinistra, 
Manuel Puig. 
A destra, 
William Hurl 
In una scena 
del «Bado 
della donna 
ragno», , 
il film 
Ispirato 
al celebre 
romanzo dello 
scrittore 
argentino 

con quella del movimento gay 
- soprattutto attuale - perché 
c'era un nemico comune, cioè 
il maschilismo. Lui odiava ra
dicalmente il maschilismo, ma 
ricollegava questo ad un ordi
ne di riferimento più generale. 
Il che non gli ha impedito di 
essere uno degli scrittori più 
amati dai gay. 

E il lato umano di Puig? 
Era di una rara dolcezza, ri
spettoso degli altri. Il suo mo
dello di vita prevedeva la lotta 
ad ogni tipo di sfruttamento, 
da quello sociale a quello nei 
rapporti familiari. Era la sua 
battaglia contro la sopraffazio
ne: basta pensare alla nazione 
da cui proveniva e da cui fu co
stretto a fuggire. l'Argentina. 
Non aveva peli sulla lingua, ma 
sapeva parlare con un grandis
simo rispetto per gli altri. 

Matera. Ray Charles in concerto allo stadio XXI Settembre 
questa sera alle 21. Il grande Brother Ray canterà con 
un'orchestra di 22 elementi con una sezione di fiati di 
tutto rispetto e 5 raelettes. I prezzi vanno da 50.000 a 
12.000 lire. 

Ferrara. Il Teatro musicale da Camera di Mosca, diretto da 
Boris Pokrovskij, propone questa sera alle 21.30 due ope
rine di Mozart Bastien und Bastienne scritta dal composi
tore a dodici anni e DerSchauspieldireklor (L'impresario 
teatrale) composta da Wolfgang Amadeus su commis
sione di Giuseppe II. Secondo la migliore tradizione del 
teatro nel teatro narra i preliminari alla rappresentazione 
di un'opera, la scelta dei cantanti e le prove fino alla pri
ma. 

Folkfeat. Serata finale a Spilimbergo nella corte del castello 
con un concerto di grandi artisti folk da tutto il mondo: 
Rod MacDonald, An Ermining, Tesi & Vaillant, Dolores 
Keane, Danny Thompson's Whatever. 

Lanciano. Anche jazz, e iazz Italiano, all'Estate musicale 
Frentana: Franco Cerri alla chitarra ed Enrico Intra al pia
noforte In quartetto con Marco Vagai al contrabbasso e 
Paolo Pellegatti alla batteria. Ore 19, auditorium Diocle
ziano. 

Ravenna. La Keptorchestra, band di 16 elementi diretta da 
Claudio Lugo e la Michael Brecker band chiudono Ra
venna Jazz 90 alla Rocca Brancaleone. 

Maddalonl. Da New York alla provincia di Caserta Elliott 
Murphy, con il suo rock urbano. Questa sera all'Anfitea
tro della Scuola media De Nicola. 

Abbazia di Foaaanova. per il Festival Pontino un concerto 
del Collegium Philarmonicum diretto da Enrico Renna 
con il violoncellista Ferdinando Calcaviello. In program
ma musiche di Pergolesi, Respighi e di due autori napo
letani Fiorenza e Durante. 

Fraaslnoro. In provincia di Modena Fras'sonoro è rock. 
Questa sera alle 21.30 concerto dei gruppi: Nonna Fausta 
blues band, Bambini in bichini, Cattiva compagnia, Rite, 
Queslion mark. Reset. 

Saludecio. Vicino Forlì si svolge un Festival dedicato all'Ot
tocento: teatro, cinema e numerosi concerti dedicati al 
belcanto. L'iniziativa va avanti fino al 5 agosto. 

Siena Jazz. A piazza Gramsci alle 21.30 Sileni circus-. ovvero 
Michel Audisso, Francesco Lo Cascio, Massimo Fedeli, 
Andrea Avena e Giovanni Lo Cascio. Ingresso lire 8.000. 

Torre del Lago. Festival puccinlano al teatro all'aperto di 
Torre del Lago. Madama Butterfty con Yoko Watanabe 
Grimaldi, Salvatore Fisichella, Giovanni De Angelis. 

Arddoaao. Secondo concerto di «Emozioni», progetto di ar
rangiamento jazz delle più belle e famose canzoni di Lu
cio Battisti. Con la Grey Cat Music Band diretta da Stefano 
Scalzi e Alessandro Di Puccio. Alle 21.30 a piazza del 
Cassero. 

Barga. Il Barbiere di Siviglia di Gioacchino Rossini al Teatro 
Roma di Barga per il festival lineo intemazionale. Questa 
sera alle 21.30. Per informazioni telefonare allo 
0583/723499. 

Bolognadanza. Frilli Troupe offre al pubblico un'ora di 
danza con sei danzatori che disegnano cerchi l'uno sul
l'altro. Coreografia di Lucia Latour. Questa sera alle 
21.45 al chiostro di San Martino. 

Castiglioncello. Questa sera nella piazzetta del Museo di 
Rosignano Marittimo Silvana Barbarmi e Alessandra Ma-
nari presentano Silovlumnia Torrente con la stessa Silva
na Barbarini e Anna Paola Bacalov. 

Cagliari. La compagnia francese «Temps Present» si esibi
sce questa sera nello spettacolo di balletto Tristano e 
Isotta, una creazione di Thierry Malandain: al Festival di 
danza di Cagliari. 

Livorno. Ai Teatro di Villa Mitnbelli una rassegna di danza 
italiana propone 11 compagnie scelte da renato Greco. 
Oggi il balletto di Lombardia diretto da Anna Razzi 

Agrigento. Nell'ambito della Settimana pirandelliana, orga
nizzata da! Piccolo Teatro di Agrigento, stasera In prima 
nazionale un'Ipotesi fantastico-drammaturgica sul gran
de scrittore siciliano: Fuori chiave di Renato Stanisci, re
gia di Gino Zampieri, con la partecipazione straordinaria 
di Ciccio Ingrassa. 

Montalcino. È arrivato alla conclusione il Festival di Teatro 
di Montalcino, nei pressi di Siena, e chiude con lo spetta
colo del regista cileno Raul Ruizchc ha debuttato a Vol-
terrateatro: / maghi ovvero il combattimento della teoria 
e del teatro. 

Santarcangelo. Ultimo giorno al Festival. Replica del lavo
ro di Rem & Cap Coro, prima parte di un progetto che ha 
già riscosso grandi consensi. Valére Novarina dalla Fran
cia presenta una lettura-conferenza sul teatro dal titolo 
Lettere agli attori. Il Velemir Teatro di Trieste, ispirandosi 
all'antipsichiatria di Basaglia, ha realizzato un progetto 
in cui sono coinvolti non attori che provengono da espe
rienze di disagio, follia, carcere, tossicodipendenza: Mot-
tiakowski. 

Siracusa. Al Festival delle Arti barocche stasera nella chie
sa di San Giovannello un recital di brani tratti dalla lette
ratura barocca italiana e dialettale: Nino Manfredi si ci
menterà con poesie di Bernardo Morando, Salvator Rosa 
e Giuseppe Bernesi. Elena Croce con // picciol Dio d'a
mor dormendo un giorno, tratto da sonetti e drammi di 
Shakespeare. 

Cartoon club. Prosegue il Festival d'animazione Italiano a 
Rimini. Oggi si sposta alla Rocca malatestiana con la 
proiezione di Quando soffia il vento. Realizzato nel 1987 
da JimmyT. Murakami, il lungometraggio sui pericoli del 
nucleare è arricchito da buona musica (brani di Bowie, 
Genesis, Roger Waters e Paul Hardcastlc). 

Aradeo. «Aradeo e i teatri», giunto all'ottava edizione, inizia 
oggi e va avanti per dieci giorni. Arriveranno in provincia 
di Lecce sia il teatro di ricerca che le produzioni del tea
tro comico e popolare. Ci saranno due laboratori (uno 
diretto da Julia varley dell'Odin Teatret, l'altro da Bruna 
Filippi per il teatrodanza), e la prima nazionale dello 
spettacolo del gruppo Atalaya di Siviglia. 

Superfluo Arborlo. A Gatteo a Mare questa sera in piazza 
della Libertà si ride con «il meglio della zanzara d'oro», 
(il concorso bolognese per nuovi comici) presentato da 
VitoeTitaRuggen. 

Ln Versillana. A Marina di Pietrasanta, in provincia di Luc
ca, è arrivato Empedocle dì Hòlderlin, mito romantico 
dell'inconciliabilità del filosofo con il potere. Empedocle 
è Flavio Bucci, musiche di Franco Battiate regia di Melo 
Freni. 

Caltanlaaetta. «Overdose di risate» è ormai a metà del suo 
percorso e questa sera ospita da Londra Nola Rae con lo 
spettacolo Mimo, combinazione di mimo, clowneria e 
danza. 

Forlì. Alla Rocca di Ravaldino, stasera è di scena Bustric 
con io meravigliosa arte dell 'inganno. 

Bologna. Gran finale al Teatro comico al Cassero della ras
segna Condom club ovvero il teatro va sul sicuro: le dan
ze si aprono alle 22.30. 

Dro. A Dro, in Trentino, questa sera replica del Teatro delle 
Briciole con miracoli delle briciole, tre p/<?ces sugli ex-vo
to. A Castel Drena alle 21.30. 

Faenza. Anche oggi Mimmo Culkxhio presenta 11 suo spet
tacolo di teatro dei pupi: Il gran duello di Orlando e Ri
naldo per amore della bella Angelica alle 21.30 al parco 
della Commenda. 

(a cura dì Cristiana Paterno) 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Hrttemncodc ha suonato a lupo 

Hancock, Metheny e soci a Lugo 

E il jazz cala 
quattro assi 

VANNI MASALA 

••LUCO (Ravenna).«Parallel 
realities», ovvero il Grande 
Evento. Chi inlattl è convinto 
che solo la musica rock, con il 
suo apparato di scenografie e 
affini, possa garantire un ma
gnifico spettacolo, si sbaglia di 
grosso. Pur lontano dalle or
mai trascorse mitiche adunan
ze umbriajazzistiche, si è con
sumato a Lugo. splendida cit
tadina a pochi chilometri da 
Ravenna, uno dei concerti jazz 
più interessanti dell'estate 
afroamericana. È stata la sera
ta «clou» di Ravenna Jazz, la 
rassegna che si conclude sta
sera con un doppio concerto 
della Keptorchestra e del grup
po di Michael Brecker. 

Davanti a un pubblico di ol
tre cinquemila persone (di più 
non ce ne stavano), nel sugge
stivo Pavaglione rettangolare, 
un quadriportico lungo 132 
metri, si sono esibiti quattro 
maestri del jazz contempora
neo: Herbie Hancock, Pat Me
theny, DaveHolland e Jack De . 

. Johnette. Un concerto attesis
simo, che come tutti i Grandi 
Eventi ha avuto un prologo e 
più vittime. Il prologo, nefasto, 
si è svolto ad Albinea, in pro-

, vincia di Reggio Emilia, dove II 
, supergruppo doveva esibirsi il 
. giorno prima di Lugo. Un nubi

fragio violentissimo ha cancel
lato il concerto, e di asciutto è 
rimasta solo la bocca delle mi
gliaia di appassionati giunti (e 

- precipitosamente ritornati) da 
ogni dove. 

Ma tutto ciò, come preordi-
' nato da un meccanismo, non 
' ha fatto che accrescere l'atte-
: sa. Quindi le vittime, sacrificate 

durante la performance in no-
. me dello spettacolo, sono state 

gran parte del potenziale crea
tivo dei musicisti, la delicatez
za (se si escludono i vacui ten
tativi di Pat Metheny) e soprat
tutto il ruolo di Dave Holland. 
Oltre a ciò, sono stati in gran 
parte sacrificati anche i timpa
ni degli spettatori, investiti da 
un'amplificazione esagerata
mente imperfetta e potente. 

Ma in nome dello spettaco
lo, tutto può essere «perdona
to». E spettacolo è stato, senza 
dubbio. Dall'immenso palco 
di una trentina di metri, attesti-

, to per una serie di opere liriche 
e balletti, Hancock e compa
gni non si sono risparmiati. Tra 
le dita di questi incredibili stru-
mentalisti è passato di tutto. Le 
concezioni «armolodlche» di 
Omette Coleman e il soul più 

nero, il blues e le atmosfere 
medioevali, il funky più san
guigno e incalzanti brani in 
tempo dispari. 

Come sempre capita in oc
casione di tali riunioni di -stel
le», ci si chiede se la somma 
dei talenti sia stata equivalente 
al prodotto finale. E come 
sempre succede, la risposta è 
no. In parecchie occasioni 
Hancock ha «cancellato» Me
theny e viceversa. Troppo di
versi, troppo distanti seppure 
accomunati da una medesima 
matrice afroamericana. Han
cock è stato come suo solito 
scattante, virtuoso ai limiti del
la perfezione. L'ex pianista 
prodigio che a dieci anni inci
deva con la Chicago Simpho-
ny Orchestra, il gioiello di Miles 
Davis, ha dimostrato di essere 
tuttora inarrivabile e sorpren
dente. 

Dal canto suo Metheny, il 
chitarrista anche lui prodigio, 
ha ribadito che la sua fama 
non e stata acquisita solamen
te con le invenzioni commer
ciali. Ma Hancock sta a Methe
ny come i Roliing Stones ai 
Beatles. Tanto il nero Herbie 
ha avuto difficolta a •seguire» il 
legato melodico di Metheny, 
quanto il bianco Pat si è trova
to a disagio nelle situazioni più 
sincopate. E poi Jack De Joh
nette. il batterista che è il vero 
cervello dell'operazione «Pa
rallel realities». Un disco per la 
Mca ed una serie di concerti 
sono il più recente frutto del 
potente Jack, una delle menti 
più fervide e creative del jazz 
d'oggi, ed allo stesso tempo 
non valutate quanto merite
rebbero dal pubblico. De Joh
nette si e mosso con discrezio
ne per tutto il concerto, rita
gliandosi molti meno spazi di 
quanto la sua energica bravura 
meriterebbe. Tra l'altro, Jack 
De Johnette è anche II compo
sitore di buona parte dei brani 
che «Parallel realities» sta por
tando in tournee. 

Ravenna Jazz è tornata nella 
sua sede naturale, la ravennate 
Rocca Brancaleone. per pre
sentare poi il trio di Gerì Alien, 
giovane pianista americana da 
tenere d'occhio, e il gruppo di 
Michel Petrucciani, pianista 
anch'egli e beniamino del 
pubblico europeo. Il festival, 
giunto al suo diciassettesimo 
anno di attività, si conclude 
oggi alla Rocca di Ravella, con 
la Keptorchestra e la Michael 
Brecker Band. 

Da oggi al 19 agosto 
Mediterraneo e Calabria 
in festival ad Altomonte 

• f i ALTOMONTE. Teatro, bal
letto, arti figurative e cinema 
ad Altomonte. in provincia di 
Cosenza al Festival mediterra
neo dei due mari, in program
ma da oggi Tino al 19 agosto. 
Tra gli spettacoli annunciati 
Maria dell'angelo con la regia 
di Ugo Gregoretti, // bugiardo 
con Eros Pagni diretto da Mar
co Parodi, Assolo per due con 
Peppe e Concetta Barra, due 
opere buffe di Stravinskii, Afa-
uro e Renard, un Concerto na
poletano di Roberto Mutolo. 
un recital (il giorno della chiu
sura) di Gigi Proletti. 

Previsto anche qualche alle
stimento di gruppi locali che il 
festival intende in qualche mo
do contribuire a valorizzare. 
Ne è un esempio Memorie pre
sentì, il cui sottotitolo recita Mi
ti e leggende dì Calabria che la 

Compagnia balletto A. Renda
no mette in scena venerdì 3 
agosto da un'idea di Isabella 
Sisca. sviluppata da Italo Nun
ziata che ne firma anche la re-

' già su coreografìe di Luciano 
Cannilo. Si tratta di uno spetta
colo collocabile nell'arca del 
teatro danza o, come precisa
no gli autori, di una danza 
contaminata» con suggestio
ni, temi e motivi di diversa pro
venienza. Memorie presenti 
(che e una coproduzione tra 
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Co
senza e la Compagnia Renda
no) si propone di esplorare la 
Calabria, o meglio la figura del 
calabrese», passando al vaglio 
una serie di situazioni geogra
fiche e storiche che ne hanno 
configurato negli anni la per
sonalità e i comportamenti. 

Prima in tre località toscane, 
poi in tre sale milanesi 
è andato in scena il ciclo 
diretto da Massimo Castri 

Elettra, Oreste e Ifigenia 
i personaggi di un progetto 
teatrale che ha fatto 
«viaggiare» attori e spettatori 

Euripide «on the road » 
L'Elettra al teatro Arsenale, Oreste al teatro di Porta 
Romana e Ifigenia in quello dell'Elfo. Il trìttico di stu
di da Euripide diretto da Massimo Castri è in scena a 
Milano nell'ambito del «Festival dei festival», con
sueto appuntamento estivo. Ma il progetto, nato per 
conto dell'Atelier della Costa Ovest, ha debuttato al
la fine di giugno in tre rinnovate sale della riviera to
scana. Ed è II che lo abbiamo visto. 

STEFANIA CHINZARI 

• • CAST1CUONCELLO. Euripi
de, l'ultimo, il più moderno, il 
meno rappresentalo, il più 
problematico dei tragici greci; 
Massimo Castri, regista rigoro
so, generoso e già da tempo 
sulla strada di Ipotesi sceniche 
alternative; tre spazi teatrali 
molto diversi tra loro e solo da 
quest'inverno restaurati, in tre 
piccoli paesi della riviera to
scana; un gruppo di giovani at
tori, provenienti da scuole di 
fama, con significative, ma 
non estese esperienze di lavo
ro; il supporto, infine, dell'Ate
lier della Costa Ovest, grande 
laboratorio del teatro che si 
propone di formare concreta
mente protagonisti e tecnici 
dello spettacolo. 

Ingredienti insoliti, quelli 
della scorpacciata teatrale che 
si è svolta a fine giugno lungo il 
litorale di Castiglioncello, dis
seminando tra Guardistallo, 
Campiglia Marittima e Colle 
Salvetti i tre testi del «Progetto 
Euripide». I tre studi, come II 
delinisce lo stesso creatore e 
regista Castri, sono stati ripro
posti con successo in questo fi
ne settimana (ultima replica 
questa sera) anche a Milano, 
nell'ambito della consueta ras
segna estiva «Festival dei festi
val». Il percorso, a cui hanno 
aderito un centinaio di spetta
tori, si è snodato in tre diversi 
teatri milanesi: quello dell'Ar
senale, dove si è rappresentata 

Elettra, quello di Porta Romana 
con Oreste e quello dell'Elfo, 
promotore dell'iniziativa, per 
Ifigenia Ingredienti insoliti, di
cevamo (e magari anche fati
cosi da inseguire, in quel di Ca
stiglioncello, su e giù per le 
stradine inteme a combattere 
il traffico della strada costie
ra) , ma affascinanti: un nucleo 
già complesso, di grande im
patto visivo e di matura resa ar
tistica di una iniziativa che per 
l'estate del prossimo anno do
vrebbe diventare un unico e 
vero spettacolo. 

La bandierina, il «segnale 
nel deserto» nel vuoto e asfìtti
co panorama teatrale di oggi, 
Castri, l'Atelier e gli attori 
l'hanno lanciato quasi due an
ni fa quando, con un primo se
minario drammaturgico coor
dinato anche da Ettore Caprio
lo, Il regista pose le basi di que
sto lungo studio sui testi di Eu
ripide. Intervallando intensi 
mesi di lavoro a tavolino, di 
tecnica attortale («che ha mes
so tutti profondamente e profi
cuamente in crisi», come con
fessa una delle attrici), e di 
prove, si è arrivati al tre «studi 
per la scena» di oggi, una sorta 
di nuova trilogia euripidea. 

La scelta di Euripide è avve
nuta per almeno un paio di 
motivi: da un lato l'interesse di 
Castri per un autore «di peso e 
di > complessità linguistica 
enorme e di estrema modemi-

Carla Manzon nel!'«Elettra» diretta da Massimo Castri 

la. ma che è ancora tutto da 
scoprire e da reinventare», dal
l'altro proprio la giovane età 
dei protagonisti, tutti adatti a 
vestire i panni dei giovani, tra
gici figli di Agamennone di cui 
si narrano le gesta. 

Si comincia da Elettra, alle
stita sulla platea ricoperta del
l'incantevole teatrino Mar-
chionneschi di Guardistallo, e 
riletta come una domestica 
tragedia vestita con abiti anni 
Quaranta: tutto si consuma at
torno ad un tavolo di cucina, 
con Elettra (Carla Manzon) 
che istiga il fratello Oreste 
(Massimiliano Speziani), un 
impiegatuccio in grigio appe
santito dalle spesse lenti da 
miope, ma si impappina alla 
vista di sua madre Clitemne-
stra (Monica Bucciantinl), re
gale ed elegantissima, crudele 
e matrigna. 

Sui letti di moderni caseg

giati, tra le antenne della tv e le 
ali dell'angelo-messaggero di 
Carlotta Mattiello che guarda 
giù per le strade come gli an
geli sopra Berlino di Wcnders, 
si ambienta invece Oreste, ov
vero la condanna del matrici
da espulso dalla città e perse
guitato dai colpi delle Furie. 
Contesa tra il fratello e l'amico 
Pilade (Francesco Migliac
cio), l'Elettra in scena a Cam
piglia (Maria Ariis) ha eredita
to il vestito fiammeggiante di 
sua madre morta e I gesti finta
mente vamp dei film polizie
schi a cui questo secondo ca
pitolo è ispirato, a cominciare 
dal rapimento della giovane 
Ermione, figlia di un Menelao 
col megafono, capitano del
l'US Army ante littcram. 

Infine, nell'ampio spazio 
sventrato del cinema di Colle-
salvetti, la spiagga dei Tauridi, 
un candido abito nuziale, un 

cassettone con la specchiera e 
un ombrellone. Più in alto, sul
la collina, la statua della dea 
cui Ifigenia consacra le vittime 
umane, il rituale tragico a cui è 
condannata dopo essersi sal
vata dal sacrificio prima della 
guerra di Troia. Oreste e Pilade 
(Paolo Musio e Tommaso Ra
gno, questa volta) vi approda
no come clown beckettiani, 
naufraghi senza meta che cer
cano uno spicchio di tranquil
lità. Ad accoglierli sono le gri
da del mandriano Tullio Sor
rentino e l'ombra di Ifigenia, 
una Bruna Rossi esile, lacrime
vole e romantica, sempre sul
l'orlo dei ricordi, che intesse 
con 11 fratello Oreste un dialo
go ricco di intesi e sottintesi. 

Il pubblico, itinerante insie
me agli spettacoli, ha applau
dito caldamente, allora come 
all'appuntamento di Milano, 
interpreti e regista. 

Teatro. A Verona con Eros Pagni 

Quel bugiardo 
d'un Goldoni 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Il bugiardo 
di Carlo Goldoni, regia di Mar
co Parodi, scene e costumi di 
Luigi Perego. musiche di Lu
ciano e Maurizio Francisci. In
terpreti: Eros Pagni. Graziano 
Giusti, Virgilio Zemitz. Franco 
Oppini. Riccardo Peroni. 
Verona: Teatro Romano. 

tTB VERONA. Il mondo rove
sciato, anzi addirittura a gam
be all'aria. E un po' questa l'i
dea che sta alla base del Bu
giardo di Goldoni, messo in 
scena, con buon successo, da 
Marco Parodi. Un gioco di 
specchi per allodole nel quale 
presumibilmente Goldoni si 
era divertito negli anni del ri
torno a Venezia dopo I-esilio» 
di Pisa. Forse non una delle 
maggiori commedie del dram
maturgo veneziano, ma uno di 
quelle che lo vedevano mag
giormente impegnato nella 
sua riforma teatrale tesa alla 
costmzione di un personaggio 
che avesse più a che fare con 
la psicologia, con la situazione 
sociale che con la maschera. 

Questa tensione, questa ri
cerca ma anche il senso del 
teatro come meccanismo co
mico, dunque come diverti
mento, si ritrovano nel Bugiar
do che ha per protagonista, 
nel ruolo del titolo, Lelio, figlio 
di Pantalone dei Bisognosi, 
giovanotto che della menzo
gna - anzi delle sue «spiritose 
invenzioni» come lui chiama le 
bugie - ha fatto una regola di 
vita. Menzogne che poi lo stri
toleranno: la morale è salva. 
Cosi la vicenda di questo ra
gazzo scapestrato, cresciuto 
lontano dal padre, a Napoli, 
dongiovanni incallito con tutte 
le donne che gli capitano a ti
ro, che dopo aver molto cor
teggiato, molto sfruttato a pro
prio beneficio la timidezza o la 
rigidità degli altri, aver creato 
un gran castello di menzogne, 
costruito con incoscienza, do
po aver molto chiesto perdono 
al padre, si trova a pagare il 
giusto contrappasso della sua 
condotta, viene trattato da Gol

doni come un caso si emble
matico, ma anche divertente. 
Diventa emblematico anche 
per Parodi che ha giocalo mol
to sulla doppiezza di questo 
mondo immaginario, magari 
facendosi prendere la mano 
dall'entusiasmo e dilatando li
beramente qua e là con gusto 
per il meccanismo comico. E 
sta anche alla base della intri
gante scenografia di Luigi Pe
rego che riproduce, a gambe 
all'aria, affreschi del Tiepolo in 
una scena sconvolta e «dop
pia» come il mondo del suo 
protagonista, destinato però a 
squarciarsi sotto l'urto della 
realtà e della positività degli al
tri protagonisti della vicenda. 

Il regista ha anche accen
tuato - con ragione, peraltro -
il molo di coprotagonista tutto 
positivo del vecchio Pantalone 
padre di Lelio, qui neanche 
tanto vecchio ma con una gran 
voglia di prendere in mano il 
destino dei giovani come tutti i 
vecchi «rusteghi e malignassi» 
che popolano le commedie 
goldoniane. Parodi ne fa una 
specie di Shylock di shake
speariana memoria, più con
sapevole e lucido e attorno a 
lui costruisce uno spettacolo 
che vede i giovani contrappor
si ai vecchi e i servi tenere bor
done ai loro imberbi padroni. 
11 risultato è uno spettacolo 
leggero ma decoroso a tratti 
anche divertente grazie alla 
eccezionale bravura di Eros 
Pagni che fa un Pantalone no
tevole, assoluto padrone dei 
tempi scenici. Buoni anche la 
caratterizzazione che Virgilio 
Zemitz fa di Arlecchino servo 
di Lelio e il funereo Balanzone 
di Graziano Giusti mentre Ric
cardo Peroni è un Brighella 
svagato e fedele. Lelio è Fran
co Oppini, meno doppio e cat
tivo di quanto richiederebbe, 
forse, il ruolo. Debole invece la 
distribuzione femminile (Lio
nello, Patrignani, Giordano) 
che non riesce a dare spessore 
ai propri personaggi, un po' 
stucchevoli Michele Mclega e 
LucaLazzareschi. 

Con il concertò di forino si è chiusa la tournée italiana del gruppo 
Quarantamila spettatori, una scenografìa gigantesca e sempre del buon blues 

Stones, la raffineria del rock 
Erano almeno quarantamila a Torino per l'ultimo 
colpo italiano dei Roliing Stones. La solita festa, il 
solito blues affilato, recitato questa volta con la pro
duzione americana, un palco interminabile, una 
specie di raffineria in azione dalla quale sono usciti i 
suoni della «più grande rock'n'roll band». E prima 
dello spettacolo, contro ogni tradizione, i divini si 
concedono; «Cheese», stretta di mano e via. 

ROBERTO GIALLO 

I Rollino Stones nel concerto di Roma 

M TORINO. Cinque miliarda
ri piccoli piccoli. Nel sottoscala 
dello stadio delle Alpi cinque 
Roliing Stones, gli unici e ini
mitabili, giocano al quadro di 
famiglia. Mick Jagger ha l'aria 
dell'amministratore delegato, 
cortese e distante. Stringe ma
ni e sorride con quella faccia 
da schiaffi che conosciamo. E 
si lamenta: «Con questo "Steel 
wheels". sani più dura, dovrò 
correre per chilometri». L'ac
cordo è: niente domande, ma 
intanto basta il colpo d'occhio. 
Bill Wyman gioca a biliardo (e 

perde), Kelth Richards si pre
senta con un bicchiere di wis-
ky formato vasca da bagno, si 
scusa per il ritardo, stringe ma
ni anche lui, mostra l'anello 
con il teschio che (dicono) 
non si leva mai, mentre suo 
padre, in un angolo, guarda 
con ammirazione cotanto fi
glio. Bevendo anche lui, va da 
so. 

In generale, visti cosi in atte
sa di salire sul palco, I mitici 
Roliing Stones di impressione 
ne fanno pochina, più una fa
migliola che aspetta il barbe

cue che la superband circon
data dall'alone del mito. Dopo 
i saluti, il concerto. Nonostante 
il delle Alpi sembri anche lui 
mezzo vuoto, non c'è la deso
lante impressione della secon
da serata romana, quando al 
Flaminio si raccolse un pubbli
co davvero troppo scarso. Qui 
ha forse funzionato il tam-tam 
degli ultimi giorni e ai trenta
duemila biglietti venduti in 
prevendita si sono aggiunti al
meno ottomila paganti dell'ul-
tim'ora. Loro, gli Stones, non 
fanno conti di bottega: ancora 
una volta si danno con tutta 
l'anima e Mick lascia da parte 
le lamentele per macinare i 
suoi chilometri sulle ali del pal
co. 

Poche novità in scaletta, 
scomparsi i cagnoni rognosi 
deH'«Urban jungle tour», po
tenziati i fuochi d'artificio, de
cisamente più aggressive le lu
ci. Il palco è un ammasso im
pressionante di tubi, watt, lam
padine: una raffineria in fun

zione per distribuire le note 
delle chitarre di Keith, rasoiate 
fulminanti che reggono (da 
sempre) il gioco della band. 
Ancora una volta, dietro la sce
nografia paurosa e gigantesca, 
fa capolino la matrice sempli
ce del blues, quasi una radice 
aurea dalla quale scaturisce il 
miglior rock'n'roll. E ancora 
agli Stones ci vuole davvero 
poco per far festa. Piccoli pic
coli nei camerini, dove scher
zano con bimbi e fidanzate, 
sembrano giganti sul palco e 
persino Mick smette la sua ma
schera rugosa da business
man per tornare il folletto in
diavolato che si sa. Che dire? 
Che nessuno dei quarantamila 
dello stadio torinese se ne tor
na a casa scontento, anche se 
l'attesa sotto il sole è stata di 
quelle micidiali, allietata sol
tanto dal gruppo spalla, non 
particolarmente eccitante. Ma 
quando il muro di fuoco (92 
metri!) annuncia il riff di Start 
me up nessuno pensa più al 

caldo, alla scomodità dello 
stadio, alle ore di attesa. Gli 
Stones recitano l'ultimo atto 
del loro passaggio in Italia pri
ma di rinchiudersi, questa se
ra, nello stadio vuoto a girare il 
loro film. Ma tutto, ancora una 
volta, fila liscio, una perfezione 
che giusto da un gruppo che 
vince da un quarto di secolo e 
lecito aspettarsi. 

Dalla tribuna dei vip guarda
no lo show gli U2 al completo: 
non è gente che abbia lezioni 
di intensità da prendere, ma 
forse sulla macchina scenica 
qualche appunto se lo saran
no segnato. Mentre la festa 
continua e sale l'intensità, si 
prepara quella mezz'ora finale 
che valeva da sola la deviazio
ne: Simpathy for the devil, Jum-
pin 'Jack Flash e, naturalmente, 
Satisfaction, come dire sesso, 
sberleffo e ironia. Tra i fuochi 
artificiali e la Carmen di Bizet si 
chiude alla grande e i cinque 
miliardari piccoli piccoli han
no colpito ancora. 

Tra kitsch e suggestioni pittoriche l'allestimento dell'opera di Wagner (regia di Herzog) al Festival di Bayreuth 

Lohengrin a cavallo del agno e di un rag^o laser 
Una scenografia suggestiva, ombre pesanti attraver
sate dal fascio della luce laser, scorci sublimi che fan
no pensare a certa pittura di Caspar David Friedrich: 
sono gli ingredienti dell'allestimento di Lohengrin, 
curato da Werner Herzog, e andato in scena nella 
seconda serata del Festival di Bayreuth. Non una 
novità assoluta (è una ripresa dello spettacolo del 
1987), ma che ha comunque entusiasmato. 

PAOLO PETAZZI 

M BAYREUTH. Nella seconda 
serata del Festival di Bayreuth 
e tornato in scena Lohengrin 
nello stesso allestimento del 
1987, poi ripreso ogni anno, 
con la regia di Werner Herzog 
e le scene di Henning von Gicr-
ke: lo spettacolo, che verrà fil
mato, continua ad avere gran
de successo, e viene giusta

mente considerato uno dei più 
significativi del Festival, anche 
se nel 1987 non erano mancati 
i dissensi. 

La regia in verità non ha nul
la di provocatorio: Herzog e il 
suo scenografo raccontano la 
vicenda con fiabesca, lineare 
immediatezza, collocandola 
in una sorta di irreale lonta- Werner Herzog 

nanza, evocando immagini ca
riche di malinconica sugge
stione, cogliendo con rara in
tensità poetica il clima dell'ul
tima «opera romantica» di Wa
gner. Il tema centrale della so
litudine di Lohengrin, del suo 
prodigioso irrompere in un 
mondo in cui non potrà rima
nere, è posto in luce con im
magini di immediata, traspa
rente suggestione simbolica: 
all'inizio un gelido paesaggio 
invernale, alla fine, dopo la 
partenza di Lohengrin, una 
tempesta di neve, e nel secon
do atto la irreale serenità di un 
cielo stellato sullo sfondo di 
una rovina gotica. In questa 
come nei paesaggi e evidente 
e bellissimo il riferimento alla 
pittura di Caspar David Friedri
ch. Di forte suggestione la solu
zione adottata per l'arrivo e la 

partenza di Lohengrin: la sce
na si oscura e nel buio si forma 
una spirale di nebbia illumina
ta dalla luce azzurra di un rag
gio laser. Herzog sembra con
centrarsi sul racconto dell'ap
parire di Lohengrin e sul vuoto 
che determina la sua scompar
sa lasciando in ombra i clan
gori di guerra che soprattutto 
nel terzo atto echeggiano nella 
partitura: tiene il sipario chiuso 
sugli schieramenti militari all'i
nizio dell'ultima scena e predi
lige sempre una sobria statici
tà. Tutto passa in secondo pia
no rispetto alla vicenda centra
le, presentata come qualcosa 
di inevitabile, quasi al di là del
le responsabilità umane: cosi 
la vera antagonista di Lohen
grin, Ortrud, alla fine invece di 
cadere esanime può avvicinar

si mestamente ad Elsa (che a 
sua volta non muore) e le due 
donne appaiono accomunate 
nella sconfitta. Nello spettaco
lo suscita ancora un moto di 
stupore tra il pubblico il qua
dro iniziale del terzo atto, che 
era stato la pietra dello scan
dalo nel 1987: un letto nuziale 
d'argento con la testata a for
ma di cigno si colloca in una 
specie di piccola oasi in uno 
slondo bianco di neve, imma
gine surreale che sfiora delibe
ratamente il kitsch, a definire 
l'illusonetà della felicità spera
ta. 

La direzione di Peter Schnei-
der è nobilmente legata alla 
tradizione, con grande equili
brio, e rispetto al 1987 è parsa 
quest'anno più matura, più in
tensa, più ricca di colori: forse 
è proprio vero che le produzio

ni di Bayreuth, come il vino, 
migliorano invecchiando, co
me suole dire scherzosamente 
Wolfgang Wagner. Non sem
brava però migliorato il tenore 
canadese Paul Frey. che è 
sempre un Lohengnn autore
vole, oggi più potente, ma non 
immune da asprezze e discon
tinuità, che nvelano più chia
ramente di quattro anni fa le 
lacune della sua organizzazio
ne vocale. Sono sempre punti 
di forza della compagnia di 
canto Gabriele Schnaut nella 
parte di Ortrud e Ekkehard 
Wlaschiha in quella di Telra-
mund; Manfred Schenk è di 
nuovo un autorevole re Enrico 
e come Elsa ha suscitato un'ot
tima impressione Eva Johans-
son. Bravissimo l'araldo di Eike 
Wil Schulte e come sempre 
magnifico il coro. 

18 l'Unità 
Domenica 
29 luglio 1990 
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Più di mezzo milione di romani in auto tra ieri e venerdì. Traffico ordinato. Caos a Termini 

Esodo alla moviola, tutti in vacanza 
Esodo da fine luglio, in strada con ordine. Almeno mez
zo milione di romani, nel giro di 24 ore, hanno lasciato 
la capitale. Migliaia sono partiti nella notte. Rallenta
menti, qualche ingorgo, traffico intenso, ma le temute 
code di ore fermi sotto il sole non ci sono state. Caos a 
Termini: le biglietterie, insufficienti, sono state assedia
te da migliaia di persone. La città a regime ridotto: l'Atac 
ieri ha soppresso il 27 percento diservizio. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • Tutti In marcia verso la 
Terra Promessa. Tra venerdì e 
sabato, nel giro di 24 ore, 
un'armata di almeno mezzo 
milione di persone si è lasciala 
alle spalle la capitale. Sulle 
strade si è viaggiato senza (are 
troppo a gomitate, ma sui treni 
e stato il caos. E, nel pomerig
gio di ieri, quasi di colpo, Ro
ma si ritrovata semivuota, po
che auto, pochi autobus e i tu
risti padroni della citta. 

Le automobili hanno co 
minciata a mettersi in movi
mento venerdì, intomo alle 14. 
•Traflico intenso ma scorrevo
le sulle consolari, rallentamen
ti sul raccordo...»: per due gior
ni, la Società autostrade, i vigili 
urbani e la Polizia stradale 
hanno diffuso bollettini quasi 
sempre rassicuranti: la gente 
viaggia, ma con ordine. Nella 
notte tra venerdì e sabato, la 
circolazione era quasi tornata 
a livelli normali. 

Ieri mattina, la gente era di 
nuovo in marcia. Le ore più 
difficili sono state quelle tra le 
nove e le 15. «Traffico intensis

simo sull'Aureli» e sulla Sala
ria», registravano i bollettini 
della Polizia stradale: sulle vie 
per II mare, dunque, si viaggia
va lentamente. Ma non ci si e 
mai bloccati del tutto. A mez
zogiorno, un serpentone di 
vetture provenienti da Firenze 
si è incrociato con le auto in 
uscita da Roma. Le automobili 
hanno dovuto viaggiare a velo
cità ridotta ma, ancora, non si 
sono registrati veri e propri in
gorghi. Verso le 13, invece, c'è 
stato un incidente mortale sul
la Roma-L'Aquila: l'auto di 
Giovanni Carrara ha tampona
to un furgone. Isabella Canfo
ra, 75 anni, che viaggiava sulla 
Citroen di Carrara, ha battuto 
la testa contro il vetro anterio
re. La donna 6 morta sul colpo. 

Nel pomeriggio, c'è stato di 
nuovo qualche ingorgo. Nel 
tratto autostradale tra Prosino
ne e Ceprano, a causa di una 
sene di mini-tamponamenti, si 
è formata una coda di cinque 
chilometri, scioltasi però nel 
giro di poco. Già alle 17, i vigili 
concludevano: «Tutto tranquil

lo, ci si muove senza proble
mi». 

Verso sera, passate le ore 
del gran caldo, la marcia dei 
vacanzieri è ripresa. Ma, fino a 
tardi, i bollettini erano ancora 
abbastanza confortanti. Alle 
19 gli urlici della stradale av
vertivano: •Traffico superiore 
alla media e ancora in aumen
to, ma nessun blocco» 

Se l'esodo è stato abbastan
za tranquillo per chi ha viag
giato in auto, non altrettanto 
bene è andata a chi ha deciso 
si spostarsi in treno. Alla sta
zione Termini, ieri, è stalo il 
caos: c o d e interminabili agli 
sportelli, file di ore per ottene
re un biglietto ordinario o 
un'informazione. Per la gente 
è stato un calvario. «Gli sportel
li non bastano, non c e la fare-
mo», avevano denunciato al
l'Unita gli operatori. L'allarme, 
inascoltato dalle Ps, venne lan
ciato una settimana fa. 

Quanta gente se n'è andata? 
Parecchia, anche se per Amnu 
e Acca è ancora difficile fare i 
conti (ci vorrà qualche giorno 
per capire di quanto siano di
minuiti i consumi di acqua e 
gas e la produzione di immon
dizia) . La Società autostrade -
tabulati alla mano - qualche 
dato è riuscita a fornirlo. Dalle 
quattro barriere autostradali 
della capitale (Roma Nord, 
Est, Sud e Ovest), tra le 14 di 
venerdì e le 14 di sabato, sono 
passate oltre centomila auto. 
Circa quarantamila hanno la
sciato la città ritirando il ta-

Nella città deserta i turisti accaldati cercano ristoro all'ombra 

gllando di viaggio alla barriera 
Est Per Roma Nord, Ovest e 
Sud, sono passate oltre 64 mila 
vetture. Il computo si ferma al
le 14 di ieri. E, nel conto, vanno 
poi inserite le vetture (mi
gliaia), c h e hanno imboccato 
le consolari. 

Si calcola cosi, seppure con 
approssimazione, che in 24 

ore - tra le 14 di venrdl e le 14 
di sabato - almeno cinquecen
tomila romani abbiano comin
ciato le vacanze. Tanti, ma 
meno dell'anno scorso. Nel 
1989, durante l'ultimo fine-set
timana di luglio, negli stessi 
orari, la Società autostrade 
aveva registrato circa 30 mila 
uscite in meno rispetto a quel

le di quest'anno. 
Un esodo all'insegna della 

calma, dunque. Scaglionati: 
cosi, ormai, vanno in vacanza 1 
romani. E la capitale, sempre 
più vuota di abitanti e sempre 
più piena di turisti, comincia a 
vivere con «l'oraio estivo». Da 
ieri il servizio dell'Alac è stato 
ridotto del 27 per cento: il nu

mero dei biglietti e degli abbo
namenti acquistati si è già di
mezzato. L'Atac ha soppresso 
parecchie corse del centro, 
mentre non sono stati toccati i 
(già rari) percorsi della perife
ria. La sola linea del centro c h e 
non è stata ridotta è la 64, che 
che va da Termini a San Pietro: 
un omaggio ai turisti, appunto. 

™ " — — Martedì controlli nel centro storico 

Lotta ai tavolini selvaggi 
Scatta il blitz estivo 
• • Puntuale come ogni an
no scatta da martedì prossimo 
l'operazione «tavolino selvag
gio». In assenza di regolare 
permesso, tavoli, sedie, pan
chine «abusive», tutto c iò che 
può servire ai gestori per far 
accomodare i clienti affamati e 
assetati, verrà sequestrato, I vi
gili urbani protagonisti del se
questro non agiranno da soli. 
In previsione di montagne di 
suppellettili da trasferire l'as
sessore Meloni ha deciso di af
fiancare alle pattuglie una 
troup di operai del comune 
c h e preleveranno e trasferiran
no su appositi autocarri i mo
bili, per depositarli nei locali 
dell'ex Ente di Consumo in via 
Ostiense. 

Il blitz non viene annunciato 
all'improvviso. Secondo l'as
sessore Meloni, gli esercenti 
hanno avuto il tempo di met
tersi in regola. «Ho sollecitalo i 
competenti uffici circoscrizio
nali - ha dichiarato l'assessore 
- perchè le domande degli 

esercenti per l'uso del suolo 
pubblico venissero rapida
mente smaltite. Ormai non 
sussistono ragioni o pretesti 
che possano giustificare l'abu
sivismo». Quello dei vigili non 
sarà un controllo all'acqua di 
rose. Anche perchè le multe 
effettuate fino adesso, di im
porto peraltro irrisorio, non 
hanno sortito alcun effetto. Ol
tre a sincerarsi che l'esercente 
è in possesso del permesso, i 
•pizzardoni», sguinzagliati so
prattutto tra le viuzze del cen
tro storico, dovranno verificare 
che i tavolini e le sedie occupi
no realmente la parte di strada 
dichiarata nella concessione. 
Non solo, le suppellettili devo
no essere dello stesso tipo de
nunciato. Insomma, pizzerie 
gelaterie e ristoranti, s e hanno 
avuto il via libera per tavolini e 
sedie di legno pieghevoli, non 
potranno occupare i marcia
piedi con tavoli in ferro battuto 
e c o m o d e poltroncine. Subito 
dovrebbe scattare la contrav

venzione, e nel caso che il ge
store è stato colto in fallo per la 
seconda volta, il sequestro è 
assicurato. 

Niente paura comunque, il 
delizioso rito del pasto all'a
perto, cosi caro ai romani, non 
dovrebbe essere compromes
so. L'assessore ha dichiarato d! 
agire in collaborazione con I 
ristoratori. «Prima di dare il via 
alla repressiva - ha detto Melo
ni • ho avuto ampie assicura
zioni di collaborazione dalle 
categorie della ristorazione ro
mana». I primi a tremare do
vrebbero essere gli abituè del
l'abusivismo: una lista di reci
divi è già nelle mani delle forze 
dell'ordine. I controlli inizie-
ranno in prima circoscrizione 
c ioè nella zona del centro sto
rico, dove per tradizione il «ta
volino selvaggio» si scatena. 
Nel mirino dei vigili ci sono an
che gli orari di chiusura e i ru
mori molesti, i fastidiosi ecces
si della convrvialità all'aperto. 

Alessandra bugierona e la pantera 
• 1 «Maria ti amo. E tu? Metti 
una croce nell'apposita casel
la». Burocratica e intrigante, è 
rimasta per mesi scritta sull'a
sfalto, davanti alla facoltà di 
giurisprudenza. Poi si è scolori
ta un po' alla volta, scampan
do alla «restaurazione» dei do
po pantera, a suon di getti 
d'acqua e sabbia o di mani di 
vernice. Fine comune di scritte 
e messaggi disseminati sui mu
ri, per teneri o volgari che sia
no. 

Non accadeva lo stesso alle 
scritte di un tempo. Perché l'u
s o di mettere in piazza i propri 
affari, soprattutto per vendica
re pubblicamente offese rice
vute o mettere alla berlina le 
debolezze altrui, non è nato in
sieme alla vernice spray, che 
anzi è cosa ben rozza in con
fronto ai lavori artigianali di 
una volta. Carta pergamena, 
caratteri grandi, tracciati con 
cura da mani incerte. Messaggi 
d'amore? 

•Vi si fotte nel cui da ogni 
persona la signora Alessandra 
bugierona». Scritto su una stri
scia di carta e affisso in bella 
mostra nel XVII secolo sulla 

Insulti, cattiverie e offese sulla pubblica piazza, pri
ma che comparissero sulla scena le bombolette 
spray a fare strage di muri. Solo che lavare in pubbli
co i panni altrui nel XVI e XVII secolo era un reato. 
Un saggio di Laura Antonucci sull'«Alfabetizzazione 
a Roma» (Spazio urbano e cultura dal '400 al '600 -
Editrice Quasar), per scoprire il fascino dell'oltrag
gio tra agii analfabeti della Roma papalina. 

MARINA MASTROLUCA 

porta di casa della signora 
Alessandra, non deve aver fat
to proprio l'effetto di un mes
saggio d'amore. Era il 5 no
vembre del 1640, ma anche al
lora la frase non suonava trop
po affettuosa. Un amante tra
dito? O un innamorato respin
to? Sta di fatto che la signora, e 
come lei tutti gli oltraggiati del 
tempo da scritte consimili, si 
affrettò a staccare il fogliaccio 
e a presentarsi davanti al giudi
ce. 

Ignoranti come sassi, i ro
mani dell'epoca avevano sco
perto che l'alfabeto poteva es
sere usato in maniera assai più 
divertente che per inoltrare 
suppliche e tenere In ordine la 

contabilita della bottega: scri
vere missive anonime, sulla 
scia di Pasquino, ma senza 
starsi troppo ad impelagare in 
vicende politiche, che nella vi
ta vai la pena di togliersi qual
che soddisfazione. Anche 
quella di lavare i panni altrui in 
piazza senza troppi peli sulla 
lingua. 

Adulteri, tradimenti, altari 
loschi, apprezzamenti, insulti 
belli e buoni. Altro che «forza 
lazio» o «laziali bastardi». Scritti 
tenacemente, mettendo in 
pratica le poche nozioni di 
grammatica atterrate alla 
scuola dei preti, dove «s'ordina 
che quelli vorranno imparare a 
scrivere et abbaco prima dili

gentemente habblno a impa
rare et essercitarsi nell'Interro
gatorio», cioè nelle devozioni 
religiose. E bisogna dire, che 
gli sforzi dei buoni padri non 
siano sempre riusciti a centra
re Io scopo. Città santa, vabbè, 
ma come resistere al fascino 
sottile dell'Insulto, tuttora in 
voga, anonimo e a buon mer
cato? 

Beh, proprio a buon merca
to magari no. Perché le leggi in 
materia erano chiare allora 
forse più che adesso. E i tribu
nali non tolleravano che la 
maldicenza restasse nero su 
bianco sotto gli occhi di tutti. E 
poi quale diavoleria usare la 
scrittura con scopi cosi poco 
nobili! Che figura ci facevano 
sapienti e scritturali del tempo 
votati a ben altra causa? Per 
acciuffare l'impertinente si an
dava avanti con perizie calli
grafiche, prove e controprove. 
Gli archivi dei tribunali a cac
cia di -corvi» si riempivano di 
carte presentate come testimo
nianza. E insulti e cattiverie 
hanno scavalcato i secoli, 
quando di insultati, giudici e 
insultanti non rimane più trac
cia. 

«Che disastro» 
Ispezione 
neiSat 
della città 

Eletta 
la nuova 
giunta 
di Civitavecchia 

«Un tossicodipendente che abita sulla Gianicolense è già più 
fortunato di un altro che vive a San Giovanni: il primo può 
contare su un centro di assistenza (Sat) efficiente e organiz
zato, Il secondo invece deve accontentarsi di una struttura ri
mediata e inefficiente». Autore della denuncia è stato il con
sulente del Comune per le tossicomanie. Massimo Barra, al 
termine di un'ispezione nei sat capitolini, condotta insieme 
con il prefetto Alessandro Voci e all'assessore alla sanità, 
Gabriele Mori. «Il dato più eclatante - ha spiegato Barra, in
caricato dal Comune di redigere un piano di riorganizzazio
ne dei Sat - è l'incredibile eterogeneità delle condizioni di 
funzionamento di queste strutture. A Roma nessun centro di 
assistenza è uguale all'altro e la conseguenza è un'ingiusta 
discriminazione fra i tossici. Alcuni sono aperti 24 ore su 24. 
con personale efficiente e specializzato. Altri si sorreggono 
sul lavoro di volontari non retribuiti, costretti dalla carenza 
di personale ad orari ridotti. Alcuni hanno a disposizione lo
cali ampi e attrezzati, altri sono ristretti in spazi angusti. Se in 
qualche centro poi viene offerta tutta la gamma delle tera
pie, in altri il massimo che si può ottenere è del metadone, 
limitato per di più ad un certo numero di giorni. Insomma, 
una situazione insostenibile alla quale bisogna porre riparo 
con urgenza. 

Sarà una giunta a termine, 
composta dai consiglieri del 
pei, dulia de, del psdi e del 
pri, a governare nei prossimi 
mesi il Comune di Civitavec
chia. Sindaco ed assessori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono stati eletti ieri pomerig-
• " ™ " * ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ' " ^ ^ ™ gio, dopo tre lunghe sedute. 
È stato confermato alla guida del governo comunale il co
munista Fabrizio Barbaranelli; invariate le deleghe per gli as
sessorati con i comunisti De Angelis e Vercesi che subentra
no ai loro compagni di partito Tamagnini ed Insolera. Di fat
to, si tratta della nproposizione della maggioranza uscente, 
che ora si impegna all'approvazione del bilancio. II psi rima
ne all'opposizione, dopo il tentativo senza successo di tar
mare una giunta con la de e la chiusura alla formazione di 
una giunta di sinistra. 

Non è slata ancora ritrovata 
Maria Spoto, la giovane di 16 
anni fuggita venerdì mattina 
alle cinque da un reparto di 
chirurgia generale dell'ospe
dale «Fatebenefratelli-Villa 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ San Pietro», sulla via Cassia, 
•••••••>•••»••»»•»»»»»•••"•••••••»•«••»»»» d 0 ve era ricoverata per una 
forma di anoressia. L'allarme alla polizia era stato dato dagli 
infermieri e dai medici del reparto che si erano acorti che la 
giovane ricoverata da una decina di giorni, si era strappata 
té flebo che l'alimentavano, si era vestita e poi allontanata. I 
medici si sono dichiarati preoccupati per I ostato fisico e psi
chico della giovane, che quando è stata portata in ospedale 
pesava 29 chili. Temono che. se non sarà trovata presto, 
possa avere un collasso. I genitori di Maria hanno racconta
to che la malattia è cominciata due anni fa, quando la ragaz
za ha avuto un deperimento organico e continui mal di testa 
che l'hanno costretta a lasciare gli studi. Lo scorso inverno la 
ragazza era stata ricoverata per due mesi al San Filippo Neri 
e le sue condizioni erano migliarate. Recentemente aveva ri
preso a rifiutare il c ibo e i genitori avevano deciso di ricove
rarla di nuovo. ' 

Ricerche 
della ragazza 
fuggita 
dall'ospedale 

«Allaccio 
fognario 
per 
Valle Martella» 

Centinaia di abitanti della 
zona di Valle Martella, nel 
comune di Zagarolo, conti
nuano a rimanere senza l'al
laccio fognario, malgrado 
l'Acea abbia terminato da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tempo gran parte dell'opera 
"""^*^"^"^"^™™'^"^"^"~ con una spesa di 80 miliardi. 
La denuncia è stata fatta dal vice presidente del consiglio re
gionale Angiolo Marroni. «Non è giusto - ha detto Marroni -
che per le difficolta tecniche e per i tempi della burocrazia 
non si riesca a definire in tempi ragionevoli le scelle urbani
stiche del comune di Zagarolo e siano penalizzate centinaia 
di persone, mentre un'opera di 80 miliardi viene lasciata 
inutilizzata». 

Appello 
peruna 
«estate 
ecologica» 

Un appello per una «estate 
ecologica» è stato rivolto ai 
cittadini dall'assessorato al
l'ambiente della Provincia. 
Nella nota vengono invitati i 
romani, «testimoni di feno-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ meni di inquinamento, di 
•*^"^*^"*~™"~"™ ,^"^"^~ degrado, di spiaggettamen-
to di cetacei, di tartarughe o altri animali protetti» a rivolgersi 
al Telefono Azzurro-Mare. Telefonando ai numeri 06-
6766312 o 6766291 chiunque può segnalare abusi, fare de
nunce, ma anche richiedere consigli sul comportamento da 
tenere. «Chiunuqe abbandona nfiuu sul litorale o in mare -
ricr-da la Provincia - è passibile di contravvenzione fino a 
500.000 lire». 

GIANNI CIPRIANI 

Polemiche per la maturità 

Bocciati con la media del 7 
gli studenti del «Russel» 
firmeranno il ricorso al Tar 
•*• Presentatisi agli esami di 
maturità con la media del 7 si 
sono ritrovati bocciati. Gli stu
denti del liceo classico speri
mentale «Russel» sulla via Tu-
scolana non hanno accusato il 
colpo e contro una commis
sione che, secondo toro, li ha 
ingiustamente giudicati hanno 
deciso di ricorrere al Tar. Sotto 
accusa l'operato della II com
missione che non avrebbe te
nuto in giusto conto i voti di 
ammissione, bocciando stu
denti che si erano presentati 
con una media decisamente 
buona. Risultato: nella sezione 
B, una delle classi più colpite, 
su 25 alunni ne sono stati re
spinti 8, mentre il punteggio 
massimo .aggiunto. 48/60 , è 
stato riportato dalla «più brava 
della scuola». «E' assurda - dice 
il padre di Vittorio Davide n u 
meri uno degli studenti respinti 
- la disinvoltura con cui com
missioni esaminatrici esteme 

si arroghino il diritto di espri
mere giudizi tanto perenton su 
ragazzi conosciuti solo nella 
circostanza degli esami». Ep
pure i dati del Provveditorato 
sulla «matuntà 90» parlano 
chiaro: quest'anno la percen-
tiuale di promossi è aumentata 
ovunque: 94,3 % contro il 90,8 
per cento dello scorso anno. 
Ma quello del «Russel» non è 
un caso isolato quest'anno. 
Piccole rivolte sono scoppiate 
in più di un liceo di Roma con
tro le commissioni esteme ac
cusate di aver adottato «incom
prensibili cntcri di giudizio* 
decidendo incombrensibili-
bocciature di studenti presen
tatisi agli esami con medie al
te. Cos' al liceo scientifico 
Goethe all'osiense dove la me
dia dei bocciati supera il 14%, 
cosi anche all'istituto per geo
metri De Nicola, al liceo classi
c o Seneca, all'istituto tecnico 
industnale Pascal, al Vittoria 
Colonna e al Cartesio. 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Una vacanza Viaggio a Santa Maria Capua Vetere tra Y Appia e TAtellana 
lunga un tempo importantissimo nodo viario dell'impero romano 
un giorno con il suo Foro, il Teatro e un ricchissimo complesso termale 
— — — Oggi rimangono l'Anfiteatro e il luogo di culto della divinità 

ywgrywwiy y*m n yn»^ *mty 

Nel tempio di Mitra 
Per raggiungere Santa Maria Capua Vetere in tempi 
rapidi e contenere l'escursione entro la giornata, 
conviene imboccare l'autostrada per Napoli e 

proseguire fino al casello di Caserta Nord. Da II al 
paese mancano solo pochi chilometri, e basta seguire 

le indicazioni stradali ben in vista sul percorso 
Giunti a Santa Manaci si avvia all'anfiteatro, dove un 

custode è sempre a disposizione dei visitatori del 
teatro e del mitreo, i due colossi del passato che 

hanno resistito alle intemperie e all'opera 
distruttrice dei tempi Comunque, anche se gli antichi 

fasti sono un ricordo, menta sicuramente 
l'escursione a Santa Maria Capua Vetere, 

uno dei più importanti centri dell'impero romano 
Per mangiare si può andare alla «Fattoria» 

(viaGalatina.60. 
tratto Sant'Angelo in Forrnis, telefono 844917), 
o anche al Capricci -Conforti (in via Moro, 24) 

IVANA DILLA PORTKLuT 

• • Distesa nella piana del 
Volturno con il suo impianto di 
decumani e cardini, S Maria 
Capua Vetere tradisce la sua 
origine romana Centro della 
cotonizzazione etnisca in Italia 
meridionale, divenne successi
vamente uno dei principali no
di viari dell Impero Le vie Lati
na ed Appia la collegavano a 
nord con Roma mentre, la 
Campagna e l'Atellana, con i 
centri situati a sud, nel golfo di 
Napoli La via Appia (attuale 

Co-so Aldo Moro) ne costitui
va il decumano massimo divi
dendo il temtono in direzione 
est-ovest L'ingresso era aper
to da un grande arco a tre tor
nici le cui vestigia si limitano 
ora a due sole arcate 

Dell onginano centro, dota
to di un Foro, di un teatro e di 
un complesso Termale, oggi 
sopravvive, all'opera devasta
trice del tempo, soltanto un 
grande Anfiteatro ed una spe-
lunca sotterranea sacra al cul

to orientale del dio Mitra Ritro
vata negli anni venti, durante i 
lavori di fondazione di una ca
sa, quest ultima si rivela quan
to mai interessante per essere 
uno tra i pochi esempi di mitre! 
dipinti Ricavato in uno degli 
ambienti del Criptoportico, si
tuato nei pressi del Capitolium, 
presenta una vivace decora
zione articolata in tre fasi, 
comprese tra la meta del II d C 
e i primi decenni di quello suc
cessivo scendendo le scalette 

si penetra in un ambiente umi
do e buio (L'illuminazione 
atrifiaciale odierna nulla toglie 
alla suggestione originana del-
I ambiente) che subitamente 
ci nporta ai tempi in cui gli ini
ziati, con incedere lento e so
lenne, si disponevano lungo i 
banconi laterali era quello ilo 
momento in cui II Pater (som
mo grado dell'iniziazione mi-
triaca) svelava al suono del 
tmlmnabulam, I icona sacra 
del dio venerando Limmagin-

re illustrava I episodio salente 
del racconto mitico, la cosid
detta Tauroctonia (ovvero uc
cisione del Toro) Mitra, divini-
>a solare di origine indo-irani
ca, dopo vane vicissitudini cat
tura il toro primordiale e lo uc
cide sgozzandolo con un col
tello Dal suo sangue sgorga la 
vita 

Il dio del male Ahnman non 
può rimanere inerte di fronte a 
questo fatto senzazionale in
via pertanto i suoi malvagi 

* j&utej*. U 

messaggeri (il serpente, lo 
scorpione e la formica) per 
contrastare la dispersione di 
questo sangue tanto fecondo 
Ciò nondimeno il fatto miraco
loso avviene e da qui ha inizio 
la stona del mondo 

In fondo alla scala con colo
ri vividi ad affresco troviamo il
lustrato questo episodio miti
co secondo ali usuali canoni 
iconografici Al centro fulcro 
ideale e prospettico della com
posizione, si trova il giovane 

dio Mitra che ali Interno della 
grotta (la spelunca dei mitrai-
sii) compie il sacrificio del To
ro In costume oncntale col 
martello svolazzante in cui so
no disegnate sette stelle (evi
dente allusione alle sette sfere 
planetanc, da connettere alla 
componente astrologica del 
mitraismo) afferra il loto per 
le froge e gli infilza un pugnale 
sul collo In quell istante dal 
sangue dell animale sorge mi
racolosamente la vita (allusa 

simbolicamente dalla spiga di 
grano che spunta dalla coda 
del toro) Un lungo serpente in 
basso cerca di evitare la di
spersione del sangue vitale lo 
stesso fa lo scorpione che ten
ta disperatsmente di sottrarre 
dai test» oli dell animale il suo 
seme prolifico Sono questi gli 
inviati malvagi di Ahnman, i 
quali tuttavia non riescono nel
la loro offensiva in quanto in
terviene, a contrastame I ope
ra il cane, fedele amico del 

Alcune immagini 
dei suggestivi 
resti di 
Santa Maria 
Capua Vetere. 
Nella foto al centro 
il misterioso affresco 
dedicato a Mitra. 
Nelle altre foto 
le Terme e il teatro 

giovane dio Mitra Completano 
il quadro, le immagini di Sol e 
Lunache in alto assistono atto
niti ali evento mitico Hclios 
nella fattispecie invia un raggio 
direttamente su Mitra per ram-
menteme la sua natura solare 
(stabilita nel racconto mitico 
dal patto di alleanza tri i due e 
dalla presenza del corvo co
rner messaggero e inviato del 
sole) A sinistra e a destra del
la scena pnncipale Cauta e 
Cautopates, i due dadafon (o 
portaton di fiaccola) creano-
con la divinità iranica una tri
niti dalle innumerevoli impli
cazioni (l'uno con la fiaccola 
abbassala e I altro con la fiac
cola levata, simboleggiano la 
vita e la morte) Come incar
nazioni epifaniche del dio, al
ludono al ciclo quotidiano del 
sole alba, zenit, tramonto, ma 
anche al suo ciclo annuale al
legorizzando il passaggio sta
gionale del sole nella costella
zione del Toro (la quale segna 
1 inizio della pnmavera) La 
natura cosmica della rappre
sentazione si conclude me
diante le due figure, tracciate 
in basso a mezzo busto, del-
I Oceano e della Terra 

Di fronte a questo grande af
fresco è dipinta nella lunetta 
superiore, la luna che ritta in 
piedi su una biga si oppone 
con il suo moto declinante a 
quello ascensionale del vitto-
noso Mitra (Deo soli muteto) 
Sulla parete laterale a sinistra, 
I immagine del tempo illumi
nato (Zurvan aKarana. Kronos 
0 Saturno) è resa in ossequio 
ali iconografia mitraica come 
un mostro umano dalla testa di 
leone e dal corpo avvolto dalle 
spire di un serpente (corso del 
sole sull'eclittica) Porta scet
tro e fulmine, in quanto dio so
vrano e ha le fauci spalancate 
per sottolineare la potenza di
voratrice del tempo Completa
ta la visita al Mitreo non si può 
esludere dall'itinerano una 
tappa al grande Anfiteatro 
Campano Con unas cinta 
estema (m 167x137) a quat
tro ordini (I ultimo era un atti 
co a lesene) di 80 arcate cia
scuno (alle m 46) esso risulta 
uno dei più grandi anfiteatri 
dopo il Colosseo Colocato im
mediatamente a ridosso del-
1 antico anfiteatro repubblica
no, esso risale, col suo impian
to attuale, all'epoca adnanea 
L intemo di grande suggestio
ne per la buona conservazione 
delia cavea, risulta quanto mai 
interessante se si ottiene dal 
custode la possibilità di transi
tare nei sotterranei e nei cuni
coli di disimpegno della pla
tea, con grande emozione ci si 
addentra in questi meandn do
ve ancora si può immaginare 
di voler sollevare le fiere sino 
ali arena mentre si dispongo
no gli ultimi accorgimenti per 
I allestimento scenografico 
delle venauones 

aliscafi 
ORARIO 
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ANZIO - PONZA OUUTA DEI PERCORSO 70 MINUTI 

Dal I* Chiane «I 3 0 Giugno (glwwalaw) 
<1> ANZIO 07.40 08 05* 1130* 17 IS 
d.PONZA 09 IS 1S30* 1830* 1900 
'bckaoMutadMGlMdl *S«h>$abaM<Domtnlc< 

Pel » « l ì » aettambf (glotiMlkf ) 
da ANZIO 07 40 08 OS* 1130* 16 30 
da PONZA 09 IS 1S0O' 17 30* 18 10 
'Eackaonwndltgtowdl 'SotoSabalotDomtnica 

Dal l Luglio al 2 —tumbw (gtornallara) 
da ANZIO 07 40 08 OS* 1130 17 IS 
d«PONZA 09 IS 1S30 18 30 ' 1900 
* Eickao Marudl « Gkwadl 

Dal 84 al 3 0 aanambt» (giornaliera) 
da ANZIO 07 40 08 05' 16 00 
da PONZA 09 15 17 00* 17 30 
* Escluso nwtfdl • giovedì 

ANZIO - PONZA VI-:NTOTENI; - ISCHIA <C. NAPOLI 

Dal 1° Giugno al 3 0 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 

da ANZIO: da NAPOU 

ANZIO 08,05 

PONZA 0 9 3 0 

VTENE 10 25 

ISCHIA 11 15 

Arrivo 

PONZA 09 15 

VTENE 10 10 

ISCHIA 11 05 

NAPOU 11 SS 

P a r t a t i » 

NAPOU 15 30 

ISCHIA 16 30 

VTENE 17 25 

PONZA 18 30 

A m v o 

ISCHIA 16 15 
VTENE 17 10 
PONZA 18 OS 
ANZIO 19 40 

M3«Z)*«Nfl«rtt«o>p»nin>MiifinioaMco»ft'o«a 0 * 3 4 I I X S * * * * * *»pom»***".syimo»*«* » * * * v 30"*.* 

I OKMIA PONZA VKNTOTKNt: 
D a l l ' G i u g n o a l 2 S a t t e m b » 

Cackiao M n c o M I 

FORMA - VCNTOTENE 
da FORMA 8 OS 
da VTENE 16 00 

FORMA - PONZA 
daFORMIA 17 20 
da PONZA 19 00 

OuRAMOtl. "(«CORSO F0HMAP0SZA OMNUTI 
FORMIA VINTOTENE 55 M WJT 

Dal 1 al 2 3 S * n t m b » 
EachMO MamtnH H 

Dal 2 4 a l 3 0 Satlembre 

Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORVIA 8 OS 
doVTENE 1S00 

FORMIA • PONZA 
daFORMIA 16 2U 
da PONZA IS00 

I FORMIA • VENTOTENE 
I da FORMIA 8 05 
I da VTENE 14 30 

FORMIA PONZA 
daFORMIA ISSO 
do PONZA 17 31) 
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Festa de l'Unità 

Campo sportivo «CETORELLI», dal 27 luglio al 5 agosto 

Oggi, domenica 29 luglio ore 17 
area centrale il clown «Colombaioni» 

Ore 19.30 Spazio dibattiti: 

Quali riforme istituzionali? 

con Vittorio PAROLA 
Gianni FERRARA 
Giustino TRINCIA 

Ore 21 Griglia show Trio «Tutti Frutti» 
Balera Gruppo musicale i «Carysmax» 

Ore 22 Esibizione scuola di ballo «Lady Marylin» 
con i maestri Marina e Oreste 

Si conclude oggi 

la Festa 
de l'Unità 

di CASTELVERDE 

DIBATTITI- GIOCHI 
GASTRONOMIA 

SPETTACOLI 

fr~ .+#'*£. $a**.*#*Z. 

in Qona&tbo 

Ciampìno 31 Luglio 1990 
Stadio Comunale 

ore 21 .00 
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ATTIVO DEI COMPAGNI DI SEZIONE 

Bilancio e valutazione del Ce 
Introduzione 

F. CRUCIANELLI 

Conclusioni 
Sergio GARAVINI 

«Per un vero 
rinnovamento del Pei 

e della sinistra» 

lunedì 30 luglio ore 18 
c/oSez. Esquilino 

REFERENDUM 
SULLE LEGGI 
ELETTORALI 

Il coordinamento unitario di Roma che ha già raccolto 65 000 
firme ha l obiettivo per II 31 luglio di arrivare ad 80 000 firme 
Il coordinamento unitario per raggiungere tale obiettivo Indica 
alcuni punti in cui si può continuare a firmare in questi ultimi 
giorni 

- c/o I «comitati promotori» a Largo del Nazareno. 3 tutti I gior
ni dalle 9alle 21 fino al 31 luglio 

- c/o II segretario generale del Comune (al Campidoglio) fino 
al 30 luglio 

- c/o i tavoli presenti in città organizzati dal Pei 

Per informazioni 
rivolgersi a Agostino Ottavi e Marilena Trla 

in Federazione tei 40 71.400) 

20 l'Unità 
Domenica 
29 luglio 1990 



I negozianti di San Pietro 
presentano un esposto 
ai vigili del quartiere 
e alle autorità pontifìcie 

«Troppi finti storpi 
e pataccari a valanga 
Qui non si può più vivere 
il degrado ci uccide» 

«Corte dei miracoli in Vaticano» 
Commercianti contro barboni 
! commercianti di via della Conciliazione se la pren
dono con zingari, barboni, fanatici religiosi: «San 
Pietro li attira come le mosche». E presentano un 
esposto ai vigili, alla questura e al Vaticano. Poi retti
ficano e nel mirino finiscono soprattutto i venditori 
ambulanti di gazzose, i «pattaccari» e i divieti di so
sta. Ma la lamentela riguarda più in generale il de
grado del quartiere di Borgo Pio. 

RACHELE QONNILU 

• • «Piazza San Retro è una 
corte dei miracoli». I commer
cianti di via della Conciliazio
ne protestano per la presenza 
di •barboni, postulanti, zingari 
e alienati che invadono la 
piazza e le vie circostanti, sta
zionando in particolar modo 
sotto i propilei nelle ore sera
li». Il razzismo è giunto fino al
le porte della Città Etema? 
Nell'esposto presentato ieri 
dai negozianti di articoli reli
giosi e «graltachecche» al co
mando dei vigili urbani della 
diciassettesima circoscrizio
ne, all'amministrazione vati
cana del patrimonio della se
de apostolica e al questore 
Marinelli si parla di «estremo 
disagio» in riferimento alla si
tuazione igienica e alla carat
teristica puzza» che si avverte 
nel porticato e nei propilei a 
partire dal mattino. 

La Basilica - è, in sostanza, 
la lamentela - attira come una 

calamita poveri e squilibrati di 
ogni tipo e di varia nazionalità 
che nessuno provvede ad al
lontanare. La preda contesa, 
naturalmente, è il turista, la 
stessa per cui l'estate scorsa si 
inalberarono i commercianti 
fiorentini di Ponte Vecchio. E 
infatti la levata di scudi non e 
solo per il «decoro» della zo
na. Tra i motivi del «disagio» 
vengono tra i primi anche i ca
mioncini dei venditori ambu
lanti di bibite e gelati e i «pat
taccari», venditori di rosari al 
profumo di rosa (6 mila lire 
l'uno) e medaglie di latta con 
l'effige di Woytila (2 mila lire) 
tenute in mostra dentro vali
gette rigide di color nero. 
•Abusivi e no - dicono i com
mercianti a posto fisso - gli 
ambulanti si appostano stra-
tegleamete», ai lati dei portica
ti che il Bernini disegnò pen
sando all'abbraccio ecumeni
co. Alcune roulottes - conti-

«Arrestato alla Magliana 
Nasconde Teroina 
nel monopattino del figlio 
e la spaccia ne! giardino 
• i Nascondeva1 te dosi di 
eroina nel monopattino del fi
glioletto di cinque anni, che in
consapevole sfrecciava nei 
giardinetti di fronte al metrò 
della Magliana. Augusto Lau
reiti, un pregiudicato di 42 an
ni, e stato arrestato l'altro ieri 
mattina dai carabinieri che, 
travestiti da giardinieri, lo han
no sorpreso mentre distribuiva 
le bustine di brown-sugarai 
tossicodipendenti della zona. 

L'operazione è stata portata 
a termine dai carabinieri della 
compagnia Eur. Alcuni milita
ri, indossando tute da giardi
nieri, armati di pale e rastrelli, 
si sono appostati nei giardinet
ti di fronte alla fermata della 
metropolitana della Magliana. 
Augusto Laureiti aveva l'aspet
to di un papa come tanti, che 
in una mattinata di sole ac
compagna il figlio a divertirsi. Il 
bimbo, accaldato ma felice, 
percorreva i vialetti del giardi
no a tutta velocita sulle due 
ruote del monopattino. Ad in
sospettire i «giardinieri» è stato 
il movimento di tossicodipen
denti della zona attorno al pa
pa del bambino. Laureiti ogni 
tanto chiamava il figlio, come 
fa un papa premuroso, facen
dolo fermare un attimo per 
non farlo accaldare troppo. Un 
rapido maneggiare attorno al 
giocattolo, quasi ad accertarsi 

i*.iv^«ff»Aìrrì,f.'i':r«;M['«.i«1,ii-''«; '-"fa Cfa"SaVrafizion*nfietnO, e u n 
un gesto rapido lo spacciatore 
si riforniva della bustina di 
brown-sugar che di li a poco 
avrebbe spacciato. Poi il pic
colo, ignaro di essere un cor
riere della droga», riprendeva 
le sue corse sfrenate. 

I carabinieri, notali gli strani 
movimenti, hanno atteso che 
Lauretti contattasse i suoi 
clienti, sono intervenuti pro
prio mentre la bustina di eroi
na stava per passare dalle ma
ni dello spacciatore a quelle di 
un tossicodipendente. L'uomo 
e slato bloccato ed è stato co
stretto dai militari a chiamare il 
piccolo che e corso incontro al 
babbocon il suo monopattino. 
Un rapido controlio al mezzo, 
mentre un «giardiniere» di
straeva il bambino, e sono sal
tati fuori i S grammi di eroina, 
divisi in bustine pronte per lo 
spaccio. 

I militari hanno accompa
gnato Augusto Lauretti nella 
caserma del carabinieri per ul
teriori controlli. Poi lo spaccia
tore è stato trasferito a Regina 
Coeli con l'accusa di spaccio 
di sostanze stupefacenti. Il pic
colo invece, che nella confu
sione non è riuscito a capire 
quanto era accaduto, visto an
che l'inconsueto abbigliamen
to dei carabinieri, è stato affi
dato alle cure dei familiari. 

Domani sit-in a Montecitorio 

Immigrati contro lo sfratto 
La Regione non paga 
gli hotel dove alloggiano 
««• Manifesteranno a Mon
tecitorio per chiedere un tet
to. Immigrati e profughlal-
loggiati all'hotel World e in 
altri alberghi della città, do
mani alle 10 daranno vita ad 
un sit-in di fronte al parla
mento per sventare lo sfratto 
imminente. I 1.300 extraco
munitari, in prevalenza don
ne, bambini e anziani, ri
schiano di trovarsi per strada 
dal 1 agosto, dopo che la Re
gione ha deciso di non paga
re più gli albergatori. 

All'ex Pantanella invece, 
domani prenderanno il via 
gli interventi per la risistema
zione dei locali dove allog
giano pakistani, indiani e 
nordafricani. Ieri infatti il mi
nistro Lattanzio ha autorizza
to gli interventi deUa Prote-

zone civile. Dopo che i locali 
dove alloggiano gli immigrati 
saranno disinfestati, la Prote
zione civile installerà nell'ex 
pastificio un centro medico e 
consegnerà 1.500 brande e 
quattro grandi cucine, inoltre 
verranno istallate le cellule 
fotoelettriche per l'illumina
zione notturna. 

Sempre per domani, l'as
sessore regionale all'immi
grazione ha convocato un 
vertice con il Comune di Ro
ma, la Caritas e le organizza
zioni sindacali, per affrontare 
l'emergenza degli stranieri 
alloggiati negli alberghi e per 
coordinare un piano di inter
vento a favore degli immigra
ti che sfrutti i 3 miliardi e 400 
milioni stanziati dalla Regio
ne. 

Un «pataccaro» a S.Pietro. Sopra un barbone sotto il porticato 

nua la denuncia - impedisco
no la visuale dei negozi. 

•Zingari e barboni tuttalpiù 
possono dare fastidio per 
l'immagine della zona, ma 
fanno pietà - dice un tabac
caio raccontando di aver re
galato una bottiglia d'acqua a 
un mendicante poche ore pri
ma - Il malessere che espri

miamo riguarda il degrado in 
cui è lasciata tutta la Roma 
storica», rettifica. In effetti i 
marciapiedi sono malridotti, i 
cassonetti di Borgo Pio sono 
stracarichi di rifiuti, lattine e 
cartacce vengono seminate ai 
bordi delle strade, il «Passetto» 
medievale, sorretto dalle im
palcature perche pericolante. 

vibra ad ogni corsa dell'auto
bus numero «64» ed è attana
gliato da capperi rampicanti e 
rovi. «Il turismo è in calo - ag
giunge poi il tabaccaio - e ora 
si mettono anche a vietare la 
sosta delle auto nei controvia
li di via della Conciliazione, 
quando nei paraggi non c'è 
neppure un posteggio a paga

mento». «Si può parcheggiare 
nelle vie laterali. Su via della 
Conciliazione anche i pull
man granturismo possono fer
marsi solo per fare scendere o 
salire i turisti - conferma il vi
gile urbano e racconta - L'al
tra sera in via del Mascherino 
abbiamo dovuto chiamare 
un'ambulanza per uno squili
brato che aveva acceso un 
fuoco di giornali e urlava. In 
genere però d'estate almassi-
mo ci possono essere degli 
ubriachi». 

«Borseggiatori e ladruncoli 
ce ne sono anche dentro la 
Basilica - ammette la guardia 
vaticana addetta a controllare 
la lunghezza dei pantaloni e 
delle gonne dei visitatori di 
San Pietro - Ma gli zingari 
stanno alla larga e i barboni o 
i maniaci religiosi non danno 
noia a nessuno. Se ne stanno 
buoni buoni a pregare tutto il 
giorno». Alcuni sono vecchie 

conoscenze. C'è un ingegnere 
elettronico statunitense, Jose
ph, che. per voto, arriva ogni 
giorno con un sacchetto di 
plastica e raccoglie ogni pic
cola carta di caramelle dentro 
il tempio della cristianità. Un 
altro con gli stivali da cow boy 
va a mangiare al collegio dei 
padri etiopi insieme ai pelle
grini poveri. E a fare la fila da
vanti alla mensa delle suore 
missionarie «Dono di Maria» 
d'estate capita di vedere gio
vani «saccoappelisti» spalla a 
spalla con extracomunitari e 
barboni. «Ci sono due o tre 
persone che d'inverno abita
no sotto il propileo - ammette 
un prete dall'accento tedesco 

•' che va di fretta - ma vengono 
assistiti dalla Caritas, credo, e 
vogliono restare il, ci stanno 
da anni, soprattutto d'inverno 
perchè c'è un una grata da cui 
esce una ventata d'aria calda. 
Di cosa si lamentano i com
mercianti?». 

Quattro banditi hanno tentato di rapinare l'incasso del «Messaggero» 
Il colpo è stato sventato da un vigilante-pistolero rimasto ferito 

Sparatoria all'ufficio resa 

Megaprogetto alle Terme Apollinari 
Arrivano villette e banche inglesi 

A Bracciano 
sterline 
e cemento 

Uh^mmandò'dtiq^rMjMft uomini armati ha tentato 
di rapinare, ieri mattina, l'ufficio distribuzione del 
•Messaggero», in via Rosa Raimondi Garibaldi, alla 
Garbatella. La rapina è stata sventata grazie all'im
mediata reazione di un vigilante, Lorenzo Chimen-
to, di 56 anni, rimasto poi ferito di striscio, che da 
solo ha ingaggiato un conflitto a fuoco con i banditi, 
mettendoli in fuga. In cassa c'erano 120 milioni. 

GIULIANO ORSI 

• • Cinque minuti d'inlemo, 
con quattro banditi armati che 
tentavano di entrare nell'ufli-
cloblindalo della cassa, con 
un vigilante che ha risposto al 
fuoco incrociato dei rapinatori 
costringendoli alla fuga dopo 
essere rimasto ferito di striscio, 
con almeno quindici Impiegati ' 
stesi in terra terrorizzati. Erano 
da poco passate le undici di ie
ri mattina quando il «Gomman
do» è arrivato davanti all'auto
rimessa adibita anche a depo
sito resa del Messaggero, in via 
Rosa Raimondi Garibaldi, alla 
Garbatella. Pochi minuti prima 
era stato consegnato l'incasso 
della giornata, centoventi mi
lioni di lire. In contanti, come 
tutti i giorni di chiusura delle 
banche. Quattro ragazzi, tutti 
tra i venticinque e i trent'anni, 
volto scoperto, occhiali da so
le, pistole in pugno. Che sareb

bero sicuramente riusciti a 
portar via l'incasso della gior
nata, se Lorenzo Chimento, 56 
anni, soprannominato «Billy la 
volpe», poliziotto a riposo e 
guardia giurata della Italpol, 
non avesse trovato la forza di 
reglre. 

«Ho visto quella "Fiat Uno-
bianca che si fermava sul via
letto di accesso del garage -
racconta il vigilante -, ma ap
pena sono uscito uno di loro, 
un ragazzino biondo, con i ca
pelli corti, mi ha afferrato per il 
collo. Gli altri tre sono entrati 
dentro, verso la cassa. Non po
tevo star fermo a guardare. Co
si ho fatto cadere il borsello, Il 
ragazzino si è girato e io l'ho 
colpito alla nuca con un colpo 
di karaté. SI, sono esperto di 
armi marziali. Poi ho raccolto il 
borsello, dove tenevo la pisto
la, una "357 Magnum", e sono 

Lorenzo 
Chlmentl, 
Il vigilante 

ferito 
nella tentata 
rapina di ieri 

corso dentro gridando "Stanno 
facendo una rapina, buttatevi 
a terra". Gli altri tre, che erano 
ormai riusciti ad entrare nel
l'ufficio cassa, mi hanno visto e 
hanno cominciato a sparare 
verso di me decine di colpi. Al
lora mi sono buttato a terra, ro
tolando fin dietro i furgoni par
cheggiati. Avete presente i tele
film americani? Beh, è andata 
proprio cosi. Subito dopo ho 
cominciato anch'io a sparare. 
Non so se ho preso qualcuno, 
ma ad un certo punto mi sono 
ritrovato faccia a faccia con il 

primo rapinatore, quello bion
do. Avrei potuto ucciderlo, era 
impossibile mancarlo a quella 
distanza. Ma non me la sono 
sentita di premere il grilletto. 
Poi sono scappati, sempre con 
la Uno bianca. MI sono rialzato 
e ho sentito sulla schiena la ca
micia bagnata. Mi hanno col
pito, ma non è niente, solo un 
graffio». Più tardi, al San Gio
vanni, 6 stato medicato e di
messo con una prognosi di 
dieci giorni. 

Gli agenti del commissariato 
Colombo, giunti poco dopo 

sul luogo della sparatoria, han
no raccolto quindici bossoli tra 
calibro 22 e calibro 32. Impos
sibile, almeno per il momento, 
accertare quanti colpi sono 
stati sparati con le pistole a 
tamburo. La "Fiat Uno" usata 
dai rapinatori, risultata poi ru
bata, è stata ritrovata abban
donata in via Galba. nel pressi 
dei Mercati Generali dell'O
stiense. Stando alla dichiara
zione di un testimone, due 
hanno proseguito la fuga a 
bordo di una "Peugeot 205" 
rossa, gli altri due a piedi. 

Nicolini, Morandi e i pelati al limone 
•fa «Conchiglie amarogno
le», un 'buon «pesce per gatti» 
accompagnato da una rinfre
scante •insalatina divertisse-
ment» e per dessert, le tradizio
nali «frittelle della nonna». Non 
è il raffinalo menù di un nuovo 
ristorante «nouvclle couslne». 
ma quattro originali ricette na
te dalla fantasia di abili cuochi 
dilettanti: Sandro Ciotti, Rober
to D'Agostino, Giulietta Masina 
e Giulio Andreotti. Le ricette 
proposte da questi «eccellenti» 
gastronomi sono raccolte in 
•Spuntino di mezzanotte», il 
nuovo libro della scrittrice e 
giornalista Noa Bonetti. Pubbli
cato dall Prisma Editori, il volu
me fa parte di una nuova colla
na, I Capricci, dedicata ad ar
gomenti frivoli e curiosi. Per 
garantire il successo di queste 
ricette improvvisate, l'autrice si 
è avvalsa della collaborazione 
di Germana Camacina. che le 
ha sperimentate una ad una e 
le ha giudicate piene di sorpre
se, piacevoli e gustose per il 

La ricetta più sfiziosa? Gli «spaghetti 
pazzi» suggeriti da Giorgio Albertazzi, 
conditi con i pelati e la scorza di limo
ne. Quella più appetitosa il «purè su
blime», patate lesse spolverate con 
un'abbondante grattugiata di tartufo, 
proposto da Claudia Cardinale. Un li
bro per tutti i gusti, tra ricette originali 

e consigli gastronomici (centotredici 
in tutto), suggeriti da personaggi «ec
cellenti» del mondo della cultura, del
lo sport, della politica e dello spetta
colo. «Spuntino di mezzanotte» di Noa 
Bonetti, pubblicato dalla Prisma edito
ri nella nuova collana I capricci, svela i 
segreti culinari di questi insoliti chef. 

palato. 
Da Albertazzi a Walter Zen-

ga. in ordine alfabetico, attori e 
uomini politici raccontano, in 
un tono divertilo e confiden
ziale, le loro esperienze di cu
cina e il loro rapporto con il ci
bo. Maurizio Costanzo conles
sa di essere senza regole, sen
za orari e senza limiti: «Passo 
dai peccati mortali alla casti
tà». Il peccato veniale che sug
gerisce è una ipercalorica cop
pa di crema alla vaniglia rico
perta di abbondante scaglie di 

PAOLA DI LUCA 

cioccolato fondente. La sua 
dolce metà. Marta Flavi - pri
ma del matrimonio attenta in 
modo maniacale ad ogni oscil
lazione dell'impietoso ago del
la bilancia - ora si concede 
piacevoli incontri notturni con 
Maurizio Costanzo davanti ai 
frigo aperto, per consumare in
sieme gli avanzi. 

Nel girone dei golosi trovia
mo anche Claudia Cardinale 
che, da vera intenditrice, pro
pone un «purè sublime», profu
mato con una generosa grattu
giata di tartufo bianco. «A pro

posito di tartufi - racconta l'at
trice - ricordo che me li fece 
scoprire Valerio Zurlini quan
do giravo "La ragazza con la 
valigia" a Parma». 

Un cuoco davvero strava
gante è Renato Nicolini che, 
durante una delle lunghe notti 
dell'Estate romana di alcuni 
anni fa, ospite in casa di amici, 
ha inventato dei delicati e fan
tasiosi "spaghetti alle ciliegie». 
Di gusti decisamente più tradi
zionali, almeno in cucina, 6 il 
senatore Ugo Vetere. Nell'au

tunno del 1983, quando era 
ancora sindaco della capitale, 
passò una memorabile serata 
in compagnia di Eduardo de 
Filippo. -Chiacchierammo a 
lungo sotto il pergolato - ricor
da Vetere - Eduardo mi offrì 
un buon bicchiere di vino ab
boccato della sua vigna, segui
to da un piatto di pasta di bon
tà indescrivibile». 

La ricetta più eccentrica? 
Quella di Giorgio Albertazzi 
che, senza nessuna remora, 
accosta lo champagne alla Co
ca-cola, il prosciutto alla bana
na, i pelati alla scorza di limo
ne, per condire i suoi «spaghet
ti pazzi». Stravaganti, tradizio
nali e spericolate, queste cen
totredici ricette svelano una in
finità di memorie, cunosità e 
sottili perversioni da tavola. 

Un libro da sfogliare con di
vertimento o. per i più corag
giosi, da mettere alla prova ai 
fornelli, illudendosi di cenare, 
a seconda dei gusti, con Gian
ni Morandi o Carmen Russo. 

SILVIO SERANQELI 

«TM Una miriade di residen
ce, un albergo con sala conve
gni, un nuovo edificio termale; 
ristorante, bar, centro com
merciale, una nuova azienda 
agricola; due campi da golf di 
grandi dimensioni, un molo 
per il windsurf. Il progetto per 
la tenuta di Vicarello, 1.0l5et-
tari sul lago fra Bracciano e 
Trevignano, ha preso forma 
mentre tra i politici e gli ammi
nistratori locali quei 330mila 
metri cubi di cemento destano 
non poca apprensione e 
preoccupazione. Piante alla 
mano, il presidente della «Vi
carello Spa» ha presentato il 
piano di «rivalutazione turisti
ca» ai rappresentanti delle for
ze politiche dell'opposizione 
nel Comune di Bracciano. Una 
esposizione caratterizzata da 
tante rassicurazioni e da non 
pochi riferimenti ad un grande 
futuro per la vecchia tenuta di 
Vicarello, acquistata poco più 
di un anno fa per 19 miliardi 
dalla londinese Schroeder 
Bank e dalla consociata Assei-
ly. Rivalutare le Terme Apolli-
nari, dotandole di una struttura 
ricettiva di altissimo livello per 
una clientela intemazionale di 
alto rango. Questo lo scopo 
dell'acquisto e del progetto 
giunto all'estensione finale. 
395 ettari di bosco. 50 ettari 
con vincolo archeologico, 
l'antico borgo e un imponente 
stabilimento termale da tempo 
abbandonato sono il cuore di 
questa fetta di pianori e colline 
digradanti verso il lago su cui 
ha puntato l'attenzione specu
lativa il colosso finanziario in
glese. «L'unica zona con po
tenzialità di espansioni per Ro
ma è quella a nord. Per questo 
abbiamo scelto Vicarello - ha 
precisato l'avvocato Di Tanno, 
presidente della società pro
prietaria della tenuta -. Ma, at
tenzione, noi non siamo palaz-

Malagrotta 

Pei e verdi 
critici 
col Comune 
IH Una guerra all'ultima 
pattumiera, a colpi di sacchetti 
dei rifiuti e buste dell'immon
dizia. Malagrotta, il giorno do
po. A seguito della decisione 
del Consiglio comunale di non 
dare corso all'affidamento del
l'appalto della discarica all'A-
cea, scendono in campo il Pei 
e la Lega Ambiente. In una let
tera inviala al sindaco Carraro 
perchè proceda ad una «cor
retta e completa valutazione 
d'impatto ambientale per l'in
tero territorio interessato dagli 
impianti di smaltimento dei ri
fiuti» Massimo Gubbiotti, se
gretario regionale della lega 
Ambiente e Giuliana Forni, re
sponsabile regionale dell'am
biente del partito comunista 
sottolineano come sia neces
sario distinguere tra la "com
patibilità ambientale" del terri
torio (valutazione proposta 
dall'amministrazione pubbli-
ca.ndr) e il "Via". «La valuta
zione di Impatto ambientale -
è spiegato nel documento - è 
il solo strumento capace di 
realizzare una scelta democra
tica attraverso il colnvolglmen-
to dei cittadini che sono chia
mati ad esprimersi preventiva
mente, conoscendo in piena 
trasparenza 1 termini della pro
posta in discussione. Solo l'a
dozione di questo sistema, in
somma, può servire realmente 
a prevenire eventuali danni 
ambientali, ad eliminare spre
chi di risorse, comprese quelle 
economiche, ad introdurre im
portanti innovazioni sul fun
zionamento concreto delle 
istituzioni». 

In riferimento poi alle recen
ti polemiche degli abitanti di 
Ponte Galena e a quelli del 
quartiere di Massimilla che si 
sono costituiti in comitati per 
la difesa ambientale, i due re
sponsabili ricordano come «I 
cittadini scesi in campo lo 
hanno fatto per garantirsi la 
salvaguardia del loro territorio 
e della loro salute». «Ad una 
domanda di democrazia avan
zata - si conclude nella missi
va - come quella fatta dalla 
popolazione, è necessaria una 
riposta altrettanto avanzata 
dell'amministrazione pubbli
ca». 

zinari, rispetteremo tutti i vin
coli, vi porteremo un turismo 
intemazionale di altissimo li
vello. Niente villette e tanto 
meno i turisti della domenica». 

Ma quale scenario descrivo
no le carte per questa Vicarello 
stile Vichy? Il progetto, finan
ziato dalla Schroeder Bank, 
dalla Mannehim Bank e dai 
fondi di quote di investimento 
immobiliare derivanti dai fondi 
dei pensionati inglesi, prevede 
costruzioni per 330mila metri 
cubi su 120 ettari. 187mila me
tri cubi riguardano villette e re
sidence a Val d'Aia, Val di Pero 
e Rovinate, nella zona che la 
•Vicarello Spa» giudica meno 
bella. Ad arricchirla saranno 
due campi da golf da 18 e 27 
buche, capaci di richiamare 
sulle rive del lago di Bracciano 
il grande circuito del golf inter
nazionale. 26mila metri cubi 
saranno destinati al ristorante, 
ai negozi e agli alloggi per il 
personale. 49mila metri cubi 
sono la risultanza della costru
zione degli alberghi a Pian 
Marziana e della Club House, 
rispettivamente con 200 e 100 
stanze. Infine, 26mila metri cu
bi di costruzioni attrezzeranno 
la nuova azienda agricola, che 
produrrà ortaggi e frutta colti
vati biologicamente e venduti 
in appositi negozi ricavati nel 
vecchio borgo. 

Dunque un progetto chiavi 
in mano per il Comune di 

. Bracciano, che dovrà passare 
in Regione. Intanto I gruppi po
litici presenti all'esposizione si 
sono concessi un momento di 
riflessione. Ma già sorgono 
dubbi sull'impatto ambientale 
dei 330mila metri cubi di ce
mento, sui collegamenti stra
dali e i servizi necessari ad una 
nuova popolazione di circa 
duemila turisti, sugli usi civici 
rivendicati dal Comune di Tre
vignano. 

Anzio 

Sulla piazza 
i liquami 
delle fogne 
• • Piazza impraticabile cau
sa liquami. Succede ad Anzio 
dove una serie di lavori di risi
stemazione e relativi scavi per 
permettere la ripulitura delle 
fognature in piazza Garibaldi, 
hanno fatto fuoriuscire gli sca
richi dal pozzetto di sfioro del 
porto. Ora, intomo al monu
mento ai caduti che si trova 
nella piazza, non è possibile 
accedere poiché sono state 
portate alla luce le tubature 
che hanno creato, pratica
mente, una fogna a cielo aper
to. E le proteste dei commer
cianti locali e degli abitanti del 
centro della, località costiera, 
non si sono fatte attendere: pri
ma hanno segnalato al Comu
ne la situazione, poi si sono ri
volti direttamente all'Ufficio 
d'igiene. «Le fogne sono state 
ostruite dagli scarichi dei sapo
ni di lavatrici, lavastoviglie e 
bagni - ha detto Renato Me
schini, geometra dell'ufficio 
tecnico comunale che sta se
guendo i lavori - per questo 
siamo costretti ad aprire le tu
bature che avevano subito un 
ridimensionamento della loro 
portata. I lavori comunque so
no ormai in fase di risoluzione 
e ben presto - assicura ancora 
il geometra - la piazza verrà ri
coperta con l'asfalto». 

Malgrado le rassicurazioni, il 
problema non sembra si risol
verà in breve tempo. Il caldo e 
il fatto che in questo periodo 
ad Anzio risiedono moltissimi 
turisti non sta semplificando le 
cose: proprio per questo il Co
mune sta cercando di "stringe
re" i lavori di manutenzione in 
modo che per il primo agosto 
sia tutto risolto. Per quanto ri
guarda la possibilità che i li-
quiami possano aver creato 
problemi alla balneabilità vie
ne smentita dall'amministra
zione pubblica. «Non è possi
bile die i liquami siano arrivati 
fino alla costa. La fuoriuscita è 
stata subito tamponata e risale 
a quattro giorni fa - spiega an
cora Meschini - Poi gli impian
ti di pretrattamento di Anzio 
Colonia e Udo dei Pini sono 
ogni giorno sotto controllo e 
perfettamente funzionanti». 

l'Unità 
Domenica 
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La tua grande estate. 
SUCCHI M MOTTA VOGA 
brik confeziono 3 pezzi vari gusti 
mi 600 

O U O B O I A VUOINE 01 OLIVA COOP 
I I 

CIPOLLINE-CETRIOUNMNSALATtNA 
SACLA 
confezione 4 pezzi g 460 

TONNO M U N I R À IN O U O D'OUVA 
confezione 3 pezzi + 1 omaggio 
g480 

CAtN IMANZOTIN 
confezione 5 pezzi + orologio In omoggio 
g7 IO 

MAIONIS I CALVI 
voto vetro 
g500 

PASTA M SEMOLA BARILLA 
voti foffflofl 
k9 2 

C A M LAVAZZA BUSTA ROSSA 
confezione 4 pezzi g 250 cadauno 
kgl 

GATORADE GUSTI VARI 
botttglio confezione 4 pezzi 
12 

DETERSIVO PER STOVIGLIE 
KOP UOUIOO 

n.5 

SHAMPOO BABY JHONSON 
mi 500 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

950 
(il I I . 1.583) 

4.850 

4.500 
(il kg l. 5 232) 

4.850 
(il kgl . 10.104) 

8.500 
(Il kgl . 11.972) 

2.160 
(il kg l. 4.3201 

3.380 
(.Ikgl. 1.690) 

8.800 

5.200 
(Il 11. 2.600) 

2.240 

2.980 

COCA COLA-FANTA-SPRITE 
lattine confezione 4 pezzi 
I 1,32 

u 1.850 
(il II. 1.402) 

YOGURT FAGE 
vori gusti 
g !75 

, 1.090 
(il kg 1.6229) 

BARATTOLINO SAMMONTANA 
gusti vari 
g500 

u 3.200 
{Il kg L 6.400) 

BASTONCINI DI MERLUZZO FINDUS 
confezione 12 pezzi 
g300 

u 3.120 
{» kg l. 10.400) 

PROSCIUTTO cono 
OSCAR BABY BECHELLI 
Il kg L 7.400 
PIZZAIOLA LOCATELLI 
confezione convenienza 
g500 L 4.350 

(il 11. 8.700) 

GRANA PADANO 
AMBROSI 
il kg ,14.950 
CONIGLIO NAZIONALE 
Il kg 6.950 
POLLO COSCIA CON ANCA 
confezione 2 pezzi 
il kg , 5.200 

VITELLONE 1 * QUALITÀ 
magro 2° taglio 
Il kg 

L 9.980 
PESCHE GIALLE 
PLATEAUX 
il kg 1.650 
PERE GUYOT 
il kg 1.560 
SUSINE BOURBANK 
Il kg 1.980 

LA COOP SEI • TU. 
CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ'! 

IN VENDITA NEI SUPERMERCATI COOP DELLA TOSCANA E LAZIO FINO A l 4 AGOSTO. 



Dalla capitale a New York si comunica col bip 
Pirateria 
Volontariato 
Passione 

Sul filo dell'etere con il radiotelefono in tasca 
0M&CB ;J s^uf^V 

Non vedenti 
con Focchio 
al transistor 
M Anche i non vedenti pos
sono ottenere la patente di ra
dioamatori. In via Urna 22, 
quartiere Parioli, c'è la sede 
dell'associazione «Radio club 
ciechi d'Italia» che si interessa 
della promozione sociale e l'i
struzione nel campo dell'elet
tronica. 

Naia nel 1968 per mano del
l'ingegnere Paolo Spriano, 
vanta oggi un miglialo di Iscrit
ti; il presidente è Giulio Nardo-
ne, il suo vice Angelo Coppola. 

•Spriano perse la vista in età 
avanzata • ci ha detto Coppola 
- e dopo un periodo di smarri
mento pensò di mettere a di
sposizione dei ciechi la sua 
esperienza di elettronico, par
tendo dalla registrazione dei 
corsi e dalla spiegazione del
l'atomo, alla costruzione di un 
apparecchio ricetrasmittente, 
che il non vedente ha potuto 
realizzare con le valvole e i 
transistore. Oltre a ciò, l'Asso
ciazione ha portato a cono
scenza dei non vedenti la tec
nica delPalta fedeltà" e si è 
dedicata alla ricerca di una 
sintassi parlante, permettendo 
al cieco di usare il computer 
come un qualsiasi operatore 
vedente». 

La «Radio club» pubblica per 
l soci la rivista bimestrale in 
scrittura «braille» Tecnica elei-
ironica e parecchio materiale 
sonoro riguardante la vita as
sociativa, il radiantismo, l'alta 
fedeltà, l'informatica e la musi

cologia. 
•Centinaia di iscritti - ha con

tinuato Coppola - trasmettono 
sulle Hf e Vhf. poiché sono for
niti di una regolare licenza rila
sciata dal ministero delle Poste 
e telecomunicazioni. Oggi la 
tecnica, involontariamente, ci 
viene incontro costruendo del
le schede parlanti negli appa
recchi ricctrasmettitori. Si trat
ta di una piastrina rettangolare 
dotata di componenti elettro
nici e diversi cambi d'onda, 
che ci permettono di seguire 
con molta facilità le frequenze 
su cui trasmettiamo o ricevia
mo. Ma non tutte le case di 
fabbricazione seguono questo 
criterio, per cui siamo costretti 
ad acquistare alcuni apparec
chi anzicchè altri». 

Quindi basta girare la sinto
nia e un pulsante vi porta sulla 
frequenza desiderata. E il co
sto di questo "hobby" con 
scheda? «Ce ne sono di diversi 
prezzi: da un minimo di 300 
mila lire ai 5 milioni, la sola 
scheda porta invece il prezzo 
di 100 mila lire». 

Ultima nota. Da circa quat
tro anni l'associazione «Radio 
club ciechi d'Italia» ha allarga
to la cerchia degli iscritti, 
creando il gruppo sportivo dei 

f-Won vedenti. I ciechi muniti di 
uno strumento radio-auricola
re si cimentano sciatori, alle lo
ro spalle c'è un operatore ve
dente che trasmette i comandi. 

Il radioamatore ama una scatola che gli permette di 
comunicare misteriosamente a distanza. L'oggetto 
abbottonato e manopolizzato, fascinoso di colori, è 
il tramite discreto che instaura un rapporto d'amore 
con altro da sé e gli indica chi salvare e come orga
nizzare soccorsi. Il radioamatore non è narciso: nel 
silenzio si specchia confrontando la propria umani
tà. E il naufragar gli è dolce in quel mare. 

MARISTELLA IKRVASI 

I B Scatole magiche provvi
ste di lunghe antenne, miste
riosi bottoni e spie luminose 
per viaggiare sul filo dell'etere, 
il «giocattolo» del radioamato
re è in bella mostra in tutte le 
vetrine dei negozi di radiotec
nica. 

Nel Lazio circa 4 mila perso
ne affidano la loro voce alle 
onde radio. Il loro messaggio, 
sebbene latto di fischi, strani 

rumori e argomenti comuni, 
spezzettati però da termini tec
nici e sigle convenzionali, vola 
al di sopra dei mari e dei mon
ti, supera le frontiere e raggiun
ge tutto H mondo. 

Professione radioamatore: 
una passione come un'altra a 
metà strada tra il gioco e l'inte
resse tecnico-scientifico. 

La fantasia popolare li con
siderava spie e scienziati pazzi. 

Ma gli «Om» (cosi vengono 
chiamati in gergo 1 radioama
tori, dalle iniziali delle due pa
role inglesi «Old man»: vecchio 
uomo/uomo saggio), opera
no Invece con la stazione ra-
dioricetrasmittente per scopo 
di studio o di diletto. Ma non 
basta. I radioamatori sono 
sempre presenti nei casi di 
emergenza: volontari per vo
cazione mettono a disposizio
ne le loro apparecchiature tec
niche in occasione di calamità 
naturali, quando altre forme di 
collegamento vengono inter
rotte. Cosi è slato durante l'al
luvione di Firenze, il terremoto 
di Pozzuoli e il caso «Achille 
Lauro». 

L'«attività» dei radioamatori 
è quindi diversa da quella dei 
dilettanti Cb, spuntati ancora 
più numerosi con l'era dei 
•walkie-talkie» (cammina e 
parla), che trasmettono sulle 
onde corte, intomo al 27 me
gacicli, la cosidetta «Citizen's 
band» o banda di città. I roma
ni (in regola) che usano la Cb 
sono 42 mila. Non hanno un 
Identificativo preciso, ognuno 

si dà un nome di comodo: Cor
saro nero, Aquila rossa... Il loro 
linguaggio non è rigorosamen
te tecnico, ma rientra in una 
semplice e a volte «spinta»con
versazione da salotto. A richie
dere l'autorizzazione per l'uti
lizzo del «radiotelefono» sono 
soprattutto camionisti e fascie 
giovanili. «Io esco in "Batman" 
dopo le 23» - spiega Gianpaolo 
Ristori, 28 anni, parrucchiere -, 
che è stato spinto all'acquisto 
della ricetrasmittente per puro 
divertimento. 

Il radioamatore nasce con la 
radio. Poi viene il Cb. Nel do
poguerra entrambi operavano 
da «pirati dell'etere». Alcuni si 
sono perfino cimentati costrut
tori di «baracchini». Dietro cu
riosi nomignoli si «nasconde
vano» anche personaggi dello 
spettacolo e della politica. Og
gi invece l'hobby per la ricetra
smittente colpisce a piatto 
pronto: è legato al contenuto 
del portafoglio. 

Nel mondo misterioso e ap
parentemente nascosto del 
•radiantismo» trova spazio un 
simpatico traffico • scambio 
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della cartolina Qsl, una specie 
di carta d'identità contenente 
dati e informazioni sui collega
menti avvenuti fra due amatori 
locali o magari registra il ricor
do di una •chiacchierata» con
sumata con un amico distante 
mille miglia. 

L'affascinante mondo del
l'etere è popolato da Om-Cb-
Swl e Blc (le ultime due sigle 
raggruppano gli ascoltatori 
delle onde corte e delle radio 
private). È uno scherzo diven
tare Cb, basta acquistare un 
qualsiasi apparecchio omolo
gato dal Ministero delle Poste e 
telecomunicazioni e denun
ciarne il possesso alle autorità 
competenti. I loro fratelli mag
giori Invece devono prima so
stenere un esame di stato, poi 
presentarsi all'uffico del Mini
stero Pt per la pratica-richiesta 
di nominativo e dopo un l'iter 
burocratico lungo dieci mesi 
diventano radioamtari paten
tati a tutti gli effetti di legge. 

ABelsito 
dall'amico di Marconi 
Casomai voleste andare incontro alla storia, sappia
te che non sempre è benigna. A volte fra autopub
bliche che sfrecciano e automobili che parcheggia
no, al citofono il rifiuto è doloroso. E ci si ritrova 
sconsolati e dubbiosi su uno scalino di marmo men
tre i passanti ti guardano come un importuno. Nel 
loro cuore, l'immagine del buon vecchio radioama
tore sapiente, educatamente alberga. 

•NRICOOALLIAN 

B In lin dei conti a loro po
co interessava Macrobio scrit
tore latino. C'erano arrivati con 
un auto gialla che vomitava 
comandi secchi interrotti solo 
da gracchiamenti improvvisi e. 
imperiosi. Via Macrobio, per 
piacere. I due si erano avven
turati per la città affidandosi ad 
un anonimo conduttore. Forse 
a lui non interessava neanche 
perchè avevano chiesto che li 
portasse a via Macrobio. Il traf
fico della città ricordava un 
mare in tempesta. Più si avvici
navano alla metà e più si con
densavano in certezze impro
babili l'incontro con il genera
le comandante. Aveva cono
sciuto Guglielmo Marconi e 
forse altro. Altro stava per sco
pritore del telegrafo senza fili, 
salvazione di naufraghi, una 
sua personalissima stanza adi
bita a ricevere e ridare aria alla 
scrittura via etere. 

Posando a terra zainetti e 
diari giornalieri di bordo, gli 
occhi scorrevano lungo l nomi 
sulle targhette del citofono. E' 
lui... intemo 26.1 cuori palpita

vano e speravano che lui vo
lesse riceverli. Finalmente 
avrebbero potuto parlare con 
chi aveva sulle spalle 36 anni 
di volo e non sapevano cosa 
altro avesse latto. Più di novan-
t'anni, forse ne aveva molti di 
più il comandante. L'antenna 
della sua radio amatoriale arri
vava lin sotto le nuvole alte nel 
ciclo. 

Per favore ci riceva, siamo 
due giornalisti...è solo puro e 
semplice interesse cultura-
le.'Lci si stava appoggiando al 
muro. Ci teneva cosi tanto ne 
aveva latta una ragione di vita 
l'intervista al comandante. Era 
l'unica persona con tanta sto
ria e poi a Roma chissà cosa 
avrebbe potuto raccontare. 

Ma non voleva, si scusava in 
maniera un pò sgarbata, non 
voleva proprio, non voleva 
parlare con nessuno. «A suo 
tempo ho già dichiarato. Non 
voglio. E poi ho un appunta
mento». Guardandosi in faccia 
i due avevano l'animo gonlio 
di tristezza mista a desolazio
ne. Fjrano definitivamente de

solati. Ma non è detta l'ultima 
parola...chiamiamo il portiere, 
forse lui o anche qualche vici
no o un passante, possibile 
che passi inosservato un vec
chio dell'aria, quasi un eroe. 
Ma neanche lui il portiere. Non 
c'era, era pomeriggio libero, 
anzi tutti I pomeriggi era assen
te per riposo. 

Ora gli occhi dei due anda
vano su per i mattonclni a cor
tina dell'esterno del palazzo e 
di filato alla strada aspettando 
che passasse e si fermasse la 
macchina che avrebbe dovuto 
venire a prendere il coman
dante. Il caldo dell'uragano, 
quello che fa presagire che da 
un momento all'altro tutto 
possa accadere. Anche che il 
comandante si ricredesse. 

Rimettendosi lo zaino in 
spalla e riponendo l'agenda, la 
matita, la penna e i fogli dentro 
l'agenda e II tutto dentro gli in
volucri giusti lei ebbe un atti
mo di sbandamento come se 
tutto crollandole addosso la 
volesse far svenire. Riprenden
dosi, continuiamo domani. 
Vedrai riusciremo a trovare il 
canale giusto. Lo sento. Me lo 
sento. Non potrà negarci l'in
tervista. 
Scendendo per la Balduina 
che senso aveva tutto questo • 
pensavano -. I segreti vorrà che 
si mantenessero tali, non trovi? 
Il frastuono dei motori delle 
macchine inviava messaggi di 
pace in alto verso l'antenna 
del comandante. E lei rise. 
L'infame antenna, 

«Israele passo e chiudo...» 
• • Italia zero foxtrot lima kl-
lo ask Four x-ray slx yankee x-
ray. 

Four x-ray slx yankee x-ray 
to Italia zero foxtrot lima kilo: 
thanks very much for the cali. 
My name is Doron and my Qlh 
is Holon near Israele. Report 
foryouisS/9. 

Italia zero... to Four x-ray...: 
My condition work is Kenwood 
Ts 1805. antenna three ele-
ments. My name is Luciano, 
l'm spelling it: Lima unilorm 
charlie india alfa november 
oscar. My Qth is Roma. Good 
Dx! 

Four x-ray... to Italia zero...: 
Are you interested in football? 

Italia zero... to Four x-ray...: 
No. l'm not. Anyway I am glad 
for the third position in «Italia 
'90». Shalom Doron. 

Voci incomprensibili via ete
re in tempo reale tra un radio
tecnico in pensione (Italia ze
ro...) e un radioamatore israe
liano (Four x-ray...). Il dialo
go, parola più parola meno, si 
è svolto un mattino di qualche 
giorno fa in casa di Luciano 
Foglietti a Monteverde. 

Un dialogo «cifrato», pieno di sigle, di parole straniere 
e di strani bip. Un incontro tra due Om pressoché in
comprensibile. Ma poi Luciano Foglietti, il radioama
tore che abbiamo incontrato qualche mattina fa nel 
suo «laboratorio» di Monteverde, ci svela i misteri di 
questo hobby e apre le porte della curiosità e della co
noscenza di questo prezioso lavoro. Dal «baracchino» 
dei lontani anni 40 ai sofisticati strumenti di oggi. 

Luciano «gioca» con la radio 
dal 1947. Possiede ancora il 
•baracchino» Cb che realizzò 
seguendo alla lettera lo sche
ma elettrico fornitogli da un 
suo amico radioamatore, lo 
stesso che in seguito lo convin
se a compiere il salto di grado: 
daCbaOm. 

•Era un apparecchio a val
vole ben costruito • ci dice Fo
glietti -, dotato di una modula
zione da lare invidia per quei 
tempi. Non trasmetto in Citi
zen's band da tanto tempo e 
non posso farglielo vedere per
chè non ricordo dove l'ho na
scosto». 

Perete tu abbandonato 127 
Mhz7 

Per poca serietà. I Cb possono 
parlare di tutto e le intromissio
ni gratuite sono consentite. 
Non era gradevole interrompe
re una conversazione per una 
improvvisa pioggia di parolac
ce. 

Come è nata la ma passione 
per la ricetralmittente? 

Mi interessava la radiotecnica. 
Riparando gli apparecchi ra
dio molte volte sentivo delle 
strane conversazioni. Cosi mi 
sono informalo e sono entrato 
nel "giro". Allora, nel 1947, si 
operava clandestinamente... 

C'è un episodio curioso che 
le è capitato nelle vesti di 
•pirata dell'etere»? 

Quando ho fatto il militare, nel 
'50. Durante una lezione di te
legrafia si guastò il fonoscilofo-
no. L'ufficiale chiese se qual
cuno era in grado di ripararlo. 
lo nella vita civile ero radiotec
nico; cosi mi presentai per ese
guire il lavoro. L'ufficiale fu 
conlento del mio intervento e 
da quel giorno mi dette in con
segna il parco radio. Nel labo
ratorio c'erano tante ricetra
smittenti e non seppi frenare la 
voglia di trasmettere con gli 
apparati militari. Ma fui ben 
presto scoperto e portato dal 
superiore. Mi aspettavano la 
reprimenda e il carcere di Gae
ta, e invece mi furono fatti gli 
elogi. Il mio ricevente era pro
prio il tenente. 

Quando entra «In contatto» 
coni! mondo? 

I collegamenti via radio dipen
dono dalla stagione, dall'ora 
della giornata e dalle condizio
ni di propagazione. Preferisco 
la banda dei 10-15 e 20, per
chè mi consentono di parlare 
con i colleghi stranieri. 

a Ma. ter. 

Novecento 
piccole 
antenne 
di nome Ari 

M Sulle ceneri della asso
ciazione «Radiotecnica», fon
data nel 1927 da Emesto Mon-
tù, è nata nel 1977 l'«Ari», l'as
sociazione Radioamatori ita
liani. La sede nazionale è a Mi
lano. La succursale romana ha 
trovato invece uno spazio in 
via Sansevero2, a due passi da 
San Giovanni in Laterano. 

La situazione radioamalo-
riale capitolina è «nelle mani» 
di Olga Versace, amante per 
tradizione dell'apparecchio ra
dio. Prima di sedere sulla pol
trona di Presidente dell'Ari, 
«usciva» sulla Citizen's band in 
«Angelo azzurro». 

•La nostra sezione - afferma 
la Versace - vanta 900 iscritti. È 
nostro socio anche il Presiden
te Cossiga». 

Pomeriggio d'estate. Nel 
cortile della scuola serale «Et
tore Rolli» c'è un via vai di gen
ie. Alcune persone scendono 
una rampa di scalini, altre pro
cedono in senso contrario. 
Quei gradini portano nel mon
do misterioso e fantastico del 
radioamatore. Superata la so
glia d'ingresso un avviso: «Si 
raccomanda ai soci l'uso del 
cartellino d'identificazione». Il 
•pubblico» è eccitatissimo. Si 
ritrova in questo luogo due vol
te a settimana, il giovedì e la 
domenica. Tutti vorrebbero 
•frugare» sulla scrivania della 
presidentessa. Ma il cartonci
no bramato, fresco di stampa, 
è al «coperto». Cos'è che li 
spinge a mò di sciame d'api? 
Le Qsl «lzomr/90», vale a dire 
la cartolina stampata per «Ita
lia '90» che viaggia via etere e 
può arrivare in tutto il mondo. 
•In occasione del campionato 
intemazionale di calcio • spie
ga Olga - abbiamo ottenuto il 
permesso di installare una sta
zione al Foro Italico, presso il 
Centro Gaetano Sclrea. "La 
world's football Champion-
ship", funziona come una 
qualsiasi altra ricevuta di colle
gamento!». 

Il prezzo da pagare per di
ventare soci dell'«Ari» è un pò 
allo, 69.000 lire annue. «Assi
curiamo però • afferma la re
sponsabile - il traflico delle 
Qsl, offriamo mensilmente la 
rivista "Radiorivista" e garan
tiamo l'assicurazione per l'an
tenna. Il 21 aprile organizzia
mo il concorso via radio "Con
test Lazio". Vince una targa di 
bronzo con la Lupa chi riesce 
a fare più collegamenti in Vhf». 

Baracchino 
Ecco l'hobby 
di Ardasi 
Cossiga e Foà 
M Cb e Ormi Vip!!!. 

Aldo Anlasl, vice-presiden
te della Camera. 

•Ero un buon Cb, ho "eserci
tato" come "Mister X" anche 
quando facevo il sindaco di 
Milano. Ora non più: non ho il 
tempo. Ma seguo sempre con 
grande passione i problemi dei 
radioamatori. Che del resto 
sanno di avere avuto in me un 
esplicito, tenace paladino: 
vent'anni fa fui tra i primi ad 
animare la battaglia contro l'E-
scopost che perseguitava i Cb 
con un'interpretazione restritti
va di una legge comunque già 
allora superata: la Costituzione 
riconosce ampia libertà di co
municazione ai cittadini; e do
ve va a finire questa liberta se si 
impedisce l'attività dei Cb, 
molto spesso benemerita an
che nel quadro del volontaria
to e del sistema della prolezio
ne civile?». 
Arnoldo Foà, attore. 

«Non mi interessa più la "Ci
tizen's band". Oggi è diventata 
di una volgarità incredibile. 
Nei primi anni '60 si facevano 
tante Qsl impegnative. Via ra
dio si diventava amici anche 
del sacerdote, del dottore... At
traverso la ricetrasmittente aiu
tavamo i ciechi, facevamo 
compagnia agli invalidi, ai ma
lati... I miei «soprannomi» da 
Cb erano: "Il pellegrino dello 
zero sei" e "Erre ti uno". Con il 
primo nome trasmettevo solo 
nella Capitale, il secondo en
trava in funzione durante i 
viaggi. Ho però smesso di 
"operare" dopo tre o quattro 
anni. Non mi divertiva più. E 
poi la sera ero impegnato con 
lo spettacolo e a rappresenta
zione ultimata preterivo anda
re a dormire». 

Francesco Cossiga. An
che il nostro Presidente della 
Repubblica è passato per la 
Cb. Nel periodo dei «pirati del
l'etere» di giorno era deputato 
De, specialista in problemi co
stituzionali e la sera si trasfor
mava in «Andy Capp», allegro 
conversatore e amico degli ap
passionali della radio. Ma il 
Presidente non ha abbando
nato il suo hobby: ha preso, da 
tempo, la patente ed è diventa
to il radioamatore «i o F C G». 

«Sor Capanna» e «Zorro 2» 
erano due assidui conversatori 
dell'etere. Dietro i curiosi no
mignoli si nascondevano 
Oscar Mommi e Giuseppe 
Zamberletti. 

Sos, il terremoto 
«Così aiutammo 
la gente dlrpinia» 
• • Quando giunse la notizia 
Olga Versace, Presidente Ari, 
teneva le mani raccolte dietro 
la nuca. I capelli lunghissimi le 
cadevano dietro le spalle. Poi il 
suono che annunciava la tra
gedia. Dall'altra parte Giulio 
Nardone Presidente del Radio 
club cechi d'Italia, radioama
tore non vedente, dal chiuso al 
chiuso allarmò la Presidente. 
Un fitto intreccio di notizie da
va conto della tragedia del 
suolo. Suolo dell'lrpinia. 

«Ecco, tenevo le mani a cop
pa sotto la nuca e i capelli mi 
scendevano lungo le spal
le-capelli che ho poi tagliati. 
E' stato tutto d'un fiato che ab
biamo stabilito i turni con Giu
lio. Lui la notte e il giorno tutto 
per me. In trenlasci ore este
nuanti abbiamo provveduto a 
organizzare i soccorsi». 

Olga è convinta che tutto 
sommato è una follia. La follia 
del radioamatore. Una follia 
non pedestre e che si perde 
nella notte dei tempi. Radioa
matori si nasce, e poi si sceglie 
di aiutare soccorrere e lutto 
non a fini di lucro. Un'umanità 
sparsa per il mondo. In com
pleta sintonia tra loro. 

•Giulio ed io abbiamo, ma
no a mano che arrivavano, di
sciplinato le notizie.awertito 
chi di dovere. Persino le liste di 
bar arrivavano; manca l'ac
qua, mancano generi alimen
tari: nel caos più totale almeno 
noi avevamo le idee chiare e 

sapevamo cosa dover fare». 
Radioamatori si nasce e non 

é un passatempo, almeno co
me la maggior parte della gen
te intende. Ed é proprio per 
questa passione follemente sa
na che i radioamatori hanno 
salvato vite umane e organiz
zato soccorsi, saputo per tem
po di imminenti catastrofi. 

«Siamo un'associazione 
apolitica e i nostri obiettivi so
no solo di ordine morale. E ci 
teniamo a farlo sapere. Per noi 
di qualunque colore politico 
siano poco ci importa. Tanto, 
detto fra noi, sono quasi tutti 
uguali...sa, i politici sono tutta 
una razza. Pensi che durante 
quelle ormai famose trentasei 
ore un personaggio politico (e 
non le faccio il nome) voleva 
che in esclusiva gli dessimo le 
notizie che amvavano per or
ganizzare con il loro colore 
politico in lesta i soccorsi e far
si cosi belli dinanzi all'opinio
ne pubblica. Ma io li ho man
dali a quel paese...mi spiego?». 

Olga Versace presidente ora 
è sempre più, mano a mano 
che racconta e i ricordi le sono 
nitidi e urgenti, emozionata. Le 
stesse emozioni dei soci del-
l'An. Tutti d'accordo con lei. 

«Cosa ci può essere di più 
bello oltre al riconoscimento 
di aver latto del bene. Si. certo, 
slamo tipi un po' particolari, 
nel chiuso della nostra stazio
ne parliamo verso l'ignoto, ma 
in fin dei conti anche questo è 
poesia. Non trova?». OEn.Cal. 

MmUmMmMWMmSUmmm l'Unità 
Domenica 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49S6375-7575&93 
Centro amiveloni 3054:43 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530*72 
Aids da lunedi a venerdì 864:70 
Aled: adolescenti 860651 
Per cardiopatici 8320(49 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlnico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebtnef rateili 5873299 
Gemelli 33054036 
S.FilifpoNeri 3306207 
S. Piet-o 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

• 3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0> ede ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sittor) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servi: io emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

L'orecchio 
di Van Gogh 
e i rifiuti 
privati 

ENRICO QALLIAN 

• • Lo fece ricadere con un 
tonto di carne nelle fauci cas-
sonettate. All'occorrenza 
avrebbe fatto in modo di farlo 
rinvenire alla luce del sole. Per 
ora era meglio sistemarsi sullo 
schienale rimasto in piedi mi
racolosamente ai vandalismi e 
far riposare i piedi sulle stec
che di legno della panchina. 
Panchina «verde Doccione». 
Boccione di varecchina. O 
«verde boccia». Forse se lo ta
gliò per non sentire. Il rifiuto 
dal sentire solo lamentele: 
quelle del fratello, quelle dei 
dottori, quelle dei paesani e 
pure quelle dei poliziotti. 
E quelle dei mercanti e dei col
lezionisti. Pensandoci bene 
aveva venduto un solo quadro 
dei tanti che aveva dipinto, E 
poi tramite il fratello. Spostan
do il corpo un pò più vicino al
l'apertura del cassonetto quasi 
vuoto l'occhio destro riandò 
lin quasi a toccare quella carti
lagine o forse un'altra cosa co
munque di colore rosaviola-
ceo. Reciso. Di netto. Lama di 
rasoio che recide di netto e 
tronca vivisezionando una car
tilagine. L'occhio leggeva pa
role. L'occhio gettato non più 
a caso. Occhio che legge per 
leggere. Meglio quello destro. 
O il sinistro con il bulbo ocula
re sinistro ci vedeva di meno. 
Anche lui menomato e non 
per decisione personale, o tor
se si, fatto sta che ora ci si al
lungava con più curiosità quasi 
scientifica su quella cartilagi
ne. E scoperse essere un orec
chio o parte di esso oppure tut
to il padiglione. Senza meno 
avrebbe voluto raggiungerlo e 
tirarlo su e osservarlo controlu
ce. La luce solare di Gogh. 
Opere di Van Gogh. Era con
vinto che il colore carnicino 
non era di Van Gogh eppure 
un orecchio o parte di esso 
che filtrava la luce del sole, i 
raggi del sole e che ingiganti
vano la cartilagine quasi fino a 
(aria diventare grande come 
una cosa che sarebbe senz'al
tro appartenuta a Pollicino. Un 
gigante. Il sole deformava la 
polpa carnosa ingrandendola. 
Intorno al cassonetto si stava 
formando un capannello di 
gente che doveva gettare i ri
fiuti; i loro riliuti rifiutati e di 
malavoglia. Più per i curiosi 
che si avvicendavano attorno 
alle fauci cassonettate e per
chè in fin dei conti è una priva
ta cosa: è un fatto privato la 
monnezza. Le buste di plastica 
scendevano dall'alto in pieto
so silenzio neanche si sentiva 
lungo la panciuta sponda il ru
more sordo della monnezza 
che cala a fondo valle del cas
sonetto. Cominciava ad appa
rire macabra la scena. Tie-
chiappastispicci con una fetti
na di lonza o fabriano andata 
male e tutta viola in punta di 
dita controluce e quella gente 
assorta e schifata attorno. Una 
scena che ricordava altre cose. 
Altre immagini filmiche ma 
che contenevano orrido e schi
foso. Più che la vita di stenti e 
disperata di Van Gogh caduta 
nel dimenticatoio ora faceva 
ribrezzo l'estemo della cartila
gine. E poi quel sudiciume e 
quell'odore ficcante che pun
zecchiando le nari arrivava si
no al cervello e annebbiava la 
vista degli astanti. E poi quel 
via vai indistinto e i bambini 
che raschiavano con la suola 
delle scarpe ai piedi le cacche 
pistate e i fondi dei pantaloni 
degli uomini che raccoglieva
no da terra la piscia dei cani e 
quell'odore di sangue dappert
utto. Il «Napoletano» e «Colio-
storto» fermi all'entrata del bar 
sorseggiando un caffè al vetro 
con il cucchiaino lasciato im
merso nel liquido nero e tenu
to fermo tra l'indice e il medio 
della mano destra si guardava
no complici come se fiutassero 
l'affare. Dissero quasi all'uni
sono come il gatto e la volpe: « 
aho. ariponetelo nel frize che a 
pasqua ce magnate de' gras
so». Poi sghignazzando som
messamente d'intesa e sotto
voce: «Se è vero è 'npczzo 
d'antiquariato...». Poi tutto 
d'un fiato : «Sotto spirito, do
rrete aricordateve der pepe». 

Roma e dintorni: una giornata di grande festa della musica 

Katia tra Beethoven e Wagner 
ERASMO VALENTE 

Assai più che un ricco week
end musicale, ecco per stasera 
un vero incendio di suoni, una 
festa della musica, manzonia
na per il levarsi e il rincorrcresi 
di squilli. Katia Ricciarelli, 
grande cantante, ripete stasera 
il programma con il quale ha 
concluso ad Ostia Antica, Ieri, 
il ciclo di concerti promosso 
dall'Accademia Strumentale di 
Roma. Beethoven e Wagner, 
ultime -conquiste» di Katia, 
che si tende ad un repertorio 
non melodrammatico, porta
no stasera la cantante a Villa 
Pamphili (Palazzina Corsini), 
che conclude il suo Festival. 
L'«Ah perfido», recitativo ed 
aria di Beethoven è un punto 
d'onore che la Ricciarelli fa 
suo, facendolo poi seguire dai 
«Wesendonck-Lleder»: cinque 
brani per canto e pianoforte, 
composti da Wagner tra il 18S7 
e il 1853, su poesie di Mathilde 
Wescndonck, sua innamorata. 
Trascritti tutti per orchestra, 
ma non lutti dallo stesso Wa
gner, I «Liedcr» saranno diretti 
da Piero Eellugi, alle 21. 

Le Terme di Caracalla sono 
aperte, stasera, per la replica 
del balletto di Cialkovski. «Il la
go dei cigni», ma chi preferisce 
la lirica ha la buona occasione 
di sperimentare il nuovo spa
zio «inventato» all'Eur dalla 
Cooperativa «La Domiziana». 
Nel Parco del Museo della Ci
viltà Romana (nei dintorni del 

Palazzo dei Congressi) arriva
no orchestra e cantanti dalla 
Polonia (Teatro d'opera di 
Slesia), con «La Traviata» di 
Verdi. Dirige il maestro Ta-
deusz Serafin, cantano Barba
ra Balda (Violetta), Ireneusz 
Jakubowski (Alfredo), W, Dra-
goscz (Germont). La stessa 
orchestra e, in parte, gli stessi 
cantanti sono impegnati do
mani per la «Bohème» di Pucci
ni, diretta da Silvano Frontali
ni. 

Il fervore romano è circon
dato dai «fuochi» sulle colline, 
anch'essi a gloria della musi
ca. Il Festival Pontino conclude 
stasera (alle 19,30) la sua XX-
VI edizione. Suona U Colle-
gium Philarmonicum, diretto 
da Enrico Renna. Impegnato In 
musiche di compositori italia
ni. Al centro del programma 
che comprende pagine dì Per-
golesi, Durante, Resplghl e Ma-
dema (trascrizione da Pergo-
lesi), figura una «Sinfonia a 
violoncello solo con violini e 
basso continuo» di Nicolò Fio
renza, «riconquistata» dal vio
loncellista Ferdinando Calca-
viello. Il concerto è a Privemo, 
nell'Abbazia di Fossanova. 

Arriva spesso sulla monta
gna di Privemo gente dal mare 
e spesso dai monti gli appas
sionali scendono ad Anzio. C'è 
T'Anzio-Festival 90» dell'Aris 
Academy e. stasera, nel salone 
degli specchi del Paradiso sul 

Pooh, urt quarto di sècolo ji 
tra laser e pop italiano 

ALBASOLARO 

• > Sono! Pooh trionfatori al
l'ultimo festival di Sanremo, 
quelli che si presentano in 
concerto martedi 31 allo Sta
dio Comunale di Ciampino 
(ed è l'unica data nel Lazio 
per questa estate, organizzata 
dall'agenzia Romadue). 

I Pooh «uomini soli», frayup-
pismo rampante, complicità 
maschili, campagne pubbli
che pro-ecologiche. E il Wwf 
che li sponsorizza (o sono lo
ro che sponsorizzano il Wwf?). 

La storia dei Pooh è la storia 
del gruppo per eccellenza del
la musica leggera italiana: an
zi, quando loro avevano inizia
to si diceva ancora «comples
so». Parliamo di venticinque 
anni fa, un quarto di secolo 

che loro quest'anno hanno 
scelto di festeggiare con uno 
spettacolo ovviamente all'al
tezza, sfoggiando il massimo 
che la tecnologia musicale 
consente. Non per nulla Red 
Canzian e soci sono diventati 
celebri anche come il primo 
gruppo pop in Italia ad imitare 
certo gigantismo anglosassone 
In voga negli anni Settanta, 
portando per la prima volta jn 
queste contrade certi eHcttacci 
spettacolari tipo raggi laser. 
Oggi che i laser ce li hanno pu
re alla festa de' Noantri. cosa 
inventeranno i nostri eroi? 

Qualcosa, dicono loro, di 
più semplice e raffinato: ampi 
fasci di luce bianca o colorata 
che avvolgono 1 componenti 

del gruppo, una spettacolarità 
ridotta al minimo per concen
trare l'attenzione sulla musica, 
sull'esecuzione,, adirittura sui 
testi. Un assaggio è già venuto 
col concerto tenuto al Pala
sport di Roma qualche tempo 
fa; era parte di un pacchetto di 
sette date nelle principali citta 
italiane, pensato apposta per 
celebrare il venticinquennale. 
In seguito, a mano, i Pooh si 
sono imbarcati in tour degli 
Stali Uniti che ha raccolto un 
buon successo, specie fra il 
pubblico delle comunità italo-
americane. Un anno tutto al 
positivo, dunque, che invita a 
riprendere il giro della peniso
la, dato che 11 momento sem
bra particolarmente positivo 
per le star nostrane. . OAISo. I «Pooh» martedì a Ciampino; sopra Katia Ricciarelli 

Eva sospirò mentre il suo naso sognava 
* • L'orologio fosforescente 
sul cruscotto segnava le due di 
notte, ma l'aria era calda come 
se il cielo (osse ancora acceso 
dal sole, invece che dalla luna. 
Erano stale vacanze schilose. 
Stava tornando in Italia da so
la. I <15 gradi di quell'agosto 
non erano l'ideale per lei. E le 
litigate con suo marito non do
vevano essere l'ideale per nes
suna donna sana di mente. 
Eva Mei era furibonda: dopo
tutto, non era colpa sua se la 
Dormibcne & C. vendeva me
glio da quando lei nello spot si 
sdraiava sul famoso materas
so; ancora qualche ruga e non 
sarebbe stato cosi facile fare 
soldi: un altro marito non 
avrebbe protestato tanto. 

La cittadina era stranamente 
illuminata a giorno, mentre 
percorreva la via principale. Fi
nora non aveva incontrato che 
paesini anonimi, completa
mente immersi nell'inchiostro, 
mentre ora bè, sembrava di es
sere in UT set cinematografico. 
Premette l'acceleratore e vide 
le caso sfrecciare oltre i fine
strini. A ogni angolo, in ogni 
piazza, giganteggiavano artisti
ci cartelloni pubblicitari con 
giovani donne sorridenti inten
te a indossare vestiti firmati, 

Racconti d'estate. L'iniziativa prosegue con largo 
successo. Questo è l'ultimo racconto, di luglio. Ad 
agosto verranno pubblicati sólo di domenica. Le re
gole; scrivere il testo a macchina, non-Inviare scritti 
che superino le 75 righe (e possibilmente non infe
riori alle 60 righe), ogni riga deve essere di 58 battu
te. Lo scritto va inviato a «l'Unità». Cronaca di Roma, 
via dei Taurini 19, Cap 00185. 

GABRIELLA MARAMIERI 

scarpe morbide-come-guanti. 
o a vendere mozzarclle-sem-
pre-fresche. Mica male il car
tellonista, pensò. Peccato che 
la realtà non sia cosi. Peccato 
che le mozzarelle siano rara
mente fresche e che le giovani 
donne non sorridano sempre. 
Peccato, non si veda un'anima 
in questo dannato posto! 

Quando i (ari dell'altra mac
china comparvero nello spec
chietto retrovisore, decelerò 
istintivamente. «Patente e li
bretto», disse la donna in uni
forme uscendo dalla macchi
na di servizio. «Non ha visto il 
divieto di circolazione dopo le 
23?», aggiunse dopo un lungo 
esame dei documenti. «Vera
mente, non ci ho fatto caso», 
ammise Eva Mei, stupendosi 
della fitta peluria sul volto del

l'agente. «Cosi, lei non legge i 
cartelli stradali?», ghignò la 
donna in direzione della sua 
collega rimasta in mezzo alla 
strada, e aggiunse stringendo 
la patente in pugno: «Ci se
gua!». 

La stanza era buia. Ma sotto 
le chiazze bluastre di umidità, 
si potevano intravedere mura-
Ics con donne a grandezza na
turale e bambine dagli occhi 
azzurri. Su un cartellino di pla
stica appeso a un chiodo c'era 
incisa una frase stupida: «Le 
donne sono oggetto dell'arte, 
gli uomini ne sono gli artefici». 
Cos'era questa fissazione di ri
trarre solo donne? Non poteva 
giurarlo, ma quei murales sbia
dili dovevano appartenere alla 
slessa mano del cartellonista 
che aveva inlestato quel male

detto posto. Era ridicolo, ma 
ora si trovava in prigione. «Mi 
spiace. Temo dovrà passare la 
notte dentro», aveva detto la 
balena della stazione di polizia 
dove l'avevano portata. Mi 
spiace, un corno! Era tutto cosi 

• assurdo! Quelle streghe di là 
avrebbero anche potuto ucci
derla. Apri la bocca per grida
re, ma non riuscì nemmeno a 
tenere gli occhi aperti. 

Eva Mei, sospirò nel sonno. 
Sbadigliò. Si girò dall'altra par
te. Conosceva quell'odore. 
Suo nonno dipingeva e lei ave
va da sempre pasticciato con i 
colori. Avrebbe riconosciuto 
l'aroma della trementina an
che da dentro un acquario. Ma 
(orse il suo naso sognava. «Si 
sta svegliando», disse una voce 
maschile. «Ancora due minuti 

ed ho finito», rispose la voce 
bassa del secondo uomo. Le 
voci provenivano da distanze 
onìriche. C'era chi parlava di 
chiaroscuri caravaggeschi. 
C'era chi faceva il nome di Ti
ziano Vecellio. Forse era im
pazzita. Forse stava lavorando 
per la Dormibene & C. e si era 
semplicemente addormentata 
(può capitare su un materasso 
tanto comodo). Eppure, la vo
ce che a un certo punto an
nunciò: «Ecco, Eva dormiente», 
era cosi viva! 

Eva dormiente provò a muo
vere una gamba, ma la pelle 
era diventata tutt'uno con il 
lenzuolo. Socchiuse quello 
che rimaneva dei suoi occhi e, 
grazie a uno specchio, si rese 
conto di avere un aspetto bidi
mensionale. «Questo fissativo 
è prodigioso. E non lascia cat
tivi odori», disse il poliziotto-
pittore, posando il pennello vi
cino al piede di Eva immorta
lato per sempre. «Non c'è che 
dire. Le donne sono fatte per 
essere contemplate», com
mentò l'altro agente con cui 
era cominciata quella brutta 
avventura la sera prima e che, 
senza parrucca e rossetto, ri
sultava essere un uomo in pie
na regola. Anche se niente af
fatto avvenente. 

mare suona l'arpista (21,30) 
Anna Maria Palombini (Rota, 
Casella, Zafred, Pctrassi, Do-
nantoni). Domani sera, il so
prano Claudio Martino canta 
•Lieder» di Spohr, Brahms e De 
Falla. 

Un po' più In alto, il Festival 
di Tagliacozzo propone per 
stasera una felicissima «accop
piata» stravinskiana: «Mavra» 
da Puskin (l'ussaro che si tra
veste da cameriera, per stare 
vicino alla sua Parasela) e «Re
nard», fantasia burlesca con 
l'intervento della Volpe, del 
Gatto, del Callo e del Caprone. 
Lo spettacolo si dà alle 21,15 
in Piazza dell'Obelisco, rap
presentato dal Teatro Lirico da 
camera di Sofia. Chi non vuole 
addentrarsi tra il verde di Ta
gliacozzo, può raggiungere 
L'Aquila. L'Abruzzo Musica 
Festival, promosso da «I Solisti 
Aquilani» punta, stasera, su 
una particolare edizione di 
«Alice nel paese delle meravi
glie» (libretto, musica e regia 
di Jiri Srnec), allestita dal Tea
tro Nero di Praga nel Teatro 
San Filippo. 

fl saluto 
di Euritmia 
con il sax 
diStanGetz 

•fj . Forse lontana dalle sue 
«•atte espressive, laanusica di 
Sten Cete costituisce comun
que un'occasione non priva di 
qualche rilievo per chi ama il 
jazz. Se infatti le sue cose mi
gliori sono, a detta del più, col
locabili intomo agli anni 'SO, è 
pur vero che Stan "the sound" 
Getz è stato spesso capace di 
reinventarsi e rinnovare la sua 
musica rifuggendo dinamica
mente da ogni etichetta che 
pretendesse di circoscriverne 
stile e creatività. Sax tenore di 
gran livello e ottimo improvvi
satore, Getz riveste un ruolo di 
primissimo piano nel panora
ma del "cool" jazz americano. 
Affascinato scopritore di ritmi 
e sonorità sudamericane è sta
to artefice delle prime fertili 
commistioni di bossa-nova e 
impianti più classicamente 
jazzistici. Impeccabile esecu
tore di una musica la cui dol
cezza e scorrevolezza non gli 
preclude toni più severi che gli 
vengono dritti dall'indimenti
cabile lezione del be-bop. 
L'appuntamento è per domani 
sera sulla scalinata di Euritmia. 

Stasera 
a Frascati 
le «Nozze 
di Figaro» 
• • Le «Nozze di Figaro» ap
prodano nel Lazio. Dopo aver 
debuttato a Napoli e replicato 
a Gardone, la commedia 
scritta da Pierre Augustine Ca-
ron de Beaumarchais, conti
nua la sua tournée nella no
stra regione. I cinque atti che 
Ispirarono il libretto dell'Ope
ra di Mozart sono ora messi in 
scena dalla regia di Ennio 
Coltorti. La commedia rac
conta la storia di Figaro, un 
uomo comune, di origini po
polari che, nel clima della 
Francia prerivoluzionaria, rie
sce a sottrarsi alle costrizioni 
del vecchio sistema e a criti
care le contraddizioni del-
l'«ancien regime», camuffan
dosi dietro un atteggiamento 
servile. «Il barbiere di Siviglia» 
e «La madre del colpevole», 
adattati da Coltorti, fanno 
parte di una trilogia. 

Lo spettacolo sarà in scena 
questa sera a Frascati e l'I 1 
agosto, dopo aver toccato le 
località di Acireale e Monrea
le, arriverà a Cerveteri. 

I APPUNTAMENTI I 
Il luogo della complessità. Mostra di Donatella Vici e 
Paolo Zibetti presso il Museo laboratorio dell'Università «La 
Sapienza» (piazza Aldo Moro 5). Inaugurazione martedi 
alle ore 18.30. Aperta fino al 30 settembre, ore 9-13, giovedì 
anche 17-19. 
Il «cambiagomme» di Circonvallazione Clodio n. 121 (tei. 
31.85.96) resterà aperto per tutto il mese di agosto. 
Agopuntura e omeopatia. Lo studio del dottor Fabio El
vio Parelio (Via delle Medaglie d'Oro n.199, tei. 34.96.655. 
rimarrà aperta durante il mese di agosto, tutti i giorni, di 
pomeriggio. 
Geriatria. Lo studio del prof. Gianfranco Cavicchioli (Via 
Igea n.9, tei. 30.71.007) specialista di geriatria e di malattie 
del tubo digerente è aperto e a disposizione per tutto il me
se di agosto. 
«Roma in negativo». Un concorso fotografico è slato 
bandito dall'Associazione degli abitanti per la tutela e la 
valorizzazione del centro storico della città. È aperto a 
quanti abbiano superato i 16 anni di età; le foto in b/n e a 
colori dovranno riferirsi a situazioni di traffico, inquina
mento, situazione di monumenti, chiese, fontane, palazzi, 
condizioni del Tevere, arredo e decoro urbano, flussi turi
stici. I lavori verranno esaminati da un comitato composto 
da danni Berengo Gardin, Antonio Cedema, Italo Insole
ra, Paolo Marconi. Ilaria Toesca e Ludovico Canali de' Ros
si. La mostra si terrà a Palazzo Braschi dal 7 al 25 novembre 
e il materiale deve pervenire entro e non oltre il 10 ottobre 
alla sede dell'Associazione, via Parigi 11,00185 Roma. 

! FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se
guenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salario-No-
mentano), 1923 (zonaest), 1924 (zonaeur), 1925 (Aure
lio-Flaminio), farmacie notturne: Appio, via Appia Nuova 
213, Aurelio, via Cichi, 12 Lattarci, via Gregorio VII, Esquili-
no, galleria Testa stazione Termini (fino ore 24), via Ca
vour 2, eur, viale Europa 76, Ludovisi, piazza Barberini 49, 
Monti, via Nazionale 288, Ostia Lido, via P. Rosa 42. Paridi, 
via Berloloni 5, Pietralata. via Tiburtina 437. rioni: via XX 
Settembre 47, via Arenula 73, Portuense, via Portuense 425, 
Prenestino-Centocelle, via delle Robinie 81, via Collatina 
112, Prenestino-Labicano, via L'Aquila 37, Prati, via Cola di 
Rienzo 213, piazza Risorgimento 44, Primavalle, piazza Ca-
pecelatro 7, Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, via Tuscolana 
297,viaTuscolana 12S8. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafi
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte mo
derna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì 
9-18, festivi 9-13, lunedlchiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte an
tica. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico 
De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e 
sabato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica 
ore S-13, lunedlchiuso. Fino al 3! dicembre. 
La Roma dei Tarquini. dipinti di Rubens e di Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ori» 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
Il convento Seicentesco. È quello di San Pietro a Carpi
nete Romano: per un primo Intervento di restauro. Il chio
stro e alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso 
libero. Fino al 2 settembre. 
Tadcusz Kantor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In conseguen
za del grande successo di pubblico la mostra è stata proro
gata fino al 29 settembre. 
Biblioteca di storia moderna e contemporanea. L'o
rario estivo della biblioteca (Via M. Caetani 32) è il se
guente: 30 luglio 11 agosto 9-13.30, 13-25 agosto chiusura 
(funzionerà solo il servizio di prestito e la consultazione ai 
cataloghi dalle 10 alle 12). 27 agosto-1 settembre 9-13.30. 
dal 3 settembre 9-19.30. 

I VITA DI PARTITO I 
A un anno dalla morte di Mario Gigli i compagni della se
zione Alberane e della federazione lo ricordano con affet
to. 
Festa de l'Unità Castelverde: ore 20 Gianni Cuperlo. 
Festa de l'Unità Fiumicino: assemblea rilorme istituzionali 
(Parola, G. Ferrara). Castelverde: Festa de l'Uniti, comizio 
di chiusura (Cerri). 
Federazione Castelli: oggi, continua la Festa de l'Unità 
di Anccia. Si concludono le Feste de l'Unità di: Genazzano 
alle 19 incontro-dibattito: Genzano alle 21 saluto ai parteci
panti (Bifano, Spinetti, F. Agostinelli) ; Ardea alle 19.30 in
contro-dibattito con il gruppo consiliare. Domani: prose
gue la Festa de l'Unità di Ariccia. 
Federazione Civitavecchia: domani, C. Vecchia alle 13 
al dopo lavoro ferroviario riunione Cf su: «Elezione direzio
ne» (Ranalli, Sestili). 
Federazione Froslnone: Oggi, prosegue la Festa de l'U
nità di S. Giovanni Incarico alle 22 comizio (Battaglia, De 
Angelis). Domani, in Federazione alle 17 assemblea iscritti 
sezione di Fresinone (De Angelis). 
Federazione Rieti: oggi, proseguono Feste de l'Unità a 
SelcleMagliano. 
Federazione Viterbo: oggi, continuano le Feste de l'Uni
tà di: Oriolo Romano alle 19comizio (Trabacchini), Vasa-
nello. Domani, prosegue la Festa de l'Unità di Vasanello al
le 21 dibattito su governo del Comune. 
Federazione Trvoli: Piacciano, Festa de l'Unità, ore 20 
comizio con Paladini. Rignano Flaminio, Festa de l'Unità, 
ore 19 comizio. 
Nozze: oggi alle 18 al Comune di Fiano Romano il compa
gno Stefano Paladini unirà in matrimonio (finalmente e 
con grande soddisfazione del papà della sposa compagno 
Vittorio) i compagni Elena Sciarra e Carlo Crapolicchio. 
Agli sposini novelli i più fervidi auguri da parte dei compa
gni della Federazione romana, di Fiano, della Federazione 
di Tivoli, del Comitato regionale e de l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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PISCINE RISTORANTI 

P$ tfc ROMA 
PUB-BIRRERIE 

Al ien , via Velletrì 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
edomenica lire 30.000. 

Gi lda , via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere , via Roma-
gnosi I I / a . Piano bar e sera
te a tema. Aperta 11.30/al-
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Mag ic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La malcumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica alro-
latìno-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome
nica. Ingresso settimanale li
re 10.000. Sabato lire 1S.00O. 

Hyater la , via Ciovannclli 
3. 

Notorlua, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black O u l , via Saturnia 
18. 

Donna Lamiera , via 
Cassia 871. 

Disco BAR 

High Uve, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bare ristorante. Dalle 16al
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check potai charlle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

Sportlng club villa Pam-

?hi l l . via della Nocetta 107. 
el. 6258555. Immersa nel 

verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, tutti i giorni escluse le do
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel
lo quindicinale di 120.000. 

New green h l l l club, via 
della Bufalotta 663. Tel. 
8190328. Centro sportivo al
l'aria aperta. Orario: dalle IO 
alle 18. Per la piscina l'ingres
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnol ie , via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa
nini e bibite. L'ingresso gior
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal , lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia l ido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir , via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta. via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9 /19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7 /9 . Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio d e l Pini , centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 • 9995601. Aperta mi
ri i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
LIO.OOO. festivi L I5 .000 . 

Girone V I , vicolo Sinibaldi 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'a
perto. 

Cuccoruccù, via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil-
vio, i tavoli si affacciano sul Te
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie
tra Papa SI. Da poco ristruttu
rato, ripropone vecchie ricette 
<asareccie»: minestra di arzil
la e piselli, tutti i giovedì gnoc
chi. C'è anche il servizio pizze
ria ed è aperto lino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

PommMoro , piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma
nesca. 30mila lire a persona. 

Camponeschl. piazza Far
nese SO. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campiteli!. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Vil la Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter
nazionale. 60mila lire. 

A l tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 

Balli uniti alla Gnam 
Tuffati nella verde valle delle 
Belle Arti, continuano gli 
spettacoli della rassegna «Ita
liane». Un ventaglio estivo di 
danze, schiuso nel cuore del
la Gnam, che chiama sul pal
co open-oir di via Aldovrandi 
gruppi e compagnie italiane 
di varia notorietà. Stasera è la 
volta del Nuovo Balletto di 
Roma, formazione «fenice» 
nata sulle ceneri di due com
pagnie «storiche», «Danza 
Prospettiva» diretta da Vitto
rio Biagi e il Balletto di Roma 
di Franca Bartolomei e Wal
ter Zappolini. Le «nozze» arti
stiche hanno permesso di ga
rantire una continuità di lavoro per i danzato
ri e di vivificare il repertorio della compagnia 
attraverso lo scambio delle reciproche espe
rienze. Il poker di coreografie in programma 
oggi ne è un valido esempio: vi figurano due 
brevi lavori di Franca Bartolomei, uno di Vit
torio Biagi e uno di Luciano Cannito, giovane 
autore di bel talento che il Nuovo Balletto di 
Roma interpella spesso per «tagli» coreografi
ci su misura. 

Corale l'apertura dei balli 
che vede tutta la compagnia 
impegnata in Racconti con 
Conte, danza di storie ispira
ta al cantautore Paolo Conte. 
«Una passeggiata nel cuore 
dell'uomo e della donna», la 
definisce Vittorio Biagi, che 
intende far viaggiare gli spet
tatori nei ricordi di lontane 
balere anni '60. Alla storia 
struggente di Eloisa e Abelar
do 6 dedicato il breve lavoro 

t "* • ^MRS di Franca Bartolomei con Da-
l *> V P ? n i e ' a Giuliano (nella foto) e 
, v i « t i , u . j |Q s l e s s o Vittorio Biagi nei 

ruoli protagonisti. Ancora la 
Bartolomei firma la coreo

grafia di chiusura, Nemesi, stavolta cogliendo 
lo spunto di un amore tragico dal film Duello 
al sole. Semplificando la trama all'ossatura, 
al triangolo di interpreti del fatale gioco d'a
more, la Bartolomei traccia un balletto a forti 
tinte, in cui più della storia contano le emo
zioni. Integra il cartellone della serata, Punti 
divista di Luciano Cannito, puzzle di imma
gini da ricostruire a piacere secondo, appun
to, la propria prospettiva. 

Gi lda , lungotevere Ober
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar: bibite e bevande rinfre
scanti. Il locale si può preno
tare per feste private. 

I l canto d e l r iso, lungo
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola d e l sole, lungoteve
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li
re. 

La luna sul Tevere , via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper
to dalle 10 a notte fonda. Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A... 

Musica, spettacolo, maxischermo, ge
lateria e pizzeria all'aperto, presso 
rimpianto sportivo «Fulvio Bernardini» 
di via Pasini a Pietralata. L'appunta
mento è per questa sera (ore 21 ) . Tra 
un drink e l'altro è possibile fare un 
tuffo in plscina.Pcllic.ole cinematogra
fiche e concerti dal vivo, oggi e doma
ni, al «Cineporto» (lungotevere Mara-
sciallo Diaz -via Antonino Da San Giu
liano) . Oggi, alle 21.45, Figli di un Dio 
minore, alte 23.30 «easy-lislening» con 

gli Emporium e alle 0.30 il film Bambo
la assassina. Domani, agli stessi orari, 
Non ci resta che piangere, la musica 
tropicale del trio Magico e la proiezio
ne di Natale rosso sangue.Musica ai 
Castelli Romani. In occasione di «Al-
banestate '90» l'associazione «Aria-
grumba» ha organizzato «Decibel», Illa 
rassegna regionale dei gruppi musica
li di base. L iniziativa termina oggi, al
le ore 21 , a Villa Dona. Saliranno sul 
palco gli ultimi cinque gruppi: «Libido 

Blu» di Albano Laziale. «Destir» di Ro
ma, «Etika Lampo» di Viterbo, «Poz» di 
Tarquinia e 1 «Deoflenbach» di Viter
bo. Ad esebizione ultimata una giuria, 
formata da giornalisti specializzati, 
musicisti e personalità del mondo del
la cultura, sceglierà la formazione che 
rappresenterà il Lazio alla rassegna 
nazionale prevista per settembre a 
Reggio Emilia. 

«Note di salsa» a Castel Sant'Angelo. 
Nell'area sottostante la Mole Adriana, 

oggi e domani, si balla a più non pos
so con i Caribe. Lo spazio offre all'ac
caldato spettatore anche un servizio 
bar-gelateria e un «italian-food». 

A Tagliacozzo, ad un'ora dalla ca
pitale, prosegue il «Festival di mezza 
estate». Oggi, nella Piazza dell'Obeli
sco, il Teatro da camera di Sofia pre
senta due operine di Igor Strawinsky: 
«Mavra», ispirata a una novella di Pus-
kin, e lo spettacolo burlesco «Renard». 
La regia e di Plamen Kartalof (. 

M a r c o n i , via di S. Prasse-
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura , via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz
zeria, cocktail da gustare al
l'aperto. Orario: dalle 18 al
l'una. Chiuso il lunedì. 

San M a r c o , via del Maz
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

F o u r g r e e n flelds, via C. 
Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2. 

F i d d l e r ' s e l b o w , via del
l'Olmata 43. Irish pub, pani
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

P u b 5 3 , piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal
le 12.30 all'una. Panini, wur
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Ili por t icc io lo , piazza Lo
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo
so. 

A m a z z o n l a , via del Pi-
gnelo 64. Aperto dal le 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

S t r a n a n o t t e p u b , via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La br ic io la , via della 
Lungaretta 8 1 . Birreria e pa
ninoteca. Aperto dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
18) . Chiuso il martedì. 

Caf fè Rosati, piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a , produzio
ne propria. 

Glo l l t t l via Uffici del Vi
cario 40 e «Casina dei tre la
ghi», viale Oceania (Eur). 

Ge la te r ìa T r e Scalini. 
piazza Navona 28, speciali
tà gelato tartufo. 

I l gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti 
gianale. 

Pel lacchia, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbr ica de l ghiac
cio, via Principe Amedeo. 

Montefor te . via della 
Rotonda 22, vero gelato ar
tigianale, specialild alla 
frutta e creme. 

Bel la Napol i , corso Vit
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di , 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San ' 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi. 

W l l l i ' s gelater ia , corso 
Vittorio Emanuele 11 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred
di. 

MORDI & Fucci 

McDona ld 's , piazza di 
Spagna 46 e Piazza L. Stur-
zo 21 , L.go Sonnino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger , viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

I taly & Italy, via Barbe
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go
verno Vecchio 74. Aperto 
f inoalle2dinotte. 

SPETTACOLI A,. . CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D A : Disegni ani
mati; DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: 
Sentimentale; SM: Storico-mitologico: ST: Storico: W: Western 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7.000 
Via Slamlra. S (Plana Bologna) 

T«l. 426778 

AOMIRAL 
Piazza Vertano,» 

«ORIAMO 
Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.U 

L 8.000 
Tel.8M1198 

L 8.000 
Tel. 3211896 

L. 8,000 
Tel. 5980099 

AHBASSADC L 7.000 
Accademia degli Agiati, 67 

Tel. 5408901 

AMERICA 
via N. del Grande. 6 

MCHIMEK 
Via Archimede, 71 

ARBTON 
Via Cicerone, 19 

AHOTONH 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonlo.225 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

AUGUSTUS 
CJWV. Emanuele 203 

AzzuRRoscmow 
V. degli Scipioni 64 

•ARSIRMI 
Piazza Barberini. 25 

CAPITO». 
Via G. Sacconi. 39 

CAPRANKA 
Piazza Capranica, 101 

CAPRANKHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

CASSIO 
Vw Cassia, 692 

L 7.000 
Tel. 5816168 

L 8,000 
Tel. «75567 

L 8.000 
Tel. 3207022 

L 8.000 
Tel. 6793267 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

L 7.000 
Tel. 7610656 

L 6.000 
Tel. 6675455 

L 5.000 
Tel. 3581094 

L. 8.000 
Tel. 4751707 

L. 7.000 
Tel. 393280 

L 8.000 
Tel. 6792465 

18.000 
Tel. 6796957 

L60O0 
Tel. 3651607 

COLA DI RIENZO L 8.000 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 9876303 

DIAMANTE 
VlaPrenettrna.230 

EDEN 
Pjza Cola di Rienzo. 74 

EM8ASSY 
Via Stoppane 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita 

EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

ETOU 
Piazza in Lucina.41 

EURCINE 
Via LIMI. 32 

EUROPA 
Corto d'Italia. 107/a 
•XCEUKW 
Via B.V. del Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

FIAMMA 1 
VlaBhuolati,47 

FIAMMA 2 
ViaBiMdaU.47 

1.5000 
Tel. 295606 

1.8 000 
Tel 6876652 

L. 8.000 
Tel. 870245 

L. 8.000 
29 

Tel. 6417719 

L 7.000 
Tel. 5010652 

L 5.000 
Tel. 582884 

L, 8.000 
Tel. 6676125 

L, 8.000 
Tel. 5910986 

L. 6.000 
Tel. 855736 

L. 8.000 
Tel. 5232296 

L 7.000 
Tel. 6834395 

L 8.000 
Tel. 4827100 

1.8000 
Tel. 4827100 

Criminali nelle notte regia di Claude 
Barrale; con Christopher Lambert - OR 

(16.45-22.30) 

Miranda di Tinto Brasa; con Serena 
Grandi-OR (17-22.30) 

SenH chi parti di Amy HecKerlIng; con 
John Travolta. Klratla Alley • BR 

(17-22.30) 

Vivere In tuga di Sidney Lumer, con RI-
ver Phoenix, JuddHinch-DR (18-22.45) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

O Non e stata una vacanza.» ma una 
guerra di Howard Dentati; con Stepha-
nleFaracy-BR 117.00-22,30) 

La chiave di Tinto Brasa, con Stetania 
Sandrt>lll-DR(VM14) (17.00-22.30) 

O L'attimo (uggente di Peter Welr, 
con Robin Williams-OR (17-22.20) 

Chi usura estiva 

Menici una storia d'amore di Bruce Be
re (17.30-22.30) 

Saletta «Lumiere*. Non pervenuto 
Sa letta «Chaplln». Non pervenuto 

La casa al n» 13 di Horror Street di Mar-
ley Cokliss: con Kathleen Wilhoile • H 

(17-22.30) 

Chiusura estiva 

U dorma del lago maledetto di George 
Wilson; con Lambert Wilson - H 

(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Oltre la «mona di Robert M. Young: con 
Willem Oaloe (17.30-22.30) 

Chiusuraestiva 

lo, Peter Pan di Enzo Decaro: con Ro
berto Citran-BR (17.30-22.30) 

Chiusuraestiva 

D II sole anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani; con Julian Sands. Char
lotte Gainsbourg-On (17.30-2230) 

Chiusura estiva 

Morte di un maestra del te di Key Ku-
may; con Tothiro Milune • DR 

(17.30-22.30) 

lo e II renio di Joris Ivens e Msrcellne 
Londan, con Joris Ivens. Un Zhuang • 
DR (17.30-22.30) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

O Harry ti pretento Sally di Bob Rei-
ner; con Meg Ryan, Bill Crystal - BR 

(18-22.30) 

Le eBotruooo lontananze di Sergio Ros-
sl;conlinaSattri-DR (16.30-22.30) 

Il pW gran bene del mondo di Colin 
Gregg; con Alan Bates • OR 

(16.30-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
VlaGregorioVII,in 

HOUDAV 
Largo B. Marcello. 1 

MDUNO 
ViaG. Indulto 

KMG 
Via Fogliano, 37 

MADISON 1 
ViaChiaorera.121 

L. 7.000 
Tel. 562848 

L 7.000 
Tel. 864149 

1.7.000 
Tel. 7598602 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

L. 8.000 
Tel. 6548326 

L 7.000 
Tel. 582495 

L 8.000 
Tel. 6319541 

L 6.000 
Tel. 5126926 

MADISON! L. 6.000 
ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 

MAESTOSO 
ViaAppia.418 

MAJESnC 
ViaSS. Apostoli, 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

MIGNON 
ViaVilerbo.11 

NEW YORK 
Via delie Cave, 44 

PARIS 
ViaMagnaGrecia,112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova. 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

QUIRtNETTA 
ViaM.MInghetll.S 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
VlaE.FIIIberto,17S 

UNP/ERSAL 
Via Bari, 18 

L. 8.000 
Tel. 788088 

L. 7.000 
Tel. 6794906 

L 8.000 
Tel. 3600933 

L. 8.000 
Tel. 869493 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

L. 8.000 
Tel. 7596568 

1.5.000 
Tel. 5803622 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 8.000 
Tel. 462653 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

L.8.000 
Tel. 637461 

L. 6.000 
Tel. 460663 

L. 6.000 
Tel. 864305 

1.8000 
Tol. 7574549 

L. 7.000 
Tel. 6831216 

Tre donne, > eeaao e Platone di Rudolf 
Thome; con Johannes Herschmann, 
Adriana Altare»-BR (16.45-22.30) 

Chiusura eetlva 

Chlueuri attiva • , • 

Chiusura estiva 

Che ho tatto lo per meritare questo? di 
PedroAlmodovar-BR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusuraestiva 

Legamo di Pedro Almodovar; con Anto
nio Banderat-BR (16.45-22.30) 

O Crimini e mWatH di e con Woody 
Alien-DR (16.45-22.30) 

Chiusuraestiva 

Pepi. Lud, Bem e le altre dal mucchio 
dlPedroAlmodovar-BR (17.30-22.30) 

976 chiamata per • diavolo • H 
(17-22.30) 

Manebharata di Peter BrooK (originale 
con sottotitoli in Italiano) (18.30-22) 

Chiusuraestiva 

D II tote anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani; con Julian Sands, Char
lotte Galntbourg-DR (17.30-22.30) 

Ripoto 

Film per adulti (11-22.30) 

Chiuso per restauro 

Desiderio Urinato del piacere • E (VM 
16) (17-22.30) 

D Sogni di Attira Kurosawa • OR 
(17.15-22.30) 

Biade Runner, con Harr ison Ford • FA 
(17.30-22.30) 

O L'atomo «uggente di Peter Weir; 
con Robin Williams-OR (17-22.30) 

Chiusuraestiva 

Il giardino segreto del Signor Lopez di 
Alberto Fischerman; con Lorenzo Ouin-
teros-BR (17.30-22.30) 

L'Isola del tesoro di e con Chartlon He-
Sion-A (17.30-22.30) 

Sente esclusione di colpi di Newt Ar
nold; con Jeanne Claude Van Domme -
A (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

• CINEMA D'ESSAI! 
AZZURRO MEUES George Medea - Programma d'apertu-
via E. Fai di Bruno, 8 Tel. 3581094 ra (20.45); Dottor Matusa (21.15); Der 

Letzte man (23): George Mollerà - Pro-
grtmma di chiusura (0.40) 

BRANCALEONE 
viatevanna, 11 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghi.l 

L. 5.000 L'amico ritrovato 
Tel. 568116 

(17-22-.30)" 

• CINECLUB I 
IL LABIRINTO L. 5.000 Sala A. Il testamento del mostro 
Via Pompeo Magno.27 Tel. 3216263 (18.30); Duplalslr e le Jone (20.40); La 

vita e nostra (21); La notte del crocevia 
(22,30) 
Sala 8. Sono seduta sul ramo e mi sere 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica,45 
MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica 
PALLAOIUM 
P.zza B. Romano 
SPLENDID 
Via Pier delle Vione4 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L. 5,000 
Tel. 7553527 

L. 6.000 
Tel. 460285 

L.6000 
Tel. 460285 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 4.000 
Tel. 620205 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Penetrazione protenda- E (VM18) 

Film per adulti 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Filmperadulti (16-22,30) 

Ramba-Pubertà-E(VM18) (16-22.30) 

Filmperadulti 

Filmperadulti (16-22) 

Pomo aignora e le tua bestie - E 
(VM16) (16-22.30) 
Conturbanti esperienze - E (VM16) 

(15-22) 

ESEDRA 
via del Viminale. 9 
TIZIANO 
Via G. Reni (Tel. 392777) 

Vedi PROSA 

SheDevll.lellIdlivolo (20.30-22.30) 

• CINEMA AL MARE I 
GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Ghoustbasters (17.45-22) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
(Via Marconi) 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio. 25 
TRAIANO 
Via Traiano, 16 
ARENA PILLI' 
Via Pantanella, 1 

Tel. 0771/460214 

Tel. 0773/702945 

Tel. 0773/701733 

Tel. 0773/727222 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. lepido Tel. 0773/527118 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
Via Torredl Niobio. 10 Tel. 0771/54644 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Sanitela Tel. 0771/21505 

LADISPOLI 
LUCCIOLA 
P zza Martini Marescottl Tel 9926462 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Nuovo Cinema Paradiso 

Mercoledì de leoni 

Nuovo Cinema Paradiso 

L'attimo fuggente 

Senti chi parla 

Sorvegliato speciale 

Nuovo Cinema Paradiso 

Senti chi perla 

Altari sporchi 

(20.45-22.30) 

(21-23) 

(20.30-23) 

(2030-23) 

(21-23.30) 

(21-23) 

(20.30-22 3v) 

(16-22.15) 

(21-23) 

Willy Signori e vengo de lontano 
(21-23) 

La guerra del Rosei 

Palombella rossa 

(21-23) 

(21-23) 

• PROSA I 

ANFITRIONE (Via S, Saba, 24 • Tel. 
5750827) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel. 5780827) 

..-Atte-ai .30, Vito private di Noel Co-
ward: con Patrizia Parisi, Sergio 

1 Ammirata, Francesca Blagl. Re
gia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel, 8544601) 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale, 
9-Tel. 4670362) 
Alle 21. Un matrimonio con la 
Compagnia di Prosa diretta da 
Mario Scaccia 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 18. L'avaro e L'osterie delle 
poeta di Carlo Goldoni: con la 
Compagni Stabile Regia di Ro
meo de Baggis 

ELISEO (Via Nazionalo, 183 • Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orarlo botteghino9.30-13 
e 16.30-19.30 Por informazioni 
Tel. 462114-4743431 

EURITMIA CLUB (Parco del Lavoro 
EUR -Tel. 5915600) 
Alle 21. Anita Garibaldi di Marida 
Sogglo; con Rita Pensa. Regia di 
JulloZuloela 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio, 27-Tel 5763601-5783620) 
Alle 21. Le mille e una nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali. 
Regia di Attilio Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 18 Stanza di poesia. Itinera
rio attraverso Bockett, Kavafis, 
Eliot, Loforgue, Marlowe. Pound, 
Shakespeare 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel. 5695762) 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ: Alle 21.15. Strama-
glcangela • Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 6548735) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626641) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743069) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliera, 
45-vllla Borghese), 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-
. trice. 8 • Tel. 5740596-5740170) 

Alle 18 Rumori fuori ecena di Mi
chael Frayn; con la Compagnia 
Alton e Tecnici. Regia di Attilio 
Corsini 

• C I N E P O R T O eaVMBaaal 

(Via Antenne da San Giuliano - Par
co della Farnesina) 

CINEMA 
Figli di un dio minore di Ronda 
Halnes (2130) 
Bambola assassina di Tom Hol-
land (23,30) 

MUSICA 
Alle 23 30 Concerto Easy Uste-

nino con gli Emporium 

• DANZAI 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giala del Glanicolo-Tel. 5750827) . 
Domani alle 2130 Le allegre co
mari di Windsor con' il -Nouveau 
Theatre du ballot International*. 
Recia e coreografia di Gianni No-
tarl 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (ingresso in via Ald-
vrandl- Tel. 6453019) 
Alle 21.15 II Nuovo Balletto di Ro
ma in. Racconti con Conte musica 
di Paolo Conte. Eloisa ed Abelar
do musiche di Mozart e Saint-
Saens, Punti di vista musica di 
Rachmaninov, Nemesi musica di 
Rodrigo. 

TERME DICARACALLA 
Alle 21. Il lago del cigni musiche 
di Claikovski). Direttore Alberto 
Ventura, interpreti principale Raf
faella Renzi e Mano Marozzl. Co
reografia di Oleg Vinogradov. Or-

' chestra e Corpo di Ballo del Tea
tro dell'Opera. 

MUSICA 
• CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 116 - Tel. 
3201752) 
Presao la segreteria dell'Accade
mia, si possono rinnovare le assi-
curarlonl per la stagione 1990-91 
Il termine di chiusura 0 stato fis
sato al 31 luglio. Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date tinche per iscritto. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi, 151 • 
Tel. 3566249) 
Corsi di chitarra, soltegglo e ar
monia. Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti Infor
mazioni dalle 14 alle 20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR
RA (Via Arenula. 16-Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi
no, viola, violoncello, materie teo
riche 

EURMUSE (Via dell'Archltetura -
Tel 6922151) 
Alle 21. La Traviata di Giuseppe 
Verdi con la Compagnia La Domi-
ziana. Direttore d'Orchestra Ta-
deusz Serafln 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
(Sala Assunta • Isila Tiberina) 
Alle 21. Festival musicale delle 
Nazioni 1990 In programma Cho-
pin, ftrahms, Bartok, Debussy, 
Ravcl. 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) 
Riposo 

ROME FE3TIVAL [Basilica S Cle
mente - Piazza S. Clemente- Tel. 
5561670) 
Alle 21 Concerto diretto da F Ma-
ratti. Musiche di Mozart, Gorsh-
win, Beethoven 

TERME DI CARACALLA ' 
Mercoledì alle 21 00 Alda di G. 
Verdi Dirige Nicola Rescigno In
terpreti principali* Aprile Millo. 
Bruno Sebastian Regia di Silvia 
Cassini Orchestra e coro dei Tea

tro dell'Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiesa S Michele Arcangelo) 
Alle 21 30. Concerto del Comples
so d'archi I solisti di Zagabria In 
programma: G B. Pe-golesi, S. 
Mercadante, A. Vivaldi 

VrtXA-PAMPHlJ (Porta S Panca-
• ZlO-Tel.3277795) 

Alle 21 00, Concerto dell'Orche
stra del Ferrazzano Festival. Di
rettore Pietro Bollugi, Katia Ric
ciarelli soprano In programma: 
Beethoven. Mozart, Wagner Pre
vendita dalle IO alle 12 (Ingresso 
gratuito per i minori di 25 anni) 

I JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -
Tel 3599398) 
Chiusuraestiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 562551) 
Chiusuraestiva 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castella. 
44-Tel 6868326) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
deiCarlbe 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 23 00. Concerto deiConga 
Tropical 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl,43-Eurtel 5915600) 
Alle 21.45 Concerto di Charles 
Davla 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel, 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIONOTTE (Via dei Flenaroll, 
30/b-Tel.5813249) 
Riposo 

OH THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

A UN'ORA 
• DA ROMA • • • • • • 

PIEDILUCO (Terni). 
Alle 21. Festa delle acque: -Sfila
ta di barche allegoriche- Alle 24. 
Fuochi d'artificio A cura delta 
Coop. Teatrale Koinè. 

GIOVE (Terni) 
Lungo un giorno, lungo un anno. 
Alle 19 30. Concerto Quintetti di 
Boccherlnl. Alle 22.30 Concerto 
Giove prima esecuzione assoluta 
di brani sul tema Giove Alle 24 
-L'antro di Dioniso- Film. A se
guire, rassegna di film Orrore 
Gioviale. 

FONDI (Piazzale Benedettine) 
Oggi, domani e martedì alle 21. 
Festival di Fondi: -La velata- di 
Adriana Martlno;regia di Roberto 
Guicciardini. 

L'AOUILA (Teatro San Filippo) 
Alle 21. Alice nel paese delle me
raviglie con la Compagnia del 
Teatro Nero di Praga. 
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L'angina 
che colpisce 
i microscopici 
vasi 
coronarici 

Si può soffrile di angina anche avendo le coronarie del 
tutto normali. E' la conclusione di uno studio decennale 
condotto al National heait King and btood instltution di 
San Antonio, nel Texas, da un'equipe coordinata dal 
cardiologo Richard Cannon. Si spiegherebbero cosi 
molti casi di dolori anginosi cui poi non corrisponde, 
agli esami strumentali, alcuna lesione vascolare. Secon
d o Cannon in questi casi sarebbero colpiti i più micro
scopici vasi coronarici, quelli che non si possono evi
denziare con le attuali tecniche diagnostiche. Per tale 
motivo è stato creato il termine di angina microvascola
re, una forma di angina caratterizzta da dolore Ma a ri
poso sia sotto sforzo, sebbene meno pericolosa di quel
la classica. Su ISO pazienti studiati da Cannon, infatti, 
solo uno, nell'arco di dieci anni, è deceduto. (Medicai 
worid news, 1990) 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Burro d'arachidi 
nei cibi, 
attenzione 
alle allergie 

Negli ultimi mesi in Gran 
Bretagna è scattato l'allar
me nocciolina. Due perso
ne infatti sono morte dopo 
l'ingestione di cibi a base 
di noccioline americane, 

^ a ^ M n ^ ^ a . altre tre hanno subito gravi 
crisi di insufficienza respi

ratoria. Non si tratta però di intossicazione dovuta a 
qualche composto conservante, bensì di una grave for
ma di allergia e le persone di cui si è parlato erano a co
noscenza di soffrire di questa allergia. Il problema è 
che, per vari motivi, tutti avevano mangiato cibi con sal
se ed olii ricavati dai celebri peanuts. (British medicai 
journal) 

Trovato 
su una mummia 
il pidocchio 
più antico 

Grazie ad un accurato stu
dio al microscopio elettro
nico, un ricercatore della 
Medicai School dell'uni
versità di Manchester ha 
ritrovato il più antico pi-

^^^mt^^^^^^^^m docchio che abbia mai fi
nora infestato un capo (e 

che sia mai stato ritrovato finora). Appassionato di ar
cheologia ed amico di un egittologo, il ricercatore, lan 
Miller, ha osservato alla base di un capello di una mum
mia, databile intomo al 3000 a. C. un tipico esemplare 
di pideccio. perfettamente conservato. Scoperto che 
anche nell'antico Egitto si soffriva di pediculosi, i due ri
cercatori si propongono ora di ampliare i propri studi 
sullo stato di salute ed igiene degli egiziani, analizzando 
con la medesima tecnica altri capelli di mummie. (New 
Sdentisi). 

L'appendicite 
acuta 
può essere 
ereditaria? 

Anche l'appendicite acuta 
può essere ereditaria? 
Sembrerebbero averlo di
mostrato alcuni genetisti 
del National Institute of 
Healthdi Bethesda. negli 

a ^ ^ ^ a a ^ ^ H M , Usa. Studiando ottanta 
bambini ricoverati per ap

pendicite , ed ottanta bambini ricoverati in chirurgia per 
altri motivi, I ricercatori hanno scoperto che i familiari 
dei piccoli con appendicite erano stati sottoposti in pas
sato ad appendicectomia in una percentuale assai 
maggiore rispetto a quelli del gruppo di controllo. Non e 
noto, ovviamente, se e come tale predisposizione venga 
ereditata. L'ipotesi è che si tratti di una eredità multifat-
toriale, che coinvolga più geni. (America journal of hu
man genetici, 1990). 

Ricerche 
geotermiche 
a Pantelleria 
per reperire 
energia 

L'ente minerario siciliano 
ed il centro studi dell'An
saldo hanno firmato una 
convenzione per ricerche 
geotermiche nel sottosuo
lo dell'isola di Pantelleria. 

M Le indagini sono finalizza
te al reperimento di vapo

re ed acqua calda da utilizzarsi per la generazione di 
energia elettrica e per la produzione di acqua dissalata. 
L'isola di Pantelleria, che al momento e totalmente di
pendente dagli approvvigionamenti esterni, verrebbe 
cosi resa autosufficiente dal punto di vista energetico ed 
idrico. L'iniziativa è stata finanziata per il 70 per cento 
dalla Cee e per il 30 percento dalla Regione siciliana. Il 
progetto, della durata complessiva di circa due anni. 
prevede due fasi: una ricerca in dettaglio delle risorse e 
la valutazione dei fluidi prodotti. 

Firmo ORI 

Lotta biologica in Inghilterra 
Salve le colture di luppolo 
grazie ad una sostanza 
prodotta dalle afidi femmine 
• • Lo chiamano «profumo 
di morte». È un ferormone. 
una sostanza che in natura 
viene prodotta dalle afidi 
femmine per attrarre i ma
schi. Recentemente però è 
stata utilizzala in Inghilterra 
per attirare in trappole mor
tali questi insetti, responsabi
li di aver procurato l'anno 
scorso danni ingenti agli agri
coltori britannici. Gli afidi at
taccano infatti le piante di 
luppolo, distruggendole. 

tester Wadhams, dell'A-
gricultural and Food Resear
ch Council's Institut. ha pre
sentato i risultati della prima 
applicazione pratica di que
sto metodo per sterminare gli 
afidi, studiato a tavolino per 
quattro anni. 

L'autunno scorso sono sta
te preparate sei trappole con 
il «profumo di morte» ed al
trettante trappole senza que
sta sostanza. Le vaschette 
con il ferormone hanno cat

turato 3000 afidi, quelle sen
za profumo solo 200. 

I ricercatori inizialmente si 
sono trovati di fronte ad un 
problema. Sapevano infatti 
che le femmine di parecchie 
specie di afidi producevano 
ferormoni, ma in quantità 
molto ridotta. Ora, gti scien
ziati hanno annunciato di 
aver scoperto l'identità chi
mica dei ferormoni prodotti 
dalla maggior parte di questi 
insetti e di essere quindi in 
grado di produrlo in labora
torio. 

Wadhams e i suoi colleghi 
sperano che la ricerca possa 
portare alla scoperta di un 
prodotto commerciale da 
vendere ai coltivatori di lup
polo. Sperano inoltre di svi
luppare altri prodotti di simi
le concezione in grado di 
sterminare le specie più co
muni di afidi, quelle che at
taccano le piante da giardi
no. 

Giovani e informatica: i riti e le invenzioni 
del «popolo del computer». Le conversazioni nascoste, 
i mercatini elettronici delle pulci, i «cattivi» hackers 

La calda notte del floppy 
Il modem permette di trasferire dal computer al tele
fono le proprie conversazioni, informazioni e dati di 
varia natura. 1 giovani riempiono le proprie notti in 
scorribande informatiche, saltando da un monitor a 
un altro alla ricerca di messaggi interessanti. I temuti 
guerrieri della notte sono gli hackers, che si intrufo
lano nei sistemi cercando di disattivarli. La storia di 
Barbablù, Petrarca Informatico e Monica. 

SIMONE GOZZANO 

H 11 modem, con la sua ri
cerca automatica di un nume
ro libero, è l'unico rumore nel 
silenzio della notte estiva. Il 
monitor del computer si riem
pie progressivamente dei vari 
numeri tentati mentre, in bas
so, appaiono quelli che anco
ra vanno composti. Finalmen
te il segnale dà libero e si en
tra. Lo schermo diventa scuro, 
poi spara la prima schermata. 
La banca dati ci presenta II 
menù principale. Conferenze, 
cessione e presa in visione di 
programmi, associazioni e 
club, aree di ricerca e per in
vio messaggi, filo diretto per 
conversazione a due. Sembra 
di essere entrati in un'altra 
realtà, del tutto personale. In
vece non è un fenomeno iso
lato. Ogni giorno centinaia di 
persone, più frequentemente 
ragazzi, che con un paio di 
milioni al massimo hanno ac
quistalo computer, modem -
l'apparecchio che collega il 
calcolatore al tellono e spedi
sce messaggi - e qualche pro
gramma di comunicazione, si 
aggirano in questo mondo pa
rallelo fatto di messaggi (la-
shati, idee provenienti da 
qualcuno seduto davanti ad 

un altro monitor all'altro capo 
della città o magari in un pae
se di provincia. 

•L'accesso è libero» dice 
Sergio, frequentatore notturno 
abituale «ma è necessario for
nire i propri dati, che forse 
possono venir controllati dal 
numero telefonico. Poi viene 
richiesto un codice segreto, 
una chiave d'accesso perso
nale». Forniamo la nostra: bar
bablù. Il sistema ci accetta e 
andiamo subito a vedere se ci 
sono messaggi per noi, visto 
che l'ultima volta Sergio, il no
stro Petrarca informatico, ave
va scambiato qualche chiac
chiera con una tal Monica. 
Niente. Andiamo a spasso. 

•Questa è la conferenza sui 
giovani» spiega la «guida». «Va 
avanti da un po' ma non mi 
sembra che ci siano grosse 
novità». Sul monitor compaio
no le date e il testo dei mini in
terventi che ognuno ha fatto. 
Il nome dell'Intervenuto pre
cede le sue dichiarazioni e co

si è possibile rispondersi in 
modo preciso C'è chi avanza 
la necessità di maggiori spazi 
sociali, chi santifica il compu
ter, e le banche dati, come 
fondamentali strumenti socia
li e chi inorridisce di fronte a 
simili idee. Di sesso, che molti 
giornali affermano essere 
punto assai dibattuto, poche 
tracce. Forse nei vari «filo di
retto», ma 11 non è possibile 
accedere. Questi sono in pra
tica delle conversazioni tele
foniche trasposte su compu
ter, invece di parlare si scrive 
sulla tastiera e la conversazio
ne, per gli amanti della «lette
ratura», è possibile memoriz
zarla e stamparla. 

Si può anche andare a fare 
un po' di shopping, informati
co naturalmente. Si deve chie
dere al sistema un altro menù, 
quello sulla cessione di pro
grammi. Viene mostrata la li
sta degli acquisti possibili. Qui 
fanno la loro comparsa pro
grammi hard-core. General
mente foto digitalizzale, dei 
calendari Pirelli in bit. Per ogni 
programma viene specificata 
la quantità di memoria che 
viene trasferita e quanto tem
po occorre perché il compu
ter possa registrare il tutto su 
un floppy disk. Già, perché è 
possibile trasferire mediante 
le linee telefoniche un pro

gramma che, alla fine, viene 
nuovamente compattalo e 
memorizzato su un comune 
dischetto. 

«Un tempo c'era l'assillo dei 
k da restituire - spiega Sergio 
- ma ora con l'abbonamento 
questo non è più un proble
ma». Le sue parole sembrano 
un messaggio cifralo, poi l'ar
cano si chiarisce. I «k» sono i 
kilobytes cioè la quantità di 
memoria. Ogni programma o 
file, documento, occupa una 
certa quantità di memoria. La 
banca dati segna quanti k 
ogni utente si porta via, ed esi
ge che dopo un certo periodo 
di tempo il «conio» venga sal
dato, ossia che venga restitui
ta, sotto forma di programmi 
scrini o di documenti di vario 
genere, la medesima quantità 
di memoria^ 

Adesso non è più necessa
rio. L'abbonamento, 25mila 
lire al mese, dà diritto a -prele
vare» quanti k si vuole. «Ordi
niamo» l'invio di un program
ma di archiviazione, un data
base sofisticato di ultima ge
nerazione. Il tempo richiesto 
per il trasferimento dei dati sul 
nostro dischetto è olire cinque 
minuti, i k trasferiti saranno 
circa 80. In realtà l'attesa è 
ben più lunga, quasi un quar
to d'ora. La causa sono in par
te i disturbi presenti sulla linea 

Il computer poliziotte? 
spia le nostre vite? 

PAOLO OALLBSR 

• i II signor Rossi negli ultimi 
tempi si è sentito poco bene e 
decide di fare un controllo me
dico totale: fortunatamente è 
tutto a posto ma i dati riguar
danti la sua salute vengono 
memorizzati in una -banca da
ti» nel computer dell'ospedale. 
Successivamente, per soddi
sfare una normale curiosità 
storica, il signor Rossi si reca 
alla biblioteca centrale della 
sua città e, grazie a un video e 
una tastiera collegati con un 
computer centrale, richiede in 
visione un libro. Nel frattempo 
il suo nome viene automatica
mente memorizzato con l'indi
cazione del testi richiesti. 

Il signor Rossi possiede una 
piccola azienda agricola In cui 
si sperimentano nuovi incroci 
vegetali e nuove sostanze nu
tritive; per rendere più compe
titiva la sua impresa egli deci
de di collegarsl ad una grande 
banca dati straniera grazie ad 
un piccolo personal computer 
ciò gli consente di conoscere 
le scoperte più recenti, le più 
moderne sostanze ed, infine, 
di utilizzare a suo vantaggio le 
informazioni più utili. Tutte 
queste operazioni sono siale 
possibili grazie all'uso di ban
che dati. 

In sostanza una banca dati 
si compone di ire elementi: un 
computer, una grande quanti
tà di informazioni e un pro
gramma capace di far funzio
nare la macchina e immagaz
zinare I dati. Una banca dati è 
un sistema che ci permeile di 
memorizzare quante volte ab
biamo fatto la spesa durante la 
settimana, quanto abbiamo 
speso ogni volta, cosa abbia
mo comprato. A nostro piaci
mento un apposito program
ma consente di mettere in rela
zione le informazioni memo
rizzale: potremo cosi sapere 

quanto abbiamo speso in tutto 
ogni settimana o, più sempli
cemente, In un certo giorno; 
potremo conoscere il numero 
di mele acquistate, la spesa re
lativa a questo prodotto, la fre
quenza del suo consumo, tutti 
dati che ci aiuteranno a deci
dere se è giunto 11 momento di 
darsi, ad esempio, alle pesche. 

Questo semplice modello ri
specchia una realtà che vede 
protagoniste banche dati gi
gantesche, contenenti miliardi 
di dati, capaci di collcgare tra 
loro migliala e migliaia di vi
deoterminali. A partire dagli 
anni Settanta, ciò ha dato vita 
ad un vero e proprio mercato 
delle informazioni in cui 
chiunque, pagando prezzi sa
lati, può mantenere il suo per
sonal computer in conlatto te
lefonico con una memoria 
centrale posta negli Stati Uniti, 
ricevendo dati e immagini 
sempre aggiornati in tempo 
reale. 

Quando negli anni Sessanta 
vennero create le prime ban
che dati la loro struttura era 
quella di una stella, cioè un 
centro ospitante un megacom
puter con una memoria in gra
do di contenere lutti i dati pos
sibili, cui erano collegati un 
fjran numero di terminali -non 
ntelligenti», cioè solo capaci 

di fare domande e ricevere ri
sposte. Tuttavia gli anni Settan
ta non videro lo sviluppo dei si
stemi a struttura stellare, bensì 
furono caratterizzati dall'infor
matica distribuita, cioè da 
strutture reticolari: più centri di 
potenza equivalente e in grado 
di sostituirsi a vicenda sono 
collegati tra loro e a terminali 
«intelligenti» (capaci di svolge
re operazioni complesse). Le 
banche di dati invece di ac
centrarsi si sono frantumate. 
Gli anni Ottanta, con la diffu

sione dei personal computer 
hanno portato all'estremo le 
conseguenze organizzative 
dell'informatica distribuita. Si 
ritiene che solo nel 1985 in Eu
ropa vi fossero circa due milio
ni di terminali, di cui circa la 
metà collegata a reti intema
zionali. Su reti opportunamen
te costruite per trasmettere pa
role, immagini, fac-simile, ecc. 
oggi circa 15.000 enti europei 
trasmettono una media gior
naliera di 90 miliardi di parole. 
In un business di queste di
mensioni, non più il silenzio, 
ma la parola è d'oro. 

Individuata la banca dati 
con cui collegarsi, è necessa
rio verificare qual è la rete che 
consente l'allacciamento. Se 
la banca dati è in Italia, il colle

gamento avviene attraverso la 
rete Itapac, mentre se è in Eu
ropa, si ricorre all'Euronet. 
Non vi sono problemi neppure 
per le banche dati americane: 
il servizio Dardo (Direct Ac
cess lo Remote Databases 
Overseas) dell'ltalcable per
mette all'utente italiano di col
legarsi alle reti statunitensi Te-
lenet e Tymnet, nonché alla re
te canadese Datapac, 

Oggi esistono moltissime 
banche dati pubbliche e priva
te, conlenenti i dati più diversi, 
ma la loro uliiità indiscussa 
può tramutarsi in una tremen
da arma a doppio taglio. 

Quando II signor Rossi ha 
utilizzato la banca della biblio
teca o quella utile alla sua 
azienda o ha visto i suoi dati 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

telefonica, in parte il fatto che 
più spesso i dati risultano 
•compresi» in pacchetti già or
ganizzati, che il sistema, per 
eseguire l'invio, deve prima 
«decomprimere» aumentando 
l'ingombro in termini di me
moria. 

Sul monitor compare un av
viso. È arrivato un messaggio 
per noi: 12 k di memoria. E un 
vecchio amico del mio ospite 
che informa sull'arrivo di nuo
vi programmi. Presto i negozi 
saranno invasi dai dischetti 
provenienti dagli Stati Uniti o 
dalla Germania. Poco dopo 
faranno la loro comparsa le 
copie pirata, magari infettate 
da quei virus che tutti temono. 
Ma anche le banche dati sono 
veicoli per infezioni informati
che. Da queste arrivano i «ver
mi», che finiscono col blocca
re del tutto il sistema. Anche 
le banche dati però corrono 
qualche pencolo. Esistono gli 
hacker, ragazzi che passano 
di fronte al computer la mag
gior parte del loro tempo sfi
dando i grandi sistemi nel ten

tativo di trovare qualche «bu
co», per accedervi ed esplo
rarli. 

Una volta dentro si possono 
vedere i meccanismi di fun
zionamento, scoprire i codici 
personali delle chiamate pri
vate e risalire agli altri utenti. 
«Esistono, dividendo grossola
namente, due genen di hac
ker» dice Stefano Nuti, l'inge
gnere che ha creato Me Link, 
una delle più grandi banche 
dati italiane. «I buoni si diver
tono ad entrare solo per vede
re com'è organizzata la rete e 
fare scherzi. I cattivi cercano 
di distruggere il sistema, ma
gari inserendo anche dei ver
mi da propagare ovunque». 
Tuttavia anche gli hacker han
no una loro utilità al sistema. 
«Lo scorso anno» prosegue 
Nuti, «avevamo volontaria
mente lasciato tre buchi di ac
cesso al sistema. In questo 
modo abbiamo calcolato 
qual è il tempo di propagazio
ne dell'informazione. Per 
l'«hackerata» ci sono voluti 
nove mesi, poi la diffusione è 
stata rapidissima, poche setti
mane». 

Gli hacker sono la vera po
polazione di questo mondo 
via linea telefonica. Ed è un 
mondo dai contomi difficil
mente descrivibili. Ogni gior
no nascono, un po' dovun
que, banche dati fatte da ra
gazzi con computer da pochi 
milioni e sul telefono del pa
dre, in funzione durante la 
notte. Qualche soldo in più, 
massimo 10 milioni, e un paio 
di linee telefoniche sono suffi
cienti per creare un «nodo» 
stabile, un punto d'incontro al 
quale si può sempre fare rife-
nmento. I piccoli indipenden
ti si cambiano di nome, si tra
sferiscono da un amico se il 
telefono di papà non è più di
sponibile, s! inventano solu
zioni nuove sfruttando linee 
telefoniche altrui. Queste mi
ni-banche, con un calcolo ap-

' prossimato, potrebbero esse
re tra le 500 e le 700 mentre gli 
utenti complessivi superano 
le 20mila unità. Sul perché si 

'faccia tutto ciò non si ricevo
no che laconiche risposte: 
«Perché si scalano le monta
gne o si va in fondo al mare?». 
Già, perché? 

Ennesimo messaggio: «Ap
puntamento al gelataio d'an
golo per tutti gli hacker della 
notte». Il gioco si sposta fuori 
dal mondo virtuale per arriva
re in quello reale. 

memorizzati dall'ospedale, 
non si è reso conto di alcuni ri
schi. Pochi mesi dopo, recan
dosi presso la sua compagnia 
assicurativa per creare una po
lizza sulla vita, si vede assegna
re condizioni contrattuali mol
to più onerose di quanto si 
aspettasse: la compagnia assi
curatrice ha infatti messo in 
comunicazione la propria 
banca dati con quella dell'o
spedale, scoprendo che il si
gnor Rossi è un soggetto a ri
schio per l'infarto. Successiva
mente aziende concorrenti 

con quella del nostro perso
naggio si sono collegale alla 
banca dati americana con cui 
il signor Rossi aveva chiesto in
formazioni, riuscendo addirit
tura a ricostruire le domande e 
individuando in anticipo la sua 
linea di azione. 

Purtroppo anche l'innocua 
passione storica del signor 
Rossi lo ha messo nei guai: la 
polizia, durante un'indagine 
su gruppi terroristici, ha com
piuto delle ricerche presso il 
computer della biblioteca cen
trale, scoprendo 1 nomi di co
loro che hanno richiesto libri 
«sovversivi», incluso il nostro 
pacifico lettore. Tutto questo 
non è affatto una esagerazio
ne, ma una realtà pericolosa
mente concreta, tanto più gra-
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„ La rete di dati 
T Itapac 

ve quando si riferisce a infor
mazioni fiscali, politiche, reli
giose, ecc. Ciò che colpisce è 
quanto sia facile procurarsi 
queste informazioni, raccolte il 
più delle volte per scopi leciti 
ed innocui: la grande capacità 
dei moderni computer di met
tere in relazione dati, permette 
di ricostruire la vita (e le debo
lezze) di una persona utiliz
zando informazioni insignifi
canti se prese singolarmente. 

In conclusione, i programmi 
applicativi possono fornire in
formazioni sull'utente senza 
che egli ne sia consapevole. Su 
queste reti circolano dati di 
ogni genere, anche dati indivi
duali e, nel nostro paese, non 
esiste alcun controllo legislati
vo o regolamentazione che tu
teli i cittadini e le aziende, né 
esiste, per il grande pubblico, 
la possibilità di controllare o 
contestare i dati che lo riguar
dano. Recentemente si è an
che posto il problema delle 
banche dati applicate al perso
nale di un'impresa: si tratta di 
sistemi informativi (Personnel 
Inlormation Systems) che. per 
quanto utili alla gestione 
aziendale, permettono di ac
quisire una grande quantità di 
informazioni sulla vita privata 
e sui diversi livelli di rendimen
to del lavoratore: al di là dei ri
schi discnminaton, è giusto 
rendere la vita di un dipenden
te trasparente come quella di 
una qualunque malena pnma? 
Numerosi paesi europei si so
no già dotati di strumenti per la 
protezione dei dati personali. 

Lo sviluppo dell'informatica 
e delle reti di telecomunicazio
ni hanno reso ormai trasparen
te la società ed è quindi giunto 
il momento che gli Stati si 
coordino per decidere cosa è 
lecito immagazzinare nelle 
banche dati e, soprattutto, per 
individuare chi le gestisce. 

IIBinMlllIN l'Unità 
Domenica 
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UNA BIBITA 28 IURTE ITALIANA 
Perché in Italia sono 28 gli stabilimenti per 
la produzione della "Coca-Cola". 28 
Aziende che utilizzano materie prime ita
liane: una realtà che conta nell'economia di 

altrettante città. Ogni azienda è indipen
dente ed autonoma dalle altre, ma tutte 
sono gestite per garantire ai consumatori la 
medesima qualità nella produzione di 

"Coca-Cola", dell'aranciata "Fanta", del
l'aranciata "Fanta Amara", di "Fanta Le-
mon", di "Sprite", dell'acqua tonica "Kiniey", 
dell'aperitivo "Beverly" e di "diet-Coke". 
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28 STABILIMENTI PER UNA BIBITA 28 VOLTE ITALIANA 



SPORT 

Formula 1 Dopo sei mesi di collaborazione con la casa di Maranello 
Og$ il Gp ^ l'ingegnere argentino tace sulle cause dell'allontanamento 
di Germania Elogia tutti tranne Prost e il direttore tecnico Castelli 
— — — coi quali non ha mai legato. «Il lavoro fatto verrà fuori» 

L'ermetico Scalabroni 
in vacanza forzata 
«I miei rapporti con la gente della Ferrari sono otti
mi. Non voglio guastarli. Gli eventuali cattivi pensien 
restano nel chiuso della mia testa» Il passato ritor
na. E allunga la sua ombra inquietante, fa naf fiorare 
dubbi nmasti insoluti. Di cui Ennque Scalabrom, in
gegnere argentino fugacemente apparso sulle sce
ne di Maranello, è depositano geloso per quieto vi
vere 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A P I C E L A T R O 

•ÌHOCKENHEIM Le stoccate 
più feroci gliele aveva lanciale 
Alain Prost, grande estimatore 
di John Bamard, che avrebbe 
voluto mantenere l'inglese al 
suo lianco alla guida del caval
lino rampante Quell'ormone 
argentino, prelevato dalla Wil
liams per avviare un nuovo 
corso, non gli era andato a ge
mo dal pnmo momento. Li-
dea che dovesse mettere le sue 
manone su quel gioiellino par
torito dalla mente geniale del-
I inglese lo faceva sincera
mente rabbrividire Alla pnma 
occasione ripudiò pubblica
mene il lavoro del nuovo arri
vato le pnme piccole modifi
che spenmentate sulla mac
china disegnata da Bamard 
Un problema di parabrezza 
che, sistemato male secondo il 
grande Alain, gli faceva arriva
re troppa ana sul viso e lo di
sturbava. «Strano che adesso 
corra proprio con quello dise
gnato da me Si vede che an
che I ana cambia» 

Le vicissitudini degli ultimi 
mesi non hanno fatto scompa

rir; il sorriso lieve, buono, che 
illumina gli occhi grigioverdi 
del corpulento ingegnere ar
gentino che una barba ispida 
non basta a far apparire truce 
«Mi godo questo periodo di le
ne E' la prima volta che mi 
prendo una vacanza dall'83-, 
intarma sornione Per lui quel
la improvvisa, inaspettata alza
ta di scudi che lo spinse a tron
care i rapporti con la squadra 
modenese dopo poco più di 
sei mf-si di collaborazione 
non C nulla di più di un episo
dio e nepure uno dei più signi
ficativi nell arco di una vita vis
suta intensamente «Sono an
dato via di casa quando ero 
molto govane Ho vissuto in 
molti paesi, in molu continenti 
Ho imparato a dipendere sol
tanto da me stesso» dichiara 
aggiustandosi di continuo con 
una mano i riccioli ribelli dove 
il bianco ormai prevale di gran 
lunga sul nero 

Un'allusione che fa pensare 
ali inizio di uno sfogo, alla pie
na dei sentimenti che si prepa
ra a dilagare senza più argini 

Forse ora Scalabrom parla, di
ce quelle cose terribili sulla 
Ferrari che da tempo si intui
scono, fa nomi e cognomi del 
suoi nemici svela congiure so
lo immaginate lotte di potere 
ricostruite per induzione Ma
gari conferma chiaro e tondo 
come da tempo sostengono 
spinti maligni, che con Pier 
Guido Castel'!, direttore tecni
co della scudena. non gli riu
sciva propno di andare d ac
cordo Macché1 II sole che bat
te implacabile sul circuito 
sembra ispirargli propositi di 
conciliazione più che roventi 
polemiche «Ho un bel ricordo 
della Ferrari Ricordo con pia
cere Fiono, Fusaio Oh Fusa-
ro, il presidente, è davvero una 
persona straordinaria Lui si 
che mi ha colpito E poti mec
canici che ntengo i migliori 
della Formula 1 Gli ingegneri 
anche, appena formati, ma 
davvero in gamba» 

Si deve procedere per esclu
sione Dall ecumenico elogio 
Scalabroni tiene fuori soltanto 
i nomi di Prost e Castelli, ap
punto Ma allora perché ha 
scelto di andarsene7 «Io ho 
una linea soltanto E non la 
cambio». Ecco, forse ci siamo, 
ora salta in aria rutto il vermi-
naio di incomprensioni, npic-
che, litigi, faide 

Ma Scalabrom si limita ad 
indicazioni generali «La Ferra
ri è una grande organizzazio
ne Molto grande Non e è con
fronto tra la Ferrari e la McLa
ren o la Williams II problema è 

Patrese ben piazzato 

PRIMA FILA 
1) Senna (McLaren) 1'40"198 2) Berger (McLaren) 1'40 484 

SECONDA FILA 
3) Prost(Ferrari) 141 782 4) Mansel, (Ferrarj) V42..057 

TERZA FILA 
5) Patrese (Williams) 142 195 6) B o u t s e n ,w l | l i a m s ) , 42 ^ 

QUARTA FILA 
7) Plquet (Benetton) 142"872 8) A | w l ^,m) « w 255 

QUINTA FILA 
9)Nannini(Benetton)1'43 594 io) Capelli (March) 144"349 

SESTA FILA 
11) Suzuki (Lola-Larousse) 1,44 '36312) Bernard ( L a f o u s $ e ) xvrtito 

SETTIMA FILA 
13)Nakaj.ma(Tyrrell)1,44 650 14)Gugelmin(March)I'45"193 

OTTAVA FILA 
15) Martini (Minardi) 1,45 '237 16) W a r w i C k ( L o . u $ ) 145' 244 

NONA FILA 
17) Modena (Brabham) 1,45 547 1 8 j Ca(|, (Arr0WS) ^45 604 

DECIMA FILA 
19)Alboreto(Arrows)1,45 755 20)Donnelly(Lotus) 145"790 

UNDICESIMA FILA 
21) Brabham (Brabham) 1,46 110 22) t_arlni (Lfgter) 146"187 

DODICESIMA FILA 
23) Pirro (Dallara) 1.46 '506 24) Alilo! (Ligier) 146 596 

TREDICESIMA FILA 
25) Lehto (Onyx-Ford) 1,47"057 n) Foi|ek (0nyx-Ford) V47' 209 

NON QUALIFICATI 
Qroulllard (Osella) 1,47 429 Barllla (Minardi) V47 747 
Dalmas (Ags-Ford) 147 709 De Cesarls (Dallara) 1 48 032 

Continua 
al Gran Premio 

di Germania 
il duello 

tra Senna (in alto 
8 destra mentre 

punta llndlee 
verso il suo box) 

e Prost 
che, con aria 

perplessa 
e un pò 

preoccupata 
sistema 

lo specchietto 
retrovisore 

della sua 
Ferrari 

Rally d'Argentina. Importante successo per Biasion e la casa italiana 
Ma la Toyota non molla e il mondiale si fa interessante 

Una Lancia tirata a lucido 
Tirando le somme al termine del rally d'Argentina, 
I Italia si ritrova con un doppio successo. Biasion e 
Lancia firmano una vittona di qualità, dando una 
bella lucidata ad un marchio che sembrava incro
stato dalla patina del tempo La Lancia toma in al
to, la Toyota non molla la presa il campionato del 
mondo è tutto da giocare e chi dava per «bollita» la 
casa italiana è servito 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

• i CORDOBA. La trepida atte
sa e iniziata all'ora di pranzo 
Lo stadio costruito per il mon
diale dei Generali del '78. si 
anima famiglie in gita, scolari 
appena usclu di scuola, danno 
I assalto alle gradinate Sul 
campo le aziende hanno alza
lo il gran pavese della pubbli
cità tra bandiere e striscioni il 
festival non concede tregua 
Mancano ancora le macchine, 
le vere protagoniste, l'oggetto 
del culto pagano di migliaia di 
fedeli che stanno consumando 
pneumatici e l'ultimo goccio di 
bcn7ina venti chilometri più a 
sud Le auto arrivano in mezzo 
al campo sulla pedana alle 16 
e lo stadio si accende come 
per un gol di Maradona II pri
mo ad entrare sul palcosceni

co è Biasion A lui l'onore del 
pnmi applausi e del primo po
sto in classifica I chilometri 
conclusivi non hanno provo
cato nessun terremoto la clas
sifica disegnata ha continuato 
a conservare 1 contorni noti La 
Lancia Delta del pilota veneto 
saldamente in testa con lo spa
gnolo Sainz tenuto al guinza
glio al secondo posto 

Posizioni congelate nelle ul
time due giornate di gara dopo 
che la Toyota del pretendente 
al trono Salnz pnma è uscita 
di strada e poi ha «rotto», dan
do via libera al regolarista Bia
sion che non ha mai maltratta
to il mezzo La Lancia esce dal 
tunnel della paura e trova una 
giornata luminosa Le sconfitte 
in Africa nel Salari e in Grecia 

nell Acropoli avevano lasciato 
sgraziate cicatrici nell ambien
te e il collaudato monopollo 
agonistico veniva messo in di
scussione con iattanza dalla 
punta più avanzata dell'indu
stria giapponese la Toyota. 
Ora il team italiano ristabilisce 
le distanze recupera fiducia e 
credibilità In buona sostanza 
si è rimesso in linea di galleg
giamento pronto ad affrontare 
gli ultimi quattro appuntamen
ti indati Mille Laghi in Finlan
dia, Australia, Sanremo e il Rac 
Inghilterra Tutto deve trovare 
una conferma II titolo piloti re
sta ancora molto vicino a 
Salnz, ma lo spagnolo dovrà 
presto «scartare» alcuni risulta
li quello marche non dovreb
be sfuggire alla Lancia. Sareb
be il quarto consecutivo legato 
al nome magico della Delta, il 
nono In assoluto del marchio 
del gruppo Fiat 

Alcune cifre finali 2 119 chi
lometri percorsi, 83 vetture 
partite, 20 arrivate, trenta pro
ve speciali, Soto pnmo del 
gruppo N, 4 000 gomme Mi-
chelm impegnate dalla Martini 
Racing. quat'jo ore al giorno di 
trasmissione dell emittente Ca
nale 10 11 rally va in archivio 

La Delta di Biasion mentre attraversa un fiume della Sierra argentina 

ed il prossimo rodeo sul volan
te sarà nella verde Finlandia a 
fine agosto 

Classifica fui ale 
1) Biasion-Sivicro (Lancia 
Delta Integrale 16 v) 
2) Sainz-Moya (Toyola Coli
ca) a 8 02". 
3) Auriol-Occelli (Lancia Del
ta integrale 16v) a 34 SS", 

4) Sthol-Kaufmann (Audi 
490)aS92l", 
5) Soto-Del Buono (Gruppo 
N)alhOI'52" 
Classifica piloti Salnz p 95 
Annoi 67 Biasion 64 Kankku-
ncn42 
Classifica marche 
Lancia p 114, Toyota 91, Re
nault 25, Audi 22, Subaru 19 

che nelle grandi organizzazio
ni non e e posto per chi ha per
sonalità lo sono coerente alle 
mie idee, ai miei pnncipi Se 
qualcuno mi dice che devo 
cambiarli, non ci sto Ma non 
voglio litigare con nessuno 
Pre'ensco abbandonare, la
sciare le cose come stanno e 
andare per la mia strada Non 
posso accettare che I uomo sia 
una semplice variabile dipen
dente» 

Dunque qualcuno nella Fer-
ran deve aver provato a mette
re le briglie al collo di questo 
gigante argentino, giunto a 
Maranello al suono di fanfare 
che lo annunciavano come 

I atteso salvatore della patria 
automobilistica Ripudiato I e-
stroso Bamard che non voleva 
saperne di metter casa a Mara
nello ecco uno che non (asto
ne, disposto ad abitare a un 
centinaio di metri dalla fabbri
ca e a non alzare mai il sedere 
dalla sedia «Ho tentato di im
porre 1 miei ntmi Arrivavo alle 
otto di matuna Smettevo alle 
otto alle nove di sera John 
aveva lascialo una buona 
macchina Ma lo mi sento di 
dire che abbiamo fatto un 
buon lavoro E le cose buone 
verranno fuon» 

Inafferrabile Scalabrom 

Parla di questo penodo di va
canze forzate (e ancora sotto 
contratto con la Ferran) dei 
suoi progetti di tornare al lavo
ro a settembre in una grande 
squadra Ma glissa sempre sul 
punto cruuale la causa del-
I abbandono Tutti simpatici 
tutti bravi una meraviglia il la
voro E lui se ne va Un pò co
me Nigel Manseìl che sibillina
mente accolla tutte le colpe al
la «politica» che soffocherebbe 
la Ferran e in cui lui non nusci-
rebbe a ntrovarsi II sorriso im
percettibile di Scalabrom si al
larga diventa quasi una risata. 
«La poliUca' Già forse questo e 
il punto» 

McLaren in prima fila 
col dubbio pneumatici 

DAL NOSTRO INVIATO 

•fi HOCKENHCIM L'ira è sbollita Quelle voci 
sul suo ritiro dalle corse alla fine del 1991 il suo 
presunto pronostico di una vittoria di Ayrton 
Senna in questo campionato lo avevano pro
fondamente untato Spiegate le sue intenzioni 
sul prosieguo della carriera, ora Alain Prost si 
concede disteso ai microfoni protesi e spiega 
come la McLaren su un circuito come questo sia 
la naturale favonta. «Con quel motore Honda la 
McLaren qui è davvero imbattibile - spiega con 
la consueavoorapetenza il professore in sciente 
automobllislchc Prost - Sul rettilineo vanno via 
di potenza e ti puoi sognare di nprendcrlc Non 
è una pista dove il telaio può essere di grande 
aiuto Qui la superiortà del telaio Ferran emer
ge soltanto in alcuni tratti brevi Un po' poco» 
Implacabile il sole che dardeggia su Hocke-
nheim Implacabile la marcia della McLaren in 
terra tedesca. Secondo previsioni, Senna ha af
ferrato la quarantasettesima pole position della 
sua carriera, consolidando un record che nes
suno può togliergli Si è accontentato del tempo 
fatto segnare venerdì (1 40" 198) per dedicarsi 
mattina e pomeriggio alla ricerca del miglior as
setto per la gara Se le prove terminano con un 
piccolo tnonfo, con Berger secondo (1 40"434 
altro tempo realizzato il venerdì) la pnma fila è 
tutta loro, non per questo i piloti della McLaren 
non sono in angustie Qualcosa non va per il 
verso giusto nei delicatissimi equilibri della 
macchina Questo spiega tanto accanimento a 
squagliarsi in pista nella canicola Questo spie
ga le rughe di preoccupazione che solcano 11 vi
so di Ayrton Senna, un bagno di sudore, teso 
«Non va non va - annuncia sconsolato repli
cando gli allarmi dei giorni scorsi - La macchi
na si mangia le gomme In più, e è questo caldo 

che accelererà I usura delle gomme Non so 
propno quali pneumatici scegliere per la gara. 
Potrò decidere soltanto domani (oggi per chi 
legge ndr) dopoilwarm-up» Da tempo Senna 
si lamenta dello stato della sua vettura npeten-
do che il motore Honda con la sua potenza ha 
nascosto a lungo le magagne del telaio Ma 
adesso questo gioco non nesce più II suo incu
bo è la Ferran che ha ndotto se non annullato il 
gap con la casa motonstica giapponese «È pen
sosissima Se ci dobiamo fermare per il cam
bio gomme e è il rischio che ci scappa e non la 
riprendiamo più, perché e capace di andare 
avanti per tutta la gara senza cambiare pneu
matici» Una musica per le orecchie di Prost che 
parte in seconda fila col ter/o tempo (141 "732 
anche questo realizzato venerdì) con Nigel 
Mansell che ha abbassato il suo tempo portan
dolo a 1 42"507 senza però nuscire ad andar 
più su del quarto posto Alle loro spalle come di 
consueto, le due Williams di Riccardo Patrese e 
Thierry Boutsen Anche il francese si sofferma 
sul principale elemento strategico della goma-
ta «La scella delle gomme qui è più difficile che 
a Silveratone o a Le Castellel Vedremo Ma non 
ci sono i presupposti per una gara tattica A con
ti fatti penso di poter fissare come mio obiettivo 
minimo un terzo posto In fondo quattro punti 
mi farebbero comodo» Anche la Ferran ha pas
sato gran parte della giornata a provare assetti 
in vista della gara «Dopo le prove di stamane, 
con il pieno di benzina mi sembra di poter dire 
- commenta con una punta di orgoglio II diret
tore sportivo Cesare Fiono - che non siamo 
messi male Tra I altro ci sono alcuni punU In cui 
le nostre vetture risultano anche più veloci delle 
Mclaren Purtroppo, sono tratti molto brevi non 
ne denva un grande vantaggio» CGiuCa 

Al Rally di Biella successo Lancia 

Cenato mette in castigo 
i giovani lampanti 
Tra una lunga teona di opifici che hanno reso famo
si e facoltosi personaggi come Ermenegildo Zegna, 
si è concluso ieri il rally di Biella, una delle gare più 
dure del campionato italiano della specialità. Una 
prova per consumati veterani come Dano Cerrato, 
perentono vincitore ed ora in testa alla classifica ge
nerale, mentre 1 giovani rampanti Deità e Liatti sono 
finiti subito fuori gioco 

LODOVICO BASALI ! 

M BIELLA. Pochi chilometri 
dalla Svizzera ma anche dalla 
Francia Comunque, un senso 
di benessere grazie soprattutto 
alla miriade di opifici che ca-
rattenzzano storicamente la 
zona Persino un avvenimento 
sportivo, come e un rally, che 
per nspetto al prodotto che da 
qui scaturisce, si chiama «della 
lana» Un filato di cui non han
no certo avuto bisogno I 170 
equipaggi che nella notte di 
giovedì hanno preso II via per 
questa massacrante prova del 
campionato italiano Un ap
puntamento atteso in panico-
lar modo da Piero Liatti e dalla 
sua Lancia Delta Integrale, fi
nora pnmattori in classifica ge
nerale Una scommessa persa 
per il pretenzioso pilota, tra 

l'altro idolo locale, a favore 
dell'indomabile Dano Cerrato, 
al volante di una vettura tenne-
se del team Fina-Michelin In 
ogni caso una sfida piemonte
se, sia per i condutton che le 
macchine dalla quale è uscito 
sconfitto anche Piergiono Dei-
la, uno degli astn nascenti del 
rallismo italiano, con non cela
ti propositi di nvestire 1 panni 
di un futuro, nuovo, Miki Bia
sion Un'ambizione frenata ap
punto, da Cenalo finalmente 
immune da guai meccanici al
la sua Delta che hanno invece 
tartassato le vetture gemelle af
fidate ai giovani awersan 

Un doppio risultato per lui, 
ora in testa alla classifica del 
campionato italiano già vinto 

due volte e punti utili anche 
per quello europeo ch<- lo ve
de ora in seconda posizione 
dietro al belga Robert Drog-
mans Per gli altri briciole, an
che se va menzionato il risulta
to ottenuto dalla Peugeot Italia 
che aveva iscritto le due 405 di 
Andrea Agnini e Paolo Fabbn 
rispettivamente secondo e ter
zo «Siamo nusciti. pur con vet
ture a due ruote motrici, a con
tenere il distacco dalla Lancia 
- ha dichiarato il d s Claudio 
Berrò - In più abbiamo anche 
vinto due "speciali" a pan me
nto con la vettura tonnese» 
Resta il fatto che anche qui, 
come nel campionato mon
diale, dove i1 ruolo di antagoni
sta e tenuto dalla Toyota, la 
Lancia, grazie alla sua affidabi
lità e organizzazione, nesce 
ancora a pnmeggiare nono
stante il progetto, tutto som
mato datato, dell ormai mitica 
Delta Integrale 

Classifica finale: 1) Cerra-
to-Cem (Lancia Delta). 2) 
Agnini Famocha (Peugeot) 
3) Fabbn-Cecchini (Peugeot), 
4) Noberasco-Cianci (Bmw). 
Campionato italiano 1) Cerra
to punti 368, 2) batti 315, 3) 
Deila 245 

Motociclismo 
Nella 500 
forse l'addio 
della Cagiva 

CARLO BRACCINI 

M VARESE. Ore drammati
che per la casa varesina Cagi
va avrebbe deciso di abban
donare il Campionato del 
Mondo di velocità classe 500 
Sembra irrevocabile una simi
le nnuncia, ma è anche possi
bile che possa esservi una 
specie di «pausa di nflessione» 
già a parure dal Gran Premio 
di Cecoslovacchia che è in 
programma il prossimo 26 
agosto, mentre prosegue sen
za sosta la spenmentazione 
della nuova ciclistica in fibra 
di carbonio 

E cosi sembra sia arrivata la 
fine del sogno quello iniziato 
esattamente più di dieci anni 
fa di una 500 tutta italiana nel 
Mondiale delle grandi case 
giapponesi Dieci anni di sa-
cnfici, di speranze soprattutto 
di amarezze alla fine, anche 
la passione più grande, quella 
di Claudio e Gianfranco Casti-
glioni sembra sul punto di ar
rendersi «Abbiamo bisogno 
di un periodo di riflessione, 
cosi non si può più andare 
avanti», si sono sfogati 1 due 
«patron» 

Solo la settimana scorsa, a 
Le Mans, Claudio Castigltoni 
aveva cercato un contatto con 
Eddie Lawson, ma troppi vin
coli di natura economica e 
contrattuale si sono frapposti 
ad una possibile intesa che 
avrebbe portato il prestigioso 
pi Iota alla guida della Cagiva 

Claudio Castiglioni poi ha 
continuato «E se ci ntinamo 
la smetteranno di dire che 
sprechiamo il nostro denaro e 
le nostre energie» Chiara
mente il «patron» della Cagiva 
ce I ha con «certa» stampa e 
con <erti» giornalisti, ma non 
risparmia critiche anche al 
mondo del motociclismo da 
corsa 

«I tre o quattro piloti vincen
ti pretendono una follia dì in
gaggio e, soprattutto, non so
no praticamente disponibili. 
No, non credo che ci sia un fu
turo per noi nella 500», con
clude amaramente 

Alla Cagiva, una piccola 
fabbrica sulle rive del lago di 
Varese che, in pochi anni, è 
diventata il più importante 
produttore europeo di moto
ciclette è nusclto praticamen
te di tutto dal salvataggio di 
marchi famosi come la Ducati 
e la svedese Husquama, al-
I acquisizione, recentissima, 
del': Mini Moke per il debutto 
in campo automobilistico, ai 
grandi successi in campo 
sportivo 

Ma il mondiale della 500, 
no E, contro quello che sem
bra un ineluttabile destino, a 
Varese avrebbero deciso di 
non «accanirsi» più 

Ma poi amva, per fortuna, 
una precisazione che nncuo-
ra. «In realtà una decisione ve
ra e propna non è stata anco
ra presa» - dice Gianfranco 
Castighoni a risollevare le spe
ranze dei tanti tifosi della Casa 
italiana «Una pausa di rifles
sione7 Potrebbe essere, ma io 
sono convinto che la Cagiva 
ono-crà gli impegni presi fino 
al termine del campionato. 
Poi si vedrà» 

Intanto domenica prossima 
a Donnington, la Cagiva ci sa
rà e probabilmente con il 
nuovo telaio in fibra di carbo
nio appositamente realizzato 
dal reparto corse della Ferran 
per la 500 varesina. E se qual
cuno crede nei miracoli 

l'Unità 
Domenica 
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La nuova 
serie A 
in ritiro 

SPORT ~ 

Acquistato dal Napoli per sostituire Carnevale, il capocannoniere 
della B rifiuta il confronto con Schillaci. «Siamo diversi e le storie 
nel calcio non si ripetono». È entrato subito nella parte: parla poco 

—^—— sgobba, non chiede il posto. Bigon pensa di utilizzarlo «part-time» 

Silenzi, il gigante buono 
Andrea Silenzi è l'attaccante che il presidente del 
Napoli, Ferlaino, ha scelto per sostituire Carnevale. 
Silenzi ha 24 anni e sulle sue doti di punta ci sono 
buoni indizi: l'anno scorso, in serie B, con la Reggia
na, ha segnato 23 gol. In A, a fianco di Careca e Ma
ratona, può darsi che la faccenda cambi. Ma lui di
ce di essersene fatta una ragione. A un patto: «Che 
non mi si paragoni a Carnevale e Schillaci». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONS 

• I VIPITENO. In attesa di sa
pere in che misure tattiche de
ve inserirsi, ne ha decisa una 
lui: tiene // diario di Anna 
Franks\i\ comodino. L'altra se
ra Bigon e entrato in camera 
sua e l'ha trovato che leggeva 
con la lucina accesa. Struggen
te. E cosi alto e grosso che i 
piedi gli penzolano luori dal 
letto. Ci sono calciatori giganti 
che per sfoggiare meglio la lo
ro taccia da duri si comporta
no da buoni. Bigon ora dice 
che Andrea Silenzi è un ragaz
zo sensibile. E furbetto. La fi
ducia di un allenatore si con
quista fornendogli piccole 
buone informazioni su se stes
si. 

I primi giorni di ritiro sono 
una passeggiata in una foresta 
di vetro. Le mosse sbagliate 
rompono. La regola: parlare 
poco e bene. Perfetto Silenzi' 
sta rilasciando interviste in ci
clostile. Letta la prima, i diri
genti napoletani non gli han 
rimproverato nulla. Ha comin
ciato a usare sempre quelle ri
sposte. E cosi c'è sempre la 
stessa storiella da raccontare: 
di Andrea Silenzi, la terza pun
ta del tridente napoletano. 

Certo è che in questi ultimi 
quattro giorni nessuno è stato 
preso, rovesciato, svuotato di 
ogni notizia che lo riguardasse 
come Silenzi: i suoi molti cen-
tnmetri (191). H !>u° essere 
grande e polente, il suo corre
re con agilità, le sue normali 
ma giuste invenzioni da gol, il 
suo dover sostituire Carnevale, 
e questo suo curioso assomi
gliargli nel nome e nel corpo. 
Tutto è stato raccolto e descrit
to. Perciò arrivi al campo di Vi
piteno e Silenzi lo trovi subito 
nel mucchio che corre e salta 
davanti a Bigon. Di buono c'è 
che Silenzi continua a fare so
prattutto la parte dell'ultimo 
arrivato e poco quella di super
man. «Ha capito che imbrattar
si di aggettivi che pure posso
no sedurre un ragazzo di 24 
anni, non gli conviene». La 
passeggiata nella foresta di ve
tro e appena cominciata e in 
una città come Napoli è una 
passeggiata che può diventare 
lunga e complica la. 

L'hanno chiamato per sosti
tuire Carnevale e giocare ac
canto a Careca e Maradona. 
Se dopo aver Ietto qualche pa
gina di Anna Frank la sera rie-

Da sinistra. Silenzi, Incocciati e Venturin si allenano a Vipiteno 

sce anche ad addormentarsi è 
bravo. In caso di difficolta, può 
provare a contare i 23 gol se
gnati l'anno scorso a Reggio 
Emilia in serie B, e a usarli co
me pecorelle. Meglio di niente, 
ma l'ansia resta. -Resta perché 
poi segnare tanti gol in un 
campionato importante e diffi
cile come e quello della sene 

B, può essere un gran merito 
ma anche un fatto, una circo
stanza piuttosto poco indicati
va. Voglio dire che 23 gol mes
si dentro in B possono valere 
come l'unico gol segnato da 
Rebonato sempre in B, o come 
i 1S segnati da Schillaci. Ce 
sempre una buona dose di ca
sualità nei meriti di un attac

cante che pure può aver se
gnato gol a ceste. La bravura 
sta nella capacità di annullare 
la casualità e di prenderti tutti i 
meriti. Se riesci ad annullare la 
casualità allora tutto cambia. Il 
mio campionato di sene A ser
virà a questo: a darmi la misura 
del mio valore. Poi, chiara
mente, ne prenderanno atto 

anche il tecnico Bigon. i diri
genti e il signor direttore». 

Nella sola dichiarazione rila
sciata a memoria da Silenzi 
che menti di essere riportala, 
c'è naturalmente l'obbligo di 
spiegazione per quel -signor 
direttore». Si riferisce a Luciano 
Moggi. Un capostazione la tan
to per cambiare mestiere e 
convincere il mondo che il suo 
nuovo lavoro è quello di team-
manager, e poi arriva un ra
gazzone che lo riduce a «si
gnor direttore», senza per giun
ta dare la minima impressione 
di metterci dentro ironia. È la 
storia vecchia di una parola 
data e mantenuta. 

•Vengo al Napoli», promise 
Silenzi a Moggi nell'ottobre 
scorso. E quando a primavera 
si presentarono i dirigenti del
l'Inter, Silenzi dimostrò buona 
memoria: -No, mi spiace, scu
sate, ma io ho già un impe
gno». 

Sono gesti che (anno spanre 
la voglia di credere che nel cal
cio i fax contino più delle pa
role. Ma e strano che a cercare 
di convincerti sia propno uno 
come Silenzi che dal calcio ha 
avuto solo promesse non man
tenute. «Vieni a fare un provi
no, e praticamente una forma
lità, abbiamo già deciso di 
prenderti». Era un bambino. 
Faceva la sua partitella e poi 
gli dicevano no grazie, ci sia
mo sbagliati, non va. Cosi con 
la Roma, con la Lazio. Lui che 
abitava a Ostia ci soffriva, certe 
voci fanno II giro di un quartie
re. Quella volta che proprio il 
Napoli lo portò al torneo di 
Viareggio, pensò che fosse 

quasi fatta: era l'appuntamen
to sbagliato. 

Ci sono comunque legittimi 
motivi per credere che anche 
questo sia un appuntamento 
complicato da trovare. Gli 
chiedono gol. Bigon sostiene 
che -il ragazzo ha grandi po
tenzialità». Però con compren
sibile cautela sta pensando di 
utilizzarlo, almeno in avvio di 
stagione, solo nelle partite del 
San Paolo. Fuori, in trasferta, 
pensa di sostituirlo con Ventu
rin. Vediamo se l'idea gli pia
ce L'anno scorso a un incro
cio di Rengio Emilia un signore 
aveva idee diverse dalle sue sul 
codice stradale, e il signore si 
ritrovò le mani di Silenzi al col
lo. Questo per dire che se non 
6 d'accordo, il ragazzo è uno 
che si spiega, e naturalmente 
su un prato cercherà di spie
garsi con qualche gol. 

Tra le notizie che gli sono 
state prese addosso e raccolte 
in chilometri di interviste, oltre 
al suo credo religioso (avventi-
sta) c'è anche una certa somi
glianza di curriculum con Totò 
Schillaci. La serie C, poi la B in 
cima alla classifica cannonieri, 
poi ancora un grande club di 
A. L'idea non gli piace. «Mi pia
ce sentire il nome Totò solo se 
c'6 in film. Sono al Napoli per
che credono in me, non per
ché assomiglio a qualcuno». 

Infatti si e arrabbiato moltis
simo, due giorni fa, quando al 
termine dell'allenamento una 
signora gli si è avvicinata e gli 
ha chiesto: «Senta, signor Car
nevale, me Io farebbe mica un 
autografo?». 

Costretto dal dietro front della Juve a restare a Firenze, il brasiliano 
rinnoverà il contratto fino al 1993. Un matrimonio di interesse 

Dunga, il viola si allunga 
Dunga rimarrà alla Fiorentina e nei prossimi giorni 
dovrebbe firmare il prolungamento del contratto, 
che lo legherà ai club toscano fino al 1993. Il brasi
liano, dal ritiro di Castel del Piano, fa il punto della 
situazione. Parla del suo rapporto con Firenze, di sé. 
del suo calcio. Ieri pomeriggio, intanto, è arrivato il 
romeno Lacatus. Si è subito allenato e stasera gio
cherà contro il Poggibonsi. 

STEFANO BOLORINI 

I B CASTEL DEL PIANO. Love-
di trascinare il suo passo cion
dolante, sgraziato, con quelle 
gambe storte in mezzo alle 
quali ci infili il tronco di una 
quercia, e fai fatica a renderti 
conto che e un brasiliano, pu
re nazionale, e pure valutalo 
miliardi. La Juventus ci ha pen
sato su: l'idea di sfilare alla Fio
rentina anche Dunga, dopo 
Baggio. ha galoppato per di
versi giorni nella fantasia dei 
dirigenti bianconeri. Sembrava 
fatta, poi, all'ultimo momento, 
a Torino ci hanno ripensato. 
Dunga rimarrà dov'è. Il brasi
liano sta per imboccare la ter
za stagione di (ila con la casac
ca viola e nei prossimi giorni 
dovrebbe prolungare il matri
monio, fino al giugno 1993. 
con la società toscana. Un ma
trimonio d'interesse, che con

sentirà a Dunga di assicurarsi il 
futuro nei prossimi tre anni e 
alla Fiorentina di non perdere, 
l'estate prossima, un giocatore 
svincolato che a prezzo di pa
rametro porterebbe nelle cas
se neppure tre miliardi. Oggi, 
nell'eremo di Castel del Piano, 
sale il presidente viola, il pro
duttore cinematografico Coc
chi Cori. Dopo le polemiche a 
distanza dei giorni scorsi, si in
contrerà finalmente con il gio
catore brasiliano. 

Dunga è tranquillo. Trotta 
per i boschi dell'Am ata con il 
solito impegno, «Dopo il Mon
diale, sono rimasto fermo tren
ta giorni. Erano due anni che 
non staccavo la spina, ne ave
vo bisogno », mentre le sue ur
la, in campo, si vanno spesso a 
infrangere sul cemento dello 
stadiolo locale. Dunga «(ala di-

reilo», espressione portoghese 
che vuol dire «parlare chiaro». 
e accompagna le frasi con il 
suo sguardo un po' sbilenco 
alla Cristoplier Lambert, ma 
che punta dritto agli occhi del
l'interlocutore. La sua sicurez
za non vacilla neppure quan
do gli viene chiesta la sua veri
tà sul tormentone Dunga-Fio-
rentina-Juvcntus: «Li mia veri
tà è che ho sempre voluto ri
manere alla Fiorentina. Da un 
anno e mezzo mi promettono 
di allungare II contratto e inve
ce finora non si è visto niente. 
Adesso aspetto. Il mio procu
ratore ha in mano la situazio
ne. Ci sentiamo tutti i giorni». Il 
rinnovo de! contratto (Dunga 
verrebbe a percepire novecen
to milioni all'anno) pare co
munque imminente. Domani 
(oggi) arriva quassù Cecchi 
Con e ci sarà l'atteso incontro 
con Dunga: «Chiariamo una 
cosa: il presidente viene a salu
tare la squadra. Il mio futuro 
non dipende certo da un even
tuale incontro qui in albergo. I 
miei interessi, l'ho detto, li cura 
Caliendo. Certo, per come si 
sono messe le cose credo che 
rimarrò qui a lungo e la cosa 
non mi dispiace. A Firenze sto 
bene. Con I tifosi ho un rappor
to chiaro: loro sanno che sono 

un uomo sincero e un profes
sionista serio. Quanto alla 
nuova dirigenza, aspetto a giu
dicare. Non mi faccio incanta
re dalle mosse iniziali ». 

Uno dei motivi che ha fatto 
morire l'ipotesi Juventus è che 
alla dirigenza bianconera uno 
come Dunga. spigoloso e in 
campo avvolto da una trance 
agonistica che lo porta talvolta 
a litigare con i compagni, pia
ce poco: «Il mio carattere è 
questo. Io sono uno che vuole 
ragionare con la sua testa. 
Avevo quindici anni quando 
mio padre cercò di impedirmi 
di lasciare casa, a Imi (sessan
ta chilometri dalla frontiera ar
gentina, ndr), per andare a 
Porto Alegre. Vinsi io. Entrai 
nelle giovanili deli'lntemacio-
nal e da allora ho sempre tira
to dritto per la mia strada. Nel
la mia vita, non ho mai avuto 
la possibilità di scegliere. 
Quando mi si è presentata 
l'occasione, l'ho presa subito. 
Senza pensarci troppo, Mi so
no lasciato guidare dall'istinto 
e dalla voglia di arrivare. La 
grinta è slata la chiave della 
mia storia di calciatore. Ma 
nelPepitaflio" della mia car
riera, non vorrei che tosse ri
cordata solo la grinta. Credo di 
essere un giocatore moderno, 

che tocca il pallone nel modo 
giusto e bada alla sostanza. 
Con i compagni, è vero, litigo 
spesso, ma finisce tutto II, in 
campo. Non rimprovero mai 
un passaggio sbagliato. Mi fa 
rabbia vedere un compagno 
che dopo un erroie resta fer
mo, invece di correre a ricon
quistare il pallone. Solo i fuori
classe possono permettersi di 
tirare il fiato, ma sono appena 
due: Maradona e Careca». 

Il trasferimento mancalo al
la Juve, però, potrebbe signifi
care per Dunga aver perso l'ul
tima carta importante della 
carriera: «lo vivo di presente, al 
futuro non ci penso. Il mio pre
sente è questo, e allora sto qui 
a fare legna per riconquistare 
con questa maglia l'Europa. Il 
nostro obiettivo è conquistare 
un posto in Coppa Uefa. Ci sa
rà da soffrire, ma possiamo far
cela. Conosco bene Lazaronl. 
Ha la testa giusta per entrare 
nel calcio italiano. Borgonovo 
e Fuser sono bravi e pure gli 
stranieri, Lacatus o Valdo, se 
quest'ultimo arriverà, sono be
gli acquisti. Certo, non vi aspet
tate da Valdo un altro Baggio. 
Lui e Baggio hanno solo un 
colpo in comune: la bravura 
nei calci di punizione. Ma il lo
ro calcio è troppo diverso per 
fare confronti». 

Tennis 
La prima volta 
di Chang 
contro Agassi 

Al quinto tentativo finalmente ce l'ha fatta Dopo .ìvcr perso 
tutte le sfide precedenti, Michael Chang (nella loto) ha bat
tuto Andre Agassi nei quarti di finale del torneo -Plavors In
ternational» di Toronto (Canada) Il giovane tennista cino-
amencano si ò imposto al termine di un incontro molto 
equilibrato terminato sul punteggio di 4-6, 7-5, 7-5 -La mia 
testa dice "grandioso" - ha dichiarato un Chans provalissi-
mo dopo il match - ma il mio corpo dice soltanto "dov'è il 
letto?"», In un altro quarto di finale sconfitta a sorpresa di 
John McEnroe battuto da Pete Sampras per 7-6(7-')), 4-6,6-
3 Questi gli accoppiamenti delle semifinali. Chang-Sampras 
eHIasek-Bergcr. 

Goodwill Cames 
Disastro azzurro 
nel basket 
Costa ko 

Terminate le gare di atletica 
e nuoto, nei Goodwill games 
di Seattle (Usa) stanno en
trando nel vivo i tornei a 
squadre Nella pallacanestro 
ancora brutte notizie per l'I-
talia. già tagliata fuon dalla 

• " ^ • " • " • " • ^ • ^ • ^ • ^ • " lotta per le prime quattro po
sizioni. La squadra del et Gamba è stata travolta nel torneo 
di consolazione dalla formazione australiana per 78-106. 
Una sconfitta senza attenuanti considerata la non eccelsa 
caratura tecnica degli avversari. Nel secondo tempo del 
match si è infortunato il pivot Ario Costa che ha riportato 
uno stiramento del collaterale mediale del ginocchio sini
stro. Un'altra debacle italiana è giunta dalla pallanuoto con 
gli azzurri battuti per 16-9 dai campioni olimpici delia Jugo
slavia. Il «settebello» non ha potuto però valersi dell'apporto 
di molti giocatori titolari rimasti in Italia a giocare la finale 
scudetto fra Canottieri Napoli e Ran Nantes Savona. 

E ufficiale 
CasarineAgnolin 
commissari 
arbitrali 

Il presidente della Federcal-
ciò Antonio Matarrese ha 
approvato ieri la composi
zione delle nuove commis
sioni arbitrali relative ai 
campionati di sene A e B, 

_^^______i____ (Can). C (Can C). e dilet-
"^^^™™—™*—•""*~— tanti (Can D). PaoloCasann 
è stato nominato commissario della Can. Vicecommissan 
FrancoBat iucchi. Francesco Francescon e Pietro Nicolosi. Il 
nuovo commissario della Can «C» è Agnolin che dopo Italia 
90 ha appeso definitivamente il fischietto al chiodo. Nella 
Can «D» l'incarico di commissario è slato attribuito a Vittorio 
Benedetti. 

Ippica 
MintdiJesolo 
vince il Derby 
a Tordi Valle 

Vittoria netta per Mmt di Je-
solo stasera a Tor di Valle. 
L'allievo di Luongo ha dimo
stralo se mai ce ne fosse bi
sogno di essere il n. 1 della 
generazione 1987. Sulla pi-
sta di Tor di Valle ha dato 

™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ * ^ ^ ^ ^ prova di netta supcriontà nei 
confronti degli avversari. Perfetta la condotta di gara. Rima
sto in attesa fino all'ingresso della dirittura d'amvo il tre anni 
di Luongo si è prodotto in uno stacco entusiasmante di fron
te al quale nulla ha potuto Mol degli Dei che si è dovuto ade
guare alla seconda piazza. Rimasto in lotta per il successo fi
no all'ultima curva Majer Art ha però dimostrato di non ave
re ancora recuperato in pieno la condizione fisica Al terzo 
posto un buon Madrigale che sul piano ha preceduto Mer-
lengo Dra. Non ha corso Mei di Jesolo 

Pallanuoto 
La C.C. Napoli 
campione 
d'Italia 

Con un bagno collettivo nel
la piscina Scandone. i tifosi 

..partenopei hanno salutato 
la Canottien Napoli campio
ne d'Italia. La squadra napo
letana ha vinto ieri l'ottavo 
scudetto della sua stona 

" ^ ™ contro la Rari Nantes Savo
na, battuta per 13-9 nella terza partita dei play olf I napole
tani si sono imposti senza affanno, confermando i pronosti
ci della vigilia. In vantaggio per 2-0. il Napoli ha potuto con
tare sul n'iomo di Gandolli, ntrovando, cosi, la squadra al 
completo, mentre il Savona ha dovuto fare a meno di Ferret
ti e Sciacero. La partita è durata in effetti solo due tempi, poi 
la Canottien, concentrata e decisa molto più che mercoledì 
scorso costretta ai supplementari, è scattata in avanti grazie 
alla spinta di Polacik (4 reti), e del portiere Trapanese Al 
Savona, invece, non è bastato il solo Estiarte per contenere i 
napoletani. 1 liguri, in vantaggio a 45" dal fischio d'inizio, so
no andati in testa solo una volta nel secondo tempo. 

MARCO VENTIMICLIA 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 19.00 Goodwill Games da Seattle (Usa); 23.30 La do

menica sportiva edizione estate. 
Raldue. 13.45 Automobilismo, da Hockenheim, Gpdi Germania 

di FI; 20.00 TG2 Domenica spnnt; 0.50 Goodwill Games da 
Seattle; 1.30 Pentathlon moderno da Lahti. 

Raltre. 18.35 Domenica gol. 
Italia 1.13 00 Grand Pnx; 14.00 Calcio d'estate; 1.30 Automobili

smo, da Hockenheim, Gp di Germania di FI. 
TMC. 13.15 Automobilismo. Hockenheim, Gp di Germania di FI 
Capodlstria. 13.45 Calcio. Liverpool-Southampton: 15,30 Jukc 

box; 16.00 FishEye; 16 30 Tennis, Atp tour cinegiornale, 17.30 
Speciale campo base; 19 05 Automobilismo, Gp di Francia 
sport prototipi; 20.00 Calcio, Monza-Milan amichevole pre
campionato: 21.45 Juke box; 22.30 Automobilismo. Speciale 
Gp di Germania di FI ; 23.00 Calcio d'estate; 23.45 Calcio, Bo-
ca Junior-Rosano Central. 

Radlodue. 14,30 Stereosport. 

Il nuovo Gullit sorrìde al suo futuro 
Stasera al Brianteo prima amichevole del Milan col 
Monza. Ruud Gullit a ruota libera sul suo futuro. Un 
chiarissimo messaggio è stato lanciato da Sacchi: 
«Proviamo a vivere il calcio come una festa, un mo
mento di serenità. Meno nevrastenie in campo, più 
severità da parte degli arbitri e maggior tolleranza e 
civiltà sugli spalti. Questo è l'unico modo per dare 
una giusta dimensione al calcio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECIARELLI 

Ruud Gullit cuante ura fase Cen alenaTc ito di e laMnaa o 

• i CARNAGO. Le paure e le 
angosce sono alle spalle. Da
vanti c'è tutto: il calcio, un an
no nuovo, l'incoraggiante sen
sazione di poter tornare a con
dividere con i suoi compagni 
progetti e speranze. La notte di 
Ruud Gullit è passata. Adesso 
deve solo lare quelle cose che 
per mesi ha sognato di fare: al
lenamenti e partite, partite e 
allenamenti Che stia bene è 

chiaro: basta vederlo muover
si, parlare. Ruud Gullit se ne 
sta sparapanzato su un diva
netto bianco di Mi'anello. Fisi
camente è tirato come ai bei 
tempi. Poi è allegro, ha voglia 
di discutere, anche di farsi in
tervistare. Per un anno, con i 
giornalisti, ha sempre dovuto 
parlare di interventi chirurgici, 
terapie neducative, percentua
li di guarigione. Urto sfinimen

to. Adesso può anche lare pro
getti, discutere di calcio, com
mentare il mondiale appena fi
nito che almeno una certezza 
gliel'ha data: quella di poter 
continuare a fare il suo mestie
re. 

Mentre parla gli guardiamo 
il ginocchio che si stiracchia su 
e giù dalla poltrona. Le cicatri
ci delle tre operazioni quasi 
non si vedono. Bisogna pro
prio cercarle per cogliere il ri
lievo più chiaro Domanda ba
nale: contento? «SI, certo, sono 
conlento di ricominciare. 
Quanto a divertirmi, è ancora 
presto. Per divertirsi, bisogna 
essere in pcrletta condizione 
fisica, lo adesso ce l'ho solo 
por un tempo. Dopo devo fati
care Comunque, non ho pro
blemi Mi alleno, e posso farlo 
come voglio, anche al pome
riggio. Il fondo atletico l'ho 
quasi raggiunto. Ora si tratta di 
migliorare la velocità». Ai mon

diali sembrava un po' in diffi
coltà nel controllo del pallone. 
Va meglio? «SI, avevo qualche 
problema di sensibilità: la 
gamba tendeva a stare troppo 
in tensione. Per ricuperare fac
cio molti esercizi di tecnina. 
Ma è un fatto normale...» Ma 
non le sembra di dover rico
minciare daccapo? 

•No. questo no. Il mondiale 
mi è servito anche per questo: 
poi avevo già giocato contro il 
Benfica. Mentalmente sono a 
posto: non sono frenato da 
condizionamenti. A dir la veri
tà non ne ho mai avuti da 
quando sono guarito. Mentre 
calciavo, insomma, non ho 
mai pensato che mi potevo far 
male. Comunque, devo nma-
nere calmo e fare tutto con 
molta tranquillità, senza bru
ciare le tappe. Non sono anco
ra il Gullit di prima- ci vorranno 
ancora 5 mesi per tornare ai 
miei veri livelli Per questo ho 

concluso subito le vacanze. A 
parte che ne avevo già fatte fin 
troppo, i medici mi avevano 
sconsigliato di fermarmi subito 
dopo il mondiale. Avrei perso, 
difatti, tutti i benefici: nelle ulti
me partite stavo progressiva
mente migliorando. Con la 
Germania credo anche di aver 
giocato bene. I muscoli non 
sono abituati a fare più partite 
nell'arco di una settimana. Si 
nfiutano di svòlgere tutto que
sto lavoro. Come quando uno 
ha portato il gesso per mollo 
tempo». 

Deluso dal mondiale? 
•Bisogna distinguere. Per me 

il mondiale è stato l'occasione 
per verificare la mia guarigio
ne. Complessivamente, a parte 
il deludente risultato dell'Olan
da, non è stato un bel mondia
le. Noi siamo partili male, ma 
poi ci siamo ripresi' con la Ger
mania si poteva anche vincere 
se avessimo segnato per primi 

Grandi novità non ne ho uste, 
mi sono piaciuti C.iniggia. 
Guascogne e il portiere della 
Costarica». 

E il campionato' Come lo 
vede' 

•Per il Milan sono tranquillo 
anche se mantenersi a certi li
velli non è facile. È da tre anni 
che siamo sempre ai vertici-
non capisco chi ci critica. In 
questa ultima stagione, per 
esempio, il Milan ha centrato 
tre obiettivi su cinque, e dove è 
mancato è arrivato secondo. 
Scusate se è poco, io ci larei 
sempre la firma. Rimanere in 
alto è difficilissimo L'ultima a 
farlo è stata la Juventus Tulle 
le altre hanno fallilo È succes
so anche all'Inter La luventus' 
Beh. già l'anno scorso ha latto 
bene. Però quando si è all'ini 
rio tutto è più facile 11 proble
ma è restarci E il Milan finora 
c'è riuscito» 

30 l'Unità 
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La nuova 
serie A 
in ritiro 

La Lazio è da pochi giorni a Macolin con il nuovo tecnico 
L'ex portiere azzurro non rimpiange la panchina della Juve 
«Un uomo di sport come me deve saper vincere e perdere » 
«Obiettivo coppa Uefa? Non dipende soltanto da noi» 

P E R S Q K ^ M S ì Z E 

Zoff, un posto in Europa 
per dimenticare il passato 

LE AMICHEVOLI 

OGGI 
S 03 tOl» 
Cavarono (TN) 
Castel del Plano (GR) 
Vipiteno (BZ) 
Monza (MI) 
AreofTN) 

Sestola-BOLOGNA 
Rappr. locale-VERONA 
Pogfllbonsi-FIORENTINA 
Vipiteno-NAPOLI 

ore 17.30 
ore 16.00 
ore 16.00 
ore 17.30 

Monza-MILAN (diretta Capodlsirlt) 20.00 
Arco-ATALANTA ore 17.00 

MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 
Sestola 
Lipsia 
Aequi Terme (AL) 
Bolzano 
Forte del Marmi (LU) 
Borno(BS) 
Borno(BS) 

BOLOGNA-Cimono 
LIPSIA-PISA 
Acqui-GENOA 
Bolzano-TARANTO 
Rappr. locale-LUCCHESE 
Borno-TORINO 
TORINO B-Rappr. Valcam. 

ore 17.30 
_ 

ore 20.45 
ore 20.30 

— 
ore 16.00 
ore 16.00 

GIOVEDÌ 2 
Avezzano (AQ) 
Serramazzoni (MO) 
Massa 
Cavarono (TN) 
Monza (MI) 
Castel Sangro (AO) 
Trento 
Pinzolo(TN) 
Bressanone(BZ) 

Avezzano-PESOARA 
MOOENA-Pavullese 
FIORENTINA-LIVERPOOL 
Rappr. locale-VERONA 
Monza-INTER 
Castelsangro-LECCE 
Trento-ATALANTA 
Pinzolo-ROMA 
FOGGIA-Lodiqianl 

ore 16.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 16.00 
ore 20.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
oro 17.00 
ore 17.00 

SABATO4 
Sestola 
Macolin (CH) 
Lodi (MI) 
L'Aquila 
Spiazzo (TR) 

BOLOGNA-Ospitaletto 
Rappr. locale-LAZIO 
Torino-Crema 
L'Aquila-PESCARA 
CREMONESE-Ravenna 

ore 17.30 
— 

ore 16.00 
ore 18.00 
ore 17.00 

DOMENICA 5 
Lucca 
Trento 
Padova 
Rovereto (TN) 
Savona 
Chietl 
Terni 
Verona 
Treviso 
Bolzano 
Canove (VI) 
Udine 
Tlono 
Serramazzoni (MO} 

MARTEDÌ 7 
Bolzano 
Macolin (SVI) 
Sede da stabilire 
Varese 

LUCCHESE-FIORENTINA 
TRENTO-NAPOLI 
PAOOVA-MILAN 
Rovereto-VERONA 
Savona-GENOA 
Chietl-LECCE 
Ternana-CAGLIARI 
Chlevo-ATALANTA 
Trevlso-BARI 
Bolzano-ROMA 
Canove-BRESCIA 
UDINESE-SIVIGLIA 
CREMONESE-Vlcenza 
MODENA-Sassuolo 

Bolzano-FOGGIA 
Rappr. locale-LAZIO 
BARLETTA-TIMISOARA 
Varese-INTER 

ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.45 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 18.00 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 17.00 
ore 21.00 
ore 17.00 
ore 18.00 

ore 20.30 
ore 18.00 

-
ore 20.30 

MERCOLEDÌ 8 
Fornaci (LU) 
Pinzolo (TN) 
Anversa 
Forte dei Marmi (LU) 
Fano(AN) 
Brescia 
Padova 
Riccione (FO) 
Mezzano di P. (TN) 

Fornaci-SAMPOORIA 
Carpi-ROMA 
ANVERSA-PISA 
Livorno-LUCCHESE 
Fano-FIORENTINA 
BRESCIA-MILAN 
PADOVA-NAPOLI 
Ricclone-CESENA 
Lodiqlani-BARI 

ore 16.00 
ore 17.00 

-
ore 21.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 21.00 
ore 17.30 

Sumbu vìnce per ko tecnico 

Kalambay batte Seillier 
conserva il titolo europeo 
e ora punta al mondiale 
•b* TOLONE. Patrizio Kalam
bay è ancora campione d'Eu
ropa. Il pugile di orìgine zaire
se ha difeso vittoriosamente la 
corona continentale dei pesi 
medi battendo per arresto del 
combattimento alla nona ri
presa lo sfidante francese, 
Frederic Seillier, di otto anni 
più giovane del nostro bo
xeur. Una prova convincente, 
quella offerta dal trentaquat
trenne Kalambay, che cercava 
da questo combattimento il 
passaporto per l'assalto al ti
tolo mondiale, versione Wba, 
nelle mani dell'americano Mi
ke Me Callum. Sarà quasi sicu
ramente l'ultimo match della 
sua vita, per Sumbu, e sarà 
una grande sfida: Me Callum 
ha una sola macchia nella sua 
carriera. E quella macchia 
gliel'ha stampata proprio Ka
lambay, che a Pesaro, il S 
marzo 1988, inflisse all'ameri
cano la prima e finora unica 
sconfitta del suocurriculum. 

Ieri sera, sul quadrato di To
lone, si è rivisto il Kalambay 
seconda versione, quello che, 
tanto per intenderci, aveva 
strapazzato il 24 gennaio 
scorso sul ring di Campobello 
di Mazara Francesco Dell'A
quila, riconquistando cosi il ti
tolo europeo. Un Sumbu ri
spetto al passato sicuramente 
più aggressivo, disposto a ri
schiare, e per questo più 
esposto ai colpi dell'avversa
rio. Lo sfidante di ieri sera, un 
combattente coraggioso, ma 
poco lucido, ha anticipato al
meno tre volte gli attacchi di 

Sumbu e ha piazzato colpi 
che hanno scosso il nostro 
pugile É questa difesa più lar
ga il limite attuale di Sumbu: 
la tecnica e ancora limpida, 
sorretta da una classe che po
chi boxeur al mondo, attual
mente, possono vantare. 

11 combattimento, di fronte 
a cinquemila persone, ha pre
so subito una piega ben defi
nita: il francese lancialo alla 
conquista del centro ring e 
Kalambay pronto a portare 
sul viso di Seillier colpi vele
nosi. Gii alla seconda ripresa 
sul viso di Seillier è comincia
to a scorrere il sangue. L'arbi
tro, l'inglese O'Connell. ha fat
to controllare il francese dal 
medico a bordo ring, che ha 
dato l'ok per continuare. La 
quarta ripresa 6 stata la più 
difficile per Sumbu. Seillier ha 
anticipato un paio di attacchi 
di Sumbu e ha piazzato due 
montanti che hanno scosso 
I italo-zairese. Kalambay è riu
scito a superare senza danni il 
momento no e che la lucidità 
fosse quella dei giorni migliori 
si è vista negli scambi ravvici
nati, che Sumbu ha accettato 
uscendone quasi sempre vin
citore. Il Irancese, superato in
denne un secondo controllo 
da parte del medico, si è 
spento e a metà della nona ri
presa O'Connell ha lermato il 
combattimento. «Ho rischiato, 
ma sono alla fine della carrie
ra e non ho scelta - ha detto 
Sumbu subito dopo il match -
Adesso datemi Me Callum: vo
glio batterlo e riconquistare il 
titolo. Poi, potrò smettere». 

Macolin, in un angolo di Svizzera da cartolina, da 
cinque giorni la Lazio impegnata nel ritiro pre-cam
pionato. Non le mancano i problemi, visto che la 
squadra non ancora completa (Pereira, Carrera, 
Bresciani i possibili arrivi ritardati) e ci sono i casi 
Troglio e leardi da risolvere: ma Dino Zoff, uno dei 
simboli dello sport italiano, rappresenta già una cer
tezza e un fiore all'occhiello. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

f a MACOUN. Le sue mani, 
quelle grandi mani che per 
vent'anni di football hanno 
fatto la differenza non esatta
mente come quelle di Mara-
dona, adesso stanno Infilate 
per metà nei calzoncini della 
tuia, come attrezzi a riposo: 
Dino Zoff non abituato a ge
sticolare troppo durante le 
conversazioni, rispettando il 
cliché di uomo compassato 
e avaro di parole che il tem
po gli ha incollato addosso 
ma in cui non vorrebbe rico
noscersi. In compenso lo ri
conoscono (fisicamente) gli 
altri, una variegata specie di 
tifosi o semplici ammiratori 
che anche qui in Svizzera 
fanno la fila, ignorando i cal
ciatori laziali, per un autogra
fo o una foto a contatto di go
mito con lui, monumento 
dello sport italiano o almeno 
di una parte di esso. 

Dino Zoff sembra Infatti 
sempre più uno di quei per
sonaggi in via di estinzione, 
come un eroe del Far West 
dei fumetti, il Ken Parker che 

da un momento all'altro ti di
rà «Straniero parli troppo, da 
noi non si usa», nasconden
do il sorriso. «Mi fa piacere, 
un piacere immenso che il 
mio nome venga accostato a 
un'idea di onestà perché io 
sono sempre stato solo un 
uomo di sport che ha sempre 
tentato di migliorarsi e di da
re il meglio di sé, in ventidue 
anni di carriera da calciatore. 
Ma anche adesso, con mo
destia, mi metto sempre in 
discussione: vorrei perfezio
narmi come uomo e nello 
stesso tempo continuo a sen
tirmi lontano dal mio ideale». 

Il passato del nuovo alle
natore della Lazio una lunga 
galleria di trofei, di record e 
di decorazioni, qualcosa di 
splendidamente ingombran
te forse anche per uno come 
lui che a 48 anni ritenta l'av
ventura in un ambiente stori
camente non facile: primato 
di presenze in serie A (570), 
di partite consecutive (322), 
di partite in Nazionale 
( 112) ; vittoria di un campio

nato del mondo, di sei scu
detti, di una Coppa Uefa e 
due Coppe Italia... Senza 
contare le vittore da allenato
re con la Juve. «Ma tutto pas
sa, va in archivio, anche que
ste vittorie fatte di emozioni 
violente da gustare una per 
una e poi non più descrivibi
li. Mi piace riscontrare che la 
gente ricorda ancora tutto, 
ma soltanto perché vuol dire 
che ho lavorato bene senza 
regalare fumo». «Non sono il 
tipo che si crogiola pensan
do al passato perché anche 
l'epoca che stiamo vivendo 
che ti fa dimenticare tutto in 
fretta, che ha esigenza di 
consumare e bruciare tutto 
in un batter d'occhio. Penso 
ai Mondiali e mi rendo conto 
che di tutta quell'attesa e di 
quelle partite non mi è rima
sto impresso quasi nulla, e 
non perché lo spettacolo sia 
stato esageratamente mode
sto». 

Anche alla Juventus han
no dimenticato in fretta, forse 
per colpa di una stagione fi
nita in gloria ma iniziata ma
luccio... «Non è vero niente 
che era iniziata male, i nu
meri lo dimostrano: ma i 
cambiamenti erano nell'aria, 
un fiume in piena che avreb
be comunque travolto tutto 
quanto, non c'era niente da 
fare. Con la squadra abbia
mo fatto grandissime cose, 
ma se al nostro lavoro non é 
stata resa giustizia é un altro 
discorso. La storia é piena di 
situazioni simili e questo è un 

mondo esagerato che, per 
quanto perverso, riesco a ca
pire. E poi un uomo di sport, 
come mi sono definito, deve 
sapervincere e perdere». Alla 
Lazio, adesso, chiedono di 
vincere: almeno per centrare 
la zona-Uefa. «E un discorso 
pericoloso. Perché un conto 
e centrare l'obiettivo quando 
i posti per le Coppe diventa
no otto, come l'anno scorso, 
un altro è se di posti utili ne 
restano cinque... Perché la 
mia impressione sul prossi
mo campionato l'ho già da
ta, ci sono cinque squadre 
nettamente superiori alle al
tre. Parlo di Juve, Milan, Inter, 
Napoli e Sampdoria: si con
tenderanno lo scudetto e 
speriamo anche le Coppe, 
cosi lasceranno qualche po
sticino in Europa anche per 
noi». L'Italia comincia ad im
portare anche i portieri, é 
successo al Parma col brasi
liano Taffarel. Cosa significa, 
c'è aria di crisi anche nel ruo

lo che fu suo e che per tradi
zione è una roccaforte del 
nostro football? «Non credo 
proprio ci sia crisi, abbiamo 
portieri molto buoni, forse 
quando giocavo io c'erano 
più fuoriclasse dietro a me 
ed Albertosi, come Vieri, Pu-
lici o Castellini. Ma la base 
era e resta validissima». Chi-
naglia, che qui a Macolin, ha 
detto che Zoff è «una delle 
persone migliori incontrate 
in tanti anni di calcio»: un al
tro bel biglietto da visita visto 
che ha parlato una bandiera 
del calcio laziale. «E un 
aspetto che non mi interessa, 
d'altra parte io ho sempre sti
mato Chinaglia, un uomo 
pieno di pregi e difetti in cui 
ho sempre riscontrato una 
delle qualità che apprezzo di 
più, il coraggio. Il suo è ge
nuino, mentre oggi si con
trabbandano per coraggiosi 
quelli che parlano a ruota li
bera su tutto e tutti. Troppo 
facile farlo sulla pelle degli 
altri, cosi almeno la vedo io». 

Rossana Majorca 
sempre più giù 
Ancora un record 
• • SIRACUSA. Rossana Majorca ha concesso il bis. La ragazza 
siciliana ha ulteriormente migliorato ieri il suo record del mondo 
di immersione in apnea in assetto costante scendendo alla pro
fondità di 55 metri. La prova della figlia di Enzo Majorca si è svol
ta nel mare di Fontane Bianche, la località balneare a sud di Sira
cusa dove appena 48 ore prima Rossana aveva stabilito il suo pri
mo record, raggiungendo 1 53 metri. «L'acqua era straordinaria
mente limpida - ha dichiarato la primatista poco dopo l'Immer
sione - ma a cinquanta metri di profondità faceva mollo freddo e 
cosi non ho potuto "compensare". A quel punto ho stretto I denti 
ed ho proseguito». Rossana Majorca ha impiegato un minuto e 59 
secondi per stabilire II nuovo record. 

— — — — Ciclismo. Si corre oggi la Wincanton Classic gara di Coppa del mondo 
Bloccato da una caduta il campione veneto punta tutto su Bugno 

Argentili passa il testimone 
Archiviato il Tour de France, toma quest'oggi in In
ghilterra il grande ciclismo. In programma la sesta 
prova di Coppa del Mondo, la speciale classifica a 
punti che vede al comando dopo cinque prove Mo
reno Argentin. Proprio l'atleta veneto sarà il grande 
assente della corsa britannica. Via libera quindi a 
Gianni Bugno, secondo in classifica a un sol punto, 
ai nostri Chiappucci, Fondriest e Saronni. 

PIBR AUGUSTO STAGI 
• i MILANO. Sulle sponde del
la manica riparte oggi la Cop
pa del Mondo. Sono sei le 
squadre italiane che correran
no a Brighton, nell'Est Sussex, 
la sesta prova di una Coppa 
che parla tutto Italiano. L'ap
puntamento inglese arriva in
fatti dopo la San Remo di Bu
gno e il Fiandre di Moreno Ar
gentin, il quale, quest'oggi, sa
rà il grande assente nella Win
canton Classic. che vedrà im
pegnati invece i nostri Bugno, 
Chiappucci, Fondriest, Saron
ni, Conti e Sierra. 

Argentin da quindi via libera 
a Gianni Bugno, il trionfatore 
del Ciro, il quale 6 staccato di 
un solo punto in Coppa e que
st'oggi ha la possibilità di bal
zare in cima la mondo, lui che 
già occupa la prima posizione 
della speciale classifica stilata 
dall'Unione Ciclistica Intema
zionale. E Argentin? Domani 
tornerà In sella alla sua bici
cletta, dopo una lunga inattivi
tà a causa della caduia al Tour 
e solo al termine di questo «gi
ro di ricognizione» potrà capire 
quando potrà tornare a dispu
tare le corse, quelle vere. Mo

reno Argentin non si fa Illusio
ni, ha già detto a tutti, soprat
tutto a se stesso, che la stagio
ne 1990 è praticamente chiu
sa, ma non vuole ugualmente 
lasciare nulla di intentato, 
«Non voglio assolutamente ac
celerare i tempi di recupero -
ha detto l'atleta veneto - an
che perché sarebbe troppo ri
schioso e di rischi nella mia 
carriera ne ho già corsi abba
stanza. Però domani voglio 
sentire come reagisce la gam
ba, che mi fa ancora male». 

La stagione di Moreno Ar
gentin, veneto di Passarella, 
una frazione di San Dona di 
Piave, dove risiede con la mo
glie Antonietta e I piccoli Mat
teo e Alice, era iniziata con la 
fantastica primavera del nord. 
Un successo al Giro delle Fian
dre, il bis sui muri della Freccia 
Vallona, completato dal primo 
posto in Coppa del Mondo. Poi 
sul più bello, quando stava 
raggiungendo il top della con
dizione, dopo il successo di 
Nantes al Tour de France, il ca
pitombolo che ha rovinato tut
to. Una caduta nella frazione 
di Roucn che gli é costata una 

durissima botta al quadricipite 
destro. Nonostante una tappa 
di riposo, l'ex campione del 
Mondo dell'Ariostca fu costret
to al ritiro e in Italia gli esami 
radiografici gli riscontravano 
una profonda lesione del mu
scolo. «Mi sembra di vivere un 
bratto sogno - dice con ama
rezza - dopo un anno di soffe
renze, in una stagione, quella 
scorsa, contraddistinta da inci
denti, incompresioni e ansie 
per tornare in sella, speravo 
solo che quest'anno fosse l'an
no della mia rinascita, invece 
eccomi ancora una volta qu a 
piangere su me stesso. I miei 
programmi, le mie ambizioni, 
vanno tutte a farsi benedire. 
Nei miei progetti c'era la Cop
pa del Mondo, una classifica 
alla quale tenevo moltissimo, 
cos come il campionato del 
Mondo in Giappone e. invece, 
niente da fare: da protagonista 
passo In un batter d'occhio a 
spettatore». 

Una primavera da sogno per 
costruire un estate straordina
ria e invece per Moreno Argen> 
tln, uno degli atleti più bersa
gliati dalla sfortuna, la grande 
avventura si è improvvisamen
te interrotta. «Spero di essere 
pronto per settembre - dice -
mi piacerebbe a questo punto 
disputare un autunno pari al 
mio inizio di stagione». L'Italia 
del pedale, che lino all'anno 
scorso si limitava a pedalare, 
mentre quest'anno è tomatata 
a correre di tutta lena, dovrà 
fare a meno di lui, ma per Mo
reno Argentin la Coppa è in 
buone mani. «A questo punto 
non posso fare che il tifo per 

Bugno sarà protagonista In Inghilterra per la sesta prova della Coppa del mondo 

Bugno - prosegue Argentin -
mi auguro che almeno lui rie
sca a vincere un trofeo che lino 
a ieri era alla mia portata». Nel
le migliori delle Ipotesi Argen
tin oltre alla prova odierna in 
Inghilterra, salterà quella di 
San Sebasliano (Spagna 11 
agosto), il Campionato di Zu
rigo (Svizzera. 19 agosto), 
mentre potrebbe fare il suo 
rientro il 19 settembre nel GP 
Liberazione, cronosquadre in 

Olanda. «Ora non voglio pen
sarci, l'importante è guarire 
bene, perchè quando si ha a 
che lare con problemi musco
lari non c'è mai troppo da 
scherzare. Andrò avanti se
guendo le mie terapie al laser 
e se tutto andrà per il verso giu
sto, potrei anche disputare le 
uitime quattro prove di Coppa 
del Mondo, che per allora, 
spero, sarà nelle mani di Gian-

IL LIMONE 
B U O N O 
STA NELLA 
B O T T E 
PICCOLA 

Chi beve piccolo non perde il gusto. Nella bottiglia 
piccola o nelb lattina la fresche::,! non si disperde, la genuinità 
resta intatta e la fedeltà del sapore si mantiene alta. 

LEMONSODA 
P E R S O N A ^ SI ZE 

l'Unità 
Domenica 

29 luglio 19S0 31 
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